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Protesta dei sindacì a Roma 

Slndael, presldtnti della provincia, amministratori di tutta Italia si sono Ieri riuniti 
In Campidoglio per protestare contro le recenti misure governative sulla finanza 
locale t chiedere profonde modifiche al decreto legge. Se infatti queste misure non 
saranno cambiate incideranno negativamente sulla vita della gente sia per la ridu< 
ilone dei servizi che per i'arrivo di nuove tasse. Una delegazione di sindaci si è in- 
centrata ai Senato con I gruppi parlamentari. A PAGiNA 2 


Una meschina operazione che danneggia l’Italia e regala nuovo spazio al terrorismo 


Oggi la 



ma Forlani alimenta 
il polverone e riesuma 
toni da guerra fredda 

Confermata solo resistenza di legami fra i terrorismi dei vari paesi - L’argo¬ 
mento deir« espansionismo sovietico » usato per ridimensionare il ruolo del¬ 
l’Europa e i rapporti Est-Ovest - Spiazzato il PSI nella corsa verso Reagan 


Di Giulio: 
sono scomparsi 
gli impegni 
per la 
distensione 


ROMA Non cl sono oienrcntl d! fatto che provino i collegamenti tra il terrorismo italiano e stati esteri, dell'est in par¬ 
ticolare. Lo ha ammesso, pur in modo assai tortuoso, il presidente del Consiglio Arnaldo Forlani, rispondendo tardivamen¬ 
te, ieri mattina alla Camera, alle insistenti richieste di chiarimento avanzate in seguito alle c intuizioni » di Sandro Per- 
tini e aile polemiche che ne sono derivate. Ma Forlani ha subito provveduto a colmare la delusione di quanti (nel PSI e 
nel PSDI, cioè dall’interno della sua stessa malferma maggioranza) speravano in un suo avallo all'irresponsabile polverone 
sulle centrali estere del terrorismo: ha cercato di dare comunque una legittimazione politica alle insinuazioni e ai sospet¬ 
ti, e lo ha fatto in una chiave tale da offrire soddisfazione e spazio agli ambienti nostrani deH’oltranzismo atlantico, ma an¬ 
che e soprattutto da qualificare la DC come interlocutore privilegiato deiramministrazione Reagan, a dispetto dei più re¬ 
centi concorrenti. 

Cominciamo coi legami del _ — 

terrorismo. «Su un tema co- I 
si delicato — ha avvertito ! 

Forlani — occorre fare rife¬ 
rimento a dati concreti e pre- j 
cisi Ed il presidente del 
coosigho ne ha elencati parec¬ 
chi, ma solo a conferma dei 
collegamenti tra gruppi ter¬ 
roristici italiani e analoghi 
gruppi esteri: in Svizzera, 

Francia, Repubblica Federale 
Tedesca, Stati Uniti. Libano. 

Palestina. Libia. E circa i le¬ 
gami tra i gruppi italiani e 
stati esteri, cui aveva fatto 
esplicito riferunento lo stesso 
ministro socialista Lagorio. in 
polemica con il suo collega de¬ 
mocristiano agli Interni Ro¬ 
gnoni? « Gli indizi e i sospet¬ 
ti possono essere alla base di 
ragionamenti e deduzioni po¬ 
litiche che attengono all'e¬ 
spressione dei partiti — ha 
osservato Forlani — ma sono 
difficilmente collocabili sul 
piano delle dichiarazioni uffi¬ 
ciali >. Vale a dire, in modo 
meno intricato, che al gover¬ 
no non risultano elementi cer¬ 
ti di riscontro e che bisogna 
« saper discemere > nell’in- 
treccio tra cose reali e cose 
immaginate. 

E il canaio montato in que¬ 
ste settimane, allora? Incu¬ 
rante di entrare in contraddi 
zione con se stesso, e preoc- i 
cupato solamente della tenuta 
del quadripartito Forlani ha 
sostenuto che è « legittimo > 
la\orare su «congetture»: 

« che poi tutto ciò corrispon¬ 
da a punti di direzione che 
coinvolgono la responsabilit.à 
di governi e di istituzioni di 
questo o quel paese non si 


RO.’MA — L.1 profoiuL-i iniint]- 
dijfazione dei coinunisli per 
le dichiarazioni del preAideii- 
ic dei Consiglio è stala c- 
spressa e motì\ata, ieri nell* 
aula dì Muntecilorio. dal pre- 
sidenle del gruppo Fernando 
Di Giulio. Forlani — ha del¬ 
lo — doveva rispondere con 
chiarezza ad un quesito essen¬ 
ziale: se cioè il governo fn«- 
se al corrente di fatti, politi- 
ranienle rilevanti, che inter¬ 
feriscano nella sovranità na¬ 
zionale del nostro Paese. Ed 
in\cce ha cercato di nascon¬ 
dere la risposta: riconcseendo 
sì, sejqjure in modo tortuoso, 
die fallì di questo tipo non ci 
sono: ma nel contempo scio¬ 
rinando ambigtiametile mia 
tale qiiaiililà dì piccoli cle¬ 
menti. di sQS|)clti. dì iliibbi e 
di incertezze che aiiinrizzano 
chi ha alimentalo il poUcru¬ 
ne a continuare su questa 
strada. 

In dcfitiilìxa il pre-idente 
del ('on-iziio non se Fc sen¬ 
tita di dire chiaro e tondo ro- 
presenta convalidato in misu- ! -Manno le co^e: e non ha 
ra tale da consentirci giudizi i perche ha consi 

di assoluta certezza ». j 

Quasi un lasciapassare, in- ' 


Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 2 LE REAZIONI 
A MONTECITORIO 


deralo le O'ìccnz.e della maz- 
gioraiiza e non ha voluto quin¬ 
di viiienlirc «ino in fondo un 
certo tipo di iniziativa di cui 
sono stali protagoni-ti e-po- 
nenli anche rilevanti dello 
stesso quadripartito e persino 
del governo. E questa campa¬ 
gna ricorrente, questo sistema 
di dire-c-non-dirc. questa al¬ 
talena di dichiarazioni (non 
suffragate per giunta da ini¬ 
ziative parlamentari) è cosa 


Irruzione di brigatisti 
in una chiesa di Roma 

Quattro brigatisti armati con pistole e mascherati hanno 
fatte irruzione ieri pomeriggio in una chiesa della borgata 
romana gì San Basilio. Dopo aver immobilizzato il piarroco 
e altre tre persone con la minaccia di far saltare in aria 
la chiesa, i terroristi hanno tentato dì utilizzare il registra¬ 
tore del suono delle campane per trasmettere nel quartiere 
un messaggio « dei detenuti del carcere di Rebibbia ». Non 
ci sono riusciti e sono fuggiti abbandonando due manifesti 
scritti a mano, la cassetta incisa e due lattine di Coca-Cola 
camuffate da bombe. NELLA FOTO: il parroco sequestrato 
dai terroristi IN CRONACA 



E intanto le 
Br se lo ridono 


Forlani ha parlato 8 
adesso la gente, sui « san¬ 
tuari » internazionali del 
terrorismo, ne sa esatta¬ 
mente guanto prima, cioè 
niente. Ma se prima po¬ 
teva supporre (viste le 
contrastanti dichiarazioni 
dei ministri) che almeno 
una parte del governo a- 
tiesse la certezza dell'esi¬ 
stenza della famosa < cen¬ 
trale > del terrorismo ad 
Est, ora deve domandarsi 
come sia possibile aver 
fatto tanto chiasso, aver 
alzato tanta polvere, aver 
minacciato la crisi, aver 
paralizzato pe»* settimane 
l'attività del governo mev- 
ire la lira andava a pic¬ 
co, per arrivare alla con¬ 
clusione che. sul terreno 
dei fatti, non si può far 
altro che ripetere la ri¬ 
saputa verità che esistono 
collegamenti tra vari grup¬ 
pi terroristi di diversi 
paesi. Per questo, bastava 
sentire il figlio dell’on. 
Donai Caitin. 

Eppure ieri a Monteci¬ 
torio si parlava di « ge¬ 
niale operazione politica >.i 
da parte del presidente 
del Consiglio, e tutti i 
capi della maggioranza 
(compresi Craxi e Pietro 
Longo) si dichiaravano 
soddisfatti. Perché questo 


miracolo? Forse per il 
fatto di avere proposto 
una linea capace di uni¬ 
re tl paese, di orientarlo, 
di isolare il terrorismo, 
rendendo chiari gli scopi 
di chi minaccia la nostra 
democrazia c di chi — 
per stupidità o per calco¬ 
lo — tiene mano? Ma no. 
i commentatori non a 
questo si riferivqpo ma 
aìì'obilità (si fa per dire) 
con la quale Fcrlani ha 
detto e non detto, ha ne¬ 
gato i fatti ma ha auto¬ 
rizzato i sospetti e le stru¬ 
mentalizzazioni. Che « a- 
bilità>! Essa consisterei: 
be in questo: che il go¬ 
verno < quando è chiama- 
mato a parlare, occorre 
fare riferimento a dati 
concreti e precìsi » ; men¬ 
tre i partiti che lo com¬ 
pongono. anche se dirigo¬ 
no il ministero della Di¬ 
fesa, possono fare le più 
irresponsabili campagne 
propagandistiche sui so¬ 
spetti e le supposizioni. 


Possono continuare a spa¬ 
rare parole di fuoco con¬ 
tro questo o quel paese, 
senza con ciò entrare in 
contraddizione col < nul¬ 
la è dimostrato * del go¬ 
verno. Con quale costrut¬ 
to per la verità c la re¬ 
putazione del paese nel 
consesso internazionale è 
facile immagirtare. E con 
quale vantagoiu per il ter¬ 
rorismo è evidente: tanto 
più la gente viene spinta 
a credere che il < grande 
vecchio » è altrove tanto 
meno sarà vigilante su 
chi trama qui. da noi. 

Fino a questo punto del 
suo discorso, Forlani ave¬ 
va fatto soprattutto della 
propaganda, finalizzata 
alla sopravvivenza della 
maggioranza quadriparti¬ 
ta (ma il bello e che, in 
quelle stesse ore, Craxi 
e Longo invece di acquie¬ 
tarsi aprivano un altro 
fronte dissociandosi dalle 
misure economiche decise 
dal governo: per cui For¬ 


lani dovrà convocare su¬ 
bito un altro « vertice > 
e dovrà ricominciare a 
piroettare tra Andreatta, 
La Malfa e Manca). Il 
nuovo, e diciamo pure V 
imprevisto, è venuto do¬ 
po. Dall'incerto presuppo¬ 
sto del terrorismo pilota¬ 
to (forse) dall'estero, egli 
e passato a ridefinire la 
collocazione internaziona¬ 
le dell’Italia, compiendo 
quello che l’on. Longo ha 
chiamato < un salutare 
aggiornamento e aggiusta¬ 
mento * rispetto ai gover¬ 
ni di Cossiga e Andrcot¬ 
ti. In quel momento nel¬ 
l'aula di Montecitorio è 
entrato un altro attore: 
Reagan. non Martelli. La 
Cecoslovacchia degli anni 
'60, la Svizzera dispensa¬ 
trice di armi, il crogiuo¬ 
lo medio - orientale sono 
precipitati nella penom¬ 
bra, e la luce è piovuta 
su tutt’altro scenario: il 
presidente del Consiglio 
ha rivestito i panni di 
presidente della DC (ma 
è sicuro che ne interpreta 
la volontà politica e la 
tradizione?) e ha detto 
aU'aììeato-concorrente so¬ 
cialista: ragazzo mìo, il 

* 

(Segue in ultima) 


sentenza 
della 
Consulta 
sui dodici 
referendum 

ROMA — Ancora « fumata 
nera » a Palazzo della Con¬ 
sulta. Anche ieri i giudici 
della Corte costituzionale 
hanno discusso sulla ammis¬ 
sibilità del dodici referendum 
(dicci radicali e due del Mo¬ 
vimento per la vita) seni^ 
però giungere al voto. L» 
Corte costituzionale deve de¬ 
cidere entro il 10 febbraio e 
molto probabilmente quella 
di oggi sarà la giornata de¬ 
cisiva: ieri infatti si è con¬ 
clusa la discussione genera¬ 
le e oggi si dovrebbe passare 
senza ulteriori rinvìi alla sen¬ 
tenza. I tempi della discus¬ 
sione si sono allungati sen¬ 
sibilmente per i contrasti e- 
mersi. in camera di consiglio, 
riguardo alle tre proposte re¬ 
ferendarie sull’aborto. 


GRAVI DICHIARAZIONI DI 
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Il dollaro ha toccato ieri un nuovo record a quoto 1.019 


l _ 

La «stretta» non protegge la lira 

i Aspre polemiche nella maggioranza 

1 

I Aumenta la beazlaa? I petrolieri chiedono 29 lire 

Craxi, Longo e Spadolini: noi non sapevamo niente ' Divisi anche I ministri, mentre diventano più chiari gli 
effetti negativi sull'occupazione - Il PCI chiede una discussione in Senato . Forse vene'rdì i rincari petroliferi 


KOALA — Sulla stretta credi¬ 
tizia nel governo e nella mag- 
gioTEtnza è scoppiata la «ba¬ 
garre >: segretari dei partiti 
che protestano perché n<Mi so¬ 
no stati informati, ministri che 
cadono dalle nuvole e altri che 
prend(Mio le distanze. Insom- 
ma. sabato sera Andreatta, 
approfittando del fatto che tut¬ 
ti erano al cinema, solo con 
la sua pipa, avrebbe deciso 
un vero e proprio blitz. 

Questa, almeno, è Fimnia- 
gine che si vuol rappresenta¬ 
re. Ma è la verità? Molto 
più probabile è che una parte 
almeno della maggioranza 
(Craxi e Longo) e una parte 
del governo (Giorgio La Mal¬ 
fa, Manca. Di Giesi) stiano 
ora ritraendosi, alcuni perché 
in disaccordo fin daD’inizio, 
altri perché scottati dalla rea¬ 
zione delle forze sociali e dai 
pericoli che il giro dì vite 
crea. Intanto, i senatori co¬ 
munisti hanno chiesto la con¬ 
vocazione immediata delle 
commissioni competenti per di¬ 
scutere sia la stretta sia la 
questione Montedison. 


Ma la più clamorosa smen¬ 
tita all'efficacia dei provvedi¬ 
menti governativi è venuta ie¬ 
ri dai mercati valutari. Il dol¬ 
laro ha sfondato di nuovo ogni 
record. Si è apprezzato su tut¬ 
te le principali valute dello 
SAIE, e ha toccato in Italia un 
record storico: mille e 19 lire. 
La moneta US.A era partita 
in mattinata con il vento in 
poppa, aprendo a 1.012-1.013 
lire: poi era scattato addirit¬ 
tura a 1.025 lire. E' dovuta 
intervenire la Banca d’Italia, 
che ha venduto poco meno di 
9 milioni di dollari sui 12 mi¬ 
lioni trattali ieri. Così, l’im¬ 
pennata si è leggermente ri¬ 
dimensionata. La situazione, 
comunque, è molto seria. La 
banca centrale sta perdendo 
riserve nel tentativo di teriere 
sotto controllo la situazione. 
.Al 15 gennaio, quando cioè il 
dollaro non aveva ancora toc¬ 
cato le mille lire, le riserve 
in valute convertibili (escluse 
cioè quelle in oro e in unità 
di conto europee) erano scese 
di 678 miliardi, passando dai 
10.165 del gennaio ’80 ai 9.-187 


circa attuali. Ala da allora In 
poi, ci sono stati quindici gior¬ 
ni di fuoco sui mercati di cam¬ 
bi e probabilmente le perdite 
attuali ammontano a molto di 
più. 

La moneta US.A, dunque, 
continua nella sua corsa. Ie¬ 
ri sera, alla riapertura del 
mercato di New York (ci sono 
set ore di differenza, come è 
noto) il dollaro continuava a 
sàlire sul marco e sulle altre 
valute europee, dopo una gior¬ 
nata di rialzo sulle piazze di 
Europa e d’.Asia. Oggi è da 
attendersi un’altra giornata 
calda. A meno di un inter¬ 
vento concertato delle banche 
centrali dei paesi europei, la 
valuta americana do\Tebbe re¬ 
stare su quotazioni elevate. ^ 

La lira ha mantenuto un cer¬ 
to equilibrio nei confronti del¬ 
le monete dello SAIE: è ri¬ 
masta invariata rispetto al 
franco francese e si è apprez¬ 
zata leggermente sul marco, 
mentre è ribassata sul fran¬ 
co srizzero e. nettamente, ri¬ 
spetto alla sterlina che segue 
la corsa del dollaro. In ogni 


caso, è davt'ero semplicistico 
(o puramente propagandisti¬ 
co) sostenere — come qual¬ 
cuno faceva ieri mattina — 
che la stretta creditizia pos¬ 
sa serrire da sola a raddriz¬ 
zare le quotazioni della lira. 

La situazione valutaria è 
davvero molto più complessa 
e. probabilmente, richiede un 
esame comune di tutti i paesi 
occidentali, in primo luogo di 
quelli europei. Guido Carli, 
anzi, ha proposto di negozia¬ 
re nuovamente, sulla base del¬ 
la situazione attuale, i rapi- 
porti di cambio all’interno del¬ 
io SAIE. La stretta, dunque, 
si rivela, sul versante estero 
inefficace e su quello inter¬ 
no pericolosa. 

Le cifre disponibili sull’an¬ 
damento del credito interno, 
mostrano che. in seguito alle 
misure del governo, i finan¬ 
ziamenti all’attirità economica 
privata (escludendo cioè qud- 
la piarte che andrà a coprire 
il deficit dello Stato) saranno 
nettamente inferiori a quelli 
delFanno scorso (circa mille 
miliardi in meno a prezzi cor¬ 


renti, cioè senza tener conto 
deirinflazione). Insomma. ciò 
significa meno investimenti e 
meno occupiazione. Se si tie¬ 
ne conto che la recessicHie 
mondiale potrà durare anco¬ 
ra fino alla seconda metà del¬ 
l'anno. l’unico sostegno alla 
congiuntura sarebbe dovuto 
venire dalla domanda inter¬ 
na. Ma. avvertono gli espier- 
ti, a presso di maggiore in¬ 
flazione e di un più ampio de¬ 
ficit pubblico. AUora, tutta la 
scommessa di .Andreatta si ba¬ 
sa sulle possibilità di ridurre 
l’inflazione riducendo la do¬ 
manda di moneta, una opera¬ 
zione < alla Thatcher >, l’ha 
definita il socialdemocratica 
Vizzini. 

Sull’eflìcacia antinflazionisti- 
ca dei -provvedimenti ci sono 
seri dubbi. Intanto, già si 
parla di un nuovo aumento 
dei prezzi dei prodotti petro¬ 
liferi. Tutti lo danno per scon¬ 
tato. in conseguenza dell’ap¬ 
prezzamento del dollaro; sa- 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pjagina) 


Il comandante 
dei carabi¬ 
nieri: «Il ter¬ 
rorismo è 
fatto in casa» 

LONDR.A — i; generale Um¬ 
berto Cappuzzo. comandante 
delFArma de: carabin.en. in 
un'intervista al Financial 
Times ha affermato che il 
terrorismo in Italia non è 
più tanto un problema d: 
polizia quanto politico e so¬ 
ciale. Eel; ha inoltre affer¬ 
mato c'ne il terronsmo ita 
liano è « fatto in casa an¬ 
che .se, a suo parere, è dota'o 
di collegamenti con i’e.sl-ero. 

ni terroristi nuotano in 
acque di simpatizzanti — ha 
affermato il comandante aei 
carabinieri — noi possiamo 
essere buoni pescatori, ma 
quello che occorre fare è ri¬ 
muovere le acquea. Il Fi¬ 
nancial Times spiega cosi le 
parole del generale Cappuz¬ 
zo: ff La sua in-sistenza sulla 
necessità di un’azione politi¬ 
ca non è dettata dall’csaspe 
razione, ma costituisce piut¬ 
tosto un ammonimento eh*» 
il destino del terrorismo, in 
fondo, dipende dai cambia¬ 
menti .sociali, dal lavoro del 
politici, non dalla polizia». 
Cappuzzo ha infatti dichia¬ 
rato al quotidiano londinc.se 
che 'per attuare mutaTienti 
.soeiaii « non rsitte un mo¬ 
mento r.n't propizio di quello 
nltuale ». 


nociva all’interesse nazionale. 

Non è infatti con campagne 
di questo tipo — ha animoni- 
lo il compagno Di Giulio — 
che si aiuta la lotta al terro- 
! risiilo. E anzi questo poUcro- 
! ne aiuta i terroristi, perchè si 
[ tende a creare un alone inlor- 
! no a criminali imprese e\er- 
I si\e proprio nel momento in 
mi Fazione dello Stalo «lasa 
\ihrando i colpì piti duri. 

[ Ne«-uno. forse, «i propones.i 
i questo ohhiettiso; ma rerlo è 
! una ronseziienra oggeliisa. 

I comunisti «oiio parlili d.al- 
Fesigenza di ima rigorosa di¬ 
fesa della sosranilà nazionale 
da qualsiasi parte possa csse- 
I re minarriala. da qualsiasi 
j punto rardìnale po««a venire 
j iin qualche pericolo. Ed è 
I scaso che altri, ad esempio 
; Fon. Pietro Lonzo, non o«ino 
j neppure aercnnarc an'esigcn- 
j za di difendere l’Italia da 
j qualsiasi interferenza, da do- 
j siinqiie es*a venga. Costoro 
han fallo ealcoli disersi, e 
con diversi ohbieltisi. Con 
quale ■ razione politica?, sì c 
ehieslo Fernando Di Giulio, 
j ?e volessimo e$«ere razionali, 
i liosremmo giiinzere a qne«ta 
eonrlusione; che Fon. T.ongo. 
e quanti (anche nel P51) ad 
PS»o si «ono uniti in que«l’ 
operazione, sono convinti che 
_ il governo in que«lo raso non 
•la farrndn il sno-dosere e 
rhe ì sersizi di sicurezza non 
sono orientali «uffìeicntemen- 
le nella rieerra delle inlerfe- 
I renze straniere nel terrorismo 
1 italiano. E* un •o«|M‘IIo Irr- 
' mendo nei confronti del go- 

, (Segue in ultima pagina) 
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Dopo il violento scambio di accuse con Mosca sulla matrice e i santuari del terrorismo 

Reagan cambia toni con l'URSS: «Sono disposto a negoziare 


» 


L’av\io di una trattativa sulla limitazione degli armamenti non è subordinato al completamento dei programmi militari USA - Rafforza¬ 
mento della presenza americana nel Golfo Persico - Il ministro Weinberger: stiamo riesaminando il progetto per la bomba N in Europa 


facciamoci subito sentire 



p** UNA storia di molti 
^ anni fa. Instaurata 
la dittatura, tetta la 
stampa divenne fascista 
e noi, che, sebbene giova 
nissimi. già militavamo 
nella opposizione, usctm 
mo dal giornale in cui la¬ 
voravamo e ci impiegam¬ 
mo in una grande società 
italo-amencana, una di 
quelle che oggi, divenute 
sempre più numerose, 
chiameremmo multinazio¬ 
nali L’azienda faceva ap^ 
punto parte dell’impero 
Rockefeller e ogni tanto 
capitava in Italia per i 
speziont un pezzo grossts 
simo americano, al quale 
i nostri capi riservavano 
riguardi e onori regali 
Un giorno ne venne uno. 
Ira i più potenti, da Netc 
York, e volle fare un gi¬ 
ro in auto nel Meridione. 


Lo accompagnavano i due 
nostri maggiori dirigenti 
e tre segretari: quello del 
riveritissimo ospite e due 
di noi, intimiditi e tre¬ 
pidi. A un certo punto, 
il nostro capo più alto¬ 
locato fece fermare la 
macchina e indicando all’ 
ospite un casto terreno 
deserto disse: « Qui vole¬ 
vamo impiantare un gran¬ 
de deposito. Ma non ab¬ 
biamo potuto perché è 
zona militare e non « 
vende ». « Dovevate alzare 
il prezzo ». fece Vamenca 
no con noncuranza. « Ma 
non si tende Come dice 
vo è zona militare ». al 
che l’onnipotente finan¬ 
ziere ribattè: « Si vede 
che non avete offerto ab¬ 
bastanza » c abbracciò noi 
quattro poveri straccioni 
in una unica occhiata di 


sprezzo e di disgusto, co¬ 
me se non ci fossimo nep¬ 
pure lavati. 

Siamo sicuri che la stes¬ 
sa voce e lo stesso sguar¬ 
do aveva Taltro ieri Da 
vid Rockefeller quando, 
esaltando la vertiginosa 
ascesa del dollaro, ha 
detto aUe povere autorità 
italiane che lo riceveva¬ 
no: m Voi europei non sie¬ 
te mai conienti» e nessu¬ 
no gli ha fatto notare 
che non i cosi. I lavora¬ 
tori. per esempio, sono 
giubilanti Man mano che 
il dollaro va su. crescer 
no la luce, la be.nztna, la 
carne, tl pane ed altro 
E aumentano 1 disoccu- 
patL Come fanno gli ape 
rat a non sentirsi /etici? 

Crediamo che con lo 
venuta di Rockefeller si 
sta inaugurata l’era di 


Reagan, cominciata, come 
è giusto, con i dollari e 
conirassegnata dal di 
sprezzo per t meno fortu 
nati e addirittura dalTo 
dio per I poveri. Bisogno 
che t lavoratori si faccia 
no subito sentire e con 
vincano anche questi su 
per lor signori che non 
tutto è in vendita e non 
per tutto basta alzare il 
prezzo. E" forse sorto il 
momento in cui spetterà 
agli operai, e a loro per 
primi fra tutti, fare in 
tendere che non è solo 
nelle mant dei ricchi e 
dei potenti tl destino del 
mondo e che questa no 
stra Italia è si la patrio 
di Virgilio e di Leopardi 
ma è anche il paese di 
Guido Rossa, dove si sa 
pranno rifiutare l'elemo 
sina e lo sfruttamento. 

Fertabracclo 


I Dal nostro corrispondente 

I .NEW YORK — Le indiscre¬ 
zioni di fonte ufficiosa, rife¬ 
rite ieri daliUnità, sulla vo¬ 
lontà americana di riprende¬ 
re il dialogo con VURSS sul 
disarmo hanno ricevuto la 
più autorevole delle confer¬ 
me, quella del presidente 
Reagan. Il capo dello state ne 
ha fatto cenno a cinque 
grandi firme di altrettanti au¬ 
torevoli giornali (* New York 
Times ». « Wall Street Jour¬ 
nal ». < Christian Science Mo¬ 
nitor ». « Chicago Tribune » e 
< Ti^ Magazine ») in un in¬ 
contro nell’ufficio ovale della 
Casa Bianca, la prima di u- 
na serie di conferenze stam¬ 
pa informali che si terranno 
di qui alla fine dell’anno. 

Due sono le dichiarazioni 
importanti fatte da Reagan 
in questa sede inconsueta. 
Primo: il leader americano è 
dispo.<ito a parlare con gli in¬ 
terlocutori sovietici in qual¬ 
siasi ■ momento essi fossero 
, pronti a ducuterc una ragio- 
I vole riduzione delle armi nu¬ 


cleari. Secondo: gli US.A do¬ 
vrebbero avere una presenza 
militare nel Medio Oriente 
per scoraggiare qualsiasi mos¬ 
sa avventata da parte dell’ 
URSS. Il leader americano ha 
aggiunto peraltro di non rite¬ 
nere che Mosca t'ia orientata 
a forzare le cose fino a uno 
scontro che potrebbe sfociale 
nella terza guerra mondiale e 
ha precisato che l’eventuale 
accordo sulle armi strategiche 
non dovrebbe attendere lo svi¬ 
luppo del programma reaga- 
niano di riarmo. 

Quando gli è stato chiesto e- 
spressamente se i colloqui sul¬ 
la limitazione degli armamen¬ 
ti debbano dipendere dai pro¬ 
gressi nel miglioramento del 
potenziale bellico americano. 
Reagan ha dato questa rispo¬ 
sta; < Ho detto al Dipartimen¬ 
to di stato che k» non ho una 
tabella di marcia per le di¬ 
scussioni che dovrebbero por¬ 
tare ai futuri negoziati. In 
qualsiasi momento i russi vo- 
los.sero sedersi attorno a un ta¬ 
volo, con noi e discutere una 
ragionevole ridiizionculclle ar¬ 


mi nucleari, io sono disposto a 
impegnarmi in questi n^ozia- 
ti ». 

•A proposito della presenza 
militare americana nel Media 
Oriente Reagan ha negato d\ 
essere sfaio favorevole alVusc 
delle forze armate degli Stati 
Uniti per prevenire qualsiasi 
intervento nel Golfo Persico 
« Era stato Carter — ha detta 
— a fare un simile accenno, 
salvo poi ad ammettere che 
gli Stati Uniti tkxì avevano la 
forza per concretizzare una ta¬ 
le minaccia. Ciò die ho chieste 
e ciò che penso sia necessarie 
per migliorare la nostra capa¬ 
cità è una presenza nel Me¬ 
dio Oriente ». 

Per presenza americana 
Reagan non intende comun¬ 
que la installazione di trup¬ 
pe nella zona, in misura tale 
da bloccare un eventuale in¬ 
tervento sovietico. Intende 
piuttosto (e qui però il di¬ 
scorso si fa vago e ambiguo) 

Anìeiio Coppola 

(Segue in ultima pagina) 
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Fittizia unanimità della maggioranza sulle dichiarazioni di Forlani 


Alleati-nemici in corsa per Washington 

n PSDI confessa: c’interessava la rettifica della politica estera - Pajetta: Forlani ha contraddetto ciò che aveva 
sostenuto fino a qualche giorno prima - Le preoccupazioni della sinistra socialista e i malumori nella stessa DC 


ROMA — Tutti soddisfatti da 
Forlani? Appena il presiden¬ 
te del C(xisiglio ha finito d; 
parlare, e i deputati si sono 
sparpagliati nei corridoi di 
Montecitorio, le poche battu¬ 
te che è stato possibile ca 
vare di bocca ai dirigenti dei 
partiti governativi sono state 
tutte — senza alcuna ecce¬ 
zione — di apprezzamento e 
di elogio, anche se generi 
che e prudenti. Una maggio 
ranza lacerata dalle polemi¬ 
che fino a poche ore prima 
— al punto di far parlare a 
varie ripreso del rischio di 
una crisi — sembrava nuova¬ 
mente unita da una colla mi¬ 
racolosa: questa era almeno 
l’apparenza. 

Al di là della facciata, le 
cose non hanno tardato ad ap 
parire sotto una luce assai 
diversa. Ed a dissolvere l’at- 
mosfera un po’ falsa della 
mattinata ha contribuito so 
prattutto il commento dei so¬ 
cialdemocratici. A noi — iian- 
no scritto sul loro giornale ■— 
interessava che uscisse final¬ 
mente una posizione di poli 
tica estera, e ciò è avvenu¬ 
to: « Il discorso di Forlani 
costituisce una rettifica, o 
meglio un aggiustamento, del¬ 
la linea tenuta dai preceden¬ 


ti governi Andreotti e Cossi- 
ga *. Nel discorso di Forlani 
il PSDI wde soprattutto quel 
colpo di barra che aveva in¬ 
vocato con una campagna 
martellante nei giorni scorsi, 
e questo gli basta. Quanto al 
resto, è disposto a perdona¬ 
re il tono « guardingo e sfu¬ 
mato » usato da Forlani sulle 
centrali straniere del terrori¬ 
smo che opera in Italia. 

Il governo ha dunque com¬ 
piuto un’operazione surretti¬ 
zia. cogliendo la palla al bal¬ 
zo del dibattito sul terrori¬ 
smo per avviare una svolta 
in politica estera? Certo, di 
fronte alla corsa frenetica a 
Washington di singoli « pez¬ 
zi » della maggioranza, pre¬ 
occupati di vantare un rap¬ 
porto preferenziale con la 
nuova amministrazione Rea- 
gan (ultimo esempio l’intervi¬ 
sta di Claudio Martelli a Re¬ 
pubblica), Forlani ha rispo¬ 
sto da presidente della DC 
più che da presidente del Con- 
.«iiglio, riproponendo il proprio 
partito come asse decisivo di 
quel rapporto. Ma su quale 
linea? < Quanto ha detto For¬ 
lani — ha rilevato immediata¬ 
mente Gian Carlo Paletta — 
è in comvleta contraddizione 
con il discorso pronunciato 


pochi giorni fa dallo stesso 
presidente del Consiglio al 
convegno per il Commercio 
con Vcstcro. Questo è un di¬ 
scorso teso a inasprire i rap¬ 
porti internazionali, al di là 
delle questioni del terrori¬ 
smo, sulle quali non ha avu¬ 
to nulla da aggiungere >. Il 
capognippo del PdUP, Eliseo 
Milani, ha commentato con 
una battuta: 4 : Washington 
bel suol d'amore... ». 

Non è sfuggito neppure nel¬ 
la DC che dal discorso del 
presidente del Consiglio il te¬ 
ma deU’Europa è scomparso 
o quasi, e che il « nodo » sto¬ 
rico del Terzo Mondo è ridot¬ 
to pre.ssochc ad un tema di 
« ixilizia > internazionale. E 
che dire dell’America Latina, 
che è stata ricordata dal pre¬ 
sidente del Consiglio solo co¬ 
me terreno di * contraddizio¬ 
ni esplosive »? « Più che di 
contraddizioni — ha detto un 
deputato de — si tratta di 
coerenze esplosive ». Insom- 
ma. quel segno di rettifica, o 
di svolta, della politica este 
ra salutato come una vittoria 
da Pietro Congo, è visto con 
preoccupazione da una parte 
della DC: su questo punto si 
capisce che il passo indietro 
è un passo indietro rispetto a 


posizioni che erano della DC, 
e che erano dello stesso For¬ 
lani come ministro degli 
Esteri. 

Intanto il gruppo dirigente 
de cerca di im{wgnarsi fino 
in fondo, e in prima persona, 
nella corsa a Washington. Nei 
prossimi giorni andrà negli 
Stati Uniti Flaminio Piccoli, 
il quale vuole stabilire contat¬ 
ti con qualclie personalità di 
primo piano della nuova am¬ 
ministrazione. Nello stesso 
tempo, la Farnesina ha an¬ 
nunciato proprio ieri che il 
nuovo segretario di Stato ame¬ 
ricano. generale Haig. ha in¬ 
vitato a Washington il mini¬ 
stro degli Esteri Colombo per 
rii ed il 12 prossimi. L’of¬ 
fensiva per l’accreditamento 
presso Reagan è in pieno 
svolgimento. 

Ecco il vaso che Forlani — 
con il suo discorso — ha sco¬ 
perchiato. Dinanzi a questa 
realtà, i dirigenti socialisti 
hanno avuto un atteggiamento 
molto circospetto. < Soddisfat¬ 
to », è la parola che ha usa¬ 
to Cra.xi per commentare il 
discorso del presidente del 
Consiglio. Quello di Forlani. 
ha detto più tardi, è un * di- 
.scorso abbastanza esauriente, 
allo stato delle cose ». In te¬ 


ma di politica estera — ha 
soggiunto — « verrà l’occasio¬ 
ne di fare il punto sulla po¬ 
litica del governo ». Già in 
queste prime battute vi è una 
traccia di imbarazzo. Basta 
parlare con gli esponenti so¬ 
cialisti in privato per aver¬ 
ne conferma. Che cosa è ac¬ 
caduto? E’ accaduto che For¬ 
lani. tacendo lui il di.^coi.'^o 
dell'interlocutore più autore¬ 
vole ed accreditato della nuo¬ 
va dirigenza statunitense, e 
lanciando lui un messaggio 
neppur troppo cifrato in quel¬ 
la direzione, ha spiazzato chi 
aveva creduto, con un po’ di 
ingenuità di poter vincere la 
gara con la E)C su questo ter¬ 
reno. ed a prezzo di un offu¬ 
scamento delle posizioni euro¬ 
peistiche e del collegamento 
con le socialdemocrazie. 

La sinistra socialista è mol¬ 
to critica su questo punto, 
anche se per adesso evita 
di trarre un bilancio com¬ 
plessivo. <r Forlani ha falcia¬ 
to l’erba sotto t piedi a Bet¬ 
tino Grazi ». si diceva ieri 
in questi ambienti, volendo 
sottolineare — e con una cer¬ 
ta energia — che il grup¬ 
po che sta intorno alla segre¬ 
teria socialista ha svolto, in 
questa occasione, il ruolo del- 


Tapprendi-sta stregone. 

Già prima dell’inizio del di¬ 
battito parlamentare, del re¬ 
sto. Fabrizio Cicchitto aveva 
diffuso una nota che aveva 
il senso di un avvertimento 
a Claudio Martelli, il quale 
avrebbe dovuto intervenire 
qualche ora dopo nella di- 
.scn.ssione in aula. La sinistra 
del PSI ricordava casi che 
compito dei socialisti italiani 
è quello di tenere aperti gli 
spazi di distensione necessari 
alla Ostpolitik della socialde 
mocrazia tedesca, aggiungen¬ 
do che ciò non esclude la 
ricerca di rapporti positivi 
con gli Stati Uniti, anche se 
questi raonorti sono, ovvia¬ 
mente. € altra cosa dal dise¬ 
gno di fare del PSI una sorta 
di partito prìvileninto e he 
nedetto da Reaaan su una 
liuf’n di dtirerza nei rapporti 
inferna-'ionoli ». 

Intanto. Craxi ha preferito 
.spostare il tiro. Più che di 
Forlani. egli ha parlato ieri 
delle misure economiche di 
-Andreatta. < Nesstino ci ha 
informato» — ha detto — «c 
comunnue i socialisti sono 
contrari a una politica che 
provoca la disoccupazione ». 

C. f. 
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Gli amministratori locali manifestano contro i provvedimenti del governo 
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ROMA — L'assemblea nazionale degli amministratori locali mentre parla II sindaco di Roma 


ROAI.A — c I Comuni non 
sono postulanti che a sca¬ 
denze ricorre.nti di fronte ad 
un decreto del governo, leva¬ 
no la loro voce e mercanteg¬ 
giano con il potere centrale 
per avere qualcosa in più». 
Le parole d. Luigi Petroselli. 
sindaco di Roma, rendono ni¬ 
tida l’immagine della mani¬ 
festazione che si è svolta ieri 
mattina, organizzata dalla 
Lega per le autonomie e dal¬ 
lo stesso sindaco di Roma: 
decine e decine di sindaci. e 
non solo quelli dei grandi 
centri, di presidenti e asses 
sori provinciali, di ammini¬ 
stratori hanno affollato l’aula 
di Giulio Cesare in Campi¬ 
doglio per chiedere al gover¬ 
no sostanziali modifiche al 
decreto legge sulla finanza 
locale. 

E non c’erano solo sii 
amministratori locali comu¬ 
nisti. che già l’altro ieri nella 


riunione della loro Consulta 
nazionale, avevano denuncia¬ 
to con durezza la linea an- 
tiautonomistica del provve¬ 
dimento governativo. C'erano 
sindaci socialisti, repuiiblica- 
ni. e anche esponenti demo- 
cristiani, come il presidente 
della Provincia di Trento. 

Criticando il decreto, in 
sintonia con quanto detto da 
Petroselli. Silvio Cerofolini, 
sindaco di Genova, ha osser¬ 
vato: « E’ in atto un perico¬ 
loso deterioramento dei rap¬ 
porti tra il sistema delle au¬ 
tonomie e lo Stato che fa sì 
che gli Enti locali perdano 
gradatamente di autonomia e 
corrano il rischio di essere 
assimilati ai grandi Enti eco¬ 
nomici. come la SIP e l’E- 
NEL. ai quali lo Stato asse-. 
gna ogni anno fondi di dota¬ 
zione ». 

Gli effetti ne.gatiri del de¬ 
creto legge sulla finanza loca¬ 


le attualmente in discussione 
al Senato (nel pomeriggio u- 
na delegazione dei sindaci si 
è incontrata a Palazzo Ma¬ 
dama con i gruppi parlamen¬ 
tari) vengono sempre più a 
galla, c CJosa accadrà — si è 
chiesto Luigi Petroselli — se 
nei prossimi mesi, in conse¬ 
guenza delle norme contenute 
nel decreto, saremo costretti 
a chiudere a Roma cantieri 
già in funzione per la realiz¬ 
zazione di onere pubbliche di 
primaria importanza? ». 

Ma perché il governo ha 
varato questo decreto? Per 
ché si sono rimangiate anche 
alleile indicazioni unitarie 
che vennero fatte al congre.s- 
50 dell’ANCI di Viareggio? 
« Nel mirino di questo prov¬ 
vedimento — ha detto senza 
tante diplomazie l’assessore 
alle finanze del Comime di 
Roma. Ugo Vetere — c’è il 
ruolo nuovo che i comuni 


hanno conquistato in questa 
società ». 

E proprio da Roma, dalla 
capitale amministrata dalle 
sinistre, viene un esempio di 
che cosa significhi, concre¬ 
tamente. il < ruolo nuovo» 
dei comuni. Nel 1980 il Co¬ 
mune ha perfezionato mutui 
per oltre 7-10 miliardi: una 
massa di investimenti che è 
servita a costruire case, ac¬ 
quedotti. depuratori, scuole: a 
risanare le borgate. Il decreto, 
come una mannaia, ha ora 
bloccato mutui per altri 300 
miliardi. 

€ Abbiamo ' fronteggiato 
queste prove — ha ricordato 
il sindaco di Roma — e sia¬ 
mo anche riusciti, come co¬ 
muni. ad accrescere la pro- 
dultiiità della pubblica am¬ 
ministrazione. attuando anche 
una linea di rigore ». Il Co¬ 
mune di Roma, con un orga¬ 
nico inferiore a quello del *76 


ha fatto fronte ad un’ingente 
massa di investimenti mentre 
assumeva anche nuoii compi¬ 
ti decentrati da Stato e Re¬ 
gione. 

Uno degli aspetti più gravi, 
lo hanno ricordato sia il se¬ 
gretario generale della Lega 
Dante Stefani che il presi¬ 
dente dell’Unione province 
Rava. è la paralisi degli in¬ 
vestimenti provocata dal de¬ 
creto. < .A fronte di una ri¬ 
chiesta di mutui per 9.200 
miliardi — ha spiegato Sarti, 
presidente delia CISPEL — il 
plafond garantito dalla (?assa 
Depositi e Prestiti è per il 
1981 di soli 4 mila miliardi 
mentre le az-iende municipa¬ 
lizzate da sole chiedono mu¬ 
tui per 500 miliardi >. 

•Senza considerare che i 
Comuni sono poi costretti ad 
assumere il ruolo di esattori, 
in un momento in cui le fa- 


.MIL.ANO — Drammatico, terribile, 
vidimenlicabile: non c'è forse an¬ 
no. nella storia più recente del no 
stro Paese, che più del '56 abbia 
evocato negli storici e negli stessi 
protagonisti di quegli avvenimenti 
tanti aggettivi ed anche interpre¬ 
tazioni. E a ragione. Fu quello un 
anno — ha ricordato Pietro ìngrao 
aprendo la quarta conferenza sul¬ 
la storia del PCI dedicata al pe 
riodj dalVVIII congresso alla crisi 
del centrosinistra — che ci portò 
a toccare le soglie di un conflitto 
mondiale ed apri problemi enormi 
sulla scena interi.azìonale. Fu l'an¬ 
no in CUI si intrecciarono tre que 
stioni di portala mondiale. La crisi 
dello stalinismo, vis.suta non solo 
nell.n lettura del rapporto segreto 
di Kruschcv al .\X congresso, ma 
anche nelle tragiche giornate d'Un 
gheria; il crollo del veterocolonia 
li^mo che con Francia e Gran Bre¬ 
tagna brucio le sue ultime carte 
nelVavventura di Suez; la lotta 
negli Stati Uniti tra i sostenitori 
della vecchia tear'ia del e conteni¬ 
mento », nata durante la guerra 
fredda, c q-an1i cercavano altre 
strade, che sfoceranno nel kenne 
àjismo, per garantire l'egemonia 
americana nel mondo. 

Furono processi enormi, di por 
tata .dorica, che inve.diroiio il no¬ 
stro partito in maniera dirompi f 
le. € Il rapporto Knischcv — na 
ricordato ìngrao — spaccò la men 
ic c l’animo a migliaia di militan¬ 
ti. aprì drammi. E non solo per il 
giudizio che dava su Stalin, per il 
simbolo che faceva crnVarc, ma 
per gli interrogativi che su.scitava 


Conferenza a Milano per il 60^ del partito 

«La scoperta dei a ostri difetti» 
ìngrao rievoca il PCI del '56 

La « lezione » sul periodo dall’Vili congresso alla crisi del centro- 
sinistra — Che cosa si è modificato neir« idea di rivoluzione» 


.sull'idea stessa della rivoluzione, 
un'idea vissuta come impegno ai 
tutta una vita, come fatto totale, 
univoco, come palingenesi di una 
società integralmente nuova, sen 
za ombre ». 

La scoperta che c’era un difet 
to interno alle forze della rivolu 
zione, che le contraddizioni non 
erano frutto dell’azione del nemi 
co. colpì aspramente i comunisti 
italiani, cosi legati all'esperienza 
sovietica e abituati ad un milizia 
piena, legata alla loro stessa vita - 
Le risposte che a questi rmori in 
terrogativi diede l'VIII congres.so 
furono lo sbocco di un anno di lot 
te e di travaglio. Un congresso, ca 
me lo ha definito ìngrao, t di ri 
fondazione, che decise molte cose 
per lavvenire del partito »: dalVaf 
fermazione della diversità delle rie 
al socialismo come fatto €Costitu 
tivo » di una nuova .strategia riro- 
luzionaria al riconoscimento che la 
rivoluzione stessa poteva essere 


guidata anche da partiti non co¬ 
munisti e non espressione della 
classe operaia; dalla liquidazione 
di ogni reticenza sulla questione 
della democrazia politica ad una 
nuova delineazione delle forze mo¬ 
trici della rivoluzione italiana. 

Si costruì allora su solide basi 
— ha sottolineato ìngrao — * un’al¬ 
tra idea della rivoluzione» e la si 
costruì soprattutto con una grande 
discus.done di massa. Certo ci fu¬ 
rono limiti nell'operazione di rifon¬ 
dazione del partito, alcuni dei qua 
li forse anche inevitabili perché 
in queU'anno non fummo chiamati 
a € .scrivere un libro, ma a guida¬ 
re migliaia di uomini ». 

Sbagliammo nella analisi dcUa 
stessa svolta kruscheviana. dando 
dei Paesi sociolisli una valutazione 
di sviluppo fiorente con guasti cir¬ 
coscritti. Ma fummo anche lasciati 
.soli nel nostro sforzo di ricerca *• 
di analisi. Isolati ed c.spo.sti agli 
attacchi non solo alVintcrno del mo¬ 


vimento comunista internazionale, 
ma anche da parte della socioiae- 
mocrazia europea, che non seppe 
capire le innovazioni di cut era 
nomo portatori e compì la scelta 
grave della spaccatura. Xon si 
volle capire da parte dei partiti 
socialisti l'importanza di questo 
mutamento d’orizzonte al nostro in¬ 
terno, Sbagliammo anche nell’ana- 
llst parziale che demmo del capi¬ 
talismo, dei monopoli come fatto 
di stagnazione, cogliendo solo gli 
squilibri che generavano e non an 
che ì nuovi sviluppi che aprivano 
le forme nuove di potere che crea 
vano. 

.Ma questi errori non ci impedì 
Tono di cogliere le novità della po 
litica di centrosinistra. cA’on pv 
nemmo allora un rifiuto prcgiudi 
vale — ha ricordato ìngrao —; in 
norammo anzi profondamente la 
nostra tradizione politica non npru 
ponendo la polemica tra Gram.sci 
e GioUlti. Non respingemmo il ten¬ 


tativo riformista, ma dicemmo che 
bisognava comprendere e che si 
apriva un nuovo terreno di lotta ». 
Nasce da qui il nostro impegno 
per la crescita di un movimento 
unitario di massa, la difesa del¬ 
l’unità sindacale, la prudenza con 
cui guardammo alla scis.sione del 
PSIUP. Ed anche il nostro con¬ 
tributo per il rafforzamento degli 
strumenti del capitalismo di Stato, 
U nostro rio alla politica dei red¬ 
diti per una rottura del blocco sa¬ 
lariale, punto per noi decisivo per 
spostare in avanti il fronte politi¬ 
co e delle lotte. 

La sinistra italiana mancò allo¬ 
ra ad un appuntamento decisivi^, 
non seppe influire sui processi di 
accumulazione e sulla loro quali¬ 
tà. non affrontò in tempo la qtic- 
.stione di un nuovo modello di svi¬ 
luppo. c Sono quest'ujni — ha ricor¬ 
dato ìngrao — che ci ritroviamo 
aperte dinanzi ancora oggi. Come 
incidere cioè sui fini dello svilup¬ 
po e della accumulazione in una 
economia mista, in una società plu¬ 
ralista, basandosà sul consenso sen¬ 
za cadere in una centralizzazione 
burocratica o in una frantumazio¬ 
ne corporativa dello Stato ». 

K’ il grande tema che sì pone 
ngi alle forze dì sinistra c pro¬ 
gressiste: come garantire un nuo 
'CO sviluppo, come governare affi 
dandosi a milioni di uomini che 
si organizzano nella libertà e nel 
la democrazia cambiando l'idea 
stessa della vita e del consorzio 
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miglie sono già tartassate da 
nuove tasse e imposte. « Il 
prelievo che si chiede di ef¬ 
fettuare ai comuni — detta¬ 
glia, cifre alla mano. Vetere 
— peserà non meno di 
200.000 mila lire all’anno sulla 
famiglia romana ». Trasporti, 
energia, certificati, nettezza 
urbana: le voci dei nuovi 
aumenti che peseranno sui 
cittadini. 

Le critiche, e di conseguen¬ 
za le richieste di modifica, al 
decreto governativo sono sta¬ 
te dettagliate nel documento 
finale approvato dagli ammi¬ 
nistratori. Le spese per i be¬ 
ni e i servizi non tCTgono . 
conto deli’alto tasso di infla- • 
zione. con il conseguente ri- . 
schio di gravi tagli. La dimì- ' 
nuzione della quantità degli 
investimenti della Cassa De¬ 
positi e Prestiti e l’impossibi¬ 
lità di contrarre mutui con 
gli istitut: di credito porterà 
ad una riduzione degli inve¬ 
stimenti, per comuni e pro¬ 
vince. di oltre il 5 per cento 
rispetto all’BO. Una incom¬ 
prensibile rigidità, che in 
molti casi è un vero e pro¬ 
prio blocco, nella manovra 
del personale. La mancata 
soluzione del conferimento ‘ 
delle imposte proprie degli 
enti locali, che non possono 
essere surrogate da una sorta 
di c dazio » sull’energia elet¬ 
trica per usi civili. Infine, 
fatto gravissimo, la assoluta 
mancanza nel decreto dì 
qualsiasi cenno alla ricostru¬ 
zione dei comuni terremotati. 

Maurizio Boldrini 


I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE alla 
seduta pomeridiana dì domani, 
giovedì 5 febbraio, alle ore 16. 
• • • 

I deputati comunisti sono te- 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi, 
mercoledì 4 febbraio. 


Niente terrorismo 
nella scuola leninista 
In Unione Sovietica 

Caro direttore, 

sulta gravità della dichiarazione del Pre¬ 
sidente Pertini sui centri del terrorismo non 
occorre spendere parole. Scrivo perchè i 
giornali hanno parlato dell’URSS. 

Come altri comunisti -italiani, nel 
1933-1935 ho frequentato la scuola lenini¬ 
sta a Mosca. Avevamo come insegnanti ita¬ 
liani: Togliatti, Longo, Gennari, Berti ecc.; 
sovietici: il prof. Antonov per il leninismo e 
altri per altre materie, compresa arte mili¬ 
tare, insegnante Picelli e ufficiali sovietici, 
nonché un cinese. 

A Berlino e Roma. Hitler e Mussolini 
urlavano che presto avrebbero distrutto 
i'URSS. Si sa come finì, i popoli sovietici 
sacrificarono 22 milioni dei loro figli per 
ridare all’Europa la libertà. 

In quei due anni di studio, il terrorismo 
individuale venne nel nome del leninismo 
categoricamente condannato e non si accen¬ 
nò mai a ciò che la stampa fascista e bor¬ 
ghese attribuiva al giovane Stalin: l'assalto 
ai treni per procurare i fondi per il partito 
bolscevico. 

L'azione di massa e popolare era l'indi¬ 
cazione politica fondamentale. 

Dopo Mosca venni in Italia illegalmente 
numerose volte, non con pistole o valigie di 
dinamite, ma con valigie a doppi fondi, con 
matrici per stampare l’Unità, Avanguardia 
ecc., libri di Lenin, Marx, Stalin; e a Paler¬ 
mo, Reggio Calabria, Napoli, Milano e al¬ 
trove usai la parola per indirizzare i mili¬ 
tanti alla lotta politica in fabbrica, nei do¬ 
polavoro, organizzazioni di massa fasciste. 

Da quella scuola è vero uscirono fior di 
ufficiali che, volontari in Spagna, coman¬ 
darono i nostri antifascisti contro Franco, 
valorosi comandanti partigiani in Italia, 
fra i quali mi onoro di essere stato. 

Il terrorismo lo abbiamo praticato 
nel‘43-’4S a sostegno e come arma della 
guerra di popolo per obiettivi ben chiari. 

Sì. le centrali ael terrorismo ci sono all' 
estero e si sa dove per triste esperienza. A 
Est invece Lenin ed il leninismo sono rima¬ 
sti quelli di sempre ed è ridicolo attribuire 
a quei Paesi il disegno tenebroso di distrug¬ 
gere il nostro povero Stato e sistema demo¬ 
cratico. I suoi nemici sono da noi e altrove. 

AMERIGO CLOCCHIATTI 
(Alzate Brianza - Como) 

La questione femminile 
ha avuto il giusto posto 
nella politica del partito? 

Cari compagni, • - ‘ • ■ - 

ho letto con molto Interesse i dati relativi 
alla commsizione del partito dal dopo¬ 
guerra aa oggi e una cosa mi ha particolar¬ 
mente colpito: il rapporto iscritte-iscritti. 

Le compagne, che rappresentavano nel 
1953 il 26,5% del totale degli iscritti, sono 
scese nel 1980 al 25,4%: addirittura, nel 
periodo lS>68-’77 hanno stentato a superare 
il 23%. Questo vuol dire, temo, che la que¬ 
stione femminile non ha avuto posto nel 
nucleo centrale della politica del partito, 
soprattutto se si pensa all'enorme evoluzio¬ 
ne. negli ultimi trent’anni, della condizione 
e della presa di coscienza della donna nella 
società italiana. Si ha l’impressione che il 
partito sia stato tagliato fuori dal movi¬ 
mento femminile lungo tutto quest'arco di 
tempo. 

SILVIO LEO 
(Milano) 


umano. 


Bruno Cavagnola 


Riscrive la lettrice che 
provocò il dibattito 
su «lui, lei e l’altra» 

Caro direttore, 

dopo la lettera di Anna Maria di Raven¬ 
na del 28 gennaio, consentimi, se possibile, 
una seconda pubblicazione per alcune con¬ 
siderazioni. anche in riferimento alTintero 
dibattito sul tema *lui. lei e l'altra» che ha 
suscitato il mio scritto. Mi spiace molto di 
non poter rendere noto pubblicamente il 
mio nome, come vorrei, ma ciò potrebbe far 
individuare i tre protagonisti del caso da 
me sollevato il 18 dicembre e questo desi¬ 
dero proprio evitarlo. 

Le varie ottiche da cui è stato visto il 
fatto, ottiche che quasi certamente partono 
da elementi specifici di ognuno, costitui¬ 
scono per me una esperienza collettiva che 
mi ha molto arricchito, e penso che analo¬ 
gamente sia successo ad altri. 

Fermo questo restando, io devo però sot¬ 
tolineare l’aspetto di fondo della mia lette¬ 
ra del 18 dicembre, e cioè la menzogna, il 
fregare gli altri. Io non condanno »lui» e 
«l'altra» per essersi reciprocamente scelti 
sostituendosi ai legittimi coniugi, ma per 
aver frequentato per anni la casa dì lui e 
della moglie, per aver accettato ~ mentre 
la ingannavano — che lei facesse loro da 
mangiare, che ottemperasse quasi quoti¬ 
dianamente a tutti gli Obblighi della ospita¬ 
lità anche con sacrificio personale. Questo 
per me è ignobile. Oggi ho le prove che la 
moglie non sapeva e nemmeno sospettava. 
Legata com'era dalla giovane età ad un 
marito per il quale stravedeva e sotto il 
quale faceva attività di partito, trovandosi 
inoltre di fronte ad un'altra coppia (ripeto 
che non si trattava di un «triangolo» ma di 
due coppie) non ha colto l'anomalo di una 
situazione che tutti conoscevano; era vera¬ 
mente solo lei a non sapere nel suo candore 
e nella sua dedizione al marito. 

Io non sono sposata, ma da sempre vivo 
Uberamente la mia vita affettiva in modo 
interessante. Penso che i sentimenti per un 
motivo o per l’altro possano logorarsi o 
semplicemente finire anche senza motivi 
particolari: si possono quindi amare più 
persone. Personalmente non sono per la 
coppia aperta, però non mi scandalizzo di 
chi la propugna. Ognuno faccia le sue scelte 
a seconda delle esigenze che gli serx’ono per 
realizzarsi e sono senz’altro d’accordo che 
la felicità personale è un elemento determi¬ 
nante per portare avanti qualsiasi altra at¬ 
tività. Purché non si menta. 

La compagna Anna Maria dice che a vol- 
' te essere chiari fino in fondo non si può e 
che questo fa soffrire. È,certo che alcune 
situazioni sono più difficili di altre da af¬ 


frontare. ad esemplo quando esiste in un 
componente della coppia mancanza di au¬ 
tonomia economica: o quando sussiste un 
problema di figli non facilmente risolvibile: 

• o quando ci si affida a soli sentimenti di 
pietà o di pietismo ecc. Però per me affron¬ 
tare la verità anche in situazioni diffìcili è 
prima di tutto una raggiunta presa di co¬ 
scienza e di maturità, una liberazione da 
condizionamenti di vario tipo, un vivere 
davvero. E con questa presa di coscienza è 
indubbio che. se la si vuole, una soluzione 
c'è sempre. Ci saranno senz’altro dei prezzi 
da pagare, ma questa è una realtà di cui 
tener conto. Forse se a volte non si cercano 
soluzioni — trovando giustificazioni e pre¬ 
testi più o meno consapevoli — è proprio 
per non dover pagare prezzi. 

D'altra parte, secondo me, se il comuni¬ 
Smo è un insieme di obiettivi economici e 
sociali nonché di lotte per raggiungerli, è 
prima di tutto una mentalità individuale 
che tende ad operare concretamente nel 
presente, facendo qualche volta a meno di ’ 
amare gli altri ma rispettandoli sempre. 
Perché /'Unità non organizza su questo di¬ 
battito un incontro pubblico a Milano, a 
Roma o in altra città? 

LETTERA FIRMATA 
(Padova) 


Io educo mio figlio 
perché diventi comunista! 

Cara Unità. 

mi ha veramente sorpreso il tono del «di¬ 
battito» (chiamiamolo pure così) sul come 
devono o dovrebbero essere i genitori comu- ^ 
nisti. Che una ragazzina di quindici anni 
esprima idee confuse posso anche capirlo: 
mentre non capisco del tutto i discorsi fatti 
dalla lettrice B.M. di Milano e soprattutto 
dal maturo compagno di Firenze. 

Mentre sul piano sociale e politico ci bat¬ 
tiamo. come ci siamo sempre battuti, per 
far vincere le nostre idee di comunisti, ecco 
che adesso salta fuori la curiosa storiella 
che in famiglia a queste idee dobbiamo ri¬ 
nunciare per poter «educare» meglio i no¬ 
stri figli! Mi dispiace, ho un figlio di 14 
anni che milita nella FGCI e che sarà senz’ 
altro un ottimo compagno. Del resto non c'è 
da stupirsi: è una mia «creazione» politica 
e culturale, e non condivido posizioni ri¬ 
nunciatarie. 

Dico con convinzione che ritengo valida 
la trasmissione a mio figlio dei valori tra¬ 
dizionali del movimento operaio. In fin dei 
conti sono io che ho lottato, che sono stato 
picchiato dalla «celere» di Sceiba: è un pa¬ 
trimonio di battaglie che il mio ragazzo 
deve conoscere ed è tenendo conto di questo 
patrimonio che deve crescere e formarsi per 
poter arrivare ad essere un buon comunista. 

’ " ■ GIOVANNI FALCONIERI 

(Trieste) 

«Un brutto giorno arriva 
un atto di requisizione 
per la nostra roulotte...» 

Cara Unità. 

sono di Feltre (provìncia di Belluno), di 
professione infermiera presso l'Ospedale 
psichiatrico, come pure lo è mio marito. 
Quindi lo stipendio è quello che è. Abitia¬ 
mo in un appartamento in affìtto, non pos¬ 
sediamo neppure un metro quadrato di ter¬ 
reno. abbiamo una bambina di poco più di 
quattro armi che dobbiamo affidare a terze 
persone nei giorni di lavoro. 

Mio marito è un invalido civile (invalidi¬ 
tà del 45 % per diabete, quindi soggetto a 
continue cure e controlli medici). Poiché 
abbisogna di una vita regolata, nelTimpos- 
sibilità di programmare con anticipo le no¬ 
stre poche vacanze e tanto più di affrontare 
spese alberghiere, con non pochi sacrifìci 
abbiamo acquistato una roulotte. 

Il giorno l dicembre ci perviene un atto di 
' requisizione per la nostra roulotte. (Le rou- 
lottes requisite in provincia sono circa 9Ò). 

Si mette all'opera il Caravan Club di 
Belluno che. dopo diverse riunioni con chi 
di competenza, ottiene un'alternativa: le 
* roulottes. a chi le porta volontario vengono 
pagate, non più requisite, ed al loro posto se 
ne assono versare altre. Quindi, per salva¬ 
re la nostra che è nuova, sperando di rimet¬ 
terci il meno possibile ci diamo da fare, ne 
troviamo una usata a Trento. Diamo fondo 
ai nostri risparmi e l’acquistiamo. La pa¬ 
ghiamo. comprese le spese di passaggio e 
varie, L. 2.350.000 (senza calcolare le spese 
di viaggio e le giornate di lavoro perse). 

In data 4 dicembre la portiamo a Bellu¬ 
no. Qui, da funzionari della prefettura, et 
viene valutata L. 1.000.000. Non sto a de¬ 
scrivere la nostra una delusione, ma cosa 
fare? Amareggiati, ce ne torniamo a casa. 
Ma no. non è finita: il giorno 16 dicembre la 
prefettura ci comunica che la roulotte ver¬ 
sata è a nostra disposizione: non l’acquista¬ 
no più, in quanto priva di doppi vetri e ri- 
scaldamento quindi non idonea durante T 
inverno. 

Ma questo, non lo sapevano anche pri¬ 
ma? Non si erano ricordati che si andava 
verso Tinverno? Conclusione: siamo stati 
costretti a spendere L. 2.500.000peri terre¬ 
motati senza peraltro agevolare nessuno. 
Ed inoltre abbiamo una roulotte vecchia 
sulle spalle della quale non sappiamo che 
farci. 

VALERIA DE C.ARLl 
(Feltre - Belluno) 


Infastidisce essere 
considerati minorenni 

Cara Unità, 

ti scrivo a proposito della «Vita di Anto¬ 
nio Gramsci* recentemente trasmessa dalla 
TV. Ho trovato profondamente sbagliata la 
scelta della RAI di far seguire alla prima 
puntata un dibattito finale (malgrado Tot- 
timo Tortorella). Un autore ha diritto di 
essere giudicato prima di tutto dal pubbli¬ 
co. senza che qualcuno insegni a quest’ulti¬ 
mo come deve leggere l’opera e le vicende 
rappresentate. Infastidisce che si consideri 
lo spettatore un minorenne. 

Perchè allora non si fanno dibattere, su¬ 
bito dopo, certi ineffabili comunicati del 
Telegiornale? 

GIORGIO CARLIN 
(Torino) 
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Perché rultimo dramma della droga 

La «falsa idea» 
per cui si uccide 


Varka è una bambina di 
tredici anni che lavora nel¬ 
la casa di un commercian¬ 
te. Spazza, lava, cucina 
ma soprattutto accudisce 
un bambino di pochi mesi. 
Un bambino che piange 
tutta la notte e che. per 
tutta la notte, bisogna cul¬ 
lare. 

Picchiata se lo fa sve¬ 
gliare, picchiata se non si 
sveglia in tempo, Varka 
concentra sul bambino tut¬ 
to il suo rancore e la sua 
disperata voglia di dormi¬ 
re. Finché la falsa idea » j 
le attraversa la mente prò- j 
ponendole una soluzione, i 
la più semplice, e Varka j 
decide, improvvisamente i 
rasserenata, di uccidere il j 
suo nemico, il bambino 
che piange nella culla e 
che le impedisce il sonno. 

Ho proposto più volte la 
lettura di questo raccon¬ 
to semplice e terribile di 
Anton Cèchov nel corso di 
laurea in psicologia come 
uno spunto di riflessione 
utile a verificare il modo 
in cui la sofferenza dell’ 
essere umano si può tra¬ 
sformare in aggressione 
contro un nemico immagi¬ 
narlo: il modo in cui la 
pressione insostenibile su¬ 
bita a livello del sociale si 
trasforma e si chiude in 
dramma privato dell’Indi¬ 
viduo. 

Non credo sìa un modo 
di esorcizzare l’angoscia 
che esse suscitano In ognu¬ 


no di noi cercare l’origine 
di questo tipo di situazioni 
a livello del corto-circuito 
che si stabilisce fra l’impos¬ 
sibilità di tollerare l’ango¬ 
scia e quella di controllare 
la rabbia, fra il dolore e 
l’aggressione. 

Pensiamo al dramma di 
Sagrate di cui abbiamo 
letto domenica sul giorna¬ 
li. Una madre uccide a 
coltellate il figlio tossico¬ 
mane di 21 anni e al ca¬ 
rabinieri dirà < Non ne 
potevo più >. 

Questa madre che uccide 
il figlio tossicomane ne re¬ 
sta accecata nello stesso 
modo in cui ne era stata 
accecata Varka. Come Var¬ 
ka ella è stata colpita du¬ 
ramente però, a tutti i li¬ 
velli. da tutti coloro cui 
I ha chiesto aiuto oltre che 
, da un figlio accecato dalla 
sua stessa sofferenza e 
dalla sua stessa furia. 
Come Varka ha chiuso, 
intorno alla sofferenza 
e alla stanchezza. il 
cerchio della sua vita 
e della sua capacità di es¬ 
sere persona prima di tro¬ 
vare la sua impossibile li¬ 
berazione in una < falsa 
idea *, 

L’eccezionaiità delle si¬ 
tuazioni si combinava sem¬ 
pre. neli'antica tragedia, 
con la umanità semplice 
dei personaggi. Governata 


dal Fato, l’eccezionaiità 
sceglieva l’individuo pos¬ 
sedendolo daH’esterno, per 
sviluppare in lui il mostro 
che ognuno di noi si porta 
dentro. Edipo si strappa 
gli occhi per dimostrare 
che Edipo non accetta le 
azioni in lui suscitate e 
Insegna cosi, a chi non ha 
vissuto sino in fondo la 
sua tragedia, a chi ha avu¬ 
to Il privilegio dì viverla 
soltanto nel moti dell’ani¬ 
ma o nei sogni, la fragile 
illusorletà del suo sentirsi 
diverso e l’iniquità del giu¬ 
dizio che qualcuno si sen¬ 
tirà di pronunciare nel 
suoi confronti. 

Accanto all’umiltà di chi 
sì riconosce la fortuna di 
non essere stato scelto, 
tuttavia, è necessario evi¬ 
tare ogni rassegnazione. 

Molte cose sono cambia¬ 
te dal temoo in cui ave¬ 
vamo bisogno del Fato e 
del volere degli Dei per 
spiegare i motivi per cui 
alcuni di noi vengono scel¬ 
ti come protagonisti ■ di 
queste nuove tragedie. La 
riflessione sul ranporto fra 
inelustizia sociale e distri¬ 
buzione della sofferenza 
dovrebbe impedire’ persi¬ 
no il turbamento d' fronte 
alle sue manifestazioni più 
estreme se non ci obbli¬ 
ghiamo ad un lavoro, il 
più serio possibile, sulle 
cause che la determinano. 

Luigi Cancrini 


Una 

ricostruzione 
in cui 
potersi 
riconoscere 

Nei giorni 9 e 10 febbraio tutte le Facoltà di archi¬ 
tettura italiane organizzano, a Napoli, un convegno sul 
contributo della ricerca universitaria per i paesi col¬ 
piti dal sisma del 23 novembre 19S0. 


Se l’obbiettivo più am¬ 
bizioso del prossimo con¬ 
vegno napoletano va pro¬ 
babilmente individuato 
nell’istituzione, nel Mez¬ 
zogiorno, di un vero e 
proprio laboratorio di ri¬ 
cerca creativa, collegato 
alla riforma universitaria, 
non c’è dubbio che, nel¬ 
l’immediato, esso costitui¬ 
rà un ulteriore contribu¬ 
to qualificato per la ri¬ 
nascita delle aree colpite. 

E’ significativo che le 
' Facoltà di architettura af- 
^ frontino organicamente i 
problemi della ricostru¬ 
zione come problemi da 
sottoporre a ricerca: so¬ 
no convinto, infatti, della 


necessità di rivedere pro¬ 
fondamente le usuali me¬ 
todologie di architettura 
e urbanistica anche a par- v 
tire dai programmi di ri-/ 
costruzione e di sviluppo 
di quelle aree. 

Il problema, se si vuole, 
è di portata generale, nel 
senso che. di fatto, archi¬ 
tettura e urbanistica non 
riescono oggi a cogliere la 
mol'.epliciià d-?lle diffe¬ 
renziazioni connesse alle 
strutture economiche e 
alla cultura delle singole 
realtà territoriali: il che 
rende estranei alla socie¬ 
tà il contributo tecnico, la 
proposta urbanistica e ar¬ 
chitettonica. 


vo « questione meridiona¬ 
le - questione naziona¬ 
le obiettivo che emer¬ 
ge con forza come reale 
prospettiva di sviluppo 
per tutto il Paese. 

Voglio dire. cioè, che 
non sarà possibile affron¬ 
tare il problema della ri¬ 
nascita di queste aree so¬ 
lo a partire dalle attuali 
condizioni urbanistiche e 
amministrative legate ai 
piani di vario genere og¬ 
gi in vigore in Italia; ma 
occorrerà organizzare una 
conoscenza profonda del 
territorio, dal punto dì vi¬ 
sta delle sue preesisten¬ 
ze abitative e infrastrut¬ 
turali. della sua natura e 
della sua possibile pro¬ 
duttività agrìcola e indu¬ 
striale, in grado di defi¬ 
nire la forma nuova de¬ 
gli ambienti di vita come 
effettivamente corrispon¬ 
dente a tutte le esigenze 
e gli interessi localizzati: 
allo stesso modo, non sa¬ 
rà possibile ohe. a scala 
più ridotta, gli architetti 
c gli urbanisti proponga¬ 
no tipi di case e di servi¬ 
zi tratti, anche .se magi¬ 
stralmente. dai loro re¬ 
pertori: anche qui sarà 
necessario un profondo 
ripensamento dei model¬ 
li insediativi che investa 
alla radice le questioni 
collegate alla forma e al¬ 
la sostanza degli edifici 
c quelle relative ai rap¬ 
porti tra casa e .servizio. 
Ciò. almeno, se si condi¬ 
vide — come chi scrive 
— l’apertura politica sul • 
problema offerta da An¬ 
tonio Bassolino al recen¬ 
te Convegno di Avellino, 
laddove egli ha insistito 
sulla necessità di creare ' 
un mortmento profondo 
capace di superare la 
usuale schematizzazione 
« grande area metropoli- ' 
tana di Napoli — fasce 
intermedie — zone inter¬ 
ne J». per conquistare una 
dimensione di intervento 
unitaria aU'intemo della 
quale, con le necessarie 
differenze, affrontare i 
problemi nella loro con 
traddittoria complessità, 
dando, così, un decisivo 
contributo all’intera que 
stione dello sviluppo del 
.Mezzogiorno- 
La natura e l'entità dei 
problemi sul tappeto e il 
grande necessario impe 
gno di elaborazione e di 
lavoro suggeriscono, a mio 
parere, una ricerca spc 
cifica di architettura e ur 
banistica senza preceden¬ 
ti, attraverso la quale si 
potrà dare risoluzione an¬ 
che ai più generali prò 
blemi dei rapporti tra la 
cultura specifica e la so¬ 
stanza della cultura so 
ciale. 

Alberto Samonà 


Una effettiva partecipazione 
delle popolazioni locali 


Se è necessario, nella 
situazione della ricostru¬ 
zione, quanto ha afferma¬ 
to Lombardi Satriani po¬ 
chi giorni fa su queste 
stesse pagine circa la esi¬ 
genza di un atteggiamen¬ 
to politico e culturale at¬ 
tento alle particolarità 
del Meridione, non è pos¬ 
sibile che a questa auspi¬ 
cata nuova condizione 
non corrisponda una tee 
nica architettonica c ur¬ 
banistica capace di for¬ 
nire proposte e suggeri¬ 
menti precisi, c talmente 
« rinnovati » da consen¬ 
tire una effettiva parte¬ 
cipazione delle genti in¬ 
sediate. 

La condizione generale 
che caratterizza oggi gli 
interventi urbanistici ed 
edilizi è condizione di cri 
si: nel senso che essi non 
riescono, se non in forme 
mediate e indirette, a 
esprimere altro che i va¬ 
lori delle classi economi¬ 
camente dominanti; le 


quali, peraltro — e so¬ 
prattuto nei riguardi del¬ 
la realtà meridionale — 
non sostengono più alcun 
valore sociale e culturale 
se non quello (nei casi 
migliori) di un generico 
impegno. 

La questione da affron¬ 
tare. quindi, ha una gran¬ 
de c complessa dimen¬ 
sione culturale: da una 
parte occorre saper co¬ 
gliere tutte le differenze 
localizzate sul territorio 
— e a far questo sono 
completamente inadegua¬ 
li gli attuali strumenti di 
intervento, tutti dedutti¬ 
vi — daH’altra ci vuole 
la capacità di integrare le 
esigenze tecniche con 
quelle sociali in una loro 
-Stretta unità, facendo cor¬ 
rispondere alle necessità 
generali forme fisiche, 
ambienti e spazi di vita 
dentro i quali le genti 
insediate si sappiano « ri¬ 
conoscere ». 


Le inadeguatezze di 
architettura e urbanistica 


Se. in genere, di fronte 
Ila inadeguatezza di ar- 
litettura e urbanistica 
! genti insediate oppon- 
ano la propria cultura 
■ganizzata attraverso fer¬ 
ie conflittuali, che de- 
'rminano ra.ssetto ulti- 
10 degli insediamenti 
nche a dispetto deile 
stratte indicazioni tec- 
iche; c’è poi da dire che, 


in condizioni come quel¬ 
le dei territori colpitti dal 
sisma, e già prima di esso 
fortemente depauperati, 
il rischio è quello di as¬ 
sistere a una ricostnizio 
ne senza .^viluppo, maga¬ 
ri tecnicamente ben or¬ 
ganizzata, ma negativa 
nella sostanza c potenzial¬ 
mente capace di dare il 
colpo di grazia aH’obictti- 


Le recenti nomine nelle banche del Veneto 


Il tramonto dì Bìsaglìa 
nel feudo « doroteo » 

L’alleanza sfumata tra l’ex ministro e De Michelis 
«Speriamo di non dover fare più troppi inchini» dicono neH’associazione 
dei piccoli industriali — I dorotei veneti oggi — Un circuito di potere 


VENEZIA — Da giovedì .scor- 
.so — dopo le nomine ai 
vertici delle Casse di ri- 
.sparniio - .sono individua¬ 
bili nel Veneto due « scuole 
di |>ensiero ». La prima ri¬ 
tiene ormai in atto il decli¬ 
no della stella dorotea di 
Toni Bisaglia. Curiosamen¬ 
te. fra i più accaniti soste¬ 
nitori di questa diagnosi sì 
possono annoverare alcuni 
personaggi considerati fino¬ 
ra suoi fedeli * amici >. I..a 
seconda < scuola » è quella 
dei mistici. Pronti a spergiu¬ 
rare ancora sulle doti ec- 
cel.se del leader rodigino, 
costoro non si limitano ad 
usare parole ra.s.sicuranti. 
Secondo loro. Bisaglia non 
solo non ha perso la partita 
delle nomine, ma fra breve 
darà un segno, sferzante co¬ 
me quello di Zorro. E allo¬ 
ra dovranno tremare sia i 
nemici neH’ombra, sia i pa¬ 
vidi di poca fede, saltati dal¬ 
la barca alla prima falla. 

Entrambe le « .scuole > so¬ 
no difatti concordi su un pun¬ 
to; Bisaglia è vittima di una 
congiura di partito. Stava 
diventando troppo potente, 
troppo forte. E allora glie 
riianno fatta pagare. Dap 
prima costringendolo, sul¬ 
l’onda sc*ivolosa dello scan¬ 
dalo dei petroli, a dimetter¬ 
si da ministro. Ed ora — 
con un colpo basso attribui¬ 
to all’accoppiata .àndreatta- 
Piccoli — bocciando i suoi 
candidati alle nomine ban¬ 
carie. A questo punto emer¬ 
ge una <t scuola » minore, 
quella dedita allo studio del 
pensiero e dell’opera del so¬ 


cialista veneziano Gianni De 
Michelis. la cui conversione 
dal lombardi.smo al craxi- 
smo è stata premiata, com’è 
noto, con l’attribuzione del 
ministero alle Partecipazio¬ 
ni .statali. 

Secondo questi e.sperti. 1’ 
alleanza politica a suo tempo 
stipulata fra Bisaglia e De 
Michelis a livello veneto si 
estendeva anche alle Casse 
di rispannio. Il « doroteo :£> 
avrebbe piazzato i suoi uo 
mini alla presidenza delle 
Casse di Verona. Padova o 
Treviso, Il socialista avreb 
be avuto quella di Venezia. 
Si trattava di si.stemare l’e.x 
presidente della Giunta re¬ 
gionale veneta. .Angelo To- 
melleri, e gli e.x assessori 
Ulliana e Gambaro, tutti bi- 
sagliani. Nonché il demiche- 
lisiano Renato Nardi, ex as¬ 
sessore ai Lavori pubblici 
del comune di \'enezia. Co¬ 
me è noto, non è uscito nes¬ 
suno di loro. Tutti bocciati 
da nomine, avvenute in ogni 
caso nell’ambito cattolico- 
.socialista, ma in cui il cri¬ 
terio della professionalità e 
della competenza non è stato 
offeso come nel caso in cui 
fosse passata la « quadri¬ 
glia » dì Bisaglia e De Mi¬ 
chelis. 



L'ex ministro Bisaglia 


Negli ambienti economici 
si avverte un qualche sollie¬ 
vo. « Speriamo dì non dover 
fare più troppi inchini e ri¬ 
verenze quando andiamo a 
chiedere dei finanziamenti», 
dicono alT.Associazione delle 
piccole industrie. L’API ave¬ 
va denunciato recentemente. 


in un suo documento, i crite¬ 
ri con i quali veniva gestito 
il credito nel Veneto, spe¬ 
cialmente quello a medio 
termine: criteri profonda¬ 
mente negativi dal punto di 
vista dell’imprenditorialità e 
degli investimenti produtti¬ 
vi. Anche l’assemblea del- 
r.Associazione industriali del¬ 
la provincia di Vicenza ave¬ 
va attaccato senza mezzi 
termini la ge.stione degli isti¬ 
tuti bancari pubblici. 

Del resto, da oltre un tren¬ 
tennio essi erano concepiti 
dalla DC come dei propri 
esclusiri centri di potere, di- 
siicnsatori dì favori, aggre- 
gatori di clientele e produt¬ 
tori di fasce di subalternità 
nei' ceti imprenditoriali (in¬ 
dustriali. agricoli e terziari) 
nei confronti del potere po¬ 
litico. Ecco perchè è motivo 
di tanta attenzione la scon¬ 
fitta subita da Bisaglia. Es- 
.sa coincide con una circo¬ 
stanza da sottolineare: con 
le sue dimissioni da ministro, 
non vi è più un solo « doro¬ 
teo > veneto rappresentato 
nel governo. Anzi l’intera DC 
veneta, con la sua maggio¬ 
ranza assoluta di voti, con 
la sua corte di parlamentari, 
con un passato che l’ha vista 
insediare più volte uno dei 


suoi alla presidenza del con¬ 
siglio e disporre in ogni caso 
di quattro-cinque ministri, 
oggi ha solo qualche straccio 
di sottosegretario. 

Nota il compagno Rino Ser¬ 
ri: « I dorotei. specialmente 
quelli veneti, hanno avuto il 
massimo ruolo nei momenti 
in cui più forte era il sistema 
di potere de sulla società ita¬ 
liana, più totale l’identifica¬ 
zione f-a Stato e partito (an¬ 
zi, corrente di partito). Oggi 
die si manifestano smaglia¬ 
ture, segni di crisi e contrad¬ 
dizioni nella t^'nuta di questo 
sistema di potere, la compo¬ 
nente dorotea dimostra le 
sue maggiori difficoltà », Se 
questo è vero, il declino di 
Bisaglia è ben più di un 
<incidente di percorso ». 

I sintomi dell’affanno .sono 
molteplici. Proprio in questi 
giorni la magistratura ha di¬ 
chiarato decaduto da consi¬ 
gliere provinciale addirittura 
il vice-presidente della Pro¬ 
vincia di Rovigo. .Aureliano 
Braggion. bìsagliano di fer¬ 
ro. il quale aveva preteso 
dì conservare anche la cari¬ 
ca di presidente del comita¬ 
to di controllo. A Verona T 
ingegner Tomelleri, detroniz¬ 
zato da presidente della Re¬ 
gione con la promessa della 


Ca.ssa di risparmio, è furl- 
lx>ndo con il suo (e.x?) capo 
torrente. Il presidente della 
Camera di commercio. Al- 
berto Pavesi, anch’egli nella 
i terna » bisagliana per le 
nomine, non è andato nemme¬ 
no a votare al congresso pro¬ 
vinciale de. 

L’irritazione è diffu.sa. Al¬ 
cuni dicono: < Bisaglia ha 
preferito andare in vacanza 
anziché battersi per sostene¬ 
re i suoi candidati ». Ma 
non di questo si tratta, per¬ 
chè altre fonti lo assicurano 
molto attivo in un lavoro di 
c recupero » all’interno del 
partito. Ma su quale terreno 
può avvenire un simile recu¬ 
pero? Bisaglia non è mai .sta¬ 
to forte por una strategia, 
un progetto politico. La sua 
forza era il potere. Chi si 
agganciava alla sua locomo¬ 
tiva era sicuro di andare 
avanti, di ottenere incarichi, 
prebende, posti di comando. 
E la collocazione della cer¬ 
chia dei suoi fedeli nei pun- 
ti-chiave della vita regiona¬ 
le. Bisaglia la usava per al¬ 
largare ulteriormente le ba¬ 
si del suo sistema di potere. 
Il meccanismo feudale che 
egli gestiva aveva bisogno 
di contare al centro per com¬ 
pensare la periferia. D’altro 
canto, più favorevoli rappor¬ 
ti di forza in periferia accre¬ 
scevano il suo potere con¬ 
trattuale a livello romano. 
Ora il circuito sembra esser¬ 
si interrotto. E tentare di ri¬ 
pristinarlo può cv^nportare 
il rischio di restare bruciati. 

Mario Passi 


/ modi della scelta del leader al centro della discussione 


La settimana di fuoco dei laburisti 



Deputati, iscritti, sindacati: in che percentuale 
potranno partecipare alla nomina 
della direzione? - Un partito che nasce come 
« delegazione parlamentare » del mo\imento 
sindacale - L’analisi autocritica - Ci sarà un accordo 
elettorale tra scissionisti e liberali? 


Sempre più 
insistenti le 
voci in Gran 
Bretagna di u' 
fondamentale 
mutamento 
nel sistema 
elettorale: ri 
oasserebbe da 
quello a 
collegio unico 
a quello 
proporzionale. 
Nella foto: 
il leader 
laburista 
Michael Foot 
)d un comìzio 


LONDR.A — Il sensazionale deliberato 
di Wembley, che tanto furore ha pro¬ 
vocato dentro e fuori il partito laburi¬ 
sta, verrà rimesso in discussione al pros- 
S’Tp.o congresso annuale in ottobre. Que¬ 
sta è le solenne promessa che Michael 
Foot ha fatto davanti al gruppo par-a- 
mentare laburista, bruscamente esauto¬ 
rato della prerogativa alla nomina del 
i leader (massimo esponente del partito e 
capo del governo da costituirsi) che i 
aveva detenuto fin dalla fondazione. j 
il nuovo collegio elettorale, c-yme è * 
; uv.o. Sì ripromette di suddividere la scet ! 
j fa del leader fra deputati (30^c). base (30 | 
1 p^r cento), sindacati (40 per cento). Cie ! 
i 'I tratt- di una formula « inaccettabiic » j 
j lo riconoscono ade.sso in molti e. fra 
i questi, pare, anche alcuni degli stessi ! 

* sindacati che hanno contribuito a deter- j 

j TT.iuore il sorprendente risultato. .Altro j 
! capovolgimento di posizioni, dunque? 

E' probabile, e non c'è da .sorprender- i 
si troppo in un laburismo che non è j 

più qiuòln di una mtra. che ha un pres- 1 

1 sante bisogno di rinnovarsi ma che. a 


forza di colpi di coda, smarrisce il sen¬ 
so della misura e denuncia il limite di 
fondo ^elle sue strutture: il basso coef¬ 
ficiente di disciplina consentito dal re¬ 
gime delle correnti interne. 

.4 Wembley, Foot in persona aveva 
proposto senza successo una composi¬ 
zione del collegio che Icuscìasse il 50 per 
cento de: voti ai parlamentari. Ma il 
congresso gli aveva voltato le spalle. Ora 
il leader torna alla carica, non solo a 
so.st€gno dell'autorità dei suoi colleghi 
parlamentari, ma per ristabilire il pro¬ 
prio prestigio alla guida del partito e 
ricostituire la coesione necessaria ad af¬ 
frontare le dure battaglie politiche 

Chi ha promosso in quc.sti anni la cam¬ 
pagna per la democratizzazione ha agi¬ 
to per le migliori ragioni: superare le 
cristallizzazioni burocratiche di vertice, 
scuotere Vapatìa, risvegliare la porteci- 
Dazione. Ma l’obiettivo ha le sue con¬ 
traddizioni. prima fra tutte quella di 
aver consegnato il 40’'e del potere deci¬ 
sionale sulla scelta del leader, nelle ma- j 
m dì quei capi sindacali il cui braccio i 


alzato, in sede congressuale, significa, 
grazie al sistema delle deleghe o « vo¬ 
ti bloccati ». non uno ma un milione, un 
milione e mezto di suffragi alla volta. 

Il Partito laburista inglese è nato, al¬ 
l’inizio del secolo, dai sindacati - come 
€ delegazione parlamentare » a difesa de¬ 
gli interessi delle classi lavoratrici. Il 
sindacato, fin dall'inizio, accettò l’indi¬ 
pendenza del gruppo parlamentare che, 
dalle sue fila, autonomamente, procede¬ 
va poi all’elezione del leader. Portare 
ora il sindacato ad assumere una re¬ 
sponsabilità diretta, apre quindi un'al¬ 
tra contraddizione sul terreno istituzio¬ 
nale. E’ facile per la critica rilevare 
infatti i rischi e l’anormalità che risul¬ 
tano dall’affidare ad « organismi extra¬ 
parlamentari di natura corporativa » la 
designazione, non solo del leader del¬ 
l’opposizione, ma, eventualmente, del fu¬ 
turo primo ministro. Questo è in effetti 
l’argomento principale che viene usato 
nella furibonda polemica fra chi ha mes¬ 
so in atto una * rifondazione dei parti¬ 
to » su basi cosi incerte, fra chi se ne 
vuole andare, come gli 11 deputati so¬ 
cialdemocratici, e fra chi. invece, ha 
deciso di restare ma è intenzionato a 
battersi per rovesciare la decisione. 

c E’ stata una settimana disastrosa », 
ha detto l’altra sera l’onorevole Peter 
Shore. portavoce degli esteri nel c go¬ 
verno ombra » laburista, c è venuto tl 
momento per ogni socialista democrati¬ 
co, dentro il partito, di far sentire la 
sua voce e dire "basta" ». Shore parla¬ 
va ad una delle molte riunioni convocate 
in questi giorni, quando l’intero venta¬ 
glio dei temi e delle proposte laburiste 
viene ripreso in esame. 

I prossimi sei mesi vedranno il riaccen¬ 
dersi di un dibattito niente affatto age¬ 
vole. L’attenzione, concentrata esclusi¬ 
vamente sulla prospettata scissione so¬ 
cialdemocratica. ha fatto trascurare qua¬ 
li siano i reali problemi che il movimen¬ 
to ha di fronte. L’analisi autocritica del 
laburismo era cominciata all’indomani 
della sconfitta del maggio 79 quando di 
fronte al negativo responso dell’elettora¬ 
to. si erano confrontati con la passività 
del quinquennio Wilson-Ciallagan, che ave¬ 
va teso solo ad una c gestione della cri¬ 
si » con la rinuncia a proporre un pro¬ 
getto di rilancio più avanzato e dunque, 
con l’incapacità di ottenere una fiducia 
rinnovata. Ed era in sede di bilancio e 
di riflessione che si erano individuati U 
distacco di molti parlamentari dalle aspet¬ 
tative dell'elettorato, la scollatura fra 
programma e realizzazioni. Vallontana¬ 
mento della direzione (al governo) e la 
domanda di mutamento e di rinnova¬ 
mento che proveniva dalla base. Il fatto 
che l’adoztonc di una discutibile proce¬ 
dura a Wembley sembri aver concluso, 
per il momento, un grande e sofferto 
dibattito, non deve far dimenticare le 


1 grosse questioni di prospettiva che ne 
' sono alla base: il futuro del socialismo 
j nello .sviluppo della democrazia. Come 
è perfino ovvio rilevare, questo fascio 
di problemi non può affatto essere rias 
■ sunto o sublimato nella sequenza di di¬ 
chiarazioni. proclami, manovre dentro « 
fuori il partito, fino all'assurdo di una 
scissione di fatto annunciata ma rinvia¬ 
ta — come dicono i suoi protagonisti — 
fino al momento più opportuno in cui 
saremo' sicuri di poter dar vita ad un 
partito diverso ». 

Come ha spiegato l’onorevole David 
Owen l'altra sera in tv, il neonato Cen¬ 
tro socialdemocratico è già in atto ma 
gli occorrono ancora alcuni mesi di ge¬ 
stazione in grembo al vecchio partito. 
La singolare contraddittorietà di questa 
situazione è stata più volte fatta rile¬ 
vare a Owen dai suoi intervistatori' ma, 

' sul piano della pubblicità, è proprio il 
I controverso atteggiamento assunto dalla 
I cosiddetta « banda dei quattro > che può 
; assicurar loro le migliori speranze di 
i formare una organizzazione politica nuo¬ 
va. Con l'aiuto di un nutrito gruppo di 
collaboratori. Owen ha appena pubbli¬ 
cato un libro di 500 pagine in cui pro¬ 
pone una ridefinizione dei principi del¬ 
la socialdemocrazia. La nuova forma¬ 
zione, se riuscirà ad affermarsi, potrà 
stabilire qualche accordo elettorale con 
i liberali. Ma come e più di questi (5 
milioni di voti e appena II deputati) ri¬ 
schia a sua volta di venir penalizzata, 
se non addirittura spazzata via, dal si¬ 
stema uninominale. 

Nonostante questo ostacolo perenne, che 
da oltre un secolo sbarra la via a qua¬ 
lunque gruppo minore nel panorama po¬ 
litico inglese, alcuni sondaggi demosco- 
' pici, la settimana scorsa, pretendevano 
di indicare che un inedito raggruppa¬ 
mento liberalsocialdemocratico potrebbe 
anche riuscire a vincere le prossime ele¬ 
zioni generali, coi conservatori al secon¬ 
do posto e Ù < vecchio > partito labu¬ 
rista confinato al terzo. Una pretnsione 
perlomeno azzardata, allo stato delle co¬ 
se, a meno che non si possa ipotizzare 
anche che. di qui all’appuntamento con 
le urne del 1983^4. la Gran Bretagna 
sia pronta ad adottare il sistema prò- 
I porzionale abbandonando la ripartizione 
i a collegio unico (senza recupero di roti 
i in sede nazionale) che ha fin qui così 
I ben .servito gli in1ere.ssi della stabilità 
I politica generale. Siamo davvero giunti 
davanti al pensionamento del tantq con¬ 
validato € pendolo > fra governo e op- 
, posizione che ha visto, ad esempio, gli 
anni al potere, in que.sfo dopoguerra, 
esattamente divisi in parti uguali: IS ni 
laburisti e altrettanto ai conservatori? 
E’ difficile crederlo. Si è però ripreso 
a parlarne con più insistenza del solito. 

Antonio Bronda 


Era considerata la più antica iscrizione latina 


E’ soltanto un falso la «Fibula praenestina» 


ROM \ — « l-a Fibnìa praene- 
stina. una fibbia d’oro che 
recherebbe la più antica i.»cri- 
rinne ialina, è sìruramenle 
faUa; anche la sua epiprafe 
fu aslut.imenle e*rogiiaia da 
un erudito dcirOllocenlo e 
iiialamcnle incisa da una ma¬ 
no ine?i»erta ». O»*'**® li* 
«tenuto Margherita Guardue- 
ci, direttrice della Scuola di 
«prci.ilirza/ione in Arrhrolo- 
gi.i, in una conferenza avol- 
ta«i ieri a Ruma e organizza¬ 


la dairislilulo di «ludi ro¬ 
mani. 

Da quando fu * rìnsennia », 
nel )B87, nella rosiddella 
■ tomba Bernardini » di Palc- 
«irina, la fihuin ha dìsìso il 
mondo •rienlìfico Ira quelli 
rhe 1a rilenesano nn falso e 
quelli che. capeggiali dal pro- 
fe««ore lrde*co Wolfgang Ilei- 
big. jojlenevano fo««e auten¬ 
tica. 

In un anno e mezzo di «lu¬ 
di, la prof.ssa Ctiardiicci ha 


vi\i«ezìnnalo la c fibbìeila di 
Paic.slrina », rilesando irrego¬ 
larità e «tranezze nella serit- 
liira e nella formulazione del¬ 
l’epigrafe e nelle caralleri«li- 
che fi«irhe delToggetlo. F,«a- 
mi micrn«lriitliirali eseguili 
dal prof. Guido Desolo, geo¬ 
logo ed e«|»erlo di antichi 
procedimenti metallurgici, han¬ 
no ritesaln che la fibula non 
ha nr««una delle carallrri*li- 
rhe ri«icitc di un oggetto d' 


oro che sia stato sollolerra 
l^er anni. 

Desolo ha fra l’altro affer- , 
malo che « rispetto alle imi¬ 
tazioni oggi possìbili, flimo- 
slrare la fahità della fìbula 
praeneslina è stato un gioco da 
ragazzi, .\nrhe senza traspor¬ 
tare la fibula in un lahoralo- 
rin di analisi, ma ron sempli¬ 
ci o««er% azioni al microscopio 
effettuale nello «t''«*o mu»eo 
l’igorini di Roma, dose l'og- 


getto è conserralo, è «lato pos¬ 
sibile accertarne la falsità *». 

.Margherita Guardiirci ha 
ssiliippalo la sua indagine fi¬ 
nn alla rìcnsiruzìnnc dell’am¬ 
biente degli esperti e degli 
aniiqiiarì romani del «croio 
«corso, dimostrando con docu¬ 
menti e lellcrc inedite che gli 
«tessi colleghì e connazionali 
dello Helbig In definivano 
« leggero e privo di serietà 
«cienlifira »- A «no carico de- 
ponc anche reescre ■lato ami¬ 


co e socio d’affari di France¬ 
sco Martinelli, ' una a strana 
figura di orafo-antiquario ». 
primo proprietario della fi¬ 
bula. 

Ex-rigallicre, Martinetti, con 
rasallo scienlìficn di Helbig. 
spacciò numerosi oggetti fal¬ 
si Ira mi una « statua roma¬ 
na » ad nn museo di Boston, 
per 4.i mila lire-oro. .Alla «ua 
morte, nel IRÒ.s. Martinetti la¬ 
sciò molli milioni di lir# in 
tìtoli. 
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Il consiglio comunale ha approvato la delibera 


Varato a Napoli il piano 


per 



casa ai terremotati 


Anche la DC ha votato il nuovo testo - Risultati positivi di un confronto po¬ 
litico fondato sui problemi concreti - Nuove prospettive per il futuro della città 


Dalla nostra redazione ' 


NAPOLI — 11 consiglio co¬ 
munale di Napoli approva la 
delibera e sceglie le aree per 
insediare i pretabbricati. La 
DC. dopo tentennamenti e 
colpi di coda, vota il nuovo 
testo, riveduto e migliorato 
anche grazie al suo contribu¬ 
to. L'oatruzionismo fascista 
regge per 12 ore e poi molla 
di ironie allo schieramento 
unanime del consiglio. Nella 
stessa seduta del consi¬ 
glio tutti i partiti democratici 
annunciano con un ordine 
del giorno unitario l’apertura 
di un confronto sullo svilup¬ 
po di Napoli, per verificare 
se esistono le condizioni di 
un accordo programmatico e 
politico. Si conclude così una 
settimana delicata e decisiva 
per la vita della città. L'esi¬ 
genza di concretezza, per ora, 
sembra avere prevalso. Di 
fronte ad un’emergenza ine¬ 
dita per la sua gravità, par¬ 
titi e società sono chiamati a 
scelte precise, ad idee chiare. 

La sfida è alta e difficile 
per tutti. Per la ginnia. in 
primo luogo. L’amministra¬ 
zione minoritaria Pei, Psi, 
Psdi esce rafforzata e persino 
rilanciata dai questi tremendi 
settanta giorni. Ha fronteg¬ 
giato alla grande i primi 
momenti, ouelli dello choc col¬ 
lettivo. della paura, dello 


A TUTTE LE FEDERAZIONI 


Tulle le federazioni sono pre- j 
gate dì trasmettere alla sezione I 
centrale di organizzazione, tramite i 
i comitati regionali, i o'aiì aggior- | 
frati del tesseramento entro la j 
giornata di GIOVEDÌ’ 5 FEBBRAIO, i 


.sconforto. Di fronte alla li¬ 
quefazione dei governi locali, 
regione in primo luogo, le 
luci accese anche di notte a 
Palazzo San Giacomo strap¬ 
parono perfino l’applauso al¬ 
la marea di napoletani che 
dormiva proprio sotto quelle 
finestre, a Piazza Municipio. 

La vicenda delle aree per i 
prefabbricati, poi, ha creato 
un consenso prestigioso e 
nuovo intorno alle scelte del¬ 
l’amministrazione. Urbanisti, 
economisti, ecologisti, il fior 
fiore dell’intellettualità napo¬ 
letana hanno fatto blocco in¬ 
torno alla filosofia della deli¬ 
bera: riqualificare ia città, 
rompere la logica della cre¬ 
scita senza sviluppo, far 
progredire « insieme > Napoli 
e la sua area metropolitana, 
la fascia costiera e le zone 
interne. Idee che. in un atto 
amministrativo, si sono tra¬ 
dotte in decisioni operative e 
scelte precise. E* stata forse 
proprio questa mobilitazione 
di forze, questo clima senza 
precedenti da molti anni a 
questa parte, che ha salvato 
rimpalcatiira di fondo della 
delibera. 

La battaglia è stata dura. 
Le « zam-lire come qualcu¬ 
no ha ribattezzato il denaro 
pubblico che passerà per il 
comissariato di Zamberlet- 
ti, fanno gola a molti. Ci 
sono settori importanti e pe¬ 
ricolosi che sono pronti a fa¬ 
re carte false pur di sostitui¬ 
re ad ogni sforzo di pro¬ 
grammazione il rilancio in 
grande stile dell’anarchia del 
cemento e del profitto, della 
congestione e del degrado. La 


DC è stata chiamata a mi.su- 
rarsi su questo terreno ed ha 
sotterto mollo la prova. La 
prima reazione è stata di 
contrapposizione, di rigetto 
totale, più emotivo che ra¬ 
zionale. Molti hanno detto; 
usano la delibera come alibi 
per « forzare » la situazione 
politica, per far cadere la 
giunta Valenzi. Così non è 
stato. 


L’amministrazione ha evita¬ 
to una contrapposizione peri¬ 
colosa che rischiava di far 
passare in secondo piano gli 
interessi delle migliaia di 
napoletani che ancora dor¬ 
mano nelle scuole; ha rimes¬ 
so al contro la delibera, con 
i suoi contenuti di merito, ha 
condotto una vasta opera di 
consultazione con le opposi¬ 
zioni, con i consigli di quar¬ 
tiere, con le forze sociali. Il 
nuovo atto, approvato l’altra 
sera alla fine di un lungo e 
grave ostruzionismo missino, 
raccoglie tutti i suggerimenti 
e le proposte; rispetta la 
scelta di fondo della delibera 
precedente ma l’arricchisce. 
La DC non ha potuto dire 
di no. 


E ora, visto che il metodo 
ha dato i suoi frutti, le forze 
politiche intendono riprovar¬ 
ci. Con un’ambizione in più; 
vedere se il confronto sulle 
cose può passare da un sin¬ 
golo. seppur decisiv’o, atto 
amministrativo ad una valu¬ 
tazione deH'insieme dei pro¬ 
blemi enormi ed inediti che 
Napoli dovrà affrontare nei 
prossimi mesi ed anni. 

Difficoltà, naturalmente, ce 
ne sono. C’è una corrente 


culturale, prima ancora che 
politica, la quale riserva tut¬ 
to il suo interesse alle que¬ 
stioni di schieramento. Già si 
è lanciata in complesse elu¬ 
cubrazioni sulle formule e 
sugli schemi: e traccia la sua 
linea divisoria c tra ^ i partiti 
c < dentro > i partiti. Anche 
l’effervescenza in casa de¬ 
mocristiana. che è arrivata 
fino alle dichiarazioni del ca¬ 
pogruppo consiliare a favore 
di una giunta unitaria, sem¬ 
bra ancora risentire forte¬ 
mente di questo limite, I 
comunisti sono stati chiari 
fin dal principio; daU’appello 
di Maurizio Valenzi per una 
mobilitazione unitaria e 
straordinaria sulle cose, sui 
fatti, sui problemi; fino al 
comportamento concreto te¬ 
nuto in tutta questa fase. P''r 
il PCI contano gli interessi 
della città. innanzitutto. 
< Noi siamo fermamente con¬ 
vinti — dice Geremicca — 
della necessità di un impegno 
unitario per Napoli, da otte¬ 
nere m tempi brevi. Ma sia¬ 
mo altrettanto certi che l’u¬ 
nico modo per costruire 
questa prspettiva è quello di 
far vivere il confronto tra i 
partiti a partire dalle cose, 
dai veri problemi di Napoli >. 
Qualsiasi risultato che si po¬ 
trà ottenere su questa strada 
sarà perseguito con tutta In 
tenacia e la determinazione 
di cui è canace il più gros'^o 
partito della città. I tempi 
sono eccezionali; guai a 
guardali con i paraocchi di 
meschini interessi di parte. 


I 

Drammatica testimonianza alla manifestazione del PCI 


Bologna: nelle parole di un padre 

IA •' • i *11 i 


verità 


i 



BOLOGNA — Uno scorcio della sala mentre parla II compagno Pecchioli 


« Ecco la storia 
di mio figlio, 
un bambino di 
sei anni, 
rimasto cieco 
dopo rattentato » 
All’incontro altri 
familiari delle 
vittime e tanta fol 
Gli interventi 
dei compagni 
Pecchioli e Imbei 
« Mobilitazione 
per avere giustizi 


Antonio Polito 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — € Mio figlio, di 
sei anni e mezzo, è appena 
tornato da Lione, dove è sta¬ 
to operato agli occhi. Subito 
dopo l’attentato è rimasto 
cieco, ora sta lentamente re¬ 
cuperando. ma un occhio re¬ 
sterà leso. Mia madre è stata 
nuovamente ricoverata all’o¬ 
spedale, per un altro inter¬ 
vento al ginocchio. Mio suo¬ 
cero sta riprendendosi da un 
grave trauma cranico. La 
madre di mia moglie, come 
sapete, è invece rimasta ucci¬ 
sa sul colpo, il 2 agosto, 
mentre assieme agli altri, at¬ 
tendeva un treno davanti alla 
sala d’attesa di seconda clas¬ 
se ». Paolo Bolognesi, un 


compagno di trentasel anni 
parla con voce ferma, nella 
sala dove il PCI ha chiamato 
tutti a ricordare le vittime 
della strage, sei mesi dopo. 

c Mio figlio l’ho trovato alle 
quattro del pomerìggio. L’ho 
riconosciuto per una voglia 
sulla pancia. Il suo corpo era 
tutto una piaga, il volto irri¬ 
conoscibile. Devo dirvi, com¬ 
pagni. che mi è difficile par¬ 
lare. questa sera. Ero già in¬ 
tervenuto in consiglio comu¬ 
nale. un mese dopo la strage, 
ma allora pensavamo che la 1 
mobilitazione grande di quei ' 
giorni avrebbe impedito ral- j 
lentamenti nell’inchiesta, e ; 
tentativi di insabbiamento. 
Mi è difficile parlare perchè 


questa speranza, questa cer¬ 
tezza, non le abbiamo più ». 
Paolo Bolognesi dopo sei me¬ 
si passati negli ospedali, ac¬ 
canto a un figlio di sei anni 
che ha rischiato la morte e 
la cecità, è venuto a dire, 
con amarezza, dò che pensa, 

€ Mi sembra che i responsa¬ 
bili attuali deU’inchiesta vo¬ 
gliano svuotare tutto. Non 
tengono contatti con la 
stampa e non sappiamo cosa 
stiano facendo. C’è un tenta¬ 
tivo scoperto di insabbiare 
l’indagine. Zangherì. ai fune- ‘ 
rali, ha detto ” giudicheremo 
dai fatti ". Mi sembra che — 
ad eccezione dell’impegno 
delle istituzioni locali — quei 
fatti non siano ancora venu- 


Presentata ieri la conferenza nazionale che si terrà a Genova il 27 e 28 febbraio 





ronta la grande questione degli anziani 


I dati confermano la tendenza ad un massiccio invecchiamento - Sono già oltre IZ milioni i pensionati - La battaglia degli enti locali con¬ 
tro Femargiuazione - Città, consumi e tempo libero da ripensare per i vecchi - Adriana Lodi spiega i contenuti della iniziativa comunista 


Dal nostro inviato 

GEINOVA — Un convegno sulla condizione 
degli anziani verrà organizzato dal PCI a 
Genova, il 27-28 febbraio, con la parteci¬ 
pazione del segretario del partito Enrico 
\ Berlinguer. Sarà un incontro di riflessione 
e di approfondimento, di iniziative e di 
proposte. Uno strumento di verifica, un 
momento per raccogliere e mettere a fuo¬ 
co tutti i dati e le implicazioni dell’immen¬ 
so problema anziani. Vi parteciperanno 
amministratori e politici, medici ed ope¬ 
ratori sociali, intellettuali, sociologi, qua¬ 
dri del partito, giovani ed anziani, in uno 
sforzo che edere mobilitare le coscienze 
ed investire tutte le generazioni e l’insie- 
rne del movimento operaio:». 

Lo ha detto Adriana Lodi. respornsabUe 
nazionale del servizio assistenza e previ¬ 
denza del partito, aprendo la conferenza 
stampa che qui a Genova ha illustrato i 
contenuti e le finalità del convegno: i pro¬ 
blemi degli anziani « come problemi che 
impongono di a^rontare insieme i grandi 
temi di trasformazione dell’assetto sociale, 
dello sviluppo economico, dei modi di vita. 


del costume, degli orientamenti ideali ». 

Gli anziani sono come un tragico osser¬ 
vatorio: un universo che è già oggi pre¬ 
cario e pauroso, ma cne assume contorni 
esclusivi se proiettato nel futuro. Bastano 
i dati italiani. Oggi contiamo circa 13 mi¬ 
lioni di pensionati, il 70 per cento dei 
quali, ha detto Adriana Lodi, sono fermi 
al minimo della pensione, cioè a 186 mila 
lire, vale a dire ad un limite che è un 
bell’eufemismo definire di sopravvivenza. 
E se al nord, nelle regioni industriali, la 
sudata ed annosa marcia delle pensioni 
verso livelli più decenti ha raggiunto qual¬ 
che traguardo (sono al di sopra del mi¬ 
nimo il 39 per cento delle pensioni INPS 
in Liguria, il IO per cento in Lombardia) 
* quel baratro è tiato aperto nel sud: per 
esempio in Calabria, dorè solo il 4,4 per 
cento dei pensionati è sopra il minimo, o 
in Basilicata, col 3.5 per cerno. 

Questo è solo uno dei dati, tra i tanti 
terribili che riguardano la condizione de¬ 
gli anziani in Italia. 

Il futuro, ecco il problema. Il mondo 
invecchia, le steste grigie» avanzano, il 
volto dell’umanità cambia. Si invecchia, si 


nasce meno e si vive più a lungo, è que¬ 
sta la tendenza demografica oggi in atto, 
non solo in Italia ma in tutt’Europa..Ri¬ 
spetto a cento anni fa si campa in media 
26 anni in più; le città hanno una popola¬ 
zione di ultra sessantenni che si aggira 
ormai sul 25 per cento. La terza età si 
allarga, bisogna ormai fare i conti coi 
grandi numeri della vecchiaia. 

Ha aggiunto Renato Degli Esposti, se¬ 
gretario del sindacato pensionati della 
CGIL, presente alla conferenza stampa: 
« Dobbiamo anche mettere sul conto del 
prossimo futuro da 400 a 700 mila vecchi 
cronici non autosufficienti e sottolineare 
una volta ancora che il problema della ra¬ 
zionalizzazione dei servizi e dei costi in 
questo campo non è più solo una questione 
urgente ma ' semplicemente vitale e per 
l'insieme della nostra società». 

C’è la situazione JNPS, che in questa 
prospettiva, rischia di diventare catastro¬ 
fica. Settemila miliardi di disavanzo nel 
1931: € Una cifra in rosso che potrà supe¬ 
rare i 13 mila miliardi nell’83, data nella 
quale il deficit patrimoniale potrebbe su¬ 


perare. ha detto la compagna Lodi, i 40 
mila miliardi» 

Dati più che allarmanti. E’ contro questa 
macroscopica dimensione della questione 
anziani che tl sistema dello stato assisten¬ 
ziale va in pezzi, che la stessa struttura 
previdenziale si rivela insuffic'iente. 

La situazione e grave in tutta Europa 
(ne ha fatto rapidi cenni Vera Squarcia- 
lupi, deputata al Parlamento europeo) ma 
€ da noi i termini sono assai più accen¬ 
tuati e richiedono una rapida inversione 
di tendenza». Un solo dato: le nostre spe¬ 
se previdenziali incidono sul prodotto na¬ 
zionale lordo in misura pressoché analoga 
a quello degli altri paesi europei, ma da 
noi i livelli di occupazione sono molto più 
bassi. 


Cambiamo rapidamente, U volto della 
società muta, gli strumenti che abbiamo 
in mano rischiano di non servire più. E’ 
in atto ad esempio, una scomposizione e 
j* frantumazione delle famìglie che è di per 
sé un fenomeno sociale di enorme portata. 

Che cosa vuol dire ciò in termini socia¬ 
li. di consumi privati e pubblici, di pro¬ 
grammazione, di assistenza, di tessuto col¬ 


lettivo? E da chi sono formati questi nu¬ 
clei individuali, se non da persone anziane 
i cui bisogni si moltiplicano senza solu¬ 
zione? 

E* uno dei tanti esempi. La casa, la fi- 
pologia degli alloggi, i servizi collettivi, 
la ricerca di un rapporto diverso tra la¬ 
voro e pensione, il part-time, il volonta¬ 
riato, il reinserimento degli anziani nella 
area del cosiddetto terziario sociale, la 
salute, un modo diverso di essere e di¬ 
ventare vecchio: l’esercito degli anziani 
pone problemi di ordine generale, di pro¬ 
fonda trasformazione economica e sociale. 

E* su questo che il convegno intende ri¬ 
chiamare l’attenzione. Bisogna dare atto, 
ha detto Adriana Lodi, dello sforzo com¬ 
piuto dalle amministrazioni locali (e so¬ 
prattutto da quelle di sinistra) in questa 
direzione: una gamma ricchissima di ini- 
zìative, leggi, proposte, studi, ricerche, che 
hanno dimostrato come il destino di isola¬ 
mento ed emarginazione degli anziani non 
è ineluttabile, ma che si può spezzare. 


Maria R. Calderoni 


ROMA — Sembra arrivato 
alle ultime battute il lun¬ 
go iter della piattaforma 
degli organi collegiali del¬ 
la scuola. Conclusa al Se¬ 
nato la discussione In sede 
referente, il testo di legge 
sarà esaminato giovedì po¬ 
meriggio dall'assemblea di 
Palazzo Madama. Quindi il 
voto, a tempi rapidi, sì dice. 

Che giudizio dare dì que¬ 
sta legge di cui si sta di¬ 
scutendo da mesi? Ne par¬ 
liamo con Achille Occhetto, 
responsabile della sezione 
scuola e università del PCI. 

n 27 settembre dello scor¬ 
so anno alla Camera i par¬ 
lamentari comunisti, su un 
provvedimento di riforma 
parziale degli organi colle¬ 
giali espressero un voto di 
astensione. Valutavamo co¬ 
me un fatto estremamente 
positivo la possibilità che di 
li a qualche .settimana si 
potesse in tutte le scuole da¬ 
re luogo alle elezioni dei 
comitati degli studenti e dei 
genitori e avviare il funzio¬ 
namento delle assemblee di 
cla.sse. 

Oggi la situazione è pro¬ 
fondamente cambiata e il 
nostro giudizio sul compor¬ 
tamento della maggioranza 
governativa e sulle modifi 
che che questa vuole app^ir- 
tare al te.'^to del disegno di 
legge approvato alla Came¬ 
ra, non può che es.sere e- 
stremnmente negativo. 

— Quali sono 1 molivi più 
speciOci del nostro dissenso? 

I motivi .sono parecchi. In 
primo luogo perché si sono 


Intervista a Occhetto 


Organi collegiali, 
in che modo si 


peggiora una legge 


fatti trascorrere ben 4 mesi 
nel corso dei quali nelle 
scuole e nell’attività delle 
singole classi si è verificato 
un ulteriore logoramento di 
quelle forze intenzionate a 
sostenere, e a rilanciare la 
partecipazione democratica. 
Ciò è awenuto per respon 
sabilità della DC e degli al¬ 
tri partiti che .' 0 .stengono il 
governo E’ evidente che og 
gi è molto più facile, pren¬ 
dendo a pretesto qualche 
ulteriore ritardo, non proce¬ 
dere all’attivazione delle as¬ 
semblee di classe e alla ele¬ 
zione dei comitati di cìrco¬ 
lo e di istituto. 

In secondo luogo si sono 
voluti mantenere nel testo 
quegli articoli che introduco¬ 
no modifiche pasticciate al 
funzionamento dei con.sìgli 
di circolo, di istituto e di di- 
.'tretto. Noi chiedevamo lo 
stralcio per avviare da su¬ 
bito il confronto parlamen¬ 
tare sui problemi della ri¬ 
forma deU’amministrazione 
.scolastica che rappresenta il 
terreno ideale su cui si ri¬ 


solve la crisi di questi or¬ 
ganismi. n fatto che non si 
sia voluto far ciò conferma 
che la DC e i suoi attuali al¬ 
leali non hanno alcuna in¬ 
tenzione di affrontare questi 
problemi e anzi si appresta¬ 
no a presentare nel prossi¬ 
mo autunno la leggina oggi 
in discu.'sione contrabban¬ 
dandola come la riforma de 
gli organi collegiali. 

Quali sono le modifiche ap¬ 
portate dalla commissione 
del Senato che ritieni più 
gravi? 

E’ stato alterato il signi¬ 
ficato e il ruolo dei comita¬ 
ti. si è ridimensionato il si¬ 
gnificato deH’a-ssemblea di 
clas.^e, riducendone fra l’al¬ 
tro il numero annuo di con¬ 
vocazioni e mantenendo il 
doppione dei coasigli di 
cla.sse e di interclas.se. Ma 
la cosa più grave è l’ns er ob¬ 
bligalo i genitori a votare 
congiuntamente agli studen¬ 
ti il pomeriggio di un giorno 
lavorativo limitando così la 
partecipazione. 

S« l'istituzione del comitati 


e delle assemblee di classe 
non risolve la crisi delia 
partecipazione, quali sono 
allora gli interventi neces¬ 
sari? 

Nello scorso mese di di¬ 
cembre abbiamo presentato 
alle Camere una proposta di 
legge per la riforma del Mi¬ 
nistero della pubblica istru¬ 
zione, per la revisione com¬ 
plessiva di tutta la democra¬ 
zia scolastica, e per il po¬ 
tenziamento delle competen¬ 
ze scolastiche degli enti lo¬ 
cali. La partecipazione che 
si esprime dentro gli organi 
collegiali deve significare 
qualche cosa di concreto, 
non può essere concepita co¬ 
me fine a se stessa. Siamo 
noi che vogliamo rendere ef¬ 
ficiente la democrazia di ba¬ 
se. Ciò deve significare: po¬ 
tere di controllo, contributo 
alle scelte di programmazio¬ 
ne e avvio di forme anche 
limitate di autogoverno am¬ 
ministrativo. Per ottenere 
ciò è necessario da una par¬ 
te superare il burocratismo 
e Taccentramento del Mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione. nel quadro di una con¬ 
cezione generale secondo cui 
al governo spetta una fun¬ 
zione di coordinamento e di 
programmazione. Ciò com¬ 
porta la riforma degli uffi 
ci centrali, abolendo i prov¬ 
veditorati e riorganizzando¬ 
ne la struttura periferica da 
fondar.si su livelli distrettua¬ 
li e regionali. Inoltre è ne- 
ce.ssario eliminare i conflit¬ 
ti e le sovTapposizioni di 
competenza tra ministero ed 
enti locali. 


Una nuova fase per attuare la riforma 


650 mila operatori sanitari 
chiedono un contratto unico 


Come cambierà Fassistenza - Colloquio coi sindacalisti Cgil 


ROMA — Sta prendendo 
l'avvio una nuova unpiortante 
fase per rattuazione della ri¬ 
forma sanitaria. Dopo quella 
istituzionale con rabolizione 
delle mutue e la costituzicxie 
delle Unità sanitarie locali, si 
è aperta la fase contrattuale. 

Un primo passo in questa 
direzione, sia pure tra con- j 
trasti e resistenze, è stato 
compiuto con la nuova con¬ 
venzione per 1 medici di base 
(medicina generale). Va ver¬ 
so la conclusione la trattativa 
per il personale medico degli 
ospedali e per gli specialisti 
degli ambulatori ex mutuali¬ 
stici. Adesso è la volta di 
tutto il personale sanitario, 
tecnico e amministrativo che 
dipende dal servizio sanitario 
pubblico. 

Sono circa 650 mila lavora¬ 
tori attualmente suddivisi in 
cinque settori con altrettanti 
trattamenti: ospedaliero (4.50 ' 
mila unità di cui 50 mila ' 
medici e il resto Infermieri e 
amministrativi): ex mutuajl- 
sti (circa 40 mila unità com¬ 
posta dal dipendenti ENFI e 
ANCX; -- enti per la preven¬ 
zione degli Infortuni sul la¬ 
voro — e Croce Rossa); enti 
locali (120 mila unità com¬ 
prendenti 40 mila operatori 
negli ospedali pstchiatricl, 
medici condotti, medicina del 


lavoro e scolastica, centri di 
igiene, consorzi antitbe, eoe.) ; 
statali (20-30 mila dipendenti 
dagli ispettorati del lavoro, 
veterinari, sanitari dei posti di 
frontiera e dei porti); Regio¬ 
ni (circa 10 mila unità già 
dipendenti da vari uffiiìi sa¬ 
nitari statali e parastatali). 

Questo è il quadro com¬ 
plesso e frammentato del ser¬ 
vizio sanitario pubblico e dei 
settori integraUvl privati. Un \ 
Insieme di forze intellettuali 
e tecniche che non può lavo¬ 
rare più a compartimenti 
stagno ma che deve essere 
armonizzato e coordinato. 

Come è possibile? Lo chie- 
diemo al segretari della Fun- 
zlcme pubblica CGIL che 
proprio ieri hanno partecipa¬ 
to alla riunione dell'Esecuti¬ 
vo nazionale. 


«Abbiamo deciso — cl di¬ 
chiara subito Alessandro 
Ouidobaldi — di proporre a 
CISL e a UIL di aprire la 
trattativa con 11 governo, con 
Regioni e Comvml. per il 
primo contratto unico nazlo- 
naie del - servizio sanitario 
nazionale. Non vogliamo più 
rinnovare 1 vecchi contratti 
che tenevano separati gli o- 
p<Tatori sanitari, ma muo¬ 
verci secondo la legge di ri¬ 
forma che vuole un contratto 
unico come presupposto per 


realizzare un servizio sanita¬ 
rio unitario c più qualifica¬ 
to». 

Che tlpK) di contratto? 
«Vogliamo fare un contratto 
unico — ci spiega Sergio 
Sinchetto — basato su tre 
punti: 1) valorizzazione della 
professionalità con 11 supe¬ 
ramento dei manslcnaxi or¬ 
mai superati perchè tendeva¬ 
no a parcellizzare rigidamen¬ 
te il lavoro, mentre c’è 
bisogno di responsabilizzare 
il singolo operatore e di fa¬ 
vorire il lavoro di équipe; 2) 
un nuovo assetto delle quali¬ 
fiche professionali attraverso 
la riforma delle scuole di 
formazione; 3i valorizzazione 
del tempo pieno superando 
rapporti d' lavoro ambigui e 
Ibridi, eliminando attività tra 
loro Incompatibili ». 

E per quanto riguarda le 
retribuzion*? «E evidente — 
rispondono Rino Giuliani e 
(tesare Colombo — che la 
qualicazi'^ne professionale 
deve avere un oorr'ispondente 
sostegno ecoromico che pre¬ 
mi l’impegno nuovo degli o- 
peratorl sanitari in una vi¬ 
sione d’assieme che superi i 
vecchi corporativismi e ga¬ 
rantisca tianaullUtà e funzio¬ 
nalità al nuovo sistema »., 

CO. t. 


ti ». 

Una denuncia precisa, a sei 
mesi dalla strage della sta¬ 
zione, a quattro anni e sei 
mesi da quella dell’Italicus; 
una strage per la quale si 
deve ancora celebrare il pro¬ 
cesso. 

« L’amarezza del compagno 
Bolognesi — ha detto Ugo 
Pecchioli. della direzione del 
PCI — è anche nostra. .A sei 
mesi dal 2 agosto qualche in¬ 
terrogativo dobbiamo porce¬ 
lo. e soprattutto porlo a chi 
governa. Come stanno lavo¬ 
rando gli organi istituzionali 
dello Stato per scoprire as¬ 
sassini e mandanti della 
strage? C ’è stato un inizio 
delle indagini che ha fatto 
ben sperare. Ora si ha la 
sensazione che qualcosa non 
vada avanti. C’è il pericolo 
che l’inchiesta si sbrandelli, e 
ci sono rischi di avocazione. 
Non sì sa nulla di come pro¬ 
ceda l’inchiesta in concreto. 
Si conoscono solo gli atti ne¬ 
gativi. come l’esclusione di 
sindacati ed enti locali dalla 
parte civile. La nostra posi¬ 
zione resta ferma; la mobili¬ 
tazione deve continuare per¬ 
chè ciascuno, nell’ambito del¬ 
le sue competenze, faccia il 
proprio dovere, fino in fon¬ 
do ». 

L’incontro organizzato dal 
PCI per ricordare — sì, ri¬ 
cordare, a chi vuole stendere 
silenzio sull’infame strage — 
le vittime del 2 agosto, non è 
stato una cerimonia. In pri¬ 
ma fila (nella platea di un 
cinema che non ha potuto ac¬ 
cogliere tutti coloro che a- 
vrebbero voluto partecipare) 
c’erano alcuni parenti delle 
ottantacìnque vittime, bam¬ 
bini. donne e uomini uccisi 
dalla bomba; e di duecento 
persone ferite, alcune ancora 
oggi costrette a ricoveri in 
ospedale. 

Il loro è anche 11 dolore 
dell’intera città. 

Ora, dove c’era l’ala di¬ 
strutta delia stazione, c’è un 
cantiere, e si vuole ricostrui¬ 
re prima che tomi l’agosto. 
L’impegno è sempre fermo: 
si chiede giustizia. Come la 
chiede Giorgio C^Ion, di 36 
anni, che il 10 agosto, mentre 
in una chiesa del quartiere 
Barca di Bologna seguiva i 
funerali della figlia Manuela, 
di 11 anni, seppe che anche 
la moglie Natalia aveva ces¬ 
sato di vivere. La sua ri¬ 
chiesta l’ha scritta anche sul¬ 
la lapide al cimitero; «Qui 
giacciono Natalia e Manuela, 
uccise da bomba fascista. 
Chiedo giustizia ». 

Un impegno, (juesto. che i 
comunisti di Bologna hanno 
rinnovato con forza. ' a sei 
mesi dalla strage. cÙ fronte 
ai familiari delle vittime. < La 
ricerca della verità — ha det¬ 
to Renzo Imbeni, segretario 
deUa Federazione comunista 
— è un bisogno indilazionabi¬ 
le se si vuole che le maglie 
della credibilità nella capaci¬ 
tà della demix^azìa di difen¬ 
dersi e di debellare i suoi 
nemid non sj allarghino an¬ 
cora. Allo stesso tempo la 
verità su Bologna è la condi¬ 
zione per mettere insieme il 
mosaico di un assalto terro¬ 
ristico ormai ultra-decenna¬ 
le ». 


una sede diversa da quella 
Bologna per lo svolgimer 
del processo contro chj 
voluto e messo in essere 
strage ». 

Nei prossimi mesi, d ; 
ranno altre iniziative, i 
impedire che il silenzio c 
su questi 85 morti. Per il 
agosto, primo anniversa 
della strage, è in prepara 2 
ne un incontro con la giovi 
tù democratica dell’Italia 
I dell’Europa, organizzato i 
Comune. Ai partiti è stato 
volto un invito, da parte 
comunisti: quello di cerei 
di capire meglio il tern 
smo, per poterlo sconfigge 

Jenner Mele 


Lotta Continu 
un’altra 
vìttima 
delPedìtoria 
senza riform 


«Un mese dopo la strage, 
quando erano stati eseguiti i 
primi mandati di cattura, e 
dopo che si erano levate ipo¬ 
tesi sullo spostamento della 
sede per lo svolgimento del 
processo, d fu un coro una¬ 
nime delle forze democrati¬ 
che della città affinchè (pre¬ 
sta ipotesi non sì avverasse. 
•Anche ora vogliamo ripetere 
la nostra posizione. .Abbiamo 
espresso la nostra fiducia 
nell’azione dei giudici di Bo 
legna e d auguriamo che la 
fase successiva passa comple¬ 
tarsi in temoi rapidi. Tutte le 
iniziatisi di costituzione di 
parte civile sono state assun¬ 
te con l’intento di meglio tu¬ 
telare gli interessi dei singoli 
e delle istituzioni demererati- 
che. Non avrebbe alcun fon¬ 
damento — ha detto con.for- 
za Imbonì — l’indicazione di 


ROMA — in attesa di 
riforma — quella dell’edl 
— che non arriva mai ui 
tro ^ornale ha chiuso 1 
tenti. Si tratta di Lotta i 
tinua <^e da quasi un : 
non compare più nelle « 
le. I giornalisti che lo g 
scono in cooperativa spai 
ovviamente, di poter 
minciare la loro awen 
Sperano molto poco nell 
forma dsireditoria — d 
nata probabilmente a si 
altri sabotaggi e ritardi; 
rano, invece, in una » 
scrizione che dovrebbe fn 
re i 500 milioni di cui hi 
bisogno per ripartire. ( 
Uomo — dice Carlo Par 
del comitato di redazior 
di tornare nelle edicole 
aprile quando compii 
giusto IO anni di vUa. 

Lotta Continua ha con 
passato più volte il riseli 
dover chiudere ma alla 
ce l’ha sempre fatta. No 
sci nel ’79 per 5 giorni 
chè le reda^oni di Ron 
àlilano furono occupate 
gruppi che ne osteggia' 
l’evoluzione politico-editi 
le. Stavolta non c’è i 
niente da fare. Lotta Coni 
è diventato un altro esei 
di come s! può far spi 
un giornale col cinico ( 
di tenere a bagnomaria 1 
forma dell’editoria. 


Proprio la riforma dell'e 
tona contiene almeno 
norme in grado di imped 
che le « regole » di un m 
calo selvaggia dominato i 
potenti e dagli intrecci 
oscuri, ammazzino le test 
meno «protette»; 1 rimbt 
sulla carta (e Lotta Contir 
vanta un credito per ora li 
sigibile di 400 milioni) ; fac 
tazioni che consentono di 
durre i costi di produzioi 
agevolazioni creditizie pe 
giornali gestiti da coopera 
ve. 


Poi c’è 11 meccanismo 
pubblicità, dominato tr 
da discriminazioni e maj 
Lotta Continua non ha 
trovato una concessio 
disposta a fare un coni 
Comunque, mentre si 
da avanti la sottoscrizio: 
destini del giornale rim: 
no incextL la redazion 
preparando 11 progetto ] 
ripresa primaverile. I 50 
Moni sono, owiament 
questione pregiudiziale: 
pagare l debitL compiei 
rinnovamento tecnologlo 
la tipografia, assestare 1 
dazione rinforzandola ( 
rantendo compensi un i 
no migliori. Per quant 
guarda formula e coni 
del giornale Cario Pj 
spiega qual è l’ambizior 
malgarnare l’ispirazione 
damentale di Lotta Con 
(una sorta di sperimeni 
ne cantante) con una 
giore capacità di tnter 
su alcune grasse ques 
inchieste ed Intervista 
semplo. un Interesse 
spiccato per le grandi 
metropolitane di Roma i 
lano (rispettivamente I 
pagine di cronaca); per 
ta e 1 gusti del ^ovar 
spettacoli: in questa dii 
naie va un rapporto c 
sta costruendo con l'AR 
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Identikit di un contrabbandiere di petroli 

Come si pas sa dai debiti 
a proprietà per miliardi 

La «carriera» di Benedetto Morasca, alto funzionario dello Stato coinvolto neL 
la truffa - La relazione della commissione d’inchiesta - Rete di complicità 


ROMA — Dalle cambiali in 
protesto alla comproprietà di 
un deposito di prodotti pe 
troliferì. Così si apre e si 
chiude la carriera di Bene¬ 
detto Morasca, ingegnere, al¬ 
to funzionario del rninistero 
delle Finanze, finito nella re 
te della magistratura che in 
daga sulla colossale truffa 
petrolifera per associazione 
a delinquere, falso continua¬ 
to in atti pubblici, contrab¬ 
bando aggravato di olii mi¬ 
nerali. 

Fatti e misfatti di questo 
funzionario infedele sono rac 
contati nella prima rclazin 
ne scritta dai tre componen¬ 
ti della commissione d'inchie¬ 
sta sul contrabbando dei pe¬ 
troli, nominata a novembre 
dal ministro Rcviglio (i tre 
saggi sono Ferdinando Zuc¬ 
coni Galli Fusseca. magi^.ra¬ 
to di Cassazione; Fnnio Man- 
cuso consigliere della Corte 
dei Conti; Giuseppe Angelini 
Bota, avvocato dello Stato), 

In 24 paginette la commis¬ 
sione — che deve occuparsi 
appunto delle respon.sabilità 
degli uffici delle dogane e 
delle imposte indirette nella 
vicenda petroli — non .solo 
traccia il profilo di Mora.^ca 
ma mette 'iotto accusa il ge¬ 
nerale della Guardia di Fi 
nanza Raffaele Giudice e il 
direttore generale delle doga 
ne Ernesto Del Gizzo perche 
protettori dello cte.s.so Mara¬ 
sca. Giudice - come si ri 
corderà — è già in carcere. 
Del Gizzo è .stato < collocato 
a disposizione dal consialio 
dei ministri c i magl.^-trati di 
Torino hanno già raccolto 


prove per contestargli il rea¬ 
to di favoreggiamento. Intor¬ 
no al contrabbando di petro¬ 
lio si era formata una rete 
di connivenze, complicità e 
coperture. A tesserla sono 
.stati i petrolieri truffaldini 
e loro uomini degli apparati 
dello Stato: dai ministeri alla 
Guardia di Finanza. Tutto 
que.sto — dicono i tre saggi 
— era noto anche nel 1976 per 
cui già allora era possibile 
stroncare le attività contrab¬ 
bandiere. 

•ila ecco chi ò Benedetto 
Marasca. Im storia inizia nel 
I957-I95S con cambiali per 
6n0 mila lire prote.state. Ma 
alla fine del 1960 Morasca 
acquista immobili per 102 mi¬ 
lioni di lire (calcolando V 
inflazione, mezzo miliardo di 
oggi). Poi. nel 1961 e 1962 
utilizzerà quegli acquisti per 


< compiere speculazioni com¬ 
merciali ». 

Sempre net 1961 lo rintrac¬ 
ciamo con la famiglia in un 
€ lussuoso albergo » del La¬ 
go Maggiore. Scorrazza su 
e giù per il lago a bordo 
di un motoscafo a otto po¬ 
sti. Nel 1964 Morasca viene 

< pizzicato > per la prima 
volta: ha violato il divieto 
di esercizio di attività com¬ 
merciali. 

Nello stesso anno gli ven¬ 
gono abbassate le note di 
qualifica per c l'ombra che 
gravava e tuttora grava » su 
di lui. Poi l’ingegnere diven¬ 
ta vice direttore degli Utif di 
Roma. Per le strade della 
capitale Morasca gira in au¬ 
tovettura dotata di radiote¬ 
lefono e .'fi permette anche 
un telefono privato (e rela¬ 
tive .spese) nel suo ufficio 
al ministero 


Nel 1976 l'ispettore della 
Finanze Jossa dispone una 
inchiesta su Morasca e sco¬ 
pre che è comproprietario di 
una società petrolifera del 
gruppo Morelli di Parma, 
*su cui gravatxino sospetti di 
ingenti contrabbandi ». Jos¬ 
sa consiglia nuove e più ap¬ 
profondite indagini da parte 
dei carabinieri e della Guar¬ 
dia di Finanza e intanto rac¬ 
conta — nella sua relazione 
— degli affaci chf' Morasca 
ha cnndo*‘i) dai 196S al 1975 
con la < N'erosale » di Gior¬ 
gio Paini. Se si fosse indaga¬ 
to — scrivono i tre saggi — 
sarebbero venuti alla luce 
< gravi fatti di ' contrab¬ 
bando ». 

l traffici del Mora.sca era¬ 
no già .stati descritti quindi 
net 1964 e furono resi noti 
anche al ministro dell'epoca: 
ma di quei documenti si era 


persa traccia per tutti questi 
anni. Sono riavparsi soltanto 
in queste settvnane. Già al» 
loro, quindi, si doveva sa¬ 
pere che il Morasca conse¬ 
guiva e ostentava « con disin¬ 
volta facilità guadagni enor¬ 
memente superiori al reddito 
di impiego ». .Ma. i soldi — 
avverte la commissione ^in¬ 
chiesta — non provenivano 
dagli acquisti di immobili, nè 
dalle attività extra professio¬ 
nali. nè da fortune familiari. 
Da dove venivano allora? K’ 
evidente, anche se la rela¬ 
zione non lo dice: dal con¬ 
trabbando dei petroli. In ogni 
caso, il funzionario non an 
dai'a promosso, e su di lui. 
anzi, bisognava vigilare. E' 
avvenuto, invece, che t risul¬ 
tati dell’ispezione di Jossa 
non .sono neppure menziona¬ 
ti nel fascicolo per.sonale di 
Morasca. E a questo punto 


entra In campo il generale 
Giudice. Al comandante della 
Guardia di Finanza si rivol¬ 
ge nel 1976 la direzione ge¬ 
nerale chiedendo « ulteriori 
accertamenti » su Mora.sca. 
Ma Giudice non risponde, si 
< riserva » di fare avere no¬ 
tizie. Le informaz'ioni non 
giungeranno e non saranno 
neppure sollecitate. Alla fine 
del 1977 Morasca viene, in 
vece, promosso primo diri¬ 
gente e inviato alTUHf di 
Bologna. Rispunta Giudice. 
Im destinazione originale era, 
infatti. Catanzaro, ma qual¬ 
cuno avverte Morasca che a 
sua volta mobilita i suoi ami¬ 
ci: € Si fece raccomandare 
— si legge nei risultali del¬ 
l'inchiesta — dal comandan¬ 
te generale della Guardia di 
Finanza ». 

E al Consiglio di ammini¬ 
strazione del ministero de\'e 
Finanze — che doveva for¬ 
malizzare la promozione — 
furono tenuti nascosti i so¬ 
spetti che gravavano su Bene- 
dei Marasca Del Gizzo - 
dl'-ettore generale delle do¬ 
gane — nascose allo .stesso 
Consiglio d'amministrazione 
anche il fatto che contro Mo¬ 
rasca era staio spiccato man¬ 
dato di cattura, lasciando che 
nel luglio del 1978 gli venisse 
conferita la qualifico di t ot¬ 
timo » riferita al 1977. 

Im Commissione d’inchie- 
.sta avrebbe dovtdo conclu¬ 
dere il lavoro entro il 31 gen¬ 
naio. ma ha già chie.sto ed 
ottenuto una proroga fino al 
31 maggio di quest'anno 

G. F. Mennella 
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Approvato finanziamento straordinarie 

Finalmente stanziati 
dieci miliardi 
per salvare Pompei 

E’ passata una proposta di legge firmata da quasi tutti 
i gruppi politici - Una spesa neH’arco di cinque anni 



Ha 80 anni, lo hanno arrestato in una delle sue fabbriche a Vicenza 


Campagnolo, un mito, esportava capitali 

Avrebbe portato in S\izzera 13 miliardi - Inventò il famoso «cambio » che portò Fausto Coppi alla 
gloria - Un impero nato dal nulla e noto in tutto il mondo - Un fatturato in contìnua ascesa 


Il nome di Tullio Campagnolo figura un'infinità di volte 
nel registro dei brevetti, ma la sua notorietà è legata ai 
famoso «cambio» che negli anni cinquanta diede modo a 
Fausto Coppi di sperimentare la geniale invenzione. Prima 
di allora i corridori dovevano pedalare aH’indietro, compiere 
una specie di retromarcia per cambiare rapporto, un’ope 
razione che, specie in salita, costava fatica e perdita di 
tempo. Campagnolo era stato corridore in campo dilettan¬ 
tistico e fu proprio durante una gara in cui fini nelle retro¬ 
vie, causa un incidente meccanico, che in lui nacque l'idea 
di qualcosa di nuovo, di un cambio da effettuare senza 
interrompere l'azione, mentre il ciclista pedalava in avanti, 
per Intenderci. Si ebbe cosi il «cambio» moderno che via 
via venne applicato e copiato in tutto il mondo facendo 
la fortuna dell'industriale di Vicenza. L'officina era piccola, 
ma s'ingrandi presto e sempre di più anche per la costru¬ 
zione di ruote in lega leggera per le auto da ' corsa, di 
accessori per il centro spaziale Nasa ed altro ancora. 

Tutto il materiale Campagnolo è molto ricercato e molto 
costoso, costoso al punto da influire nella misura del cin¬ 
quanta per cento nell’acquisto di una bicicletta da corsa. 
Lui, il « signor Tullio ». si è creato un Impero che mostrava 
con l'orgoglio di chi era venuto dalla gavetta. Anche un 
vino dei colli Euganei porta il suo nome. Un vino che offriva 
agli amici nella grande villa di sua proprietà. 


Dal nostro inviato i 

MCENZ.A — L’hanno messo J 
in gattabuia nella tarda sera¬ 
ta di lunedì, andandolo ad 
arrestare proprio nella sua ■ 
fabbrica a Porta Padova. Ge 
tuilio Campagnolo. 80 anni, 
temperamento sanguigno e ; 
indole grintosa tipica di chi j 
« Si è fatto da sé i>. ha segui- i 
to i] capitano della Finanza \ 
che gli ha e.sibito il mandato ■ 
di cattura uscendo dallo sta- ' 
bilimento »ei.7a che nessuno ì 
se ne accorgesse. Imputazio- j 
ne; esportazione di valuta. ; 
sembra in Svizzera. Si parla ; 
di una cifra fa\olo'a: 1.3 mi- J 
liardi. Ma più di co.cì non si [ 
-a. Il mandato d'arresto è i 


arrivato dalla Procura di Mi¬ 
lano e sarà in questi uffici 
giudiziari che oggi, nel corso 
di una conferenza stampa, 
verranno forse svelati tutti ; 
particolari di una \'icenda 
che è « scoppiata » a ciel se¬ 
reno in questa città fra le 
più industrializzate d’Italia. 

Quella di Campagnolo è. 
per la verità, una storia da 
raccontcìre. Le- sue fortune 
imprenditoriali sono legate a 
un mancato piazzamento 
sportivo, dal quale gli è nata 
rintuizione che fece la sua 
fortuna. Fu nel 1927. quando 
credeva di poter fare il cor¬ 
ridore. che sulle Dolomiti 
perse tempo scendendo dalla 
bicicletta per cambiare i 



• rapporti e non arrivò primo j 
! alla tappa. La « folgorazione > 

' lo colpì allora. Si disse: < Qui 
'■ non bisogna scendere, biso¬ 
gna cambiare in corsa ». 
Tornò a casa e nel retro del- 
' la bottega di ferramenta di 
^ suo padre, incominciò a ri- 

• muginare la cosa e nacque . 
così il « cambio Campagno- | 

! lo». I 

Benemerito dello sport, ma 1 
anche di se stesso il Cam- 
i pagnolo, Tullio per gli amici, 
lavorò molto tempo da solo, 
poi iniziò ad assumere qual¬ 
che operaio, adesso ha tre 
stabilimenti, due a Vicenza e j 
uno a Bologna. Per la verità ; 
solo quelli di Vicenza lavora¬ 


no per le biciclette, da corsa 
ovviamente, sfornando cambi, 
ingranaggi vari per pedali, 
reggisene, freni, insomma 
tutto ciò che serve ai vari 
movimenti della bici. Quello 
di Bologna è una fonderia, 
dalla quale escono cerchioni 
di automobili di alto pregio e 
qualità. I dipendenti di Vi¬ 
cenza sono in tutto 560. quel¬ 
li di Bologna 200, Ma a Vi¬ 
cenza diverse piccole aziende 
artigiane lavorano per lui. 
Nel 1980 in queste aziende 
decentrate si sono raggiunte 
le cinquemila ore di lavoro 
che sono già salite, in questo 
primissimo scorcio dell’anno, 
a ottomila. Insamma l’azien¬ 
da « tira » tanto che nella 
primavera scorsa sì è dato 
mano alla costruzione di uno 
stabilimento nuovo nella zona 
industriale, costo dieci mi¬ 
liardi e altri quattro mih'ardì 
di nuori macchinari. 

Con tali innovazioni, neces¬ 
sarie per fronteggiare l’unica 
concorrenza, quella giappone¬ 
se. che pwtrebbe dargli fasti¬ 
dio. conta di aumentare la 
produzione del 50 per cento, 
assumendo un centinaio di 
nuovi operai. .Assunzioni in 
parte già iniziate e che han¬ 
no dato luogo a una vertenza 
aziendale perchè il Campa¬ 
gnolo non rispetta le leggi 
del collocamento, assume chi 
si presenta direttamente in 
azienda, dopo avere ben valu¬ 
tato che non abbia grilli per 


• la testa, come ad esempio 
j essere stati in lista per il 
i PCI (è accaduto recentemen- 
j te). Si tratta di assumere 
i manovalanza generica e non 

c’è quindi neppure una giu- 
I stificazione professionale per 
' scavalcare il collocamento. .Ma 
i il Campagnolo non vuole sen¬ 
tire ragioni. 

Oltre che alle biciclette il suo 
! stjo nome è legato anche a un’ 
i altra sua invenzione meno co- 
j nosciuta; un originale cava- 
j tappi — una ventina di operai 
j — che troneggia col nonie 
! «Big» su tutte le tavole dei ri- 
j storanti degni di questo nome. 

Dice un membro del Con- 
j sigilo di fabbrica: « Prima 
che arrivi l’ONU arriva Canv 
pagnolo con ; suoi prodotti. 
Ormai lo conoscono dapper¬ 
tutto: dair.America aH’URSS, 
dal Giappone all’.Australia. al- 
r Africa. i mercati sono 

• suoi ». Nel 1979 ha fatturato 
! 27 miliardi, con un utile net- 
i to di 900 milioni. Le aziende 
’ sono controllate tutte da u- 
I nimica holding. Lo scorso 
j anno la Campagnolo ha au- 
I mentalo il capitale, si dice 
i emettendo nuove azioni per 
j circa un miliardo. 

, Un’azienda quindi dove tut- 
j to va bene, almeno alla luce 
t del sole. La città attende con 
j interesse di conoscere le fac- 
! cende sotterranee. 

i Tina Merlin 


Si svolgeranno in primavera 

Timori a Torino per 
i processi contro 
Br e Prima Linea 


TORINO — Ormai è certo’ i j 
D^^>ce'5i oDntro i 79 imputati ' 
d: : Prima hnea * e ; : 

72 dtdle « Brigate ro^-e » si 
critbroramo :n n.’PK^vcra : 
D’»\Teb!>ero cominciare, ir, . 


li per la città i 

Dove trovare due aule suf¬ 
ficientemente grandi Ja o,p'- 
tare oltre 70 deien’i.ti. aitret- i 
tanti avvocati, decine di i 
giornalisti ed un pubblico si- j nistro Sarti 


già finite del carcere e il loro 
trasferimento nelle aule di 
udienza, distanti poche centi¬ 
naia di metri, non presente¬ 
rebbe difficoltà. Carcere e 
aule, infatti, swio fuori della 
città, abbastanza isolati dal- 
l'abitato, su un terreno ben 
sorvegliabile, ma agevolmente 
raggiungibile da chi è inte¬ 
ressato a seguire il dibatti¬ 
mento. 

La decisione sul luogo e 
«lilla data dei processi non è 
«tata ancora confermata uffi¬ 
cialmente. ma si sa che or¬ 
mai il piano è nella sua fase 
operativa. Il via è stato dato 
a Roma il 20 gennaio, dopo 
una riunione tenuta dal mi- 




il iTl 


c-'>ntemporanea, ; ir m; di 
macgio. ma la data >• 

cor.o«c\'ra «olo la uriK-’m.ì 
«fitimana q-i.ì'.do I,-» e 

la ccr'Anda G->r:«- d'ì"i-'= di 
T‘'*r.ro invierai^o le 
31 difen.-ori v agh ii^ùtì 
I pri'^-t-«i. comunqu-' -i 
-'ilupperanno neil’ar. ■* di 
molti mesi Que.-lo comivirte- 
rà. è intuibile, un car, o no¬ 
tevole di tensioni e di .'•erico 


' curamente numeroso, e ohe- ! Torino De Francesco, il pre- 
i presentino «ufficienti garan- j sjdente della Corte di .Appello 
I zie di sicurezz.a per gli impu- j Pratis. del tribunale Conti, il 
! tati i loro tra «ferimenti e • Procuratore dt’^lla Repubblica 
' per ia v.gilanza"’ Si è deci«o. j Caccia, il sindaco Novelli. Il 
! co-i. di co'truire due pre ; ro«to dciroperazione «i acci 
fabbricati nelle -.ninu-diate j rerà sui 2 miliardi, a totale 
vicinanze deile nuove carceri : carico del Ministero di Gra- 
• ohe sono attualmente in via ! /fa e Giustizia. Il prefetto è 
! di nìtimazione nel quartiere > stato incaricato di seguire 
j delle Vallette. I detenuti «a- 1 personalmente - l’andamento 
‘ rebbero ospitati nelle sezioni 1 dei lavori. 


Si è riunito a Firenze 
il Comitato per la Pace 


S; è riunito a Firenze, 
nei giorni scorsi, il comi- 
t.ato e.^ecutivo del Comita¬ 
to n.i/ion.ìle di coordina¬ 
mento per la psce «con il 
compito — come è scritto 
in un comunicato — di 
f.ire il punto deH’iniziatlva 
che in tutto il p.arse va 
estendendo e consolidando 
la co-'.tituz.ione di comitati 


^ promotori locali, presenti 
1 In quasi tulle le regioni, 
I per l.v Pace *. 

In particolare, la riunio¬ 
ne ha esaminato i proble- 
1 mi relativi alla pubblica- 
i zionc periodica della rivi¬ 
sta «Lotta per la Pace» 
che h.a lo scopo, fra Faltro, 
di diffondere neU’oplnlone 
I pubblica italiana Informa¬ 


zioni relative alla reale 
consistenza delle forze ar¬ 
mate del due blocchi mi¬ 
litari. 

Il Comitato Infine de- 
, nuncia la propaganda bel¬ 
licista e la passività di mol¬ 
ti partiti e chiede che l 
temi vitali dei reali rap¬ 
porti di forza, falsificati 
dalla propaganda del¬ 
la nuova amministrazione 
americana, siano discu.ssl 
pubblicamente con la par¬ 
tecipazione del grandi 
mezzi d’Informazlone. 


i Gravi affermazioni del leader radicale 

1---- ■ 

Pannella: «in quella 


Corte c' 
I peggio dei 

; RO^LA — < .Alcuni componen- 
i ti della Corte costituzionale 
I .«tanno diventando più peri- 
ì colosi dei brigatisti rossi... 

; Molti, d'ora in poi dovTanno 
1 avere il timore di trovare dei 
1 bari al tavolo della Repub¬ 
blica. La Corte sta cambian- 
I do il gioco delle regole re- 
1 pubblicane ». Sono alcune del- 
j le frasi gravissime e provo- 
j catorie pronunciate ieri da 
j Marco Pannella. nel corso del- 
! la «Tribuna pwlitica > televi- 
j siv'a prevalentemente dedica- 
j t.-v ai referendum presentati 
dai partito radicale e su cui 
proprio oggi dovTebbe pro¬ 
nunciarsi la Consulta. 

Pannella ha lanciato anche 
altre accuse molto pesanti, 
n leader radicale ha definito 
Fassemblea dei giudici costi¬ 
tuzionali t Corte di Beretta », 
riferendosi alla nota fabbri¬ 
ca di rivoltelle e intendendo, 
probabilmente, che la Corte 
uccide i diritti dei cittadini. 

Non è stato soltanto il te¬ 
ma dei referendum a movi¬ 
mentare la conferenza stampa 
di Pannella. Tra le afferma¬ 
zioni più € originali » dello 
show improvvisato ieri d.^! 
leader radicale è (Lv segna¬ 
lare qiioHa .secondo ctii « la 
Russia di Breznev è To-satto 
equivalente della Germania 


è gente 
brigatisti» 

nazùsta e dellTtalia fascista » 

1 E in questo modo il capo del 
1 Pr ha probabilmente intesi 
j oollegarsi. a modo suo. all; 

I campagna lanciata dalla nuo 
: va amministrazione america 
I na. Parlando (Mia fame nei 
j mondo, Pannella ha detto: 

I «Saremmo pronti a non vo 
I tare contro (luaisiasi gover- 
I no. de o fascùsta. da cui ve- 
i nis.se un contributo per la so- 
j luzior.e di questo problema ». 
' Proprio così, anche un gover¬ 
no fascista, evidentemente, 
potrebbe andargli bene. 

A chi gli chiedeva in ’pase 
a quali meriti egli pretenda 
di assumere la presidenza 
del consiglio (come da sua 
proposta) Pannella ha ri¬ 
sposto: € Abbiamo dimostrato 
di saper governare sentimenti 
imporranti dei cittadini nel 
Paese ». 


Seminano sulla 
Carta della pace 

ROMA — Da domani (inizio 
ore 15.30) a sabato 7 feb¬ 
braio si terrà presso l’Isti¬ 
tuto Paimiro Tt^liaat a Prav 
toochle il .seminario s-iUa 
» Carta della pace • dello 
sviluppo ». 


£’ morto 
Douglas 
un grande 
deiraviazìone 
mondiale 

ROMA —- E’ morto all’otà 
di 88 anni a Palm Spring 
(California) Donald Wllsa 
Douglas, li notissimo co¬ 
struttore aereo. Idaatora, 
tra l'altro, dal « Dc3 Da¬ 
kota > 

Donald W. Douglas Ini¬ 
ziò a lavorare in proprio 
nel retrobottega di un 
barbiere di Santa Monica, 
un sobborgo di Los An- 
galas, con un capitala di 
600 dollari, ad ha termi¬ 
nato col dare il suo noma 
ad una delle maggiori in¬ 
dustria mondiali dal aat- 
tora aeroapaziala. La Me 
Donnel-Douglas à famosa 
par la seria di aerei cDc». 
Dai Dc8 al Dc9 a al De10 
da 380 poeti. 

La passiona di Donald 
Douglas par gli aerei ara 
nata a 16 anni. 

Il noma di Douglas rasta- 
rà legate alla sua più fa¬ 
mosa creatura: il Dc3 
noto In tutto il mondo 
coma il « Dakota ». E che 
volò par la prima volta 
nel giugno dal '36. 


ROMA — Dieci miliardi per salvare Pompei. 
Li ha stanziati ieri l’Assemblea di Palazzo 
Madama approvando una proposta di legge 
firmata da comunisti, sinistra indipendente, 
socialisti, repubblicani, democristiani, s(x:ial- 
dem(x:ratici. 

Dieci miliardi per salvare il patrimonio 
archeologico di Pompei dall’incuria, dalla 
rapina, dal vandalismo, dall’offesa degli agen¬ 
ti atmosferici, dall’incultura. Dieci miliardi in 
cinque anni per conservare e difendere que- 
sto eccezionale bene culturale. 

Il finanziamento straordinario è affidato al¬ 
la Sopraintendenza di Napoli e Caserta ed è 
destinato: 

1) al proseguimento dei restauri delle strut¬ 
ture architettoniche, delle decorazioni e degli 
oggetti mobili: 

2) all’esecuzione di scavi e di saggi che sia¬ 
no funzionali alla tutela del comprensorio ar¬ 
cheologico; 

3) alla sistemazione deH’.An/iquarium e alla 
realizzazione di nuove strutture espositive ne¬ 
gli scavi di Pompei e nel Museo tii Napoli; 

4) alla realizzazione di nuove opere per la 
tutela e la sicurezza dei monumenti; 

. 5) ad a^uistare, espropriare ed acquisire 
per prelazioni beni mobili e immobili di inte¬ 
resse archeologico. - ■ ' • 

Mezzo miliardo di lire potrà essere speso 
per iniziative e interventi scientifici, speri¬ 
mentali. specialistici e didattici in (xillabora- 
zione con le unìv'ersità italiane e straniere, 
enti culturali, singoli studiosi, scuole ed enti 
locali. 

Gli allarmi sulla situazione dell’antica Pom¬ 
pei non sono mai superflui. Ecco qual è il 
panorama, così come viene descritto nella re¬ 
lazione che accompiagna la legge scritta dal 
s«iatore democristiano Spitella: le aree di vec¬ 
chissimo scavo sono parzialmente spogliate e 
lasciate all’abbandono (questi .scavi risalgono 
al Settecento dei Borboni e al decennio di Mu¬ 
rai che diede vita ad un piano generale per 
Pompiei e ispirò la grande innovazione: i re¬ 
perti dovevano essere messi a disposizione di 
tutti e non più requisiti dalla Casa Reale o na¬ 


scosti nelle collezioni private). 

Le aree scavate tra il 1870 e il 1938, restau¬ 
rate anche se con criteri ormai superati, sono 
fatiscenti o in pericolo per mancanza di ma¬ 
nutenzione ordinaria (sono (questi gli anni dei 
valorosi sopraintendenti Fiorelli e della sua 
scuola, e Maiuri). Il punto più basso Pompei lo 
ha toccato nel dopo^erra, negli anni ruggen¬ 
ti della Dem<x;razia cristiana (cinquanta e ses¬ 
santa). Le aree portate alla luce in quegli an¬ 
ni non sono state restaurate, in parte sono già 
crollate ed il resto è in < condizioni di estre 
ma fatiscenza ». 

Poi a novembre è venuto il terremoto. « Lt 
scosse sismiche — ha detto Renato (Ottuso, in 
tervenuto in aula per il gruppo comunista — 
hanno trovato un terreno assai favorevole pet 
provocare nuovi danni. E’ evidente che su ut 
complesso archeologico semìabbandonato ds 
un secolo, il terremoto ha potuto agire cor 
maggiore facilità e risultati. L’evento natura 
le si è abbattuto su un secolo dì imprevàdenzì 
causando centinaia di crolli, riducendo in poi 
vere opere preziose, facendo stacx:are gli into 
naci romani. 

Oggi diciamo: prima di tutto Pompei. Ds 
qui deve iniziare un’opera dì salvataggio de 
patrimonio artistico italiano (e proprio pe 
impegnare il governo a questi interventi com 
plessivi il gruppo comunista ha presentato ui 
ordine del giorno illustrato da Giuseppe Qua 
rante e accolto dallo stesso governo). 

Ma pier recuperare Pompei non basta mobi 
litare risorse finanziarie. (Decorre — ha awer 
tito Fermariello dichiarando il voto favorevoli 
dei comunisti al disegno di legge che ora pas 
sa alla Camera — mobilitare anche la cultu 
ra italiana e intemazionale e le istituzioni pe 
riprendere finalmente, dopo mezzo secolo, un 
opera progettuale organica (l’operazione defi 
□ita « Pompei duemila ») che recuperi e vaio 
rizzi un documento archeolo^(0 unico inse 
rendolo nella prospettiva di sviluppo (nilturah 
ed economico dell’area vesuviana e dell’interi 
Tampania. 

g. f. m. 











Formitrol per la sua azione 
antisettica aiuta nella difesa contro le infezioni 
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Seguire attentamente le avvertenze e le modalità d’uso. 


WANDER 



è sostenere 

una delle più prestigiose 
riviste italiane 
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Dalla Montedison un altro no al governo 
Schimberni: «Mobilità anche al Sud» 

Respìnto Tinvito a bloccare le procedure - Sospesa la trattativa al ministero del Bilancio - Incontro separato tra i mini¬ 
stri e i dirigenti del gruppo chimico - Il giorno 13 diventano esecutm i licenziamenti a Milano - La posizione del sindacato 


Gli scioperi sui treni 
I ferrovieri discutono 
il loro «codice» 

Norme specifiche proposte al convegno Filt-CgiI - Vertenza pi¬ 
loti: oggi incontro ai ministero - Bloccato lo stretto di Messina 


ROMA — Ancora una risposta arro¬ 
gante della Montedison al governo: le 
procedure di licenziamento già avviate 
per 6.300 lavoratori seguiranno il loro 
corso. E non è finita, perché i licenzia¬ 
menti annunciati dal gruppo di Foro 
Bonaparte ammontano a 8 340 unità en¬ 
tro l'anno e 13.000 di qui all’SS. Il pre¬ 
sidente della Montedison è stato cate¬ 
gorico neU’incontro col governo e con 
i sindacati presso il ministero del Bi¬ 
lancio. Cominciate pure il conto alla ro¬ 
vescia, è sembrato dire: i primi licen- 
zamenti di\entano esecutivi il giorno 
13, a Milano. 

Nella sede « neutra > del Bilancio, 
oltre al ministro De Michelis, c’erano 1 
titolari dei dicasteri dell'Industria, Pan- 
dolfi, delle Partecipazioni statali. De 
Michelis, e del Lavoro. Foschi. Per 1 
sindacati erano presenti, tra gli altri, 
i segretari generali della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, Lama. Camiti e Ben¬ 
venuto. 

E’ stato Pandolfi a chiedere, a nome 
del governo, che la Montedison desse 
prova di responsabilità sospendendo le 
procedure di licenziamento, così da con¬ 
sentire un confronto di merito su tutti 


i ^problemi aperti: da quelli produtthd 
a quelli finanziari. Il governo — ha 
sostenuto il ministro dell’Industria — 
renderà pubblico il giorno 15 il piano 
di settore della chimica, sarà possibile, 
cosi, verificare la coerenza tra i pro¬ 
grammi del gruppo di Foro Bonaparte 
e le esigenze di sviluppo del settore. 
Pandolfi ha anche confermato la dispo¬ 
nibilità dell’esecutivo ad accordare i fi¬ 
nanziamenti agevolati previsti dalla leg¬ 
ge sulla riconversione industriale. 

Ma alla Montedison evidentemente 
non basta. Schimberni, subito dopo, è 
intervenuto per tracciare un quadro al¬ 
larmante delle difficoltà finanziarie del 
gruppo, ma senza indicare un solo pro¬ 
getto credibile di politica industriale. 
Siamo disponibili — a\Tebbe detto — a 
trattare per la soluzione della crisi del 
gruppo sulla base delle proposte del 
governo, ma senza sospendere le proce¬ 
dure di licenziamento. L’unico spiraglio, 
per modo di dire, riguarda la c mobi¬ 
lità esterna > anche nel Mezzogiorno. 
Ma mobilità verso dove? 

Solo che dietro 1 licenziamenti c’è la 
realtà di un drastico ridimensionamento 
dell’attività produttiva: se dovessero 


uscire i lavoratori dal petrolchimici, de¬ 
cine di impianti verrebbero fermati, 
pregiudicando lo stesso piano di settore. 
Anche per questo 1 dirigenti sindacali 
(è intervenuto per primo Camiti) si sono 
opposti a misure-tampone. Non facciamo 
muro contro muro, è stato detto, rical¬ 
cando l’impostazione data alla vertenza 
dai delegati chimici riuniti a Firenze. 
Anzi, si è pronti a discutere tutte le 
soluzioni necessarie, ma nell'ambito di 
una strategia vera di politica industriale. 

Anche al ministero del Bilancio, dun¬ 
que. sono venuti al pettine i nodi della 
« guerra chimica >. La Montedison, com’è 
evidente, gioca al rialzo, puntando a una 
nuova pioggia di finanziamenti. Sinora 
solo il PCI ha detto parole chiare, come 
quelle del compagno Borghini ieri a 
Firenze: «Se smà lo Stato e non azio¬ 
nisti privati ad attuare la ricapitalizza¬ 
zione della Montedison. quest’ultima de¬ 
ve diventare una azienda a maggioran¬ 
za pubblica ». Il governo. Invece, resta 
paralizzato dalla logora visione dei due 
poli: pubblico e privato. E cosi ieri se¬ 
ra non ha potuto far altro che pro¬ 
porre una sospensione per restare «fac¬ 
cia a faccia » con Montedison. 



E a Firenze 
contestano 
De Michelis 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Mentre a Ro¬ 
ma si preparava rincontro 
di ieri pomeriggio tra !a 
Montedison, i ministri eco¬ 
nomici e il sindacato, gli ol¬ 
tre mille delegati chimici 
riuniti a Firenze per la loro 
sesta assemblea nazionale 
proseguivano la discussione 
sulla strategia del sindacato. 
Una discussione a tratti an¬ 
che faticosa, presa tra i 
due fuochi della ricerca di 
una strategia di medio pe¬ 
riodo per portare la chimi¬ 
ca italiana fuori dalla gra¬ 
vissima crisi che la rode or¬ 
mai da anni, e l'urgenza di 
una risposta immediata, for¬ 
te e vincente, alla provoca¬ 
zione della Montedison che 
ha avviato la procedura for¬ 
male per ottenere migliaia 
di licenziamenti. 

> La delegazione della se¬ 
greteria nazionale della 
FULC che al termine della 


seduta della mattina ha la¬ 
sciato Firenze per andare 
all'incontro di Roma è stata 
investita così da un'ondata 
di raccomandazioni: non si 
tratta sui licenziamenti; la 
Montedison deve ritirare i 
provvedimenti e presentare 
in tempi brevi un piano cre¬ 
dibile di ripresa, base per 
il proseguimento di una di¬ 
scussione con il sindacato. 
Senza un piano organico non 
si discute nemmeno di cas¬ 
sa integrazione. 

In caso contrario l'assem¬ 
blea nazionale, che già ha 
confermato lo sciopero ge¬ 
nerale della categoria per il 
13 prossimo, approverà oggi 


più drastiche iniziative di 
lotta. Quali, si vedrà se sarà 
il caso. E’ interessante per 
il momento notare le molte 
sottolineature della necessi¬ 
tà di trovare forme di lotta 
adeguate ad un confronto 
di lunga durata, e alla co¬ 
struzione di uno schieramen¬ 
to di forze che vada ben al 
di là dei soli lavoratori mi¬ 
nacciati di licenziamento o 
le sole fabbriche in crisi. 

Un punto sul quale perma¬ 
ne una divisione all’interno 
dell'assemblea riguarda V 
opportunità della revisione 
dell'unicità del punto di con¬ 
tingenza, una revisione — 
schematizzando — che tro¬ 


va disponibile la componen¬ 
te UIL e fieramente contra¬ 
rie CGIL e CISL. Una pro¬ 
posta alternativa è stata 
avanzata l'altra sera nel di¬ 
battito in commissione, e ri¬ 
portata poi in assemblea ge¬ 
nerale da Nigro, della FULC 
piemontese. Il punto unico 
di contingenza danneggia i 
livelli di retribuzione più ai 
ti. a causa della curva del¬ 
le aliquote fiscali. TUsogna 
allora battersi, ha detto Ni¬ 
gro, perchè a una contingen¬ 
za uguale per tutti corri¬ 
sponda un indice di tassa¬ 
zione uguale per tutti. ET 
una proposta forse difficil¬ 
mente praticabile, e comun¬ 
que da precisare meglio. E' 
comunque interessante, se 
non altro perchè testimonia 
bene di una volontà assai 
diffusa, nei lavori di questa 
assemblea, di realizzare una 
discussione vera, non di 
bandiera, e di trovare sui 
programmi concreti nuovi 
livelli di unità. ■ . 


Un po’ di scompiglio nell’ 
assemblea è stato portato, 
sul finire della seduta anti¬ 
meridiana, dall'arrivo del 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali, Gianni Ve Miche¬ 
lis. Egli ha parlato una 
mezzora, a braccio, puntan¬ 
do l'accento sulla ecceziona¬ 
le gravità della situazione 
(il solo polo pubblico chimi¬ 
co ha 38.600 dipendenti e 
perde in un anno mille mi¬ 
liardi, qualcosa come 25 mi¬ 
lioni per addetto), confer¬ 
mando che entro il 15 feb¬ 
braio presenterà il piano per 
questo settore e anche — co¬ 
sa che premeva ovviamente 
in modo del tutto particola¬ 
re alla assemblea — che il 
governo chiede alla Monte¬ 
dison di ritirare i licenzia¬ 
menti. 

L’appassionata difesa del¬ 
l’operato del governo fatta 
da De Michelis ha provoca¬ 
to contrastanti reazioni nel¬ 
l’assemblea, all’interno del¬ 
la quale sono certamente 


chiari 1 pericoli di restrin¬ 
gimento della base produtti¬ 
va e di tagli occupazionali 
derivanti dalla stretta cre¬ 
ditizia decisa proprio da 
questo governo. 

< Nel discorso del ministro, 
inoltre — ci ha detto il com¬ 
pagno Coldagelli, della se¬ 
greteria della FULC — non 
è stato chiarito il rapporto 
tra Eni e Montedison, nè il 
-, ruolo della Sogam, e cioè 
della presenza pubblica mag¬ 
gioritaria nel pacchetto azio¬ 
nario della Montedison. Ri¬ 
mane quindi una ambiguità 
di fondo sul rapporto stret¬ 
to che deve stabilirsi tra 
una programmazione nazio¬ 
nale di settore e le questio¬ 
ni degli assetti societari, va¬ 
le a dire degli strumenti che 
il governo deve adottare per 
garantire una direzione e il 
controllo di un piano nazio¬ 
nale sul quale devono esse¬ 
re impegnate le aziende*. 

Dario Venegoni 


Alle «presse» tre mesi dopo la vertenza Fiat 

In questo comparto e in altre sei realtà produttive del gruppo assemblee di preparazione alla seconda conferenza (13-15 
febbraio) dei comunisti - In discussione lavoro, produttività, orario - Rilanciare il sindacato - Il rientro dei 23 mila 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Che aria si re¬ 
spira nel maggior stabilimen¬ 
to d’Italia tre mesi dopo la 

• lotta dei 35 giorni e due set¬ 
timane prima della seconda 

. conferenza dei comunisti del- 

• la Fiat (13-15 febbraio) cui 
parteciperà Enrico Berlin- 

. guer? Alle presse di Mirafio- 
ri. prima della cassa integra¬ 
zione. lavoravano ottomila 
persone. I lavoratori di que¬ 
sta officina, una delle mag¬ 
giori della fabbrica d’auto, 
hanno tenuto la loro assem¬ 
blea in preparazione della 
conferenza discutendo per u- 
na giornata, con franchezza, 
del clima politico interno, di 

' riorganizzazione del lavoro, di 

‘ sindacato e produttività, di 

- assenteismo e mobilità, di di¬ 
ritti e di doveri. Nella stessa 

- giornata si svolgevano nel- 

' l’area torinese altre sei as¬ 
semblee di altrettante realtà 

• produttive del gruppo. 

7^ denuncia fatta dai co¬ 
munisti all’inizio deirsO. cori 
la prima conferenza Fiat, ha 
ak*uto nel corso dell’anno tut¬ 
ta una serie di conferme e 
nessuno si sogna oggi di ne¬ 
gare la profonda crisi del- 
l’automobde con le sue mille 
implicazioni. Per quanto ri¬ 
guarda la Fiat al centro de¬ 
gli av\-enimenti si è collocata 
la vertenza dei 3-5 giorni che 
ha impedito le migliaia di 
Ucenziamenti che l’azienda 
voleva impxjrre per apznre. 
poi. la strada a tutto Ù p>a- 
dronato italiano. 

Dalla vertenza è partita la 


relazione di Modica pier se¬ 
gnalare che « le divisioni nel 
movimento dei lavoratori, sul 
giudizio da dare sulla lotta, 
le sue forme e sull’accordo 
che l’ha conclusa sono par¬ 
zialmente supM-ate ». Ai co¬ 
munisti però interessa « re¬ 
cuperare una piena unità 
mentre ribadiamo il nostro 
giudizio sull’accordo che de¬ 
finimmo un "onorevole com¬ 
promesso”. non una vittoria 
né tantomeno quella sconfit¬ 
ta del movimento operaio di 
cui. concordi, hanno scritto 
”La Stampa” e "Repubbli¬ 
ca” >. 

Oggi alla Fiat il problema ! 
dei problemi è la gestione ì 
dell'accordo che l’azienda } 
rerca. invece, di forzare a i 
proprio favwe. convocando 
quotidianamente a centinaia 
gli operai, gli impiegati ed 
1 capi collocati in cassa inte¬ 
grazione ed offrendo, loro for 
ti stmrime di danaro oer con 
vincerli ad « autolicenziarsi * 
La gestione dell’accordo chia¬ 
ma in causa lavoratori e Ich'o 
strumenti. 

Sull’organizzazione pr i.iul 
tiva si sono soffermati qua*: 
tutti gli interventi. < Non è 
cambiata — ha detto Giiili- 
Gino —. E così alla seconda 
conferenza porteremo anche 
proposte, come il grupt» tu 
tegrato. di cui discutemmo 
nell’assemblea dell’anno 5<'or- 
so ». Si è parlato di div’C'g;^ 
nizzazione che permane tielle 
officine. < Nei cicli produttivi 
si sovrappongono enti diversi 
in contrasto con le nuove ter- 


nologie; interventi che potreo 
bere richiedere un quarto ol 
ora, tengono ferme le .mac 
chine per due ore perchè U 
tecnico necessario è mag.iri 
lontano mezzo chilometro ». 

Al gruppo integrato e alle 
aree tecnologiche si è fatto 
riferimento anche parlando di 
sindacato. < Il delegato deve 
rappresentare questa realtà 
così come nel consiglio di 
fabbrica devono avere la pro¬ 
pria rappresentanza i capì 
che alle presse sono circa 
400 ». .Ai 23 mila in cassa 
integrazione si è riferito Gar- 
bin: « La cassa integrazione, 
usata come intimidazione, ha 
dato respiro alla Fiat; il ren¬ 
dimento è cresciuto ma è tut¬ 
to frutto del minor assentei¬ 
smo? Non sono rassegnato 
ma vedo che ci sono zone di 
rassegnazione e sfiducia. (Con¬ 
dizione per la ripresa della 
lotta è che non ci dimenti¬ 
chiamo i problemi quotidiani 
dei lavoratori, la loro magra 
busta f>aga ». 

La Fiat invita a produrre 
; di più. alla vecchia maniera. 

■' il « come » e il c cosa > non 
j la riguarda. 

I Le riflessioni, le critiche. 

' le autocritiche proseguono. 
' Foresti, del Movimento lavo- 
1 ratori per il socialismo, ri¬ 
chiama la centralità operaia 
di fronte a una Fiat «che 
cerca di profittare della si¬ 
tuazione ma non sa offrire 
una propria prospettiva ». Co¬ 
nno ricorda ai consigli di 
fabbrica la necessità «di ge- 
I stire le lotte interne guardan¬ 


do a tutto qud che si muove 
fuori dalla fabbrica ». Monze- 
glio, del sindacato, si chiede 
se nei momenti di maggior 
responsabilità « non abbiamo 
confuso egemwiia e domi- 
mo ». Tofano sottolinea < l’ini¬ 
ziativa si riprende occupan¬ 
dosi dei problemi che i lavo¬ 
ratori hanno dentro e fuori 
della fabbrica, organizzazio¬ 
ne del lavoro ma ancne ca¬ 
sa. carovita, salute >. 

Salvatore è uno del 23 mi¬ 
la in cassa integiazione. «Di 
noi si parla poco, del nostro 
oggi e del nostro domani, il 
nentro, a molti, non pare 
possibile, c’è uno stato d’ani- 
; mo pesante. Solo il PCI si 
occupa dei 23 mila ». Altri 
dubbi sulla capacità di re¬ 
cupero della Fiat esprime Sa- 
deris. « L'azienda utilizza po¬ 
co e male il centro ricerche 
di Orbassano ». .Al PCI dice: 
« Una sterzata alla Fiat ri¬ 
chiede un grosso impegno po¬ 
litico; la conferenza ci aiu¬ 
terà ». Resta richiama la ne¬ 
cessità di fantasia, iniziati- 
I va: «Se aspettiamo sempre 
j direttive che comunisti sla- 
I mo? ». « I problemi discussi 
j qui non sono solo nostri, so- 
j no deH'ir.tero movimento ope- 
I rato e democratico. Per que- 
{ sto — dice Gianotti segreta- 
j rio della Federazione del P(n 
j — apriamo la conferenza an¬ 
che ai non comunisti ». 

« .Alla Fiat essenziale è ge¬ 
stire raccordo, farlo applica¬ 
re. controllare l'applicazione». 

Andrea Liberatori 


Pandolfi va 
a Montalto 
ENEL: nel ^91 
deficit 30% 

ROMA — Venerdì pomerig¬ 
gio — salvo Imprevisti — il 
ministro dell’Industria Pan- 
doifi andrà nel Viterbese per 
rendersi conto di persona 
delle difficoltà incontrate per 
la installazione della centra¬ 
le elettronucleare di Montal¬ 
to di Castro. E sabato, do¬ 
vrebbe toccare a Porto Tol¬ 
te. Pandolfi dà cosi seguito 
alla dichiarata intenzione di 
volersi impegnare personal¬ 
mente a rimuovere gli osta¬ 
coli 

Proprio Ieri, è stato reso 
noto il programma deii’ENEL 
sui fabbisogni di energia e- 
iettrica (e la loro copertura) 
fino al 1991. L’ente elettrico 
prevede per quella data una 
produzione di tOJ64 mega- 
«ran. ma. aggiunge, poiché 
nei 1980 ne sono stati pro¬ 
dotti 31.652, e per l’anno in 
corso ne potranno essere 
prodotti (con il completa¬ 
mento di alcune centrali) 
solo 17.280. alla fine del de¬ 
cennio il deficit di energia 
sarà pari al 30% del fabbi¬ 
sogno nazionale. Ovviamen¬ 
te, questa nera previsione si 
riatterebbe nel caso che tut¬ 
ti i nuovi programmi dell’ 
ENEL avessero corso. 

In particolare, TENEL in¬ 
vita a rimuovere gli ostacoli 
per il nucleare, dando rapi¬ 
do corso alle autorizzazioni 
per la produzione di 4.000 
megawatt (siti da localizza¬ 
re in Piemonte. Lombardia e 
Puglia) 


Il governo 
non sa come 
far pagare 
V addizionale 

ROMA — Ancora il governo 
non sa come far pagare ai 
contribuenti l’addizionale 
« pro-tsrremotati ». Sembra 
che al ministero delle Finan¬ 
ze si susseguano le riunioni 
dei tecnici, che devono pro¬ 
porne le modalità di riscos¬ 
sione. Non vi sarebbero idee 
chiare né per quanto riguar¬ 
da i lavoratori dipendenti 
(modello 101). né per i la¬ 
voratori • autonomi » (mo¬ 
dello 740). Ma i tempi per 
predisporre gl! stampati 
stringono, e c’é persino chi 
parla di un possibile slitta¬ 
mento della denuncia dei 
redditi. 

Per il modello 740, pare sia 
stata accantonata l’idea di 
inserire nei «quadro N > lo 
spazio apposito; e per il 101, 
si stanno ancora esaminando 
ie duo ipotesi; un versamen¬ 
to bancario diretto dei lavo¬ 
ratori dipendenti, o la dele¬ 
ga ai datori di lavoro di ri¬ 
scuotere l’addizionale. Ma la 
prima soluzione (versamento 
in banca) sembra abbia in¬ 
contrato l'ostilità proprio del- 
i'associazione delle banche 
italiane. 

Per quanto riguarda, poi, 
I datori di lavoro, sembra 
improbabile che si vogliano 
assumere l'onere di questi ul¬ 
teriori conteggi (per non 
pensare a ciò che potrebbe 
succedere all'lnps, già in dif¬ 
ficoltà, ogni anno, per la 
compilazione dei modelli 101). 


Settimana «cortissima»: sciopero alla OM 

I lavoratori dello stabilimento Fiat di Brescia contro i 12 venerdì in cassa integrazione proposti dalla casa torinese 


Dal nostro corrispondente 

BRESCI.A — Sciopero di due 
ore, con assemblea, al matti 
no e al pomeriggio, ieri al- 
i’O.M Fiat di Bre.scia II pri¬ 
mo sciopero, è pienamente 
. riuscito, dopo la lunga lotta 
‘ che a settembre vide impe- 
• gnau anche i lavoratori bre 
sciani del gnippo contro la 
■ minaccia di licenziamenti. 
Quasi totale è stata l'asten¬ 
sione dal lavoro e larghissi¬ 
ma la presenza di lavoratori 
alle due a.ssemblec nonostan- 
' te il tentativo di divisione fra 


dai sindacato autonomo Sida. 
L'organizzazione è riapparsa 
sulla scena sindacale, dopo 
anni di silenzio, con un vo¬ 
lantino nel quale si invitava¬ 
no i lavoratori a disertare le 
assemblee e a non sciopera¬ 
re. 

L’astensione dal lavoro e le 
relative assemblee sono state 
la prima risposta alla richic.^ta 
deirOM Fiat, già formalizzata 
airiNPS, di un periodo di 
ca.ssa integrazione per dodici 
giornate a partire dalla pros¬ 
sima .settimana. 

w eAllìmana 


sime > perchè l’intervento 
della cassa integrazione inte¬ 
resserà i venerdì a partire 
dal 13 febbraio sino a fine 
aprile per 3.950 lavoratori. la 
quasi totalità dei dipendenti; 
sono esclu.si. infatti gli addet¬ 
ti alla manutenzione e gli 
impiegati. Il ricorso alla cas¬ 
sa integrazione contrasta net¬ 
tamente con gli impegni pre¬ 
si. verso la fine dello scorso 
anno, dalia direzione azienda¬ 
le quando venne effettuato e 
contrattato un primo perio¬ 
do di sospensione delia pro- 

Hii7ÌnnA nrp i»inrrinte. 


Le assemblee di ieri hanno 
approvato all'unanimità una 
mozione in cui si rilancia la 
lotta sulla vertenza aziendale 
« riscontrando l'impossibilità 
da parte del sindacato di a- 
vcre un confronto serio sulle 
prospettive aziendali per il 
fatto che esso non ha margi¬ 
ni autonomi sulle scelte di 
politica industriale rispetto 
alla direzione centrale. Perciò 
I lavoratori dcH’OM ritengono 
Indispensabile l’apertura del 
confronto sulla piattaforma 
integraUva. che dia la possi¬ 
bilità di Dotcr valutare com¬ 


piutamente l’intera politica 
industriale del g^ppo Iveco. 
di fronte alla crisi che attra¬ 
versa, dovuta a carenze di 
polìtica industriale, commer¬ 
ciale ed in mancanza di scel¬ 
te e di investimenti, di ricer¬ 
ca e progettazione che pos¬ 
sano determinare il rilancio 
produttivo del gruppo Iveco*. 

Inoltre — prosegue la mo¬ 
zione — i lavoratori dell'OM 
si sentono impegnati, sin d’o¬ 
ra. a respingere il tentativo 
dichiarato dell’azienda di 
peggiorare le condizioni di 
lavoro dentro la fabbri^'a. In 


questo senso è decisivo che I 
finanziamenti pubblici alla 
Fiat siano vincolati dal go¬ 
verno a una reale program¬ 
mazione che in primo luogo 
preveda garanzie di investi¬ 
menti, difesa dell’occupazio¬ 
ne. nuova organizzazione del 
lavoro. Cosi occorre ripren¬ 
dere l’iniziativa generale del 
morimento per respingere la 
manovra pesantemente reces¬ 
siva preannunciata dal mi¬ 
nistro del Tesoro 

c. b. 


ROMA — L'autodisciplina 
negli scioperi per i lerrovieri 
non è una novità. Da almeno 
quindici unni hanno un loro 
protocollo di comportamento 
che in linea di massima è 
sempre stato rispettato. In- 
somma sono stali i primi fra 
le categorie dei trasporti a 
darsi delle norme e in certo 
qual modo non meraviglia 
che oggi siano i primi ad 
affrontare il dibattito sul co¬ 
dice di autoregolamentazione 
proposto dalle federazioni di 
categoria e dalla segreteria 
della federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL. Ne stanno 
discutendo, in due convegni 
separati, quadri e delegati 
dei ferrovieri CGIL e CISL. 

Siamo, in ogni caso, ancora 
nella fase preliminare, quella 
che precede il dibattito vero 
e proprio che dovrà coinvol¬ 
gere tutti i lavoratori del set¬ 
tore. rendendoli partecipi e 
protagonisti di decisioni de¬ 
stinate a rivoluzionare modi 
c comportamenti nelle bat¬ 
taglie sindacali e le relazioni, 
non sempre buone, fra chi 
presta il servizio e chi del 
servizio è invece il destinata- 
rio. Un dibattito, quello sul¬ 
l’autoregolamentazione. che 
dovrebbe travalicare i confini 
della singola categoria per 
investire tutti, gli altri lavo¬ 
ratori. gli utenti. 

Non si può prescindere nel- 
l’affronlare la questione — 
ha ricordato il compagno 
Sergio Mezzanotte, segretario 
della FILT-CXJIL aprendo i 
lavori dell'assemblea dei fer¬ 
rovieri — da un dato di fat¬ 
to, la situazione nei trasporti 
divenuta ormai « insostenibi¬ 
le ». Ciò fondamentalmente 
per tre ragioni; mancanza di 
scelte politiche, di program¬ 
mazione e investimenti nel 
servizi pubblici di trasporto; 
le agitazioni, spesso dissenna¬ 
te (per forma, frequenza, du¬ 
rata e obiettivi) degli auto¬ 
nomi; l’atteggiamento delle 
controparti che non rispetta¬ 
no gli accordi sottoscritti, 
aumentando i motivi di con¬ 
flittualità. 

n loro protocollo, dicevano, 
i ferrovieri confederali sin 
qui Io hanno sempre rispet¬ 
tato. Ma anche nelle organiz- 
' zazìoni unitarie hanno co¬ 
minciato a manifestarsi fe¬ 
nomeni che non possono non 
preoccupare. Si sono molti¬ 
plicati — ha detto Mezzanot¬ 
te — « sedi dedsioDali (di 
lotte) senza alcun coordina¬ 
mento » e c’è stata una 
« crescita delle occasioni di 
lotta locale ». Si è assistito in 
definitiva ad un aumento 
complessivo della conflittuali¬ 
tà e al fatto che «non sem¬ 
pre e dappertutto > si fa ri¬ 
corso allo sciopero « come 
arma estrema ». 

In questa situazione è ma¬ 
turato un attacco concentrico 
di varie forze al diritto di 
sciopero ed è andata sempre 
più ingrossandosi la schiera 
dei sostenitori della sua rego¬ 
lamentazione per legge. Pro¬ 
prio ieri il ministro della 
Funzione oubblica Darida. in 
una intervista, è tornato a 
parlare di inderogabile ne- 
ce-icità. anche in presenza 
della autoregolamentazione, 
di misure legislative sul di¬ 
ritto di sciopero. 

I sindacati sono unanime¬ 
mente contrari a provvedi¬ 
menti di legge. Ma basta 
questa opposizione di princi¬ 
pio? La risposta fornita da 
Mezzanotte è no. Bisogna, ha 
detto, «correggere quei com¬ 
portamenti che possono favo¬ 
rire il maturare nell'opinione 
pubblica il convincimento che 
sia necessario adottare nor¬ 
me restrittive. E per realiz¬ 
zare questo obiettivo è ne¬ 
cessario essere molto rìgidi, 
severi con se stessi, darsi 
delle norme precise <Àe non 
lasciano spazi ad interpreta¬ 
zioni di comodo. 

Le proposte di codice per i 
trasporti sono anche per i 
ferrovieri la base per la 
propria autoregolamentazio¬ 
ne. Ma esse vanno integrate, 
modellate, alla peculiarità del 
servizio fornito. E le novità 
contenute nelle prcqxiste 
formulate nella relazione del 
segretario della FILT-CGIL 
non sono pf-.-he. Vediamo '»* 
principali. Il preavviso nel 
caso di secondo sciopero per 
una stessa vertenza va au¬ 
mentato da 8 a 15 giorni. 
Mentre la proclamazione de¬ 
gli sciofieri nazionali è de¬ 
mandata agli organismi diri¬ 
genti nazionali di categoria 
« d'intesa con la Federazione 
CGIL, CISL. UIL», quella 
delle azioni di lotta regionali, 
provinciali o di impianto, è 
demandata alla struttura re¬ 
gionale di categoria di intesa 
con quella confederale. 

Per gli scioperi articolati di 
breve durata si propone l’ef¬ 
fettuazione in un unico pe¬ 
riodo predeterminato con 
csclu.sione delle articolazioni 
territoriali, per categorie o 
profili profe.ssionali e che per 
i lavoratori che vi partecipa¬ 
no debba essere effettuata la 
corrispondente decurtazione 
del salario « escludendo la 
I possibilità di recupero o ad¬ 


dirittura di maggiore gua¬ 
dagno attraverso prestazioni 
straordinarie provocate dalla 
stessa effettuazione dello 
sciopero ». 

E’ ciò che avveniva siiesso 
negli scioperi dei macchinisti 
e del personale viaggiante 
proclamati dal sindacato au¬ 
tonomo. Per gli scioperi bre¬ 
vi debbono essere scelte fa¬ 
sce orarie che non rechino 
eccessivi disagi ai viaggiatori, 
in particolare ai pendolari. 

Per quanto la questione 
presenti grosso difficoltà tcc- 
niche, si suggerisce di stu¬ 
diare anche la possibilità che 
i treni a lunga percorrenza 
non rimangano bloccati da 
scioperi di stazione o di 
compartimento. 

Il codice — ha detto Mez¬ 
zanotte — è < materia delica¬ 
ta ». Proprio per questo ri¬ 
chiede un dibattito « freddo e 
senza prevenzioni » avendo 


presente che il movimento 
sindacale è chiamato ad « u- 
na grande prova di maturi¬ 
tà » Oggi nel dibattito inter¬ 
verranno anche il compagno 
Libertini, responsabile della 
sezione trasporti del PCI e il 
ministro Formica. Concluderà 
Marianetti. 

Sul terreno delle agitazioni 
c'è da registrare il blocco 
dello stretto di Messina fino 
alle 20 di ieri sera (un altro 
è preannnnciato per sabato e 
domenica) per lo sciopero 
degli ufficiali autonomi dei 
traghetti FS, e la minaccia di 
.sciopero (24 ore) dei piloti 
aderenti a CGIL. CISL. UIL 
se neU’incontro di og^i al 
ministero del Lav'oro non si 
registrerà una svolta che 
consenta la ripresa delle trat¬ 
tative per il contratto di ca¬ 
tegoria. 

Ilio Gioffredi 


Oggi sciopero a Salerno 
per rinascita e sviluppo 


SALERNO — Oggi si ferma 
p>er quattro ore tutta la città 
di Salerno. Assieme al co¬ 
mune capoluogo si asterran¬ 
no dal lavoro per quattro 
ore 1 lavoratori del com¬ 
prensorio della valle deH’Irno, 
di Cava del Tirreni e della 
costiera amalfitana. 

Lo sciopero generale è sta¬ 
to indetto dalla Federazione 
sindacale unitaria per solle¬ 
citare interventi su due gros¬ 
se questioni direttamente le¬ 


gate l’ima all’altra: la rina¬ 
scita delle zone colpite dal 
terremoto del 23 novembre 
e la difesa — anzi l’allarga¬ 
mento dice il sindacato — 
dei livelli occupazionali. 

I lavoratoli delle zone in¬ 
teressate allo sclooero si con¬ 
centreranno a Salerno per 
dare vita ad una manifesta¬ 
zione al termine della nuale 
prenderà la parola Silvano 
Rid’. seeretarlo regionale del¬ 
la Federazione sindacale 


COMUNE DI PIOSSASCO 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di licitazione privata 

per l'appalto del lavori di costruzione di una scuola 
materna da erigersi In Piossasco (Via Alfieri) 

Si rende noto che r.Amministrazione Oimunale Intenda 
esperire licitazione privata con offerte segrete nel mo¬ 
do previsto dalla Legge 2-2-1&73 n. 14 art. 1 punto < a ». 
- con metodo di cui all’art. 73 lettera < c » del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo 
art. 76 commi primo, secondo e terzo, senza prefissione 
di alcun limite di aumento o di ribasso p«* l’appalto 
dei lavori di costruzione di una nuova scuola materna 
da edificarsi in Via Alfieri, importo a basa d'asta di 
L. 188.000.000. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara inviando domanda in carta legale entro dieci gìcarii 
dalla pubblicazione del presente av\iso. 

Piossasco, lì 26 Gennaio 1981 

IL SINDACO, Martlnalto Alessandro 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

L’Istituto autonomo per le case popolari della provincia 
di Firenze, con sede in via Fiesolana n. 5 • Firenze, 
indirà prossimamente le licitazioni private per l’appalto 
dei seguenti lavori finanziati ai sensi della 5^1978 
n. 457: 

A) Comune di Greve, località « Passo dei Pecorai », 
costruzione di 1 edificio per 12 alloggi. Importo a 
base d'asta presunto L. 2^.000.000. 

B) Comune di Vicchio, capoluogo, costruzione di 1 edi¬ 
ficio per 12 alloggi. Importo a base d'asta presunto 
L. 22&000.000. 

Saranno ammesse offerte sia a ribasso che in aumento. 
Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
di cui all’art. 24. lettera b) della legge 8-8-1977 n. 584. 
Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata 
a questo ente, possono chiedere di essere Invitati alla 
gara entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avv'iso. 

IL PRESIDENTE; Oliviero Cardinali 


Municipio di Reggio neii^Emiiia 

DIVISIONE LAVORI PUBBLICI 


IL SINDACO 

Visto Tari. 7 della legge 2 febbraio 19^3 n, 14. 

RENDE NOTO 

che questa Amministrazione Comunale prowederà al¬ 
l’appalto dei lavori di; 

1) Restauro degli atri! e della Sala Verdi nel complesso 
edilizio del Teatro .Ariosto. 

Importo a base d’appalto I_ 470330.000. 

2) Costruzione di locali ad uso uffici comunali ncH’ex 
a Palazzo Prlni ». Importo a base d’appalto delle ope¬ 
re murarie ed affini L. 177.804.32a 

3) Lavori di restauro della Galleria Civica « .A. e L. 
Parmeggiani » e sistemazione dei magazzini e fore¬ 
steria del Civici MuseL Importo a base d'appalto 
L. 334.621 435. 

4) Costruzione di una scuola elementare in Via Bene¬ 
detto Croce - 1. lotto. Importo a base d'appalto ope¬ 
re murarie ed affini L. 217.681.04a 

5) Lavori di rettifica del collegamento di Via Einstein 
con Via Curie. Importo a base d'appalto L. 258.480.00a 

6) Ampliamento del Cimitero di S. Maurizio. Importo 
base d'appalto L. 73^9e8.378. 

Che tali lavori saranno appaltati mediante licitazione 
privata, con offerte in ribasso, da espletarsi secondo le 
modalità di cui all'art, 1 lett. a) della legge 2 febbraio 
1973 n. 14: che tutti coloro che sono interessati alVapi- 
palto possono chiedere di essere invitati alla -g.-ira fa¬ 
cendo pervenire le loro richieste, in carta leg.ale. una 
per ciascuna opera, alla Divisione Lavori Pubblici - Se¬ 
greteria Divisionale, entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

Dalia residenza municipale, 30 gennaio 1981. 

IL SINDACO Btnaul Ugo 
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Il Tesoro USA 
guida la stretta 
in tutto il mondo 


Ritoccato 
al rialzo anche 
ieri il tasso 
d’interesse 
Sconto al 21% 
presso la 
Banca d’Italia? 
Limitazioni 
alle banche 
Pohl riafferma 
che il marco 
non svaluterà 


ROMA — Ieri In borsa circolava la voce che la Banca d'Italia 
avrebbe portato il tasso di aconto (che ai applica alle proprie 
anticipazioni verso le banche) al 21%, il che avrebbe portato 
il tasso d’interesse commerciale ad un minimo di 23-24%. 
Cosi viene motivato il ribasso di tutti i principali titoli azio¬ 
nari. In realtà nella fase attuale il tasso di sconto ha un ruolo 
minore nella stretta monetaria che si caratterizza per l'esten- 
siop.e dei vincoli amministrativi: contingentamento non solo 
desi credito ad ogni impresa ma anche delle accettazioni banca¬ 
rie, vale a dire di un particolare tipo di cambiali commercia¬ 
bili. e del cosiddetto < credito di firma >. concesso su garanzia 
bancaria verso un cliente. Inoltre, chi supera il contingente si 
vede scattare una penalità da versare alla Banca d’Italia, con 
un costo che sitpera anche il 21%. 

La moneta viene usata. suH’esempio statunitense, come uno 
strumento fiscale. L’impresa bancaria si vede vietare alcune 
.sue facoltà reali (proprio mentre i banchieri reclamano di 
es.sere svincolati da obblighi sociali!) e chi vmole finanziare 
investimenti deve ora raccogliere direttamente il risparmio. 
A meno che un decreto non vieti anche questo... 


La destra politica ed economica al aggrappa alla moneta 
come all’ultimo strumento che manovra agevolmente contro i 
lavoratori. Ieri il Tesoro degli Stati Uniti ha rialzato l’inte¬ 
resse sul propri debiti dal 17,25% al 18% per sollecitare un 
irrigidimento anche delle banche. Per questo il dollaro è € scat¬ 
tato » di nuovo. H Tesoro degli Stati Uniti que.st’anno verserà 
il 10% di tutte le entrate, vale a dire sessantamila miliardi 
di lire, come interesse sui debiti. Ieri David Rockefeller e 
William Buteher, presidente della Chase Manhattan Bank, 
parlai^o al banchieri italiani riuniti ali’ABI, hanno perorato 
tuttavia la < riduzione della spesa pubblica voluta da Rea- 
gan »; salvo naturalmente per quei sessantamila miliardi in¬ 
cassati in gran parte dalle banche. 

L’industria dell'auto statunitense annuncia intanto di avere 
rimesso quattromila miliardi di lire nell’SO: 1700 miliardi la 
Chrysler; 1500 la Ford; 765 la General Motors. Della ripresa 
del mercato non si vedono i segni poiché in gennaio le vendite 
di auto sono ancora diminuite negli USA. 

Ieri Otto Pohl, presidente della banca centrale tedesca 
(Bundesbank), ha dichiarato che il marco non sarà svalutato. 
Mancano, a suo parere, tutte le condizioni oggettive. Il presi¬ 
dente della Banca d’Inghilterra Gordon Richardson, parlando 
all’Associazione dei banchieri esteri in Londra, ha elogiato il 
Sistema monetario europeo per la stabilità che ne avrebbero 
ricavato le monete aderenti. Forse lo ha fatto perché lo SME, 
sotto l’imperio della volontà di Parigi e Bonn, non si è svi¬ 
luppato come un asse di politica monetaria ed economica auto¬ 
noma dell’Europa. Ed ha lasciato lo spazio all’attuale politica 
di destabilizzazione promossa da Washington. Sta di fatto che 
la sterlina, fortemente rivalutata neU’ultimo anno, non ha ora 
le condizioni per rientrare nello SME. Si dice che il governo 
inglese dovrebbe fare scendere ora i tassi d’intere.sse e quindi 
anche la quotazione della sterlina. Ma questa manovra, pifl 
volte annunciata, è fortemente contrastata. Molti pensano che 
la sterlina scenderà solo quando scenderà il dollaro, forse a 
primavera. 


In pericolo l'eccezionale sforzo coop 

Intervista al presidente della Lega Prandini - Cento miliardi per dotare di capitali nuove im¬ 
prese in Campania e Basilicata - Offerta di localizzare al Sud i crediti del Fondo europeo 


ROMA — € Questo tipo di 
stretta creditizia spinge al 
blocco dei programmi, per la 
insufficienza e per il costo 
dei capitali, anche quando 
sono redditizi in ogni senso, 
come nel caso delle imprese 
cooperative > ci dice Onelio 
Prandini, presidente della 
Lega. 

Ma II Mezzogiorno viene 
salvaguardato? 

< No, comunque non del tut¬ 
to, poiché non basta certo 
qualche misura di finanza 
straordinaria o l’esenzione 
della (Campania e Basilicata 
da alcune restrizioni. Prima 
di tutto perrfié il movimento 
cooperativo è impegnato in 1 
!m eccezionale sforzo costruì- ' 
tivo che riguarda tutte le re- j 
gioni del Sud. In secondo 
luogo perché a questo sfor¬ 
zo concorrono direttamente, | 
con apparti di quadri e ri- | 
sorse, imprese, consorzi e 
associazioni del Centro e del 
Nord. H blocco dei program¬ 
mi si paga ovunque s. 

La stretta creditizia nasce 
però dall'incapacità di com¬ 
battere altrimenti l'inflazio¬ 
ne a il deficit estero... j 

< Certo, ma proprio per que- | 
sto diciamo che la politica i 
monetaria non può essere iso¬ 
lata dal resto. In im docu¬ 
mento della Direzione della 
Lega avevamo già richiama¬ 
to Tattenzione su due aspet¬ 
ti: l’estensione della stretta 
a settori produttivi priorita- 



Onelio Prandini 


ri, come l’agricoltura. « Il 
forte divario fra costo di rac¬ 
colta e di impiego del de¬ 
naro. Abbiamo denunciato lo 
scollamento fra gestione mo¬ 
netaria e misure di rilancio 
degli investimenti produttivi. 
Ora arriviamo all’assurdo: il 
Piano triennale si muove in 
una direzione, la politica del 
Te.soro in un’altra >. 

Avete esaminate II Piane 
triennale? 

«Vorremmo farlo. Non sia¬ 
mo stati consultati. Si vuole 
l’apporto del moAÙmento coo¬ 
perativo ai grandi problemi 
del Paese, quindi' Insistiamo 
per essere consultati >. 

Qual è II vostro epporfe al- 
j fa ricostruzione delle regioni 
; terremotate? 

« Anzitutto, di impostazio¬ 
ne della ricostruzione. Siamo 


disponibili per una ricostru¬ 
zione attraverso progetti in¬ 
tegrati, vale a dire che non 
fornisca solo nuove abitazio¬ 
ni e servizi ma anche nuove 
imprese, sia agricole che in¬ 
dustriali. un tessuto produtti- 
co che valorizzi le risorse e 
la capacità di lavoro». 

C'è differenza rispetto alle 
altre organizzazioni impren¬ 
ditoriali? 

< Seguiamo la nostra via 
originale, la quale consiste 
nel rendere le popolazioni, 
i lavoratori, protagonisti dei 
progetti. Questo non ci im¬ 
pedisce di collaborare con gli 
altri settori imprenditorìMi 
— nel campo delle costruzio¬ 
ni. siamo nel comitato di coor¬ 
dinamento con PANCE e la 
Italstat — nel presupposto 
die (^nuno faccia la sua 
parte ». 

In queste easOr qual'è la 
vostra parte? 

« Abbiamo offerto al poteri 
pubblici 200 mila metri qua¬ 
drati di prefabbricati. I no¬ 
stri costi, per quel die sap¬ 
piamo. sono anche inferiori 
a quelli di altri operatori, 
j Non abbiamo ancora alcun 
riscontro positivo, purtro^ 
i po. altrimenti saremmo già 
nella fase di formazione dei 
contratti >. 

E per la ricostruzione per¬ 
manente? 

< La casa, lo ripeto, è prio¬ 
ritaria ma per noi resta una 
parte di un programma più 


vasto. Le nostre cooperative 
di abitazione organizzano chi 
ha bisogno di abitazioni e le 
imprese di costruzioni auto¬ 
gestite — fra cui alcune già 
impiantate sul posto — offro¬ 
no la loro capacità industria¬ 
le. Per costruire più rapida¬ 
mente e meglio, anzi, stanno 
progettando la creazìune di 
cantieri di prefabbricazione e 
il potenziamento dì fabbri¬ 
che di materiali per l’edili¬ 
zia. il reclutamento e la for¬ 
mazione di maestranze. Sia¬ 
mo però disponibili anche 
per utilizzare risorse ester¬ 
ne: abbiamo ottenuto dal Fon¬ 
do europeo di ristabilimento 
i crediti per alcune migliaia 
di appartamenti e se il go¬ 
verno interverrà, in modo da 
abbassare il costo del mu¬ 
tui secondo le necessità del¬ 
la Campania « dell’Irpinia, 
siamo pronti a localizzare tut¬ 
to in queste regioni ». 

Nel settori produttivi • che 
punto sono I programmi? 

■ < Da un lato, c’è il nostro 
sforzo, in tutto. Il Mezzogior¬ 
no. che investe globalmente 
settori come Tagro-alimenta- 
re e le fonti di energia. Dal¬ 
l’altro nelle zone terremota¬ 
te c’è l’esigenza di muovere 
contemporaneamente — quello 
che chiamiamo progetto in¬ 
tegrato — nelle diverse dire¬ 
zioni. vale a dire a svilup¬ 
pare nuove attività agricole 
e riorganizzare quelle esi¬ 
stenti nello stesso tempo in 


cui si ricostruiscono su basi 
moderne le abitazioni ed i 
servizi. Potrei citare inizia¬ 
tive specifiche, che sono nu¬ 
merose. specie nel settore 
agricolo. Ciò che conta è però 
che tutte le iniziative, a co¬ 
minciare da nuovi organismi 
cooperativi creati da giovani, 
donne, singoli coltivatori o 
artigiani, trovino un appog¬ 
gio reale nel loro sviluppo ». 

Cosa occorre, dunque? 

< Un orientamento diverso 
di politica economica, abbia¬ 
mo detto prima. E la fine di 
ogni indugio nelle scelte di 
ricostruzione. Occorrono in¬ 
tanto cento miliardi da gesti¬ 
re come Coopercredito per do¬ 
tare di capitale le nuove im¬ 
prese cooperative. Chiediamo 
dì poter intervenire con la 
nostra capacità e le nostre 
proposte in tutte le fasi di 
decisione ed attuazione della 
politica economica. Più la si¬ 
tuazione economica si fa dif¬ 
ficile € meno comprensibili 
appaiono, crediamo, le disat¬ 
tenzioni verso il nostro impe¬ 
gno quali promotori di nuova 
capacità imprenditoriale ge¬ 
stita in modo democratico >. 

E' anche una risposta alle 
polemiche sulla strategia a 
la direzione della Lega? 

«Si. nel senso che traiauno 
la nostra forza dalla parteci¬ 
pazione democratica e che nel¬ 
la Lega decidine i coopera¬ 
tori ». 

r. s. 


Per la liquidazione il referendum non «paga» 


Anche se si realizzasse ciò che desiderano i promotori, si rìpaii^tìrebbe semplicemente da zero 
Quali furono le condizioni alle quali il sindacato accettò nel ’77 la «sterilizzazione» - Proposte PCI 


MILANO — E' davvero pos- j 
sibtle < npretidersi > la liqai- ! 
dazione cosi cum era prima i 
del L febUraio l'Jti, ossia la 
liquidazione « inaic^ata » | 
comprensiva della contmgen- i 
za'/ E se quella ipotesi e rea¬ 
lizzabile e giusto che ci si 
ponga un simile obieitivo? 

Andiamo per ordine e 
sgombriamo intanto U campo 
da un equivoco alimentato 
dalla iniziativa referendaria 
di Democrazia Proletaria, 
sostenuto ultimamente anche 
dalla CISAL. La raccolta di 
firme iniziata in questi giorni 
per abrogare la norma del 
’77 che sgancia la contingenza 
dal calcolo della liquidazione 
alimenta, infatti, non poche 
illusioni. Se il referendum 
dovesse andare in porto e se 
dovesse avere l'esito che si 
prefigge, verrebbe — appunto 
— solo abrogata quella nor¬ 
ma e tutto il meccanismo ri¬ 
partirebbe da zero. Il prò- : 
blema reale del recupero, sia [ 
pure parziale, del valore delle j 
liquidazioni fino a quel mo- | 
mento misurate, non sareb- j 
be minimamente risolto, j 
Dunque il referendum non j 
paga: chi ha dato, ha dato, 
invita a < scordarci del pas¬ 
sato » per promettere un più 
roseo avvenire. 


E veniamo alla seconda 
questione: è giusto proporsi 
l'obiettivo della liquidazione 
com'era prima del '77? O al 
contrario sono ancora valide 
le ragioni che allora, nel 
febbraio del '77 portarono il 
sindacato a concordare una 
€ Sterilizzazione > degli effetti 
della scala mobile limitata- 
mente alla liquidazione? Noi 
pensiamo che mólte delle ra¬ 
gioni che allora consigliarono 
quell’accordo con la Confin- 
dustr'ia e la sua traduzione in 
legge da parte della maggio¬ 
ranza di solidarietà nazionale 
sono ancora valide come — è 
bene ricordarlo — erano va¬ 
lidissime allora. 

Quando si « spara > sulla 
liquidazione congelata, infatti, 
ci si dimentica che il *77 non 
è solo ranno della « steriliz¬ 
zazione » della contingenza 
sull'indennità di quiescenza, 
n T7 è l’anno in cui il pro- 
cp.sso di unificazione del ra- 
lore del punto della scala 
mobile, arriafo due anni pri- 1 
ma. viene comptetato per il ! 
settore privato: é l’anno in j 
cui vrnoono le ma- ì 

norre per mivjjfirnre il mer- ! 
ennismo rentìnnen'^n. | 

ver rerìdertn r mena sensihi 
j Je ' nV'inqnr-eie. j 

* Grazie anche aU’aecordo ' 


sulla liquidazione il sindaca¬ 
to. insomma, realizza nel '77 
una effettiva difesa del sala¬ 
rio immediatamente percepito 
dal lavoratore a scapito di 
quello differito. E in questa 
logica conquista la cadenza 
trimestrale della contingenza 
nel settore pubblico, avvia u- 
na riforma delle pensioni 
non ancora conclusa — e anzi 
sempre più osteggiata — che 
tende ad avvicinare sempre 
di più. anche nel settore pri¬ 
vato. Ù trattamento che il la¬ 
voratore conquista al termine 
del suo lavoro con il tratta¬ 
mento di pensione. 

Certo, lo sganciamento del¬ 
la contingenza dalla indennità 
di quie.icenza contribuisce a 
contenere l’aumento del costo 
del lavoro. Secondo una ri¬ 
cerca déll’IRES CGIL nell’in¬ 
dustria, t’indice deoli accan¬ 
tonamenti prò capite per gli 
impiegati, fatto 100 U *73, 
preso come anno base, passa 
a III nel ’76 per scendere a 
76 e a 70 nei due anni suc- 
ce.csiri. dnoo. cioè, raccordo 
del '77. Per alt operai si pas- 
.«o da un indice 100 del ’73 a 
130 del '76 (la cre.icita rapida 
è frutto dcali nrrnrdi con¬ 
trattuali che hanno avvicina¬ 
to n Trattamento di auiaren- 
la fra operai e impiegati 


anche in questa voce) per 
scendere a 79 e a 70 nel '77 e 
nel '78. 

Il fatto all’interno di un 
i processo che vede crescere il 
! peso della retribuzione diret- 
! ta rispetto a quella indiretta 
a differita sia per gli operai 
che per gli impiegati, e — 
almeno fino al '78 — di una 
crescita delle retribuzioni 
lorde, in termini reali, pia 
consistente per gli operai che 
per gli impiegatL 
Con ciò non è detto che 
tutto sia filato liscio. Gli ef¬ 
fetti concomitanti della infla¬ 
zione galoppante e della 
mancata riforma della strut¬ 
tura del salario (mancata ri¬ 
forma che ha penalizzato 
soprattutto VistHuio delVin- 
dennità di quiescenza) hanno 
creato nuovi problemi. Oggi 
comunque si deve decidere 
se cancellare tutto H passato, 
o affrontare e risolvere le 
j contraddizioni nuore che si 
! sono create per portare avan- 
j fi un processo riformatore 
che dere strettamente unire 
a trattamento economico dei 
laroratori dipendenti, la con¬ 
dizione del lavoratore pen- 
I .<tinnatn, lo .^ato del disrtecu- { 
I palo 77 tutto in un quadro di » 
i rinnovato attacco alla scala j 
» mobile: Andreatta ha in men- i 


te forme di sterilizzazione del¬ 
la contingenza; AnnibahU. del¬ 
la FIAT, dice ai sindacati di 
rinunciare agli automatismi. 

Il sindacato, sta pure con 
ipotesi di lavoro diverse, ha 
scelto di proseguire sulla stra¬ 
da del rinnovamento. Il PCI 
ha elaborato proposte che 
ranno tn questa direzione. I 
comunisti si preoccupano per 
i rapporti di lavoro esistenti, 
di garantire una rivalutazione 
delle indennità di quiescenza 
maturate dopo a '77 c fino al 
momento della risoluzione 
del rapporio di lavoro, ad e- 
sempio con un meccanismo 
sìmile al risparmio bancario; 
per i nuovi assunti si propo¬ 
ne una normativa unica, per 
superare tutte le disegua- 
glìanze esistenti (oggi la li¬ 
quidazione varia da un dodi¬ 
cesimo della retribuzione an¬ 
nua per gli impiegati a quin¬ 
dici. venti giorni di retribu¬ 
zione per certi settori ope- 
} raiì; propone, infine, di m- 
j trodurre meccanismi adeauatì 
j di difesa delle pensioni 
} f.VPS: la scala mobile tri¬ 
mestrale anche per i pensio 
nati, dunque, p un apoancio 
effettivo detta vendane al 

reddito del Invorntnirp 

b. mi. 


Insediati i « superispettori fiscali » 
Reviglio: evadere le tasse è eversivo 


ROMA — Da Ieri I 50 «superispettori fisca¬ 
li» sono ufficialmente Insediati. 11 ministro 
Reviglio, che ne ha delineato l compiti, pre 
ferisce chiamarli «ispettori tributari», e vi 
attribuisce, come è noto, una grande impor¬ 
tanza. 71 ministro è arrivato ieri a dire che 
l'evasione fiscale — con qualsiasi « animus » 
pratir.ata, o accompagnata da quaLsIvoglia 
dichiarata fede democratica — è un fatto 
«oggettivamente eversivo» e ha qiundl pre- 
ri.sato che l'istituzione di que.sto «corpo» 
di funzionari alle sue dirette dipendenze do¬ 
vrà servire a rivitalizzare tutti i servizi di 
oz-r-ortAmprifo n imnoslzlone fiscale. 


Per quattro o cinque mesi, però, gli evar 
sorl posso ancora dormire sonni tranquilli: 
questo è il tempo che ci vorrà, ha detto ieri 
il ministro, perché l « .superispettori » si de¬ 
dichino al primo dei loro compiti, la crea¬ 
zione delle strutture Interne del servizio; 
poi. ha aggiunto. « ci si aspetta da voi un 
qualificato lavoro ». Revlglio ha anche an¬ 
nunciato la sua intenzione di operare per¬ 
ché. entro un decennio, le decine di milioni 
di dichiarazioni IRPEP. IRPFX3. IVA siano 
e.saminate e setacciate direttamente net cen¬ 
tri tnbutarL 


Agnelli non è il più ricco 
di Torino (secondo il fisco) 


ROMA — n più ricco non 
è Gianni Agnelli, come mol¬ 
ti credono: ma un (fino a 
ieri almeno) anonimo fab¬ 
bricante di lievito della cin¬ 
tura torinese; il .secondo è 
un altrettanto sconosciuto 
agente librario di Milano™ e 
cosi via. Ma, attenzione: sono 
l più ricchi secondo il fisco, 
cioè è la loro dichiarazione 
dei redditi che parla, perso¬ 
nalmente firmata. E da essa 
risulta che il primo sfiora 
gli 800 milioni dì reddito 


Tanno. Il secondo ne mette 
insieme 750. Anche il terzo 
della Usta — che comprende 
750 super milionari, ed è pub¬ 
blicata dal « Mondo » — non 
era mai prima salito alle 
cronache, essendo proprieta¬ 
rio di un colorificio come 
un altro. E AgneUl? SI, nel¬ 
la Usta c’è. ma persino nella 
sua clttA, Torino, è «.sur- 
clas.sato» da un oostnittons 
edile, tal Recchi Misteri del 
fisco. 


LAVORO r Unità PAG. 


INFORMAZIONE (X)MMERCIAU! 

Forte calo nella 
produzione del 
parmigiano 
reggiano 1980 


Tah. 1 - Andamento della produzione di formaggio 
grana nel comprensorio del parmigiano-reggiano 


Periodo 

Tipo di prodotto 

Var. % rispetto alla 
stessa data dell'era 
no precedente 

1/4-30/6/1979 

parmigiano-reggiano 

+ 11.95 

1/4-31/8/1979 

parmigiano-reggiano 

4- 8,69 

1/4-11/11/1979 

parmigiano-reggiano 

+ 7.6 

12/11/79-31/3/80 

vernengo di zona tìpica 

+ 2,25 

1/4-30/6/1980 

parmigiano-reggiano 

— 7,79 

1/4-31/8/1980 

parmigiano-reggiano 

— 8,49 

1/4-11/11/1980 

parmigiano-reggiano 

10,79 


L’annata lattiero-casearia ap¬ 
pena conclusa sarà ricordata 
dagli allevatori italiani e da 
quelli del comprensorio del par¬ 
migiano-reggiano in particolare, 
come una annata densa di diffi¬ 
coltà e di amarezze a causa del 
grave squilibrio fra i costi di 
produzione in rapida ascesa ed 
i prezzi di mercato prevalente¬ 
mente stagnanti dei prodotti 
lattiero-caseari. 

In un simile quadro congiun¬ 
turale il bilancio consuntivo del 
comparto zoo-caseario italiano 
risulta caratterizzato da una 
tendenza che vede la produzio¬ 
ne nazionale sempre più caren¬ 
te rispetto alla evoluzione della 
domanda interna. La grave im¬ 
pennata dei costi di produzione 
che nel corso del 1980 sono co¬ 
stantemente lievitati ( + 21%) 
sulla spinta del rincaro dei beni 
e servizi acquistati dalle azien¬ 
de agricole che vanno sotto la 
dizione tecnica di « consumi in¬ 
termedi >, per effetto della vi¬ 
gorosa ripresa del processo in¬ 
flazionistico, ha posto molti al¬ 
levatori nella condizione grave 
di dover limitare il danno fre¬ 
nando vigorosamente le produ¬ 
zioni. 

Se a quanto sopra si aggiun¬ 
ge che il costo del fattore lavo¬ 
ro e segnatamente della mano¬ 
dopera connessa ai lavori di 
stalla, appare sempre più ca¬ 
rente e conseguentemente più 
cara, ne discende che ì bilanci 
degli allevamenti bovini si fan¬ 
no via via più precari. 

La sintesi in termini di con¬ 
suntivo dell’annata casearia 
appena conclusa, per ciò che 
concerne il parmigiano-reggia¬ 
no, si traduce in un calo di pro¬ 
duzione rispetto all’anno prece¬ 
dente. che in cifra aggregata 
è risultato pari al 10,79%. 

Si tratta di una drastica ri¬ 
duzione della produzione che 
trova in termini statistici una 
analogia solo in occasione del¬ 
la grave crisi di mercato del 
1975 (—11,53%) e che segna 
una vera e propria inversione 
di tendenza se si considera che 
a ' livello del comprensorio di 
produzione del parmigiano-reg¬ 
giano si assisteva ad un trend 
aumentativo della produzione 
che perdurava dal 1977. In par¬ 
ticolare si deve sottolineare che 
al predetto calo nella produzio¬ 
ne di parmigiano-reggiano fa 
riscontro a livello della produ¬ 
zione nazionale, per il periodo 
gennaio-luglio 1980, un incre¬ 
mento nella produzione com¬ 
plessiva di formaggi dell’8,3%. 

Da un esame più approfon¬ 
dito relativo alle tendenze in 
atto nel flusso produttivo degli 
ultimi due anni nel comprenso¬ 
rio del parmigiano-reggiano sca¬ 
turisce una interessante osser¬ 
vazione. Infatti sulla scorta dei 
dati statistici relativi alla pro¬ 
duzione di formaggio grana del 
comprensorio del parmigiano- 
reggiano che il Consorzio rile¬ 


va In modo sistematico si ha 
(vedi tab. n. 1) una precisa in¬ 
dicazione del progressivo ral¬ 
lentamento nel tasso produtti¬ 
vo del comprensorio. 

Questo progressivo rallenta¬ 
mento nel flusso produttivo del 
comprensorio del parmigiano¬ 
reggiano, notoriamente a strut¬ 
tura produttiva casearia mono: 
tipica, trova una spiegazione 
nella grave crisi di mercato 
che da oltre due anni pesa sul 
mercato del formaggio grana 
ed in particolare sui produttori 
di parmigiano-reggiano- 

I produttori infatti, che ave¬ 
vano predisposto un graduale 
potenziamento dei piani azien¬ 
dali di produzione con riferi¬ 
mento da un lato alle preceden¬ 
ti tendenze congiunturali e dal¬ 
l’altro in coerenza con gli obiet¬ 
tivi del piano agro-alimentare 
che puntava ad un ampliamen¬ 
to dell’offerta interna di pro¬ 
dotti zoo^aseari, si sono tro¬ 
vati a dover fronteggiare una 
crisi che per durata ed intensità 
ha indotto una progressiva di¬ 
sincentivazione della potenzia¬ 
lità produttiva sia dei loro alle¬ 
vamenti che dei caseifìci tra¬ 
sformatori. 

L'inversione nella tendenza 
della produzione di formaggio 
parmigiano-reggiano in im com¬ 
prensorio a struttura azienda¬ 
le monotipica, comporta delle 
gravi ripercussioni sul patri¬ 
monio bovino delle province in¬ 
teressate e ciò che più conta 
vanifica e pregiudica im ingen¬ 
te patrimonio professionale e 
finanziario profuso in un setto¬ 
re produttivo strutturalmente 
fragile che per le esigenze eco¬ 
nomiche generali del Paese de¬ 
ve cercare di colmare un grave 
deficit rispetto agli altri Paesi 
europei appartenenti alla (Co¬ 
munità. 

L’esame dell’andamento pro¬ 


duttivo a livello delle singola 
province del comprensorio po¬ 
ne in evidenza, come si evince 
dalla tabella n. 2, una distri¬ 
buzione sufficientemente omo¬ 
genea dell’andamento produt¬ 
tivo tra le diverse province 
con la sola eccezione di Mode¬ 
na e Bologna che rispettiva¬ 
mente con un calo del 13,57 e 
12,46 si collocano abbondante¬ 
mente oltre il dato medio ag¬ 
gregato di diminuzione del flus¬ 
so produttivo. 

L’analisi dei dati per zona 
agraria conferma le indicazioni 
precedentemente accennate e 
cioè che anche i produttori dei 
distretti di collina e montagna 
cosi come quelli di pianura st<in- 
no p+ogressivamente compri¬ 
mendo i loro piani aziendali di 
produzione. 

A questo proposito si deve an¬ 
che sottolineare che.^randamen- 
to stagionale dei mesi primave- 
rili-estivi dell’annata agraria 
appena conclusa, particolarmen¬ 
te avversi nelle zone <ii collina 
e montagna alle produzioni fo¬ 
raggere, a causa di una per¬ 
durante siccità, hanno ulterior¬ 
mente pesato sulle gravose de¬ 
cisioni aziendali degli allevato¬ 
ri inducendoli ad una vera « 
propria smobilitazione delle 
stalle da latte. 

Questo fatto dà la misura 
ulteriore della gravità della cri¬ 
si se si pensa che nelle zone di 
colle e di monte non esìstono 
linee produttive alternative allo 
produzioni zoo-casearie. 

. Le più recenti indicazioni sul¬ 
le tendenze dei consumi dei 
formaggi in generale e del gra¬ 
na in particolare e la dinamica 
in atto nelle contrattazioni in 
partita alla produzione del par¬ 
migiano-reggiano di produzione 
1980, fanno affiorare la speran¬ 
za di una schiarita in fondo al 
lungo tunnel della crisi. 



Tah, Z • Dati relativi all’aiinata 

casearia 1980 

Province 


Ceselflcl attivi 

Formaggio prodotte 


n. 

q var. % 

BOLOGNA 

1980 

1979 

38 

40 

15917 — 12,46 

18.183 

MANTOVA 

1980 

1979 

109 

111 

79.537 — 9,19 

87.587 

MODENA 

. 1980 

1979 

341 - 
353 

147.449 . — 13,57 

170.600 

PARMA 

1980 

1979 

m 

349 

177.347 — 10.58 

198.336 

REGGIO E. 

1980 

1979 

344 

349 

213.079 — 9.43 

235.267 

TOTAU 

1980 

1979 

1.178 

1.202 

633.329 — 10.79 

709,973 


I. 






















PAG. 8 r Unità 


SPETTACOLI 


Mercoledì 4 febbraio 1981 


Sulla Rete 3, da stasera un ciclo che ripropone autentici « gioielli » 


Torna a gaUa il cinema 


di un’America sommersa 


Morto quasi novautenne al 
Vinìzio di quest’anno con ol¬ 
tre Un centinaio di film alle 
spalle, Raoul Walsh è stato 
uno dei maestri del cinema 
americano d’avventura. Cap¬ 
pellone da cowboy in testa, 
baffetti candidi, benda ne¬ 
ra aU’occbh destro che ave¬ 
va perduto durante le ripre¬ 
se del Grande sentiero (un 
we.<:tern del 1930 che doveva 
entrare, come la norifà forse 
più attesa, nell’estenuante 
ciclo su John Wayne), il ve¬ 
gliardo concedeva la sua ul¬ 
tima, breve intervista nel 
programma Hollywood di Ke¬ 
vin Brownlow, mai abba¬ 
stanza lodato. 

Stasera sulla Rete Tre (ore 
20.40) la televisione gli ren¬ 
de omaggio con un film di 
guerra da lui realizzato nel 
1945, Obiettivo Biirma!. ad 
apertura di un nuovo ciclo 
tutto americano che s'intito¬ 
la -i Un film da rivedere 
Vi figureranno altri nove ti¬ 
toli di generi e registi diver¬ 
si, con più di un ritorno gra¬ 
dito, per fortuna. 

Giunto in Italia soltanto 
nel 1949, Objective Burma 
(in inglese Burma vuol dire 
Birmania, ma i distributori 
non lo sapevano) era scritto 
e sceneggiato da Alvah Bes- 
sie e Tester Cole, due nomi 
che in piena campagna mac¬ 
cartista cominciavano a 
scottare. Risulteranno infat¬ 
ti tra gli storici « Dieci di 
Holh/wood », lista nerissima 
di cineasti incarcerati e per¬ 
seguitati. 

Alvah Bessie e Tester Co¬ 
le sapevano bene che cosa 
c’era ancora da dire su una 
guerra che stava per termi¬ 
nare e poteva considerarsi 
vinta. Dal canto suo Raoul 
Walsh si sentiva in gran 
forma. Il mago del bianco 
e nero James Wong Howe, 
celebre direttore di fotogra¬ 
fia di origine cinese, gli 
dava ogni affidamento per i 
tagli violetti di luce di cui 
aveva bisogno nelle .sequen¬ 
ze più drammatiche. To stes¬ 
so Errai Elynn. senza il con¬ 
forto d’una sola donna in 
quella giungla birmana, sa¬ 
rebbe stato costretto a limi- 
taare il proprio divismo. 

Tutto ciò può spiegare la 
eccellenza del film, tra i mi¬ 
gliori del genere bellico. 
Inoltre Obiettivo Burma! 
sfuggiva agli imperativi del¬ 
la propaganda e poteva fi¬ 
nalmente concentrarsi sulla 
sofferenza del soldato. Ta 
lunga marcia di questi pa¬ 
racadutati avviene contro la 
natura ostile e contro se 
stessi, prima che contro il 
nemico giapponese. Tragica 
odissea per la sopravviven¬ 
za, non palestra di ardimen¬ 
ti. Se in due ore e un quar¬ 
to. ch’era un bel metraggio 
all’epoca, la ten<none non 
sì allenta, è perché Walsh, 
regista d’azione, col suo stile 
aspro e conciso interiorizza 
la guerra, e fa della sua 


Si comincia con «Obiettivo Burma!», di Raoul Walsh, 
una storia di guerra, senza i toni della propaganda 
I film sono stati scelti da numerosi critici cinematografici 
Vedremo, tra gli altri, «La morte corre sul fiume», 
«favola nera» di Charles Laughton 



Un'immagine di c Obiettivo Burmal » (il primo a sinistra è Errol Flynn) e sotto altri due 
film del ciclo a II grande sentiero» di John Ford e < La morte corre sul fiume» con Ro¬ 
bert Mitchum 


pattuglia sperduta nell’infer¬ 
no un gruppo in preda al do¬ 
vere e al pericolo, una pic¬ 
cola comunità falciata dalla 
minaccia, dalla malattia e 
dalla morte. Se si esce dal¬ 
l’avventura se ne esce an¬ 
che da eroi, ma soprattutto 
da relitti umani. 

Basta confrontare Obiet¬ 
tivo Burma! con Iwo Jima 
deserto di fuoco che inaugu¬ 
rò il ciclo Wayne, per ap¬ 
prezzare le differenze. Anche 
Iwo Jima era l’opera di un 
veterano come Allan Dwan 
capace di un linguaggio so¬ 
lido e scabro. Ma venne rea¬ 
lizzato, esso sì, nel 1949, 
quando il maccartismo impo¬ 
neva il ritorno alla propa¬ 
ganda di guerra e l’apporto 
di due sceneggiatori progres¬ 
sisti sarebbe stato impensa¬ 


bile- Comunque, John Way¬ 
ne Vavrebbe bocciato. Il suo 
€ sergente di ferro» doveva 
essere all’acqua di rose, e 
così fu. 

Dieci film da rivedere, 
quindi. Quelli che personal¬ 
mente rivediamo più volen¬ 
tieri sono i due del 1953, una 
coppia di autentici gioielli. 
La morte corre sul fiume è 
una < favola nera » su due 
fratellini perseguitati da un 
predicatore assassino. Co- 
stui è uno strepitoso Robert 
Mitchum dalle mani di stran¬ 
golatore. Ta fata benevola è 
la rediviva Tillian Gish che 
era già buona da fanciulla, 
a» tempi di Griffith. Opera 
prima e ultima (come regi¬ 
sta) del grande attore male¬ 
se Charles Laughton, questo 
film sceneggiato dal poeta 


James Agee è stato troppo 
a lungo maledetto, come un 
monolite caduto da un’altra 
galassia nel cinema ameri¬ 
cano degli anni Cinquanta. 

Scritto, diretto e interpre¬ 
tato da Orson Welles, Rap¬ 
porto confidenziale può già 
dirsi, invece, un film euro¬ 
peo. T’Europa infatti è il 
campo principale di batta¬ 
glia del misterioso Mr. Arka- 
din. come l’America lo era 
stato per il Citizen Nane di 
Quarto potere. Comunque il 
personaggio è un altro dei 
< padroni del mondo » tipici 
di Welles. Ta sua biografia 
si stende in molte città eu¬ 
ropee ma tocca anche altri 
continenti, e viene ricostrui¬ 
ta come un puzzle al cui 
fondo si trova la morte. An¬ 
che questo film, come troppi 










r-'' 





del Welles non americano, 
venne girato in un disordine 
produttivo assoluto, con stu¬ 
pendi attori ramazzati un po’ 
ovunque. A suo tempo non 
ebbe successo. Oggi è quasi 
una rarità ed era giusto ri¬ 
cuperarlo e rivalutarlo- 

Ogni film della rassegna 
verrà commentato al termi¬ 
ne da un critico diverso, non 
della generazione di allora, 
bensì di quella attuale. Cia¬ 
scuno motiverà la propria 
scelta. Sauro Borelli, per 
esempio, si occuperà di As¬ 
sassinio per contratto (1958) 
esprimendo simpatia per 
uno di quei prodotti di * se¬ 
rie B > che tenevano la pri¬ 
ma visione per due o tre 
giorni, poi scomparivano, ma 
lasciavano la traccia di un 
regista intere.ssante (Irving 
Temer). Al più giovane Da¬ 
vid Grieco toccherà il titolo 
meno lontano nel tempo. 
Nick mano-fredda (1967), no¬ 
tevole film carcerario che fu 
il primo frutto di un binomio 
attore-regista (Paul Keto- 
man-Stuart Rosenberg) ph'i 
volte riproposto. 

Il ciclo sarà anche un flo¬ 
rilegio di € generi ». C’è il 
melodramma alTantica, rap¬ 
presentato da Perdutamente 
(1947) con Joan Crawford e 
John Garfield, in cui Jean 
Negulesco rifece il vecchio 
Humoresque (1920) di Frank 
Borzage. E c’è il mèlo più 
moderno, cioè Scandalo al 
sole (1959) che Delmer Da- 
ves trasse da un romanzo 
best-seller. Il film di gang¬ 
ster annovera Rapina a ma¬ 
no armata (1956) di un Ku¬ 
brick quasi esordiente, il 
quale allora sembrava rifar¬ 
si al modello dt Giungla d'a¬ 
sfalto di Huston. più che an¬ 
nunciare la grossa persona¬ 
lità di imminente esplosione 
in Orizzonti di gloria. Per 
la fantascienza ecco un esem¬ 
plare risalente al 1954, As¬ 
salto alla terra di Gordon 
Douglas, che si fregiava di 
un ben più incisivo titolo ori¬ 
ginale: Them! (Toro!). So¬ 
no le megaformiche che in¬ 
vadono il mondo. 

Infine non poteva mancare 
il genere per antonomasia, 
il teestem, quello che ormai 
investe f teleschermi come 
una calamità naturale. E se 
Stanley Kubrick era troppo 
giovane per far sospettare 
tutto il suo prossimo talen¬ 
to. John Ford era già abba¬ 
stanza vecchio da ritornare 
sulle antiche piste con una 
visione più saggia. Cheyenne 
Autumn (1964) fu davvero un 
western autunnale, che ren¬ 
deva tarda giustizia agli in¬ 
diani. In Italia, dove la re¬ 
torica è di casa. Io .si chiamò 
Il grande sentiero, proprio 
come il film di Walsh del 
1930. primo western di John 
Wayne che gli stabilimenti 
americani non hanno ristam¬ 
pato in tempo utile per la 
sua interminabile < perso¬ 
nale ». 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


EUROVISIONE - ZWIESEL (Svizzera): Coppa del mon¬ 
do di sci - Slalom uiganle ìemminile (l. manche) 

OSE; QUALE ENERGIA (replica della 4. p.) 

ARTE CITTA’ - «Urbino: i Montefeltro» 

TELEGIORNALE 

ANNA, GIORNO DOPO GIORNO ili. puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 

OSE: UNA LINGUA PER TUTTI; «IL RUSSO» 

UN UOMO CURIOSO - aGiello italiano» (1. p.) con 
Orso M. Guerrioi. Macha Meni. Jose Quaglio (replica) 
EUROVISIONE - ZWIESEL (Svizzera): Coppa del 
mondo di SCI Slalom gigante femminile (2. manche) 
REMI Disegni animati (26. puntata) 

TGl - FLASH 

3, 2, 1.» CONTATTOI - di Sebastiano Romeo 
OSE: SCHEDE • ISTITUZIONI - di Siro Marcellinl 
I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - di Luisa Riveli! 
CRONACHE ITALIANE 

PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL - regia di Clau¬ 
de Boissol 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

DALLAS - «c Matrimonio a sorpresa » - rez'^a di Robert 
Dav con Linda Gray. Jim Davis 
STÒRIA ALLO SPECCHIO - di Guido Levi 
MERCOLEDÌ’ SPORT 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


I 15ZS 
17j00 
! 17,30 
18.00 


□ TV 3 


□ TV 2 


□ TV Svizzera 


12.30 TG2 - PRO E CONTRO - per una cultura a più voci 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 OSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
14.00 < IL POMERIGGIO» 

14.10 ...E LE STELLE STANNO A GUARDARE - regia di An 
ton Giulio Majano (replica della 4. puntala) 


ORE 9.40: Da Zwlesel (Germania Occ >: Sci- Slalom gigante 
femminile; 18,06: Per i ragazzi; 13.40. Telegiornale, 18.50: 
Una strana famiglia, telefilm. 19J0 .Aeend.a 80-81; 19.50; 
Il Regionale; 20.15: Telegiornale' 20.40. .Argomenti. 21.30: 
Musicalmente; 22.25; Mercoledì .sport 


□ TV Capodìstrìa 



Il carcere e la morte 


per l’ultimo «Gramsci» 


Si conclude questa sera ■ Vita di Antonio 
Gramsci », lo sceneggiato realizzato per la 
Rete 2 dal registra Raffaela Malello. Con¬ 
dannato a vent’anni di reclusione dal tribu¬ 
nale speciale, Gramsci arriva al carcere di 
Turi. 

Nella casa penale a una trentina di chi¬ 
lometri da Bari, Il dirigente comunista, gli 
minato nel fisico dalla malattia che io con¬ 
durrà alla morte, continua ad elaborare le 
sue tesi e a svolgere con passione, nonostan¬ 
te la durezza del regime carcerario, un me¬ 
todico lavoro politico. 

Ma le difficoltà di comunicazione con l'e¬ 
sterno, i nuovi orientamenti dell'Internazio¬ 
nale comunista (abbattimento del potere bor¬ 
ghese, dittatura del proletariato senza fasi 
Intermedie; tesi che Gramsci apprenderà dal 


fratello Gennaro, e sulle quali ti troverà In 
netto disaccordo: ■ Sognano — egli dirà — 
se davvero pensano che alla caduta del fa¬ 
scismo corrisponderà immediatamente la 
presa del potere da parte nostra »). il silen¬ 
zio della moglie Giulia, anch’essa peraltro 
ammalata, portano al progressivo Isolamen¬ 
to del dirigente comunista 
Olà nel carcere (dove vedremo d'acchito 
arrivare Sandro Pertini) I compagni al divi¬ 
dono e c’ò chi accusa Gramsci di essere fuori 
dal partito. Gramsci preferisce continuare 
a stendere i suoi « quaderni >; gli è di con¬ 
forto la vicinanza di Tatiana, che fino all'ul- 
timo, fino all'aprile del 1937, quando soprag¬ 
giungerà la morte, gli rimarrà vicino. 
NELLA FOTO: Mattia Sbraqia che nello 
sceneggiato interpreta Gramsci 


« Dallas », 
nuova 
saga TV 
con affari 
dì famiglia 


E’ In arrivo sul nosU-l teleschermi (si parte oggi. Rete 1, 
ore 20,40) una nuova saga televisiva prodotta negli Stati 
Uniti, e imperniata sulle avventure di una famiglia: dopo 
i Cunningham di Happy Days, ì Macahan di Alla conquista 
del West e i Sackett cui è attualmente ^dedicata (senza 
troppa gloria, a dire 11 vero) l’apertura del sabato sera 
sulla Rete 2. è ora 11 turno della famiglia Ewing. protago¬ 
nista di Dallas. Si sa quando sì inizia, ma non quando si 
finirà. 


Ugo Casiraghi 


NELLA FOTO: un'immagine 
di « Dallas », ii nuovo sceneg¬ 
giato che arriva dagli USA 


La prima cosa da dire è che il successo di Dallas, In Ame¬ 
rica. ha sorpreso prima di tutti i realizzatori della trasmis¬ 
sione, l’ideatore David Jacobs in primo luogo. Il programma, 
infatti, è definito tutt’altro che eccezionale, c;ò nonostante 
è stato visto da circa 40 milioni di telespettatori al colpo. 
Che vi si racconta? Affaruoci di famiglia, più che altro; 
con una precisazione: gli Ewing ncn sono una famigliola 
qualsiasi, sono dei ricchissimi possidenti terrieri del Texas 
e non sanno neppure loro quanti éicri di terreno (e quanti 
dollari) posseggano. Ecco perciò che le loro vicende acqui¬ 
stano un (fsapore» tutto particolare (?). e possono essere 
lette nelle maniere più varie, dato che i personaggi hanno 
(a quanto pare) Io sF>e5sore psicologico di un foglio di 
carta: negli USA, chi ha visto Dallas come una satira del 
capitalismo, chi vi si è identificato anima e corpo. Con il 
risultato che tutti l’hanno guardato. 

Nelle varie pimtate. compariranno «partecipazioni straor¬ 
dinarie» di vario livello: è previsto, pensate tm po’, anche 
il figlio di John Wajme. 


PROGRAMMI RADIO 


RISERVATO AGU INSERZIONISTI 


OSE: LA STORIA DEL VOLO 
TG2 - FLASH 

L'APEMAIA - disegni animati 

OSE; DIECI STORIE DI BAMBINI - «La pesca delle 
anguille » 

DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 

GLI INDIANI DELL'AMERICA DEL SUD: «Un giorno 

in piazza » 

BUONASERA CON... ENRICO MARIA SALERNO 

Telefilm: « Per una roulotte in nero » 

TG2 - STUDIO APERTO 

VITA DI ANTONIO GRAMSCI - di Raffaele Maiello e 
Giuseppe Fiori, con Mattia Sbragia. Stefano Santospa- 
go. Lina Sastri. .Adriana Falco 

TG2 - STANOTTE 


□ Radio 1 


19J)0 TG3 

19.30 FAVOLE POPOLARI UNGHERESI - disegni anlmaU 
19,36 COME SIAMO - di Renzo Trotta 

20,05 OSE; EDUCAZIONE E REGIONI - « Infanzia e terri¬ 
torio» (replicai 

20.40 OBIETTIVO BURMAI - il»45) regia di Raoul Walsn 
con Elrrol Flyrm. James Brown. William Prlnce 

22.45 TG3 

23Z0 OLI ULTIMI BUTTERI - di Piero .Mecnini 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 

12. 13. 14. là, 17. 19. 31. 23; 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
AH’alba con discrezione; 
7.15; GRl Lavoro; 7.25: Ma 
che musica!; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 9: Radtoanch’lo 
’81; 11; Quattro quarti; 

12,03: Voi ed io '81; 13.25: 
La diligenza; 13.30: Via Asia¬ 
go Tenda; 14.03: Pizza e fi¬ 
chi; 14.30: Libro discoteca; 
15.03: Rally; 15.30; Errepiu- 
uno; 16.30: L'arte di lasclar- 
d; 17,03; Patchvrorlt; 18.20: 
Sexy West; 19.30: Impressio¬ 
ni dal vero; 20: Audiodram¬ 
mi: «La città sospesa» di 
P. Doplicher; 21,03: Premio 
33: 21.30: La clessidra; 22: 


Obiettivo Europa; 22.30: 
L'Italia di Goethe: 23.10: 
Oggi al Parlamento - La te¬ 
lefonata. 


«Spazio sette» 


Quelle 
immagini 
dì ferocia 
dal 

Salvador 



Dopo un’avvio molto 
Incerto. < Spazio Sette », 
ha preso a marciare con 
un ritmo più spedito. Lo 
abbiamo visto ieri sera, 
sebbene si trattasse di 
un numero ridotto, es¬ 
sendo saltato uno del 
servizi previsti per far 
posto al dibattito alla 
Camera. 

Asse portante della 
trasmissione di ieri il 
servizio di Italo Moretti 
dal Salvador. Ancora im¬ 
magini di morte, di una 
violenza brutale, di una 
ferocia assassina contro 
una popolazione Inerme. 

Prima di entrare in u- 
no dei campi dei guerri¬ 
glieri, Moretti cl ha fat¬ 
to vedere i cadaveri mar¬ 
tirizzati lungo le strade, 
vittime delle rappresa¬ 
glie del militari e degli 
squadroni della morta 
che fanno da puntello 
alla giunta guidata dal 
democristiano Duarte. 

Immagini di una re¬ 
pressione spietata e san¬ 
guinarla. in netto con¬ 
trasto con la povertà di 
mezzi, di cibo e di armi 
dei campi dove si rac¬ 
colgono i guerriglieri del 
fronte unitario che lot¬ 
ta contro la dittatura. 
Da un lato, i più sofisti¬ 
cati armamenti forniti 
dagli Stati Uniti, che 
hanno ripreso, dopo una 
breve pausa, a foraggie¬ 
re il regime, dall’altro 
un’esistenza precaria. 

SI apriva « Spazio set¬ 
te ». con una conversa¬ 
zione tra Luciano Onder 
e Antonio Ghirelll: te¬ 
ma, il recente libro del 
giornalista napoletano 
sul presidente Pettini. 
Un libro che è sembrato 
quasi una riconciliazio¬ 
ne tra l'ex capo ufficio 
stampa del Quirinale e 
il Presidente della Re¬ 
pubblica, anche se qual¬ 
cuno ha parlato di «ri¬ 
valsa * da parte di Ghl- 
relll. H quale. Invece, 
anche In quest’occasio¬ 
ne ha cercate di spiega¬ 
re il < fenomeno » Perti¬ 
ni. ribadendo la grande 
semplicità delTuomo. 

Più stuzzicante, ma 
su tutt’altro versante, il 
servizio di Michele Man- 
giafico sul « gigolò >. in¬ 
somma «l'accompagna- , 
tore offresl » un feno¬ 
meno di prostituzione 
maschile che ormai ha 
preso piede anche da 
noi. Si è capito che an¬ 
che In quest’occasione 
la vera vittima della 
nuova moda è proprio 
lei. ancora lei, la donna. 
Altro che < uomo ogget¬ 
to »! 


□ Radio Z 


» X .. . 


GIORNALI RADIO; 6.05. 

6.30. 7,30. 8.30, 9.30. 11,10. 

12.30. 13.3a 16.30. 17.30. 18.30. 

19,3a 22.30 ; 6-8.06-6.35-7.05- 

7.55-8-8.45: I giorni (al ter¬ 
mine; sintesi del program¬ 
mi); 9.(6: «La coppa d'oro» 
(9); 9.32-15; Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10-14: Tra- 
smi^ionl regionali; 12.45: 
(Jontroqulz a premi condot¬ 
to da (Corrado; 13.41; Sounil- 
track; 15.30; GR2 Economia; 
16.32: Disco club; I7J2: «I 
promessi sposi » con gruppo 
Mim (ai termine le ore del¬ 
la musica); 18,32; America. 
.\meric.a (6); 19 50* Speciale 
GR2 Cultura: 19.57' TI con- 
veeno dei Cinque: 20 40: 
Spazio X; 22-22.50- Notte¬ 
tempo: 22.20 Panorama 

parlamentare. 
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n Radio 3 


Lascia la TV Cronkìte, il 
più celebre mezzobusto USA 


ORE 17.30: Film; 19; Trasmissione musicale; 19.30: Temi 
d'attualità; '20,15: TG Punto d’incontro 20.30: Ciao America, 
film, con Robert De Niro. Gerrit Gr: ’iam. regia di Brian 
De Palma; 22. TG Tutto oggi; 22.10. P.ittinaggio artistico, 
da Innsbruck. campionati europei. 
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NEW YORK — Walter Cronkìte, Il glornalitta televisivo ame¬ 
ricano che per anni ed anni ha condotto il telegiornale 
sera'e della più importante catena televisiva americana, 
la CBS. farà la sua trasmissione di addio venerdì prossimo. 

Cronkìte, che fra tutti gli amaricano è l'uomo di cui I 
suol compatrioti più si fidano (come dimostrò qualche 
tempo fa un sondaggio d'opinione) aveva già annunciato 
la sua decisione di abbandonare il video. Resterà a lavo¬ 
rare, tuttavia, all'Interno della rate televisiva. 

La trasmissione che fino ad oggi si chiamava ufficial¬ 
mente « The CBS evening nem with Walter Cronkìte • 
(Notizie serali della CBS con Walter Cronkìte), sarà con¬ 
dotta a partire dalla prossima settimana da Dan Rathcr, 


n TV Francia 


ORE 12.29: La donna che lavon-t (3.); 12.45: Telegiornale; 
13.35: Rotocalco regionale; 15.15- Bonanz.-! (18); 16.10. Recré 
A 2; 18.30' Telegiornale; 19JK): .Attualità regionali; 20. Tele 
giornale; 20,33: E’ spettacolo. 22.15- Rotoc,alco medico; 
23; Telegiornale, 


Laura Baffi replica con « Se¬ 
xy West » 


GIORN.ALI R.ADTO 8.45 
7.25 9.45. 11.45. 13.45 15.15 

18,45. 20.45, 21.40 (circa); 6 
Quotid’ana radiotre; 7.55- 
8 30-10.45 • Il concerto de! 
mattino: 7.28- Prima pagi¬ 
na; 9,45: Il tempo e le stra¬ 
de: 10: Noi. voi. loro don¬ 
na; 12: Pomeriggio musica¬ 
le; 15.18' GR3 Cultura. 15.30- 
Un certo discorso; 17- L'ar¬ 
te in questione; 17.30; Spa- 
ziotre: 21' David Oistrak di¬ 
rige: 22* (Intervallo) libri 
novità: 22 50- Pagine da 
«Viaggio d’inverno» d* A 
Bartoluccl: 23- U iazz; 23 40* 
n racconto di mezzanotte 


Gennaio, febbraio. 
Dopo le feste, il lavoro 


nconiinoa con inagfiion» 

. , co 


intensità. 

Per tutti, tranne che 
por la pubblicità: e questo 
e siairamente un male, 

Peirhé anche in 
questo periodo si può 
continuare efritaceniente 
il dialogo con il proprio 
pubblico; le diffusioni 
controllale dall'ADS sono 


pressodié costanti, mese 
per mese. 

Quelle che cambiano 
sona imece. le perren- 
liiali di affollamento 
mensile: in gennaio cò un 
tono degli annunci che ri 
sono in novembre. 

E minor affollamcn- 
t(X o\v ianiente. vuoi dire 
maggiori occasioni 
di lettura, maggiore 
alteuzione. Quella die voi 


state prestando adesso 
a questo annuncio. 

La CPV, Kenyon & 
r.ckhardl Italiana 
ha preparalo questo 
annuncio perené crede 
alia pubblicità basata 
sui fatti e su questi 
cetra di basare le arioni 
elalwrate per i proiiri 
dienlL 

O per se stessa, 
come in onesto caso. 


□ TV Montecarlo 


a 


Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


CPV, Kem*on & Eckhardt 
Italiana S.p.A. 


ORE 17,15: Montecarlo new.s; 18.35; Telefilm; 19.15: La 
«tata» e 11 professore; 19,45. Notiziario; 20* Il huggzzum 
Quiz; 20.35: Ramon il me.s.sicano, film, regia di Maurizio 
Pradeux con Robert Hundar; 22,15: L'i.spcttore Bliiey. Tele 
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Imprevisti risultati di unHndagine della RAI 


Mamma tv non fa 
da «baby - sitter» 

Non sono poi moltissimi i bambini che la guardano - Pre¬ 
ferenze per gli spettacoli per adulti e per le « private » 


ROMA *— SI f* «n gran par¬ 
lare di ragazzi incollati alia 
Tv per ore ed ore; di ado¬ 
lescenti che hanno perso il 
gusto di giocare, di correre 
all'aria aperta e preferiscono 
frastornarsi davanti al picco¬ 
lo schermo di messaggi dei 
mass media che ormai arri¬ 
vano agli adulti attraverso i 
bambini. Il problema ha in¬ 
teressato pedagogisti, sociolo¬ 
gi, esperti delle comunicazio¬ 
ni di massa. 

I.a Rai ha ora provato a 
•tahilire statisticamente quan¬ 
ti sono questi ragazri-televi- 
livl e in quali ore li trovia¬ 
mo bloccati dinnanzi alla Tv. 
Sono stati presi in esame gio¬ 
vani tra i 7 e i 14 anni, in 
duo ©poche dell’anno diver¬ 
se, nna primaverile e l’altra 
lardo-autunnale, una inda¬ 
gine che non si è soffermata 
solo BuH’ascolto dell’emilten- 
I© pubblica, ma ha scandaelia- 
to pure tra le Tv pris-ate. 

Qnali risultati, certo limi¬ 
tati, ma comunque significa¬ 
tivi si sono otleiniti? Sono 
confermati i timori di quanti 
prevedono si vada verso un 
mondo fanciullo fatto solo 
dì telespettatori? T.e cifre 
non paiono confermare una 
Ipotesi cosi catastrofica. I ra¬ 
gazzini sono certo numerosi 
davanti ai teleschenni, ma 
non in maniera così massic¬ 
cia, come allarmanti analisi 
facevano presumere. 

Intanto, le cifre rivelano 
che i giovani non amano 
molto i programmi del primo 
pomeriggio (compresi alcuni 
spettacoli della Tv del ragar- 
li). Tra le 14. infatti, e le 
17.30 raudiVrtce non supera 
mai, «olla Rete 1, la quota 
trecentomìla in aprile e il 
mezzo milione in novembre: 
più numerosi gli spettatori 
sulla Rete 2 (fino al milio¬ 
ne e 300 mtlal. Più fitta la 
schiera degli appassionati del¬ 
le private che sono sempre 
tra 1 300 e i 400 mila in 
aprile e tra i 400 e t 000 ' 
mila ih'novembre. • ■ 

Le punte maggiori di ascol¬ 
to si hanno comunque, su 
tutte le emittenti, verso l’ora 
di cena, quando i ragazzi 
rientrano a casa (segno che 
vanno ancora fortunatamen¬ 
te a giocare all'aperto o a 
praticare qualche sporti e 
hanno terminato di studiare. 

Tra le 19,15 e le 20 sulla 
Rete 1 si toccano punte di 
un milione e 600 mila spet¬ 
tatori. mentre sulla 2 la vet¬ 
ta (novecentomila) si ha tra 
le 20,30 • le 20,45. Tutto 



Pìppl Calzelunghe 


questo dai dati rilevati in 
novembre, mentre in aprile 
era la Rete 2 a stabilire il 
record di oltre due milioni 
tra !? 19 e le 19,30. 

I ragazzi restano poi da¬ 
vanti al piccolo schenno in 
numero abbastanza alto fin 
verso le 21,30; evidentemen¬ 
te, seguono gli spettacoli in 
prima serata, come del reato 




Fonile 


fanno, in quelle ore, la stra¬ 
grande maggioranza degli 
adulti. Sono orari nei quali 
generalmente tutta la faini- 
glia segue le trasmissioni te¬ 
levisive, indipendenlemenie 
dai programmi. Sarebbe in¬ 
teressante scoprire quanto 1 
giovanissimi influenzano le 
scelte degli adulti. Uno stu¬ 
dio di qualche anno fa. in 
merito, dimostrava che l'in- 


fluenea era fortissima, epes- 
BO determinante. 

Ij* private hanno complee- 
slvamente un buon ascolto, 
in genere più alto net pome¬ 
riggio, quando superano la 
emittenza Rai (da un milio¬ 
ne a un milione e mezzo 
tra le 17,30 e le 18..30). Ri¬ 
leviamo che il loro ascolto 
è cresciuto e non di poco, 
nel periodo tra i due rileva¬ 
menti, a scapito delle reti. 
pubbliche,-come del resto i 
avvenuto anche per l’ascolto 
più in generale, 

I;© trasmissioni più segui¬ 
te sono stale, tra quelle de¬ 
stinate ai ragazzi, sulla Re¬ 
te 1 : Zaffiro e acciaio e 
Corri e scappa Buddy; sul¬ 
la Rete 2 Cippi calselunghe. 
Sesamo apriti, Papotin e 
compagni. 

Trasmissioni come si vede 
di diversa natura fcartoni 
animati, telefilm, fnmeltil: 
difficile stabilire nna prwii- 
lezione precisa, anche per¬ 
chè l’arco di età preso in 
considerazione è ampio: tra 
! sette e { quattordici anni 
i gusti e le preferenze cam¬ 
biano parecchio e<l è quin¬ 
di probabile che non si ab¬ 
bia nna uniformità di ascolto, 
ma differenziazioni tra le di- 
rerse età. 

Ci pare di poter conclude¬ 
re che non è del tutto vero 
che i ragazzi siano stati com¬ 
pletamente catturali dalla 
magìa del teleschermo: che 
alla sera, «alvo qualche fran¬ 
gia attorno ai 100-200 mila, 
chindono con la Tv al termi¬ 
ne del primo spettacolo, che 
uno studio attento sui loro 
*Ti«tl non è stato probabil¬ 
mente ancora portato coninin- 
tamenle a tenuine. TI livel¬ 
lo medio dei programmi de¬ 
stinati alle giovani età non 
ci pare sia tra i peeziori, 
andte se abbiamo avuto in¬ 
flazioni di t/fn robot e ^fa^ 
zinca (si ricordino, al pro¬ 
posito. le roventi polemiche 
dello scorso anno, partile da 
Ferrara) e di Fonzie. Sono 
però proprio que«ti 5 pro¬ 
grammi niù seguiti d.ai ra¬ 
gazzi. Allora non si può ri¬ 
spondere solo con veli e cen¬ 
sure ovs'cro con prediche 
moralislichegcianti. ma con 
nna buona produzione me¬ 
dia. che abbia la canaciià 
di interessare 1 giov-mi. di 
stimolare le loro eapa''ilà in¬ 
tellettive, insieme alla fan¬ 
tasia. 

F* in grado la Rai di fare 
ciò? 

Nedo Canetfi 
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Una ( eroina dal circo s, una giovano trapaziata dal circo Ma- 
drano alle preso con un nuovo aaarcizlo di salto Inslemo al 
marito, durante la prova dell'altra mattina a Roma ha man¬ 
cato par pochi millimetri la presa ed 4 caduta malamente 
sulla rete di protezione: per alcune ore al 4 temuto addirit¬ 
tura per la vita di Evellse Da Rocchi — che ha 29 anni ad 
4 nata ne! circo — perché era piombata di testa anziché 
rimbalzare sulla schiena. Ora, ricoverata al Traumatologico 
della Garbatella, circondata da apeclallati (ne sarebbero stati 
chiamati anche dall'estero), rischia la paralisi. Solo pochi 
giorni fa un altro trapezista (Rafael Palaclos, che vediamo 
nella foto) è caduto nel circo di Cosare Tegni a Milane, 
durante le prove di un dlfflelltsslmo «salto mortale». Slamo 
andati a trovarlo, por parlare di questa « passione per l'im* 
possibile > che a volta ha anche epiloghi cosi gravi. 


Intervista (all’ospedale) a un artista del circo 


Al trapezio sfidano 
anche ^impossibile 

A Roma una donna precipita durante un salto - Rafael Pa- 
lacios, anch’egli infortunato, racconta questa passione 


MILANO — 81 è circondato 
il capezzale degli articoli che 
parlano del suu inoideiite e 
non del suo mancato trionfo 
e se ne sta U in un letto 
d’ospedale con la faccia im¬ 
passibile, larga, senza emo¬ 
zioni; la gamba sinistra sol¬ 
levata molto in alto. 

Rafael Palaclos, 18 anni, 
trapezista di Laa Vegas, non 
si fa vergogna di essere ca¬ 
duto. Cadere per un trapezi¬ 
sta da circo e cosa di poca 
Importanza; qualche inciden¬ 
te capita sempre su e giù per 
l’attrezzo volante. saltic¬ 
chiando sulle reti. Ma Pala¬ 
clos non 4 un trapezista qua¬ 
lunque: qualche settimana fa 
ha sfiorato li quadruplo salto 
mortale, prodezza che molti 
hanno tentato senza arrivarci 
cosi vicino come ht». Sfortu¬ 
na ha voluto che cadesse In 
un salto quasi banale sul let¬ 
to elastico, nemmeno per a- 
rla... 

Come mai hai tentato il • 
quadruplo? «Perchè nessuno i 
c’è mal riuscito. Tutti mi di- ‘ 


covano che facevo perfetta- i 
mente 11 triplo, che avevo 
forza a sufficienza per anda¬ 
re avanti. Cosi Cesare Tognl 
presso 11 quale ho lavorato 
fino aU'incldent« ha dato l’a- 
nundo ai giornalisti e al 
pubblico. In realtà avevamo 1 
provato pochissimo, solo due i 
settimane ! 

Dunque è solo questione di J 
forza... «Forse c’è qualcosa | 
in più. Uno non se lo imma- 
glna da sotto. Sono quattro 
piroette aU’indietro — un 
tempo interminabile — che tl 
separa dalle braccia di chi ti 
deve afferrare. Se non c’è 11 
pubblico che tl gpiarda, che 
stimola, manca persino 11 co¬ 
raggio di provare. Non è 
paura, è una sfida contro U | 
tempo ». 1 

Ci arriverai? Per te è una j 
questione di prestigio perso- \ 
nate o vuoi farti bello con le j 
ragazze? « Se è per questo j 
contano anche 1 soldi. Non j 
90 come la prendano quelli j 
d! fuori. TI circo ha la sua i 
vita. Nessuno mi corre dietro ■ 


perchè sono forte. Certo se j 
ci riuscissi sarebbe un evento i 
"da storia”. Riproverò non 
appena mi .sarò rimesso 
completamente ». 

Insamma hai deciso di de- 
decare la tua vita a questa 
lotta? «No, anche se ci riu¬ 
scissi per una volta, non è 
detto che potrei continuare. 
Della vita che ho fatto sino 
ad ora non mi lamento affat¬ 
to. Vengo da Las Vegas. A 5 
anni ho iniziato a fare il 
mestiere della mia fam ella 
e delle generazioni di origine 
messicana che mi hanno pre¬ 
ceduto. Ho frequentato le 
scuole normali e ho girato li 
mondo con l circhi più im¬ 
portanti, più qualificati. Tl 
sembra poco? ». 

' Sai chi è stato il primo a I 
compiere il triplo mortale? 

« Alfredo Codone negli anni 
‘30 ». I 

I! giovane Rafael non ag- | 
giunge altro. La storia di i 
due! temerario me.ss'cino è 1 
molto triste, la fortuna del 
suo numero conteso dal mi- • 


gllorl circhi del mondo, • 
immortalato nel film Variété 
dovette subire 1 colpi di un 
terribile destino. La moglie 
di C-odona compartecipe del 
triplo mori la sera del 13 
febbraio 1931 maitre svolgeva 
alcuni esercizi agli anelli; due 
anni dopo Alfr^o piombava 
malamente sulla rete di pro¬ 
tezione e si fratturava una 
sp.tUa. Co.stretto ad abbando¬ 
nare l’attività, mori suicida... 
Altri tempi. 

« Oggi l migliori trapezisti 
volanti sono messicani — 
continua Rafael —. Porse è 
una questione di costituzione 
(bassa statura, forza fisica) 
forse di mentalità. Io sono 
alto e ho Iniziato a fare 11 
trapezista perchè me lo ha 
detto mio padre». 

Continuerai ad indossare 
quel costume bianco a stelle 
che ti ha portato vicino vici¬ 
no al trionfo? Perché no? 
Non sono sur)erstl7.1o.<;o ». 

Nemmeno un difetto « de 
artista ». E* l’opposto d’Or- 
landò quando era Furioso; 
un eroe anti-eroe o un freddo 
calcolatore delle sue capacità 
fl.slche? Senza dubbio è uno 
che si cimenta per la stia 
professione di circense. A- 
nacroni.smo? Porse. Sta di 
fatto che mangiafuoco. maghi 
ed iMuslonl.stl sono diventati 
esibizione da città d’estate 
.senza mlstera. Pr''bahilmfnte 
.solo un ouadruDlo mortale 
potrebbe di nuovo elettrizza¬ 
re. conon'.stare nuovo D”bbU- 
co al circo, quello stesso che 
Imoer’orrlto «i ecc't» di fron¬ 
te al tic di un fllnoer nervo¬ 
so... Allora tra l’Eroe e la 
macchina potrebbe anche 
vincere la srida contro il 
temtyi; una olccole magio, o 
ci sbagliamo? 

Marinella Guatterlnl 


L’inglese Max Eastley, tuttofare dello spettacolo, riscopre i «giochi degli insetti» 

Le prodezze di una pulce londinese 


LONDRA — La sceno di performing 
ari a cui assistiamo, nella periferia 
londinese, sì svolge in un grande fiat. 
Sono due stanzoni comunicanti: uno 
è adibito a platea, Veltro attrezzato 
a palcoscenico. Ci sono un centinaio 
di persone, e un'atmosfera vagamen¬ 
te allucinata. 

Sulla sinistra del cosiddetto palco, 
invaso di oggetti che si immaginano 
strumenti musicai:, c'è un tavolino. 
illuminato da una lampada; al centro 
di esso, c'è un perno, collegato a un 
/il di ferro al quale è appeso un mi¬ 
nuscolo aeroplanino; sulla destra una 
bottoniera. Seduto dietro al tavolo, 
il signor Mar Eastley — scultore, per¬ 
former. inventore e costruttore di 
strumenti, musicista —- osserva alter¬ 
nativamente l’aereo e gli spettatori, 
con uno sguardo brillante ma sbar¬ 
rato. un'aria un po' infantile e un 
po' folle. Comincia a parlare, molto 
calmo: < Siete consapevoli, natural¬ 
mente, del fatto che state per assiste¬ 
re a un evento eccezionale; con que¬ 
sto aereo, come sapete, una pulce si 
appresta per la prima volta a supe¬ 
rare il muro del suono... ». Continua 
il racconto, perdendosi in un'infinità 
di dettagli superflui. Descrive l'agi¬ 
tazione che ferve attorno alVaereo. 
Sul favolo regna l'assoluta immobili¬ 
tà. Lj gente è in parte attonita, in 
parie già divertita dal tono ovvio 


del narratore: comunque attentis¬ 
sima. 

« Ecco... hanno acceso i motori... il 
pilota sta salendo la scaletta ». Rac¬ 
conta le cosa come se fossero sotto 
gli orchi di tutti, armeggiando ogni 
tanto .sulla pulsantiera, e ovviamente 
continua a non succedere nulla. Dopo 
un paio di minuti abbondanti, la mi¬ 
nuscola elica dell'aereo inizia a gi¬ 
rare. Sul volto dì Eastley compare 
Io gioia: « Beh, dovete avere un po' 
di pazienza, i motori sono molto com- 
pressi e ci metteranno del tempo a 
scaldarsi ». L'eccitazione cresce. Fi¬ 
nalmente l'aereo si muove. Molto len¬ 
tamente comincia a girare e, incre¬ 
dibile ma vero, si alza. Lo sguardo 
del nostro si illumina, segue spasmo¬ 
dicamente l'aereo che gira in tondo. 
* Dovremmo esserci quasi... sta per 
superare la barriera dei suono*. Là 
gente è comvietamente assorbita dal¬ 
l'attesa delVavvenimento. Sotto il ta¬ 
volo esplode un mmu.*colo petardo, 
con un stiano sordo, attutito, letteral¬ 
mente * pulcioso *. ma è sufficiente 
a far sobbalzare la platea. Seoue 
qualche risolino liberatorio. Si è rot¬ 
ta la tensione. 

Eastley continua a immaginare o- 
rionf: < Purtroppo c’è qualcosa che 
non va, speriamo che U pilota ce la 
faccia. Ecco, aure la cappotta, sta 
per lanciarsi... Lo vedete, è sutl’ala. 
.Apre fi paracadute... E’ salvo! Ora 


tenteremo di far atterrare l'aereo col 
telecomando ». L'aeroplamno rallen¬ 
ta i giri, ricade sbatacchiando sul 
tavolo, si ferma. < Signori, l'esperi¬ 
mento è riuscito*. 

Per più di venti yimiti non è suc¬ 
cesso quasi nulla: si sono visti una 
scultura in movimento (o un giocat¬ 
tolo, se si preferisce) e un uomo 
che parla. Eppure è successo di tut¬ 
to. Questa struttura scenica elemen¬ 
tare è bastata, a suscitare un’asso¬ 
luta attenzione, e a dar vita a una 
vicenda in realtà estremamente di¬ 
namica. 

La tecnica è semplicissima e ge¬ 
niale: fra l’azione effettiva e la com¬ 
plessità degli avvenimenti narrati c'è 
uno scarto enorme, ma Eastley. par¬ 
tendo da Un tono colloquiale, in un 
crescendo di compromissione emo¬ 
tiva, è bravissimo ad assuefaré gli 
spettatori al paradosso. La descrizio¬ 
ne dei pochi eventi che hanno luogo 
è non solo sproporzionata ad essi, ma 
fatta con enfasi, ricchezza di parti¬ 
colari. autosuggestione, e. oltretutto, 
con molto anticipo, creando automa¬ 
ticamente attesa e tensione. La realtà 
scenica è quasi completamente im¬ 
plicita, costìfuita da elementi ridotti 
ai minimi termini, ma ancora rico¬ 
noscibili, sufficienti comunque a te¬ 
nere in piedi una rappresentazione 
di grande intensità. 

E' un piccolo gioiello, insomma, an¬ 


che se dà un'idea molto parziale del 
lavoro di Eastley, che solitamente si 
sviluppa in mostre assai complesse, 
che durano mediamente una settima¬ 
na. nel corso delle quali questa sorta . 
di * neo costriittivista > dà forma ai 
più curiosi oggetti sonori, animandoli 
poi fino a costruire intricati percor¬ 
si musicali. 

Conclusa fetieemente l'avventura di 
questo immaginario circo delle pulci, 
a duettare con Eastley compare il 
chitarrista-compositore Peter Cusack. 
e si ristabiliscono binari più consueti 
di p^orming art; i due si aggirano 
per il palco in assoluta libertà, ac¬ 
cendono e spengono registratori che 
emettono soprattutto versi dì uccelli, 
reagiscono ad essi con strumerdi più 
o meno convenzionali. 

Il resto della serata tradisce par- 
Tìàlmente le promesse di un inizio 
davvero inconsueto. L’entertainer Da¬ 
te Stevens, infatti, si rivela poco più 
. che un simpatico Leraiy Bruca di 
provincia, e i < dialoghi » fra David 
Toop e John Zorn, e Peter Kowatd 
e Terry Day, un nutrito catalogo di 
quella che crudelmente si definisce 
mainstream dell'avanguardia, sia pu¬ 
re vivacizzato da un gioco di rispo¬ 
ste contrastanti fra gli inconciliabili 
Don c Kowald. spesso assai affasci- j 
nante. j 

Filippo Bianchi ì 


Editori 

Riuniti 


Edward Arturovlc 
Arab-Ogly 
Identikit del 2000 
Un noto scienziato 
sovietico controbatte 
le pessimistiche 
teorie dei futurologi 
occidentali. 
Prefazione e 
traduzione di Pier 
Giovanni Donini. 
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dell’economia. 
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La forza silenziosa. 


La nuova Renault 18 tuibo è 
un’automobile di concezione assol’j- 
tamente nuova. Un’automobile che 
si distacca dalle altre per la sua dupli¬ 
ce personalità. Innanzitutto è una 
berlina di classe, dolce e maneggevo¬ 
le. Ha un motore di 1565 cc che nel¬ 
l’uso normale non sfrutta il turbo- 


compressore e dà a chi ^da il piace¬ 
re di una grande elasticità e di consu¬ 
mi contenuti. È però pronta in ogni 
istante a diventare l’altra, quella spin¬ 
ta dalla forza appena sibilante del tur¬ 
bocompressore. Basta agire con deci¬ 
sione sulPacceleratore e le prestazio¬ 
ni diventano quelle di una granturis¬ 


mo di oltre due litri: scattante ma si¬ 
cura, veloce ma silenziosa, sportiva 
ma adatta ad ogni circostanza. 

Questa è la formula della Renault 
18 turbo, un’auto che ^i ingegneri 
della Renault, dopo anni di esclusiva 
esperienza in Formula Uno, non han¬ 
no prodotto per chi vuole fare le corse 
1 


ma per coloro che vogliono un’auto 
per divertirsi e imporsi. Renault è alta 
tecnologia e bassi consumi. Per que¬ 
sto la Renault 18 turbo si distacca dal¬ 
le altre anche per la sobrietà. H regola¬ 
tore elettronico dell’anticipo garanti¬ 
sce una combustione totale e senza 
sprechi e il perfetto funzionamento 


della carburazione. Nuova Renault 18 
turbo: oltre 185 km/ora, cambio a 5 
marce, avantreno con braccio a terra 
negativo, impianto frenante surdi- 
mensionato, accensione elettronica 


integrale, strumentazione completa, 
pneumatici a profilo basso con cerchi 
in lega. Prezzo di listino: L- 1L160.000, 
IVA compresa. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti elf 
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L’iniziativa della chiusura domenicale ha suscitato grande interesse 


Ha perso l'equilibrio affacciandosi al balconi 


/ 


Sul futuro di 
via dei Fori 
non sono solo 
gli studiosi 
a discutere 


E’ presto per i primi bilanci sull'esperimento 
Un entusiasmo che a qualcuno dà fastidio 


Era prevedibile. Via dei 
Fori Imperiali è stata aperta 
una sola domenica è già la 
discussione divampa. Qualcu¬ 
no (forse con un po' di pre¬ 
cipitazione) vuole perfino 
trarne i primi bilanci. Ha 
funzionato? No ha funziona¬ 
to? E’ un esperimento senza 
prospettive. Cambia il volto 
della città. 

E' bene dire subito che è 
presto per le conclusioni de¬ 
finitive. Quello che si può fa¬ 
re è solo ribadire alcune in¬ 
dicazioni di fondo. La città 
va riscoperta nella sua inte¬ 
rezza. E' un processo irre¬ 
versibile e necessario. Non 
c’è alternativa. Il centro sto¬ 
rico va ripensato, rinventato. 
Così come le borgate vanno 
risanate, l’edilizia pianificata, 
la speculazione stroncata. 1 
ragazzi che corrono in bici¬ 
cletta per via dei Fori sono j 
la testimonianza concreta che 
la vecchia logica di « lasciare 
andare le cose come sono 
sempre andate > è stata fi¬ 
nalmente battuta. 

Si può discutere natural¬ 
mente, su questa o quella so¬ 
luzione, si possono portare 
argomenti a favore, ad esem¬ 
pio, della definitiva chiusura 
al traffico di via dei Fori, 
come della tesi contraria. E 
in questi giorni sulla stampa 


cittadina (e non solo sulla 
stampa cittadina) contributi 
di illustri studiosi, urbanisti, 
esperti, semplici cittadini non 
mancano di certo. Il confron¬ 
to — come si dice — è aper¬ 
to. E questo è già un merito 
di chi questo confronto l'ha 
sollecitato, voluto, favorito. 

Ieri un illustre latinista. U 
professor Ettore Paratore, 
sulle colonne del Tempo ha 
avanzato perplessità degne di 
attenzione. Quello che invece 
lascia davvero un po’ per¬ 
plessi è il livore che pacati 
studiosi mostrano spesso 
quando dall’astrattezza delle 
teorie scendono sul piano 
(più concreto e banale) della 
politica. Definire — come fa 
Paratore — via dei Fori Im¬ 
periali la via più bella del 
mondo è lecito, sostenere che 
lo sventramento mussoliniano 
altro non fece che sbaraccare 
« l’allumacatura di un insigni¬ 
ficante vecchiume edilizio > è 
una opinione altrettanto ri- 
spettabile, quello che invece 
non è concesso a nessuno 
(fosse anche Paratore) è dire 
le bugie. 

Cosa anima l’amministra¬ 
zione di sinistra in Campi¬ 
doglio? Solo l’odio verso il 
passato — risponde il latini¬ 
sta — che detta la rancorosa, 
cieca voluttà di distruggere 



appunto, la più bella via del 
mondo. Chi si accorge di 
questo disegno? Nessuno. 
L’incredibile progetto — 
sempre secondo Paratore — 
minaccia di realizzarsi in 
mezzo alla distratta, passiva 
inerzia della cittadinanza. 

Ecco questo — a nostro 
avviso ~ è il modo peggiore 
di impostare un discorso che 
invece ha bisogno, necessità 
di pareri diversi, di confronti 
anche s''rrati sul futuro della 
città. Il giornale sul quale 


Dibattito sull’a 

Questa sera, alle ore 20. nei 
loccili del circolo culturale in 
\’ia Arco del Monte 99-B. si 
terrà un dibattito pubblico sul¬ 
la sistemazione dell’area ar¬ 
cheologica dei Fori Imperia- 


Paratore ha scritto il suo in¬ 
tervento dedicava ben otto 
colonne all’argomento. E ieri 
non era certo l’unico a dare 
tanto risalto alla * via che 
tutto il mondo ci invidia >. 
Anzi il commentino redazio¬ 
nale era intitolato giustamen¬ 
te € Un dibattito che conti¬ 
nua » in netto contrasto con 
l’asserita * distrazione > di 
cui darebbe prova la cittadi¬ 
nanza e Vop'nione pubblica 
La verità è un’altra. Il di¬ 
battito, l’interesse c’è e si 


ja archeologica 

li. Airincontro parteciperanno 
l’assessore al centro storico 
del Comune di Roma, Vittoria 
Calzolari e il professore Da¬ 
niele Manacorda- 


sente. Forse a qualcuno già 
questo dà fastidio. Rivelatore 
a questo proposito l’organo 
della DC. La scoperta è del¬ 
l'ultima ora. Eccola, testuale: 
«Più che dalle suggestive, 
quanto velleitafte e deTnago- 
giche, decisione del Comune, 
la salvezza dei monumenti 
della Roma antica dipende 
dalla legge che stanzia 180 
miliardi a questo scopo ». Fi¬ 
nalmente ci si ricorda di una 
legge che se si aspetta anco¬ 
ra un po' finirà per essere 
superata prima di essere 
^approvata. Ma non è questo il 
punto. I 180 miliardi per i 
monumenti a Roma servono, 
eccome. Ma dove sta il con¬ 
trasto tra le « suggestive > 
decisioni del Comune e quel¬ 
le per la verità assai lente 
che stanno prendendo gli or¬ 
gani centrali con U «deter¬ 


minante contributo de >? La 
contrapposizione tra Utato e 
Campidoglio (cosi nel titolo 
del Popolo) esiste solo per la 
lentezza con cui il primo (lo 
Stato) fa fronte alle sue 

COlìXyBnZB IH 

Il fatto è che la DC in 
consiglio comunale si è au¬ 
toesclusa da Un dibattito che 
invece avrebbe potuto veder¬ 
la seria protagonista. Per de¬ 
bolezza culturale e politica 
del suo gruppo consiliare, 
per scelta preconcetta, per 
paura di portare acqua al 
c mulino comunista >. Un er¬ 
rore gravissimo di prospetti¬ 
va che rischia di falsare la 
stessa discussione, costrin¬ 
gendo, come nel caso di 
qualche - illustre studioso, a 
trasformare per forza illustri 
professori in polemici e 
scontenti < politici *. 


Un ragazzo di sedici anni 
precipita dal settimo piane 

La madre parlava al telefono nella stanza accanto - Due anni fs 
Massimo Prestandrea aveva avuto un attacco di meningite 



L'abitazione dei giovane Massimo Prestandrea 


Si è sentito male ed è usci¬ 
to sul balcone per prendere 
un po’ d’aria. Si è alzato dal 
letto e senza dire niente alla 
madre ha aperto la finestra 
della sua camera e .si ap|Jog- 
giato alla ringhiera. Forse 
pe.nsava di riprendersi e in¬ 
vece un capogiro gli ha fatto 
perdere Tequilibrio. 

Massimo Prestandrea, un 
ragazzo di sedici anni è pre¬ 
cipitato ieri sera dal settimo 
piano. Il suo corpo, dopo un 
volo di oltre venti metri .si è 
sfracellato sul marciapiede, 
quasi davanti al portone di 
casa sua. in Circonvallazione 
elodia, tra la gente che entra¬ 
va e usciva dai negozi per 
le ultime spese. 

Tutto si è svolto in pochi 
attimi. La madre al momen¬ 
to della disgrazia era in un* 
altra stanza: stava telefonan¬ 
do al marito per aw'ertirlo 
che Massimo non stava be¬ 
ne. che si affrettasse a rien¬ 
trare. Quando è tornata di là 
il ragazzo non c'era più: era 
volato giù senza un grido. 
Una disgrazia che sulle pri¬ 
me è sembrata inspieeabile. 
qualcuno ha pensato anche al 
suicidio: poi più tardi, dopo 
gli accertamenti della polizia 
che ha raccolto le testimonian¬ 
ze dei familiari e degli ami¬ 
ci del giovane, l’ipotesi del¬ 
l’incidente è rimasta l’imica 
valida. 

Massimo Prestandrea stu¬ 
diava elettronica all’istituto 
tecnico Don Orione e nel tem¬ 
po libero aiutava il padre 
Vito nel negozio di elettrodo¬ 
mestici ai Prati Fiscali. Una 
rita tranquilla, serena: la 
scuola, lo studio e la sera 
qualche ora a scherzare con 
gli amici. Mai una parola. 


im accenno a qualche .screzio 
con i genitori. Ieri pomerig¬ 
gio era rimasto .solo in casa. 
La signora Prestandrea era 
andata in uno studio medico 
poco distante per delle anali¬ 
si. Quando è rientrata Mas¬ 
simo era disteso sul letto. 
Si è avvicinata, gli ha chiesto 
cosa aveva, poi preoccupata 
(il ragazzo due anni fa aveva 
subito un attacco di menin- 


Una persona è morta e al¬ 
tre due sono rimaste ferite 
gravemente in un incidente 
stradale avvenuto ieri poco 
prima delle tredici al 46. chi¬ 
lometro della via Aurelia, 
Una autocisterna carica di 
benzina, per motivi non an¬ 
cora accertati, si è capovol¬ 
ta travolgendo una cinque¬ 
cento. Nell’impatto il grosso 


gite) ha a\'\'ertito fi mar 
senza accorger.si della te] 
bile disgrazia. 

La morte del giovane 
dente ha scosso l’intero qu 
tiere. Subito, intorno a q 
povero corpo nascosto app] 
da Un lenzuolo si sono ra 
nati gli amici di Massii 
Sono stati loro per prim 
parlare di lui. a ricordan 
suo carattere allegro. 


convoglio si è incendiati 
il conducente dell’utilità 
un giovane di cui non 
conosce ancora il nome, è 
masto carbonizzato tra le 
miere dell’auto. La rasa 
che sedeva accanto a lu 
l’autista deirautomezsa s 
stati trasportati all’ospec 
di Civitavecchia 


Incidente mortale suU’Aurelìa 


Sgonfiato il «giallo» del giapponese trovato morto nei giardini detl'Hìifon 


Forse era uno spacciatore di droj 


Dopo quattro giorni si scopre che è un suicìdio 

Tsouda Takaaki aveva preparato una accurata messa in scena per simulare l'omicidio - Voleva far riscuotere alla moglie il pre¬ 
mio dell'assicurazione - L'autopsia ha confermato che si provocò da solo le ferite - Un messaggio per la signora Kazuko 


Ucciso da tre giovani 
un «sorvegliato speciale 

Una esecuzione coilegata all'agguato dell'altra sera al Trulle 


Si è suicidato, con tm’ac- 
eurata e spettacolare messa 
in scena per simulare un fe¬ 
roce omicidio e fare cosi in¬ 
tascare alla moglie il premio 
dell’assicurazione. Tsouda Ta¬ 
kaaki, uomo di affari giappo¬ 
nese. si gettò nella motte fra 
sabato e domenica scorsa dal- 
l’ottavo piano deli’Hiiton. uno 
del più lussuosi alberghi del¬ 
ia città. E fino a ieri mat¬ 
tina questo misterioso e in¬ 
comprensibile a giallo » ha 
mobilitato polizie e investiga¬ 
tori di mezzo mondo. Mafi^ 
spionaggio industriale, intri¬ 
ghi intemazionali, guerra fra 
servizi segreti: tutte le ipote¬ 
si più fantasiose sono state 
fatte 

Ieri mattina Invece, dopo 
i risultati dell’autopsia e do¬ 
po il ritrovamento di un se¬ 
gnalibro con una frase di ad¬ 
dio dedicata alla moglie, la 
signora Kazuko. è stata ac¬ 
certata la verità. Takaaki si 
è ucciso. Prima si è accol¬ 
tellato da solo all’addome e 
in tutto il corpo, poi si è 
trascinato sulla terrazza del¬ 
la sua stanza all’Hilton e si 
è gettato nei giardinetti. 

I particolari che dovevano 


fare pensare a im omicidio ! 
erano siati preparati con i 
estrema cura. U cadavere di 
Takaaki fu trovato perfino 
con un asciugamano infilato 
in bocca. Ma il giapponese 
aveva anche avuto la cura di 
j prelevare la salvietta da 
I un'altra stanza e di lasciare 
: intatta la biancheria del suo 
i bagno per fare pensare a 
! qualcuno venuto da fuor: Tut- * 
jti gli oggetti personali. 1 | 
documenti dell’imprenditore 
giapponese erano stati fruga¬ 
ti. Takaaki aveva voluto da¬ 
re Tirapressione che gli as¬ 
sassini cercavano qualcosa di 
importante fra le sue carte. 

L'unico segno che Invece 
poteva mettere in sospetto gli 
investigatori, la frase di ad¬ 
dio per la moglie, era semi¬ 
nascosta in un libro, e an¬ 
che piuttosto sibillina: «mo¬ 
glie mia, sei una delle più 
adorabili persone del mondo. 

10 però non ho saputi amar¬ 
ti. D’ora in poi amiamoci con 

11 cuore a. Sembra che ci sia¬ 
no pochi dubbi che queste 
parole siano state scritte ve¬ 
ramente da Tsouda Takaaki. 
Domani comunque arriverà la 
signora Kazuko, che abita a 


Tokio, per avere una confer¬ 
ma definitiva. I risultati del- 
l'autcpsia, del resto, parlano 
chiaro, ma anche questi so¬ 
no arrivati solo ieri. Si aspet¬ 
tava la moglie di'- Takaaki 
per il riconoscimento, ma poi 
il capo della sezione omicidi 
della mobile, il dottor Gen¬ 
naro Monaco, che ha coordi¬ 
nato le indagini, ha insistito 
per mettere subito al lavoro 
il medico l^ale. Per il rico¬ 
noscimento vero e proprio ba¬ 
steranno le fotografie. 

A parte la volontà del ma¬ 
nager giapponese di benefi¬ 
ciare la moglie con la sua 
morte, la « chiave » del sui¬ 
cidio deve essere stata, an¬ 
che dalle ultime notizie ar¬ 
rivate tramite Interpol, la 
grave difficoltà finanziaria in 
cui l’imprenditore si dibatte¬ 
va. Laureato in economia e ! 
poi fimzionario addetto alle 
vendite di una grossa indu¬ 
stria automobilistica Takaaki 
negli ultimi anni aveva ten¬ 
tato l’import-export su vasta 
scala tra Giappone ed Euro¬ 
pa. Ma gli era andata male 
ed aveva acciunulato un fia¬ 
sco dopo l’altro, riempiendosi 
di debitL 


Conferenza 
con Bufalinì 
per il 60'’ 

« Dalla guerra fredda al 
luglio ’60 di Porta S. Paolo, 
alla formazione del centro- 
ministra 1958-1963». E’ questo 
U tema della conferenza 
pubblica che si terrà questa 
sera in occasione del sessan¬ 
tesimo anniversario del PCL 
L’appuntamento è alle 17,30 
nella sala dell’Auditorium di 
via Palermo con ima relazio¬ 
ne del compagno Bufalini e 
le testimonianze di Cantillo, 
Ces.'ironi, Della Seta, Favel¬ 
li e GlimtL 

H prossimo incontro, con 
un’altra conferenza dal tito¬ 
lo ' « Dalla lotta contro il 
centro-sinistra, al movimen¬ 
to studentesco, aU’autunno 
caldo del ’69, 1963-1970». è 
per mercoledì prossimo. L’in¬ 
troduzione sarà curata dal 
compagno Renzo Trivelli, se- 
guirarmo gli Interventi di 
Giovanni Berlinguer, Mauri- 
I zio Ferrara. 


Oggi due ore 
di sciopero 
al Policlinico 

La Federazione lavoratori 
ospedalieri CGIL-CISL-UIL 
ha proclamato per oggi due 
ore di sciopero al Policlini¬ 
co «Gemelli» in seguito al 
licenziamento per « scarso 
rendimento » di otto lavora¬ 
tori. 

n sindacato ha inviato un 
telegramma all’assessore alla 
Sanità Giovanni Ranalli nel 
quale si chiede un incontro 
urgente con l’amministrazio¬ 
ne dell’ospedale per affronta¬ 
re « il ^ave problema del 
licenziamento ». La decisione 
del provvedimento — secondo 
la FLO — contiene elementi 
di ambiguità nella scelta dei 
criteri adottati con conse¬ 
guente confusione tra perio¬ 
do di malattia e valutazione 
rendimento. H cumulo dei 
periodi è stato calcolato con 
metodo unilaterale e non ri¬ 
spondente al contratto di la¬ 
voro vigente. 


Gastronomia 
e chimica 
a confronto 

Proseguono, a Palazzo Va¬ 
lentin!, i mercoledì del con¬ 
sumatore. L’iniziativa, pro¬ 
mossa dairamministrazione 
provinciale, è curata dall’as¬ 
sessorato igiene e sanità e 
dal sindacato cronistL L’in¬ 
contro di oggi (salone delle 
conferenze, ore 17) avrà co¬ 
me tema: « I<a chimica In cu¬ 
cina», e i problemi inerenti 
al trattamento degli alimen¬ 
ti. Terrà, la relazione Intro¬ 
duttiva im esperto alimen¬ 
tare, Il dottor Carlo Mazzan- 
ti e al dibattito partecipe¬ 
ranno i gastronomi Vittorio 
Ragusa e Franco Camacina, 
il presidente dell’Unione 
cuochi del Lazio Vincenzo 
Cardello, U presidente dell’as¬ 
sociazione romana dei som- 
meliers Severino SeverinL e 
il cuoco del ristorante Tri- 
lussa Albino SacchL 


Un’esecuzione spietata, a 
freddo. E’ stato ucciso sotto 
casa. Neanche il tempo di 
mettere in moto la macchi¬ 
na. All’improvviso, dall’altra 
parte della strada, gli sono 
piombati addosso in-tre, uno 
a piedi, due a bordo di una 
moto di grossa cilindrata. 
Cinque 1 colpi sparati. Per 
Antonio Leccese, 25 anni, pre¬ 
giudicato e sorvegliato specia¬ 
le, non c’è stato scampo. 
Quando un automobilista l’ha 
soccorso era ormai in fin di 
vita. Al Policlinico è morto 
qualche attimo prima del ri¬ 
covero. L’agguato è scattato 
ieri sera, poco dopo le 19,30 
a piazza Balsamo Crivelli, al 
Tiburtino. Un regolamento 
di conti preparato e studiato 
con cura. Probabilmente gii 
assassini conoscevano la vìt¬ 
tima e lui, Antmiio Leccese, 
si è trovato di fronte a facce 
note. 

n giovane aveva molte par¬ 
tite aperte non solo con la 
giustizia, ma anche con la 
« mala ». I precedenti del gio¬ 
vane parlano di rapine, furti 
e anche di un tentato omi¬ 
cidio. Ma soprattutto sembra 
che nel traffico di stupefa¬ 


centi non fosse un « pesce » 
tanto piccolo. Sembra anzi 
che l’agguato di ieri sera sia 
strettamente collegato a quel¬ 
lo deiraltra sera contro Ro¬ 
berto Giusti, il giovane fe¬ 
rito gravemente al quartiere 
Portuense. Roberto Giusti, 
28 anni, contitolare di im ne¬ 
gozio, ma con precedenti per 
furti e ricettazione, è anco¬ 
ra in fin di vita all’ospedale 
San Camillo. Ma ieri il suo 
ferimento è stato rivendica¬ 
to da un misterioso « Nucleo 
armato contro gli spaccia¬ 
tori ». 

I due agguati, quello con¬ 
tro Leccese e contro Giusti 
sembrano avere modalità sl¬ 
mili e la polizia sospetta che 
siano collegati entrambi al 
traffico di stupefacenti. 

Non è la prima volta che 
in città appare la sigla « Nu¬ 
clei armati contro gli spac¬ 
ciatori ». La stessa organizza¬ 
zione rivendicò due anni fa 
l’assassinio di due giovani, 
anche loro accusati di ven¬ 
dere eroina. Fu «Guerriglia 
comunista » una formazione 
del «terrorismo diffuso» com¬ 
parsa nel '79 a rivendicare in 
quello stesso anno Tuccisione 


di due spacciatori di di 
e il ferimento dì altri tn 

Il mese scorso, nonost^ 
I numerosi arresti comp 
proprio qualche tempo f{ 
giovani esponenti di « G 
riglia comunista», il gn 
si era rifatto vivo, con 
messaggio fatto trovare 
giornalisti. Veniva annur 
to « lo scioglimento nel rr 
mento comunista combat 
te» della formazione e v 
vano rivendicati nuovan 
te tutti gli attentati com 
ti, tra cui quelli contro 
spiacciatori. 

Contro gli spacciatori 
gli anni scorsi aveva a 
anche un altro gruppo m 
re, i sedicenti «Nuclei ai 
roina ». Sia Leccese che < 
sti erano sospetati dalla 
lizia di essere nel traffico 
gli stupefacenti. GiustL 
particolare era tenuto t 
chio perchè improvvisami 
aveva innalzato il suo t 
re di vita. ' I due atter 
quindi, secondo gli invesi 
tori sembrano essere fra 
collegati; la polizia non e; 
de che siano stati organi! 
proprio dallo stesso gru 


Per un litro le industrie pagheranno, all'origine, circa il 10% in più 


il Comune le cliiede per gli sfrattati 


Aumenta il prezzo per ì produttori, 
da sabato il latte costerà 600 lire? 

Non ancora certa quale sarà la maggiorazi one per il consumatore - La decisione spetta 
al comitato provinciale prezzi - Continua l'agitazione dei coltivatori • Le importazioni 


Case dei Caltagirone: 
il governo si decida 

Le aste vanno deserte e Io Sta¬ 


to vanta crediti 


Onnai è quasi sicuro: alla 
fine della settimana -'l prezzo 
del latte aumenterà di *7 lire 
air:>rigin€. cioè per i prodi¬ 
tori. Questo significa che per 
un litro di latte, le industrie 
(e tra queste la Centrale) 
non agheranno più 323 lire, 
ma 365 (per il prodotto cal¬ 
do, mentre per quello già 
refrigerato il co.sto .-.a^’a di 
372 lire). L'accordo raggiunta 
il 10 gen.uaio tra i produttori 
e gli industriali sta per anda¬ 
re in porto. Ci sono, è vero, 
alcune difficoltà di ordine 
burocratico, ma in ogni ca.so. 
.secondo lo impegno assunto 
ieri dal presidente del comi¬ 
tato provinciale prezzi. Lam¬ 
berto Mancini, entro sab.ato 
raumento richic.sto viovrebi« 
essere varato. 

.incora non si .sa quale ri- 
T''Iasione .T\rà questa 
nnegiorp7ione sul p'-czzo al 
consumo, ma a quanto sem¬ 


bra la busta di latte dovreb¬ 
be superare le 600 lire (oggi 
costa 5.50). Basta fare il con¬ 
to: secondo l’accordo, infatti 
37 lire in più andranno ai 
produttori e 17 alle industrie 
di trasformazione. D totale fa 
54 lire. Questo vuol dire che. 
al minimo, si dovrebbero 
toccare le 6 (B lire. * Noi co¬ 
munque — dicono gli alleva¬ 
tori — anche rispettando in 
pieno lo spirito di quell’ac¬ 
cordo crediamo che il prezzo 
al consumo non dovrebbe 
superare le 6 (X) lire ». E’ una 
proposta. Vedremo cosa deci¬ 
derà il comitato provinciale 
prezzi, sulla ba.se dei docu¬ 
menti presentati da tutte le 
organizzazioni di categoria 
intorc.s.sate. 

L’agitazione dei produttori, 
comunque. continua. Ieri 
mattina una delegazione di 
lavoratori si è recata alla 


Provincia per protestare 
contro ritardi del comitato 
prezzi a deliberare Taumento. 
deciso ormai quasi da un 
mese. Le associazioni dei 
produttori hanno ribadito le 
loro proposte. Non solo per 
qiranto riguarda il prezzo del 
latte, ma per una diversa po¬ 
litica comunitaria e nazionale 
che difenda gli interessi dei 
lavoratori e deiragrìcoltura. 
Quest’anno — hanno ricorda¬ 
to — il deficit agro alimenta¬ 
re aumenta del 30 per cento 
rispetto allo scorso anno, 
mentre U 45 per cento del 
latte viene importato. C'è bi- 
.sogno insomma di interventi 
concreti per impedire che la 
produzione regionale e nazio¬ 
nale venga ancora colpita. 

Sul prezzo del latte hanno 
chiesto che il comitato prezzi 
deliberi .subito l’aumento. 11 
presidente Mancini ha preci¬ 


sato. però, die 1 ritanfi non 
sono dovuti airinnnobilismo 
del comitato ma dipendono 
dalla commissione consultiva 
che è insediata pres.so la ca¬ 
mera di commercio. Se quel¬ 
la commissine, ha detto 
Mancini, non esprime il suo 
parere noi non possiamo far 
niente. Proprio per questo — 
ha aggiunto il presidente — 
riteniamo opportuno pensare 

ad un cambiamento della 
struttura del comitato provin¬ 
ciale prezzi, n presidente del¬ 
la Provincia alla fine si è 
comunque impegnato a ddi- 
berare l’aumento delle 37 lire 
entro la fine della settimana. 
Per giovedì infatti sono pre¬ 
visti incontri con le assoda- 
zioni di categoria. E .se non 
ci saranno altri prdilemi — 
la commissione consultiva 
dovrebbe e.«primere parere in 
questi giorni — il latte già 
da sabato costerà di più. 


Di motivi per farai avanti 
ne ha a sufficienza. Tra tasse 
non pagate e multe per eva¬ 
sione fiscale, i fratelli banca¬ 
rottieri Caltagirone devono 
allo Stato debili per qualcosa 
come 450 miliardi di lire. In¬ 
vece no. Il governo non si è 
ancora deciso a costituirsi 
come creditore presso il tri¬ 
bunale fallimentare che sta 
mettendo all’asta gli appar¬ 
tamenti dei Caltagirone. Sono 
circa 2500 alloggi che il Co¬ 
mune ha più volte chiesto 
diventino beni dello Stato. 
Servirebbero a risolvere in 
parte il drammatico proble¬ 
ma degli sfrattati. 

Ma il governo non cl sente 
da questo orecchio. Così le 
aste stanno andando deserte. 
Si può anche capire perchè: 
si vende in blocco e la cifra 
è molto alta, ogni volta però 
— è la regola — il prezzo .si 
riba.s.sa del 10 per cento. C’è 
il rischio serio che •— m il 


per 450 miliardi 

governo continua a non far 
valere i suoi crediti e a non 
bloccare le aste — 0 prezzo 
scenda tropjx» rispetto al va¬ 
lore reale degli immobili. £ 
così favoriti dal silenzio go¬ 
vernativo. si potrebbero fare 
avanti degli avidi speculatori 
intenzionati a comprare a 
costi — stracciati ». Perchè 
no. ambe loro, gli stessi Cal¬ 
tagirone (sotto mentite spo¬ 
glie) ohe si sono costruiti le 
case coi soldi pubblici (delle 
banche) e se le ricomprereb¬ 
bero a quattro lire. 

Ieri mattina il Comune ha 
fatto un nuovo passo sul go¬ 
verno perhè alla fine inter¬ 
venga. Quelle case — ha det¬ 
to l’assessore Bcncini — van¬ 
no messe a di.sposizione delle 
famiglie romane .sottoposte a 
sfratti. Non devono finire in 
mano agli .speculatori. La 
giunta apìtolina ha sollecitato 
ancora lina volta un incontro 
col governo. 


La manovra è bassa a 
meschina. Ncm sarebbe sta¬ 
to neppure il caso di rac¬ 
coglierla e rispondervi se 
non fosse più che chiara 
rinsidia che contiene: non 
solo e non tanto contro im 
compagno al quale voglia¬ 
mo esprimere tutta la no¬ 
stra st^darietà, non solo 
centro il Partito comunista 
cui da lunga data apparue- 
ne il compagno S^afinelli, 
ma soprattutto contro un 
modo razionale e responsa¬ 
bile di misurarsi con una 
delle questioni più dramma¬ 
tiche dtì nostro tempo e 
di questa Italia: il dram¬ 
ma di una crisi energetica 
che è già divenuto insicu¬ 
rezza quotidiana di tutti 
noi, ansia e preoccupazione 
per im futuro incerto, pos¬ 
sibile — anzi probabile — 
elemento dirompente di ma 
recessione Industriale ed e- 
conomìca di proporzioni inu¬ 
sitate. 

In modo razionale, senza 
tesi precostltuite, ma con 
l’acuta consapevolezza di 
grande partito nazionale, i 
comunisti si sono misurati 
con questo problema batten¬ 
dosi su due fronti: quello 
dell’ignavia, delle falde di 
potere, della latitanza di 
governi che è p>ooo defini¬ 
re irresponsabili, quello del 
partito della mistificazione 
e dell’inganno, che non re¬ 
ca tesi, dati, previsioni, ma 
agita fantasmi e coltiva 
miti. 

Questa battaglia l'abbia¬ 
mo condotta non solo nel 


Ecce i veri 
obiettivi 
dello manovre 
di Mentolto 

convegni, nelle aule paria- 
nwntari, nel Ccmsiglio re¬ 
gionale. nella guida quoti¬ 
diana delle anuninistrazioni 
locali e delle aziende, ma 
sul campo più esposto, a 
Montalto di Castro. Dobbia¬ 
mo ricordare quanto lunga, 
e aspra, sia stata questa 
lotta? 

Dopo anni di vane ri¬ 
chieste del Comune, della 
Provincia, della Resone, fi¬ 
nalmente un ministro, il 
ministro Pandolfi. si reche¬ 
rà a Montalto. tra due gior¬ 
ni, per fornire a nome d^ 
governo e — cl auguriamo 
— con II più alto conforto 
tecnico e scientifico, assicu- 
razlcnl al cittadini su <^ml 
aspetto della sicurezza nu¬ 
cleare, dei contenuti e del 
rispetto della convenzione, 
del rapporto EInel-Comune e 
via dicendo. 

E* pà questa una vittoria, 
è già questo un successo 
della popolazione e delle 
forze democratiche e degli 
enti locali che vogliono trat¬ 
tare con pari dignità, per¬ 
ché .si sentono e sono ma¬ 
turi per farlo. 

Ecco, allora, che scatta la 


provocazlcne. con scelta a 
curata dei tempi, all’evide 
te scopo di «trasformare 
incontro con il ministro 
un livoroso attacco all’ai 
ministrazione comunale e 
PCI» come dice il comm 
calo della federazione. 

Questo sì, sarebbe sta 
un bel regalo alle forze p 
retrive ed irresponsab 
dentro e fuori il govem 
Non ci si dica che facci 
mo processi alle intenziof 
n « Messaggero » addiritt 
ra chiamava a qualcosa 
simile: « n ministro trov 
rà ima Montalto in eboi 
rione per im altro sospet 
intorno a questa T-cntra 
del sospetti ». 

Per quanto cl rlguard 
nello spMio di 12 ore a 
hiamo risposto. Il m.attii 
appare la notizia ciei’.a c 
nuncia, la sera 11 nost 
compagno annuncia azio 
legali per diffam.azione a 
gravata e calunnia e, coir 
nostro costume, offre le < 
missioni da sindaco che 
CD della federazione, p 
quanto concerne il rapp< 
to di partito, ritiene di a 
ct^iere. 

Il falso obiettivo non ( 
più. la magistratura fa 
luce. C’è però la vergogi 
di piccoli personasrci e 
grandi interessi, c’è l.a 7 
polazicne. cui si dehheno 
sposte e garanzie, c’è il t( 
reno della ragione e del 
responsabilità che va dii 
.so ad oltranza. 

Giorgio Fregosi 
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Due sacerdoti e altre due persone rinchiusi per un quarto d'oro nella sacrestia della parrocchia di San Basilio 


I teiTOri$ti in cerca di « pubblico » 


Sequestrati dulie Br dentro la chiesa 

In quattro hanno imbavagliato il fratello del parroco - Immobilizzati anche gli altri tre - « Fermi, salta tutto in 
aria » - Quattro lattine di Coca-cola erano state « camuffate» da bombe - Abbandonati alcuni manifesti di propa¬ 
ganda - Fallito il tentativo di trasmettere due comunicati registrati su cassetta dagli altoparlanti del campanile 


A San Basilio 
sono stati 
sempre isolati 

Manifestazioni di massa, comizi e cortei la 
risposta della gente a tutte le provocazioni 


Questa volta hanno preso 
di mira la chiesa di San Basi¬ 
lio Quattro giovani, armati e 
mascherali, che hanno detto 
di appartenere alle Br, sono 
entrati, ieri pomeriggio, nella 
parrocchia della borgata sulla 
via Tiburtina. Hanno immo¬ 
bilizzato il parroco. Il fratel¬ 
lo, il vice-parroco e un com¬ 
merciante della zona, minac¬ 
ciando di far saltare m aria 
la chiesa. Poi hanno abban¬ 
donato tre mamlesti scruti a 
mano, firmati dalle Br 
« ironie delle carceri », quat¬ 
tro lattine di Coca-Cola « tra¬ 
vestite » da bombe e hanno 
ceicato di trasmettere, attra- 
veiso il registratore usato 
per inviare il suono delle 
campane, due comunicati dei 
« detenuti politici deH'Asma- 
ra » e delle recluse di Uebib- 
bia. Ma quest’ultima opera¬ 
zione non gli e riuscita, non 
sono stati capaci di far fun¬ 
zionare il mangianastri e le 
parole sono risuonate soltan¬ 
to dentro la pairocf.hia Alla 
fine, dopo aver ordinato alle 
persone sequestrate di non 
muoversi sono fuggiti. 

Dopo un quarto dora — il 
gravissimo episodio è avve¬ 
nuto verso le 12.30 — il par¬ 
roco, Don Carmelo, ha trova¬ 
to il coraggio di uscire dalla 
sacrestia e di avvertire la po¬ 
lizia. Nonostante le battute 
organizzate nella zona, dei 
quattro « brigatisti » nemme¬ 
no Tombra. Tutto il materia¬ 
le trovato nella chiesa è stato 
sequestrato dalla Digos che 
ora lo sta esaminando atten¬ 
tamente. Gli inquirenti stan¬ 
no anche analizzando il con¬ 
tenuto della cassetta registra¬ 
ta. abbandonata dai quattro 
giovani mserita nell’apparec- 
chio. 

Il fatto, come abbiamo det¬ 
to, è avvenuto poco prima 
deiru'’a. Cerchiamo di rico¬ 
struirlo. sulla base dèlie te¬ 
stimonianze 

Sono da poco passate le 
12 30 F' larario d' chiusura 
per la chiesa. 11 fratello del 
parroeo. Emanuele Pelaratti. 


di 53 anni, ospite In casa sua 
da qualche giorno, serra — 
dal di dentro — il portone 
deiredificio. Ma appena si 
volta si trova davanti quattro 
giovani, il volto coperto dai 
passamontagna, le pistole in 
pugno che, probabilmente, si 
erano nascosti nei locali della 
chiesa. « Siamo delle Brigate 
rosse — gli dicono —. Stai 
fermo, altrimenti la parroc¬ 
chia salta in aria ». Lo imba¬ 
vagliano, gli legano i polsi e 
le gambe e lo portano a for¬ 
za nella saletta, attigua, della 
sacrestia. Proprio in quel 
momento entrano ndla chie¬ 
sa il parroco, don Carmelo 
Pelaratti, di 44 anni, il vi¬ 
ce-parroco. don Luciano De- 
naaal. di 40 anni, e un com¬ 
merciante di do'cuiml della 
zona, Pier.no Verie.li. di 34 
anni Tutti e tre vengono 
bloccali, viene inumato loro 
di stale fermi e zitti, perché 
la parrocchia è minata e po¬ 
trebbe saltare in aria da un 
momento aH’altro. 

I due sacerdoti, il nego¬ 
ziante e il fratello del parroco 
vengono rinchiusi in sacre¬ 
stia. Poi, 1 quattro giovani 
mettono in pratica il loro 
piano di « propaganda ». Pri¬ 
ma distruggono qualche sta- 
tuina, altre suppellettili e 
rompono alcuni vetri. Poi tre 
cartelli, scritti a mano, col 
pennarello rosso, vengono 
appogeiati alla porta d’entra¬ 
ta e ad un’altra che dà sulla 
sacrestia Sui manifesti, si¬ 
glati con la stella a cinque 
punte e firmati « fronte deUe 
carceri », c'è scritto di « stare 
fermi, di non toccare niente 
perché altrimenti scopoia 
tutto ». Quattro latt’ne di Co¬ 
ca-Cola camuffate ^a ordienl 
esplosivi (erano collesate con 
un filo elettrico a due pile e 
ad una soecie di Htermtto- 
rel ventrono abbandonate vi¬ 
cino al i^F'Stratore 

.Alla fine si tenta l’azione 
più eclatante. La chiesa — 
come moltissime altre — non 
ha le ctasslnhe camoane Per 
CUI nella parrocchia c'è un 



I cartelli lasciati dalle Brigate rosse 



La chiesa di San Basilio 


registratore, collegato con 
due altoparlanti messi sul 
campanile, attraverso il quale 
viene trasmesso, nelle me 
stabilite, il suono delle cam¬ 
pane. I quattro brigatisti — 
che sicuramente conoscevano 
bene la chiesa — si sono 
portati dietro una caiisetta. 
su cui sono registrati due 
comunicati: uno delle «dete¬ 
nute politiche » del vicino 
carcere di Rebibbia, l’altro 
del reclusi deH’Aslnara con 
l'intenzione di far ascoltare 
al quartiere le loro farnetica¬ 
zioni. 


Ma l’azione — forse la più ' 
importante nel piano delle 
Br — non riesce. Probabil- ’ 
mente U registratore non è 
collegato con gli eltoparlantl, J 
oppure i quattro terroristi -, 
non sono capaci di farlo fun¬ 
zionare. fatto sta che 11 
« proclama » non esce dalla . 
chiesa, si sente soltanto _ 
dentro. ' 

Temendo di essere scoperti i 
i brigatisti fuggono, lasciando 
tutto nei locali. Un quarto 
d'ora più tardi scatta l’allar- 
me. Ma serve a poco. I 
quattro terroristi sono ormai 


lontani. E alla Digos non ri¬ 
mane che sequestrare tutto il 
materiale. 

L’emvo delle volanti della 
polizia e dei carabinieri, il 
trambusto che si crea, attira 
la gente. Davanti alla chiesa 
si radunano le madri dei ra¬ 
gazzi che giocano nei cortili 
della parrocchia. La reazione 
è immediata. « Basta — dice 
ima signora — questo danna¬ 
to quartiere è di%'entata la 
casa dei terrcristl. Panno 
quel che dicono loro. Prima 1 
mefiifestl e i wlantini, poi le 
scritte sui muri, adesso 


prendono di mira anche la 
chiesa. Lo scriva, che la gen- 
‘ te dì San Basilio s’è stanca- 
! ta... ». 

1 San Basilio, un quartiere 
I popolare, disgregato, l’ultimo 
I pezzo di città sulla Tlburtina, 
sta subendo da troppo tempo 
I la « propaganda » del terrò- 
! risme. E’ sempre nel mirino 
I del partito armato. Ancora 
i pesa dopo un anno — ne rl- 
1 feriamo qui accanto — lag- 
• guato al segretario della 
zlone de. Domenico GalluMi. 
; Ma 1 segnali si colgono subi¬ 
to, sui muri delle case, dove 


compaiono slogan provocatori 
e terroristici. « Ma perchè 
proprio la chiesa — si chiede 
un ragazzo che frequenta la 
parrocchia — se qui nessuno, 
tantomeno Don Carmelo, ha 
mai fatto politica? ». Ma il 
fere politica ormai non è più 
un segno distintivo. Ognuno 
— specialmente qui a San Ba¬ 
silio — sa che 11 terrorismo è 
contro tutti, contro la gente. 
Contro un quartiere che è 
stanco di subire continui ri¬ 
catti. 

Pietro Spataro 


L’irruzione nella chiesa non 
è certo la prima « uscita » 
delle BR a San Basilio. Da 
almeno due anni i terroristi 
si fanno vivi non solo nel 
quartiere, ma in tutta la zo¬ 
na ael Tiburtino con volanti¬ 
ni, manifesti, striscioni, scrit¬ 
te sui muri, fino ad arrivare 
al vero e proprio attentato il 
18 maggio dell‘80 nei con¬ 
fronti del segretario della lo¬ 
cale sezione della DC, Dome¬ 
nico Gallucci. Non è un cn.io 
che in questi quartieri popo¬ 
losi e popolari dove la disoc¬ 
cupazione e la mancanza di 
aggregazione sociale creano 
sacche di disgregazione gio¬ 
vanile. le BR sperino di 
« pescare » nuovi consensi e 
nuove leve. E’ vero d'altra 
parte che San Basilio, tradi¬ 
zionalmente « rosso ». ha 
sempre reagito e risposto con 
grande fermezza alle profio- 
cazioni: manifestazioni popo¬ 
lari, cortei, comizi hanno 
sempre detto « no », che lì il 
terrorismo non sarebbe pas¬ 
sato; ma le azioni dimostra¬ 
tive sono continuate e la pe¬ 
nultima rispetto a ieri, risale 
appena al 31 dicembre scorso 
quando in via Pollenza furo¬ 
no trovati dei ciclostilnti da¬ 
tati 13 dicembre in cui si ri¬ 
vendica il rapimento di Gio¬ 
vanni D’Vrso. 

Come aboiamo detto, u 
raggio entro cui i terroristi 
si muovono è abbastanza 
vasto e abbraccia molti aei 
centri sorti intorno alla Tt- 
burtina: i luoghi prescelti per 
le « incursioni » i piu diversi. 
I muri delle case, le bache¬ 
che delle sezioni del partiti, 
le scuole superiori, il merca¬ 
to, il sottopassaggio pedonale 
di fronte alla stazione Tlbur¬ 
tina. infine la chiesa. Ma an¬ 
diamo con ordine. 

Il 15 giugno del *79 appaUr- 
no manifesti dei terroristi sui 
muri di Monti del Pecoraro, 
vicino alla sezione del PSl e 
sulla bacheca delV« Unità ». 

tl 30 gennaio '80 pacchi di 
volantini vengono trovati nel¬ 


la cns<>a deVa studentessa in 
via De Domtnicis e nel corti¬ 
le della scuola « Lugrange u, 
sulla Tiburiina. 

Fra marzo e aprile dell’al¬ 
tro anno c’è una vera c 
propria offensiva. Non passa 
giorno che non appaiano vo¬ 
lantini striscioni, manifesti 
per tutta Pietralata fin via 
Varttnn: via Si’vann). Il 3 
aprile viene Imbrattata una 
lamcie che ricorda i caduti 
mila lotta di Liberazione in 
viri Prnenno, il 19 un pacco 
di volantini vtene rinvenuto 
al lotto 23 e nello st'-sso 
giorno manifestini sul ma¬ 
gistrato Minervini. vig1ia''rn- 
mente assassinato dal terro¬ 
risti. vengono distribuiti a 
' mano nel mercatino rionale 
j trrr fe 7 p te 8 di mattina. 1 
I responsabili non venaono f- 
1 denfiti''nfi norrhè si dilegua- 
I no subito dopo. 

Il 1 rnaar-io « festeg- 

; ginto » dalie BR con una 
I grande scritta provocatoria 
I nr‘i sotfnvns'^aagto della sta- 
ztone Tibiirtina. 

Il 18 magato l’episodio piti 
grave- Domenico Gallucci, 
searetario della sezione DC 
di Pietra’ata e consigliere 
della F circoscrizione sta por¬ 
tando a .<ivosso il cane, come 
anni mattina. Viene all’im¬ 
provviso affiancato da una 
« 128 » da dove partono una 
serie di colpi ohe raaaiunno- 
no l’vnmo aPe aambe. Non 
e’è alcvn testimone p / ban¬ 
diti si allontanano indisturba¬ 
ti Ancora una votta il auar- 
tmre reaaisce prontamente 
con una manifestazmne. co¬ 
me aià aveva fatto U 29 apri¬ 
le con un appuntamento di 
massa durato tutto il pome- 
rinato con filmati sulla Resi¬ 
stenza. comizi e dibattiti. 

Il 31 ottobre ancora una 
provocn-’ine davanti alla se¬ 
zione DC: compare uno sten- 
àrtrdo rosso con la steVn a 
cinnrie punte. ^ sialato dalla 
« Colonna 28 marzo ». Infine i 
I roiantint del 31 dicembre con 
rniinuncio del rapimento 
1 D'Urso. 


Scoperta al Tuscolano una « centrale » dello prostituzione: cinque arresti a Roma, dodici In altre città 

Una banda dì sfruttatori organizzata come un'azienda 

Coinvolti numerosi gestori di alberghi e pensioni - Dalla capitale le ragazze, agganciate con la promessa di lavoro nel cinema, veni¬ 
vano spedite in altre zone dei paese dove erano affidate agli «agenti»-Assieme alla prostituzione l’accusa riguarda anche la ricettazione 


700 operai a zero ore 

Kieti: 
la Texas 
non dice 
qual è il 
suo piano 


A Terracina 3 anni fi 

La strage 
nella cava: 
lo zingaro 
non agì 
da solo 


Si erano strutturati proprio 
come una società commer¬ 
ciale. Da un appartamento, 
lussuoso, al Tuscolano. una 
donna dirigeva un’organizza¬ 
zione. con liliali e rappresen¬ 
tanti in tutta Italia, alle 
cui dipendenze « lavoravano » 
qualcosa come centocinquan¬ 
ta prostitute. La ditta aveva 
tanto di bilanci e libri paga: 
così si è scoperto che alle 
ragazze, che in media incas¬ 
savano due milioni a setti¬ 
mana. andava il 40 per cento 
del totale. Il resto toccava 
ai € protettori >. 

Le indagini, che ieri hanno 
portato all’arresto di dicias¬ 
sette persone, mentre altre 
cinque sono ancora ricercate, 
sono collegate alla < scoper¬ 
ta >. avvenuta una settimana 
fa. di un grosso giro di sfrut¬ 
tamento di minorenni. In 
queU’occa sione fu arrestata, 
vicino alla stazione Termini, 
una vecchia conoscenza della 
Questura. .Antonio Morgilli. il 
quale tentava di < reclutare > 
le giovani donne che arriva¬ 
vano a Roma senza lacero e 
.senza una sistemazione. -A lo 
ro offriva la prospettica di 
ima rapida camera come fo¬ 
tomodelle o come comparse 
cinematografiche. 

La realtà, invece, era mol¬ 
to dicersa. Appena agganaa- 
te. le ragazze venivano spe¬ 
dite in un appartamento in 
via dadi Op.miani. intestato 
a Nicola Ippolito, braccio de- 
-stro della donra arrestata e 
anche lui ora finito in car¬ 
cere. Qui neirappartamento 
ci restavano poco, al mas¬ 
simo uno o due giorni. Dopo- 
d.chè. .Adelina Farina — que¬ 
sto è il nome della < men- 
*e 2 della banda — d?ca loro 
un biglietto ferroviario e le 


BALBUZIE 

L’Is’ituto !n:e-nsrioieIe pe' 
l'e. o^^ de d stu-bi del 

I *-jagg o c \/ILLA BENIA » - 
Repello (GE) del Do?! C^in- 
cenrp Msst-a''5e!i (bslbunen** 
anch’egli sino al 18 enno) or. 
gen’aza un co-so di loonte-a- 
pla a ROMA dal 6 al 16-2-81 
p-esso l’Istituto « ASSUUZIO- 
NH » — C/iale Romania 32 — 
Tel 86 97 67 li Doti V Me- 
str’-'neli. coad ovato cfnl suo 
ass stente Do*t Padre Gi-eoro 
Piu-no, ini 2 era le consulta- 
* on: e le pren'*5r.oni il 5 fel>- 
braio dalle ore 10. 

AUT. MIN del 3-2-49 


Nel 4 . annivertario della morta di 

STEFANO GUERRI 


I genitori e II Iraiello lo ricordano 
con immutalo alletto e aottoacrl- 
vono 50.000 lire atrUnila. 

Roma, 4 febbraio 1981 


I spediva in diverse città, da ' 
i Foggia a Pistoia. Qui le ra- 
J gazze dove» ano prendere con- ■ 
j tatto con gli « agenti > della J 
I banda. , 

! Erano questi ultimi che in ■ 

I base alle richieste di molti i 
{ gestori, accompagnavano le 
, giovani donne negli alberghi 
j e nelle pensioni. Passati una 
! quindicina di giorni le ra- , 
gazze venivano rispedite al • 
i centro « operativo > di via de- ; 
j gli Opimiani. in attesa di una ' 

’ nuova destinazione. | 

t Per le loro prestazioni le 
ragazze inviate da Roma in- ' 

‘ cassavano una media di due | 
milioni a settimana. Non tutti , 
; i ‘:oldi però restavano a loro, i 
, .Adelina Farina si teneva il 
trenta per cento e un altro I 
I trenta per cento era appan- ^ 
naggio dei proprietari degli j 
' alberghi. j 

[ Poco alla volta, con pedi- ' 

1 namenti. con interrogatori, e ; 

\ mettendo insieme un pezzo j 
j dopo l’altro dell'intera rete I 
' di sfruttamento, gli agenti 
1 agli ordini dei commissari | 
j Carnevale e Romeo sono riu- 
1 sciti a prendere il « vertice > 
i della banda. Sopra tutti c’era. 

! lo abbiamo detto. .Adelina Fa- 
; rina. un'anziana donna di 60 
\ anni, che da Bologna, .sua 
j città natale, tempo fa decise 
i di trasferirsi nella capitale. 

.A Roma aveva ripreso Tille- 
cifo traffico, che già l’aveva 
portata in carcere nella città 
I emiliana. 

j Per < compari * si era scel- 
: ta altre due persone, un uo- i 
mo e una donna, anche loro ! 
^ esperti del .settore ». Le ma- i 
nette sono scattate ai polsi | 
di Nicola Ippolito. 42 anni e i 
I Elena Pacifico, di 40. Tutti e j 
1 tre do\ ranno rispondere dj 
! associazione a delinquere, fa- 
i vo-eggiamento e «frutiamento j 
I dt-Ila prestiliizione e ricetta- j 
I zinne di preziosi, Quest’ulti- 
! mo reato si spiega perchè 
durante le perquisizioni nelle 
! case dei tre sono stati sco¬ 
perti gioielli e altri oggetti 
in oro (per oltre un chilo di 
pe.so), frutto di numerosi furti 
in appartamenti. Per il solo 
reato di ricettazione sono sta¬ 
ti arrestati, semore a Roma, 
anche Lia Calabresi, di 32 
anni e Igino Rosica, più co- 
j nosciuto ncHi malavita come 
1 « er romano ». 

I Altre undici .sono invece le 
I persone arrestate in diverse 
■ città. Molti di loro sono prò 
prietan di alberghi, di pen¬ 
sioni. di ristoranti che sì in¬ 
caricavano di raccogliere le 
richieste dei vari clienti. Le 
indagini, nonostante il duro 
colpo infcrto dairopcrazione 

-^1* i^nnl imi a ni'i 



Elena Pacifico i Lia Calabassi | Adeiinda Farina , Igino Rosica ! Nicola Ippolito 


Assemblea al « Virgilio » per parlare dell'ebraismo e dell'antisemitismo 


«Una diversità che ho riscoperto» 

Airincontro hanno partecipato tra gli altri il sindaco Petroselli ed Enzo Forcella > Dalla crisi deH'umanità arriva¬ 
no messaggi di disperazione - Corsi di studio per due mesi - Venerdì manifestazione cittadina degli studenti 


« Mìa madre era ebrea, mio 
padre ariano: io un sangue 
misto Ma nel ”33 quanuo si 
introdussero le leggi su^la 
razza, fui catalogato tra i se¬ 
condi. Respirai di sollievo nel 
non essere considerato un 
"diver,>o". ero tranquillo nel¬ 
la certe.^za vergognosa del 
conform:.=nio. Ma con l’occu- 
p.a 2 ione dei "ghetto" — er.ì- 
vamo nel '43 — da parte dei 
naz.sli tedeschi improwisa- 
menle acquistai una nuova e 
solida certezza; non potevo 
nascondere la mia cbraicità, 
la mia diversità culturale se 
non negando la mia stessa 
identità. Da quel momento 
questa "diversità” è diventa¬ 
ta l’orgoglio e la sicurezza 
della mia vita ». Sono le pa¬ 
role di Enzo Forcella interve¬ 
nuto in qualità di presiden¬ 
te deU'Istituto romano per la 
storia d'Italia all’assemblee 
del liceo « Virgilio ». Un’as- 
.semblea convocata dai geni¬ 
tori — e a cui hanno parte¬ 
cipato studenti, insegnanti, 
non docenti, rapprcsei»\anli 
del Provveditorato e dei ml- 
nl.stero della Pubblica Istru- 
zione — per condannare 
pubblicamente l’aggressione 
fascista contro due studenti 
ebrei della scuola, Paola e 
Giacomo Caviglia. 

Oiipiin rii lori sera è stata 


un’assembiea anomala: per¬ 
chè, per una volta la presen¬ 
za dei gen’-lori superava quel¬ 
la dei ragazzi; perchè a par¬ 
lare erano soprattutto lora 
gli adulti, per condannare il 
fascismo risorgente in forme 
fc subdole » come è stato det¬ 
to in un intervento, ma an- 
clie per conierniare tutta la 
disponibilità per un lavoro di 
reaie acculturazione tra » 
giovani: e perche, ospite 
d’eccezione, c’era anche il 
sindaco. 

Petroselli. dopo aver ricor¬ 
dato 1 due momenti cruciali 
deila storia delia città. l'S 
settembre dei ’43 e l’occupa¬ 
zione del gTletto da parte dei 
militari tedeschi, due mo¬ 
menti attraverso cui Roma 
ha potuto nacquislare il ruo¬ 
lo di capitale democratica del 
paese, si è chiesto per quali 
motivi possa oggi venir fuori 
In una scuola romana la vio¬ 
lenza antisemita. 

La risposta probabilmente 
risiede In una crisi di valori 
che ha dimensioni mondiali e 
anche nei messaggi che arri¬ 
vano alle nuove generazioni, 
messaggi di irrazionalità, di 
disperazione, di insicurezza. 
Per combattere questi feno¬ 
meni — ha prosegtilto Petrol- 
li — i necessaria la vigilanza 



Un momento deli'asscmbleai di ieri al t Virgilio > 


democratica 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti, tra gli altri, li preside, 
un rappresentante del colle¬ 
gio dei docenti e una profes¬ 
soressa che ha parlato a no¬ 
me del CIDI. Gli insegnanti , 
hanno as.slcurato la propria 
collaborazione 

Come ha ricordato uno 
studente che ha letto un do¬ 
cumento scaturito da una 
precedente assemblea per 


due mesi si terranno del se¬ 
minari di due ore alla setti¬ 
mana. Oli argomenti da trat¬ 
tare; rantlsemitismo e il neo¬ 
fascismo. Oltre allo studio di 
questi problemi, con la col¬ 
laborazione anche di intellet¬ 
tuali e personalità delia cul¬ 
tura, sarà possibile usufruire 
di materiale documentario e 
di film — Pelrosclll ha propo- 
.sto di vedere o rivedere la po¬ 
polana InterpreUrta da Anna 


Magnani In « Roma città a- 
pcna » di Rossellini — da 
privati e da enti messi a di¬ 
sposizione del a Virgilio ». Per 
Un altro appuntamento è la 
manifestazione antifascista 
cittadina di venerdì prossi¬ 
mo. E’ una scadenza che si 
sono dati gli studenti per 
dimostrare a tutta la città 
che 1 giovani non possono 
passare sotto silenzio la vio¬ 
lenza fascista • antisemita. 


1 

I 

! 


Nessuna schiarita per la 
Te.xas Instruments, l'azienda 
del Reatino con 700 operai 
che dal 5 gennaio scorso so¬ 
no Bi ca.ssa integrazione. La 
direzione aziendale sì è chiu¬ 
sa in un ostinato quanto ar¬ 
rogante mutismo. Alle smen¬ 
tite ed alle reprimende per la 
fuga di notizie sul piano di 
ristrutturazione aziendale e 
rinnovamento tecnologico, il 
gruppo dirigente della multi¬ 
nazionale non fa seguire al¬ 
cuna precisazione su quelli 
che sarebbero i reali conte¬ 
nuti del piano. Eppure, or¬ 
mai non sembrano esservi 
più dubbi, il segreto indu¬ 
striale opposto dalla Texas, è 
sempre meno industriale 
(\'isto che TIMI l'ha respinto, 
giudicandolo c esoso > ed c ir¬ 
realistico >) e sempre meno 
segreto (visto che ormai è di 
dominio pubblico). 

Insomma un espediente per 
eludere un cenfronto seno 
sulle prospettive della filiale 
reatina, ccmtinuando cìnica¬ 
mente ad affidare il futuro 
dello stabilimento, con i suoi 
1283 posti di lavoro e con il 
suo peso nell’economia del¬ 
l’intera città, solo ad una 
ripresa del mercato che l’a¬ 
zienda per prima definisce 
< eventuale », 

I 7D0 in cassa integrazione, 
secondo Indiani ed i suol. 41 
giugno rientreranno in fab¬ 
brica solo se il mercato ri¬ 
prenderà a_ tirare. E il « mer¬ 
cato » qui recita la parte del¬ 
la divinità pagana cui è lecito 
sacrificare un pezzo di eco 
nomia reatina e la serenità 
di '700 famiglie, oltre a servi¬ 
re di pretesto per nascondere 
la mancanza di idee ed un 
piauroso vuoto di iniziatna. 

Si teme (qui a Rieti c’è poi 
anche II termine di raffronto 
costituito dalla SNI.A M- 
SC0S.A) che 11 destino della 
Texas possa essere analogo a 
quello dell'altra sede italiana 
del colosso delTeleltronica di 
consumo. A versa. do\-e at¬ 
tualmente, lutti i mille di¬ 
pendenti sono in cassa inte¬ 
grazione. anche se non a zero 
ore. Ma è anche sempre più 
evidente la scarsa autonomia 
del gruppo dirigente reatino, 
che in questo frangente non 
sa più, decisamente, che pe¬ 
sci prendere, a che santo vo¬ 
larsi. di fronte aH’incalzare 
della iniziativa della FLM dei 
lavoratori del C.d.F. CHic lo 
Istnizioni da Dalla-s (USA) 
tardino ad arrivare? 

Cristiano Eufor^ìo 


Ormai non cl sono pii 
dubbi. (]azim Azdovich. i 
nomade di origine jugoslavi 
accusato della strage d 
Camposoriano (la cava dovi 
tre anni fa vennero rinvenut 
quattro cadaveri carbonizzati 
tra cui quello di una donni 
incinta) non può avere agiti 
da solo. L’uomo, arrestati 
«casualmente» dopo una ir 
ruzione dei carabinieri in ui 
accompamento di nomadi al 
la periferia di Napioli. natu 
Talmente si rifiuta di parlare 

Per ora nomi non se m 
fanno. Si sa solo che il fighi 
ventiduenne dell’arrestatc 
Ruva. è scomparso dalla cir 
colazione. A « \'UOtare a sac 
co > a d«^t?nza di tre ami 
dalla strare sembra sia stat 
qualche amico, forse un 
donna. Ma i motivi di quest 
mossa non sono chiari, co* 
come difficile ed intricar 
appare la trama di tutta 1 
vicenda. Cazim Azdovich. ii 
fatti. vKine già arrestato n< 
gennaio del 1979 poco dopo 
delitto. Gh inquirenti avevar 
raccolto ima serie di indizi 
forti sospetti; ma nessun 
prova. 

Insomma. gli autmi di 
massacro, riuscirono a fari 
franca grazie alfomertà d 
mostrata dal « clan ». Ed 
proprio all’interno di quest 
ambiente: tra i rigidi zappo 
ti che legano appartenenti i 
clan e soprattutto tra le rivi 
Iità che dividono i diver 
gruppi, che è maturato il d« 
litto. 

Il 28 dicembre del 191 
\-engcti trovati in una cava i 
Camposoriano, ricino Terr. 
Cina, i cadaveri carbonizza 
di quattro persone. I tt 
} uomini e la donna sono irr 
j conoscibili. I quattro sor 
stati prima .strangolati p 
trasportati nella cava e bn 
ciati. Le prime indagini 00 
ducevano ad un’unica pista: 
cioè alla guerra tra i da 
degh Halilovich e degli Azd 
vich. Una rivalità fatta a cc 
pi di incursioni nottum 
pestaggi, furti, sparatorie 
rapimenti. Poco dopo, il 
gennaio del ’79. Mejra Ha 
lovich. moglie del capo da 
denuncia la sparizione di si 
figlia Esma di 12 anni, del 
nipote Zarajha. del mari 
Mustafà e di due figli. S 
condo la donna, sua nipot 
dopo aver avuto una relazi 
ne con un uomo del clan r 
vale, era stata rapita. 

Gabriele Pandolf 
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Dai comunisti reatini viene 
In questi giorni una proposta 
di governo per la Rieti degli 
anni ottanta. E’ la risposta al 
vuoto di idee e di iniziative 
del centro sinistra. La forma 
prescelta è stata quella del¬ 
l’ordine del giorno presentato 
al Consiglio comunale. 

Il documento del gruppo 
consiliare comunista, indica 
settori precisi per Tinterven- 
to deU’ente locale. Nella poli¬ 
tica dell’assetto della città il 
documento evidenzia la ne¬ 
cessità del recupero del cen¬ 
tro storico oggi degradato, e 
dei nuclei delle frazioni, rivi¬ 
talizzando quartieri oggi mo- 
renti, e facendo rifiorire nel 
cuore della città attività 
commerciali e artigianali. 

La proposta dei comunisti 
reatini, comunque, privilegia 
le attività produttive dedi¬ 
cando la propria attenzione 
ai problemi deU’agricoltura e 
deirindustria. Per la prima il 
PCI chiede innanzitutto una 
conferenza agraria comunale 
per aggiornare 1 dati e le a- 
nallsi in possesso degli ope¬ 
ratori. Ma non basta. Occorre 
elaborare veri e propri pro¬ 
getti tipo di aziende agricole 
moderne, dimensionate a se¬ 
conda delle produzioni, con- i 
tribuendo cosi alla fonnazio- i 


Documento Pei sullo sviluppo delio città 

Agricoltura, turismo 
industrio: si gioca 
qui il futuro di Rieti 

Necessario il recupero del centro sto¬ 
rico, ormai degradato, e la creazione di 
moderne aziende agricole e zootecniche 



ne di una nuova leva di Im¬ 
prenditori agricoli, oltre na¬ 
turalmente al recupero delle 
terre ora incolte o mal colti¬ 
vate. 

In questa prospettive è In-- 
dispensabile raccordarsi non 
soltanto aU’Ersal ma anche a 
due istituti come il Carlo 
lucci e il Nazareno Strampel- 
11 da decenni all’avanguardia, 
in Italia, nel campo della se¬ 
lezione delle sementi, della 
ricerca scientifica, della tec¬ 
nica applicata all’agricoltu- 
ra. Due liTtituti non abba¬ 
stanza valorizzati, non abba¬ 
stanza legati al territorio. 

Ma è soprattutto di una 
politica industriale che si 
sente la mancanza. Una in- 
dustria che non sia però di 
rapina o di passaggio. Lo svi¬ 


luppo deirultimo decennio, è 
vero, ha senz altro concorso 
a determinare cambiamenti 
profondi e positivi oltre che 
nel reddito e nel tenore di 
vita, nello stesso costume 
civile. Una crescita economi¬ 
ca e culturale c’è stata, non 
v’è dubbio. Ma ora occorre 
un salto di qualità. Salva- 
guardia del livelli occupazio¬ 
nali. contributo ad una posl- 
tim soluzione della lunga e 
lorogante vertenza Fiat, In¬ 
centivo alle aziende di tra¬ 
sformazione legate all’agricol¬ 
tura e alla zootecnia: questi l 
punti di priorità in assoluto. 

E’ Indispensabile poi dare 
un ruolo diverso al turtsmo. 
Per rluscini però bisogna 
salvaguardare il territorio 
con maggiore energia, redige¬ 


re finalmente 11 plano com- 
prensoriale del Terminillo 
per gestire In maniera con¬ 
sortile la stazione turistica 
coinvolgendo tutti i comuni 
del comprensorio dotandola 
delle necessarie strutture e 
puntando, in alternativa - a 
quello Invernale, sul turismo 
estivo. Sul Terminillo poi de¬ 
vo sorgere, nella visione dei 
comunisti, un vero e proprio 
paese di montagna con una 
propiria fisionomia ed Identi¬ 
tà, per decongestionare anche 
i centri che attorniano la 
fascia pedemontana. 

Per l’artlglanato e U com¬ 
mercio. tnolltre, sono necessari 
Interventi infrastrutturali dal 
lungo respiro, privilegiando 
soprattutto le forme associa¬ 
tive e cooperative. Deve 
cambiare anche la politica 
del credito oggi miope e non 
di sostegno airimprenditoria 
locale. La Cassa di Risparmio 
di Rieti In particolare, deve 
uscire col contributo deU’ente 
locale dalla sua attuale logica 
usurala valutando le richieste 
di credito con maggiore lun- 
glmlranza in un glxisto equi¬ 
librio tra rischi e garanzia 
patrimoniali. 

Cristiano Euforbie 


Ancora troppo indietro i lavori iniziati da molti anni 

Viterbo: Tospeda le serve# e subito 

Manifestazione popolare per la consegna del nuovo nosocomio - Già spesi 12 
miliardi - Non ci sarà aumento di posti-letto - Smantellato lo Psichiatrico 


E’ dal 1967 che a V'^iterbo si 
parla e si discute sulla ne¬ 
cessità di costruire un nuovo 
espiale. Quello attuale, in¬ 
fatti. rOspedale Grande degli 
Infermi, SJtuato proprio al 
fianco del Palazzo Papale, in 
pieno centro storico, è ormai 
troppo vecchio, disagiate, 
non funzionale. Vecchio co- 
m’è non nsponde più alle e- 
sigenze poste dalla riforma 
sanitaria, «centrale» com’è 
rappresenta l’esatto contra¬ 
rio di struttura apierta al ter¬ 
ritorio, disponibile anche per 
la popolazione non ricoverata 
a tempo pieno. 

In questi anni è cresciuta 
la mobilitazione della gente, 
sono state raccolte diciotto- 
mila firme, i sindacati si so¬ 
no mobilitati per smuovere il 
sonnolento e pencoloso pote¬ 
re democristiano locale, più 
attento a soddisfare i propri 
interessi che non quelli della 
popolazione. Alla fine sono 
state individuate diverse «a- 
ree » adatte alla costruzione 
del nuovo ospedale ed è stata 
scelta quella di Belcolle (si¬ 
tuata tra Viterbo e S. Marti¬ 
no al Ciminoì che è la più 
infelice, sia per oggettive dif¬ 
ficoltà logistiche che per la 
or't’-~’f--’omirità dei lavori di 
preparazione legati alla natu¬ 
ra del suolo. 


Quello di Belcolle è un 
cantiere che ormai va avanti 
da molti anni con molte in¬ 
terruzioni (addirittura una 
durò quattro anni, dal 1973 a 
tutto il 1977. e neirso i lavori 
sono stati sospesi ben due 
volte), ed attualmente im¬ 
pegna 35 lavoratori. I lavori 
sono molto indietro rispetto 
.alle previsioni; nonostante ci, 
sono stati spesi 12 miliardi, 
di cui un miliardo erogato 
dallo Stato nel 1971 e 1 suc¬ 
cessivi 11 miliardi dalla Re¬ 
gione Lazio. Occorre quindi 
completare l’opera rapida¬ 
mente. 

Questo In sostanza quanto 
emerso alla manifestazione 
popolare organizzata venerdì 
scorso dai comunisti viterbe¬ 
si ed affollata da medici, o- 
peratori sanitari, amministra¬ 
tori locali e regionali, citta¬ 
dini. 

« Occorre finire l’ospedale 
di Belcolle. ormai indispen¬ 
sabile». ha detto Tessessore 
regionale Ranalli. « La volon¬ 
tà della giunta regionale è o- 
rientata in tal senso. Occor¬ 
rerà Quindi lavorare per u- 
n’iootesi realistica, valida, 
perseguibile ».- 

«Eopure esistono problemi 
e preoccupazioni », ha ag¬ 
giunto l'assessore regionale 


Massolo. Eti i problemi na¬ 
scono per i condizionamenti 
di ordine nazionale e F>er 
« sbarramento » contenuto 
dall’art. 13 della legge statale 
n. 33. Il governo infatti deve 
ancora varare il piano sani¬ 
tario nazionale, a distanza di 
due anni dal varo della legge 
di riforma sanitaria. ' Ed è 
questo plano che dà alle Re¬ 
gioni la possibilità di appron¬ 
tare i piani particolareggiati 
con i relatiri mezzi finanziari 
per sostenere ed avviare le 
spese in conto capitale o 
spese di sviluppo in materia 
sanitaria. In mancanza di 
questo pieno, che doveva es¬ 
sere approntato già da due 
anni, si corre 11 rischio di 
veder bloccati anche 1 cinque 
miliardi previsti nel bilancio 
del 1981 dalla Regione Lazio 
per portare avanti la costru¬ 
zione dell’ospedale di Belcol¬ 
le. 

Non si tratta Infatti di 
costrure im nuovo ospedale 
in aggiunta a quello già esi¬ 
stente, ma in sostituzione di 
quello vecchio ormai fati¬ 
scente: una struttura sanita¬ 
ria che privilegi Tambulato - 
rio alla corsia e dia una ri¬ 
sposta al fabbisogno sanitario 


3 partita 


COMITATO REGIONALE 

E’ convocata oer ogg' a !e 16 
e.'o ii C Reg.o.ns'e la riunione pre¬ 
paratoria del Sem.nar.o suda Radio 
« Teievisione del Lsr'o. Introdur¬ 
rà Valer'© Veltroni, conclude,-à G'- 
no Galli rasponsabì'e nai ona'e del 
.partito del e Radio Tv. 

ROMA 

CONSULTA DEL LAVORO — 

Domani alfe 17.30 in fed ne riu¬ 
nione de.'a Consulta del Lavoro. 

O. d.G.: * L’.mpegno e riniziativa 
dei lavoratori comunisti nel sinda¬ 
cato e nel partito, nella attuale 
fase polifca a fronte delle misu¬ 
re governetive e de'i’aggravarsi del¬ 
la situazione econom'ea a. Relatore 
i! compagno Francesco Speranza. 

P. -es'ede il compagno Sandro Mo¬ 
relli. segretario del.a federazione. 
Conc’ude il compagno Antonio 
.Montessoro reso le della sez'one 
prcb’e.'Ti' del iaro-o del.a 0 re- 
lione. 

ASSEMBLEE _ SEZIONE OPE¬ 


RAIA DI TIVOLI: sile 18 (FJia- 
bozzì); MONTEFLAVIO eHe 19,30 
(Renzi). 

CONGRESSI — ENEL alle 18 

a Garbate.la con il compagno An¬ 
gelo Ol.va, dal CC.; CELLULA 
ATAC TUSCOLANO alle 17 (Vita¬ 
le): ATAC PRENESTINO elle 17 
(Rossetti): ATAC SAN PAOLO 
alle 16,30 (Panatte); lACP aiie 
17 (Mattia): INAIL alle 17 (Gog- 
gi); CELLULA DIFESA AERO.'VAU- 
TICA alfe 14,30 in federezione 
(Montesi); CELLULA INA alle 18 
a Ludovisi (Pisasale). 

COMITATI DI ZONA — CA- 
STELLI alle 17,30 riunione em- 
m'rristratori comunisti dei consorzi 
servizi (Ciocci-Cervi); MAGLIANA- 
PORTUENSE alle 18 riunione su 
cultura e sport (Del Poggetto-No- 
bilia). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — SELENI A alle 17 s Po- 
m?z a (PccaTeta); SIGMA TAU 
alte 17 a Pomez.a (Di GeriO); CEL- 


Roma utile 


LULA IMMOBILIARE alle 19 • 
Pomeiie (Ravel-Piccaireta). 

• Oggi presso il deposito delta 
Lega Lombarda deU'Atac" Est alle 
16 dibattito sulla saniti. PartecL 
peno per il PCI Consoli; per il 
P5I Rettle.'. 

FOCI 

TRIONFALE ore 15,30 attivo 
17. zona (Leoni); PORTONACCIO 
ore 17,30 attivo di circolo sulla 
scuola (Sandri); TORRE ANGELA 
ore 18,30 assemblea pubblica 
(Pompili). 

VITERBO 

VT - Sez. Gramsci- ore 18 Con¬ 
gresso (Fredduzzi-Angeletti). 

ASSEMBLEE — TUSCANIA Ore 
20 (Parroncini); CAPRAROLA ore 
20.30 (Capaldi): NEPI ere 20 (C5- 
j marra). 


SEZZE 

d.no. 


LATINA 

re 19 Coni'tato Ctt»- 


non In termini di sola degen¬ 
za, Non ci sarà quindi au¬ 
mento di posti letto, nel pie¬ 
no rispetto del principio ispi¬ 
ratore della riforma sanita¬ 
ria, La stessa costruzione, 
che dovrà essere programma¬ 
ta neH’amblto di un progetto 
pluriennale regionale, come è 
stato ribadito dai molti in¬ 
tervenuti. deve essere ultima¬ 
ta rapidamente perchè altri¬ 
menti l’inflazione porterà l 
costi alle stelle. 

Occorre quindi la mobilita¬ 
zione della gente, del partiti 
democratici, del sindacati 
perchè « o la battaglia si vin¬ 
ce ora. oppure — come ha 
detto 11 compagno Massolo — 
avremo un ospedale che co¬ 
sterà molto alla collettività 
ed una volta finito sarà vec¬ 
chio. un rudere ». > - 
• Nel frattempo, proprio in 
questi giorni. TAmmlnlstra- 
zione provinciale di Viterbo 
ha affidato alla facol+à di ar¬ 
chitettura di Rom.*» la ristrut¬ 
turazione dell'edificio in¬ 
completo costruito a suo 
tempo a Belcolle come strut¬ 
tura psichiatrica. La Provin¬ 
cia infatti Io metterà a di- 
spojdzi.one deH’uniwrsltà del¬ 
la Tuscia quale sede del cor¬ 
so di laurea In scienze fore¬ 
stali. 


La scomparsa 
del compagno 
Gervasio Brusconi 


E* morto tmpro’v’visamente 
l'altro ieri il compagno Ger¬ 
vasio Bruscani. .Aveva 77 an¬ 
ni. Iscritto al PCI dal 1943. 
era stato partigiano combat¬ 
tente nella capitale. Per an¬ 
ni aveva lavorato presso la 
direzione del partito. I fu¬ 
nerali del compagno Brusca¬ 
ni si svolgeranno domani, 
alle ore 11, partendo dal Poli¬ 
clinico. 

Alla moglie del caro Ger¬ 
vasio. la compagna Anna 
Panzanl, anziana militante 
del partito, alla cognata Ma¬ 
ria, al fratello, il compagno 
Lallo Bruscani, agli altri cin¬ 
que fratelli e a tutti i fami¬ 
liari giungano in questo tri¬ 
ste momento le condoglian¬ 
ze dei comioiisti delie sezio¬ 
ni Tiburtino UT e San Ba¬ 
silio e della redazione del- 
vanità. 


COSI' IL TEMPO Tempe¬ 
rature regis’rare alle ore U 
di ieri: Roma Nord 4: Fiu¬ 
micino 8; Pratica di Mare 
10, Viterbo 3; Latina 12; 
Fresinone 6. Tempo previ¬ 
sto; aumento delia nuovolo- 
sità. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: monto inlervenio 
212.121. Polizia; questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113, Vigili del 
fuoco: 4441. Vigili urbani: 
6780741. Pronto soccorso; 
Santo Spirito 64.bi«23 San 
Giovanni 757a'241 San Fi 
Ijppo 3301)51 Sin Giacomo 
SI’SOZl. Policlin.co 4If28ó6 
San Camillo 58.50 Sani Eu 
genio .59590.3. Guardia me¬ 
dica: 4756741 2 3 4. Guardia 
medica ostetrica-. 4750010/ 
480158. Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100. Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI; 421Z 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilolta 13. soltanto il saba¬ 


to dalle 9 alle 13. Gallarla 
Dona Pamphili, Collegio 
Romano 1-a, marteai. vener¬ 
dì. sabato e domenica. 1Ù13. 
Musei Vaticani, viale dei 
Valicano. 9-13 Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barbari 
ni. via IV Fontane 13. ora¬ 
no. feriali 9-14, fe.siivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d’Arta Moderna, 
viale Belle arti 13; orano, 
e venerdì ore 14-19, sabato 
martedì, mercoledì, giovedì 

e venerdì ore 14-19. sabato 
domenica e testivi 9-13.30. 
lunedi chiuso Nella malti 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole 
la btblioieca è aperta tutti 
I giorni feriali d.ille 9 al 
le 19 ma è riservata agli 
studiosi 

FARMACIE • Que.ste far¬ 
macie effettuano U turno 
noUiuno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz¬ 
za S. Silvestro 31; Eaqul- 
llno; stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu¬ 


ropa 78; Monteverde Vec¬ 
chio; via Carini 44; Mon¬ 
ti: via Nazionale 223; No- 
mentano; piazza Massa Car¬ 
rara, vje delle Province 66; 
Ostia Lido; via Pietro Ro¬ 
sa 42; Ostiense: Circonvalla¬ 
zione Ostiense 26; Parioli: 
via BertolcrJ 5; Pietralata: 
via Tlburtina, 437; Ponte 
Mihrio: p.zza Ponte Mllvio 
18; Portuenee: via Portuen- 
se 425; Prenettlno Labieano: 
via Acqua BuUicante 70; 
Prati, Trionfale. Primavai- 
le: via Cola di Rienzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro 7; Quadrerò, Ci¬ 
necittà. Don Boeco: piazza 
3. Giovanni Bosco 3. via 
Tuscolana 8(X); Castro Pre¬ 
torio, Ludovisi: via E. Or¬ 
lando 92. piazza Barberini 
49: Tof di Quinto: via P. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Scrinino n. 47; Trevi: piaz¬ 
za S. Silvestro 31; Trieete: 
via Rocca Antica 3; Appio 
Latino, Tuscolano: via Ap- 
pia Nuova 53, via Appia 
Nuova 313. via Ragusa 13. 
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I disegni di Nani Tedeschi 

L’inafferrabile, 
difficile volto dì 
Pier Paolo Pasolini 


A teatro con la 
riduzione dell’Unità 


SODO Invece di 7000 lire: questa la riduzione che ot¬ 
terranno i lettori dell'Unità presentando questo tagliando 
al botteghino dell'Argentina, dove si replica John Gabriel 
Borkman di Henrik Ibsen, per la regia di Memè Perlini# 
le scene e i costumi di Antonello Aglioti e l'interpreta¬ 
zione di Massimo Foschi, Maria Occhini, Magda Merca- 
tali e Vittorio Congia. Lo spettacolo, tra i più discussi 
di questi giorni, rappresenta il terzo appuntamento ro¬ 
mano con Memè Periini che ha già presentato II Mer¬ 
cante di Venezia di Shakespeare con Paolo Stoppa al- 
l'Eliseo e Gli Uccelli da Aristofane al Brancaccio. 


NANI TEDESCHI • Banca Popolare di Milano, p.le Fla- 
monio 1: fino al 9 febbraio: ore 8,30-13,30 

Pier Paolo Pasolini aveva un volto così modellato dal 
di dentro dalle idee, dalle passioni e dalle inquietudini 
che lo muovevano alla parola e all’azione, che anche una 
lontana fotografia o un fotogramma di film sprigiona 
una misteriosa energia. Per un pittore, per un disegna¬ 
tore può essere un volto facile o addirittura inafferra¬ 
bile. Per la tipicità psicologica e per la volumetria im 
po’ aspra e un po’ dolce è un ritratto di memoria sicu¬ 
ramente facile. 

Per catturare qualco.sa di quell’energia che lo muo¬ 
veva è un ritratto assai diffidi^ se non impossibile, da 
Impegnare a fondo un pittore sia che l’abbia conosciuto 
e lavori sulla memoria sia che interroghi le molte foto¬ 
grafie. Nani Tede.schi è da anni un disegnatore realista 
e psicologico assai sottile e che riesce a far vivere 1 suoi 
disegni sulle pagine dei giornali (cosa ancora rara in 
Italia), 

A Pasolini ha dedicato una serie di disegni pubblicati 
in volume dalla galleria Spazio-Immagine di Milano col 
titolo «Cane di notte» e con un testo di Paolo Voiixini 
che parla di un fuoco figurativo di Nani Tedeschi: la 
verità intensa ila disperata vitalità), germinante di in¬ 


quietudine come di severa consapevolezza., dalle pupille 
di Pasolini. 

Come ritrattista Nani Tedeschi è molto sicuro e na¬ 
turale. Ma di tutte queste chiare immagini lo sceglierei 
le meno chiare o meglio quelle dove si avverte che tra 
il volto di Pasolini e la mano immaginante di Nani Te 
deschi c’è stato un attrito, im problema di conoscenza 
e di penetrazione che va ben oltre la somiglianza. Sono 
quel ritratti, a ben vedere, dove gli occhi di Pasolini 
so%To più inafferrabili quasi voragini senza fondo che si 
aprono in una grande notte. E sono gli stessi ritratti 
dove più energico o dolce è 11 rapporto tra il bianco e 
il nero che si contendono la forma del volto e dove 11 
segno che definisce e descrive sembra uscire come rivolo 
da un lago nero. 

DI Pasolini tutti, amici e nemici, credono di sapere 
tutto; eppure, questa piccola «lezione di anatomia» fatta 
da Nani Tedeschi lascia intendere una qualità enigma¬ 
tica dell’uomo e del poeta e del cittadino. Pasolini « cane 
di notte » che si lamenta o abbaia quando tutti dormono 
o cercano di dormire. Di questa serie di disegni resta 
nella memoria la qualità del nero, un nero assai malin¬ 
conico e drammatico; è da questo nero che cerca di 
uscire, e> rlaffonda, il volto di Pier Paolo Pasolini. 

Dario Mìcacchi 



«Servo di scena» alTEliseo 


Un «Re Lear» visto 
da dietro le quinte 



E" arrivato « a casa » Servo di scena, il testo delVin- 
gle.’se Ronald Hartoood prodotto dalla Compagnia del- 
VEliseo per la regìa di Gabriele Lavia e l’interpreta¬ 
zione di Gianni Santuccio e Umberto Orsini: già ro¬ 
dato dal buon successo ottenuto al debutto milanese e 
da quello raccolto nel corso di una tournée ormai tri- 
mesTralc. è per stasera la sua « prima » al teatro di 
Via Nazionale. 

The dresser fè questo il titolo inglese} ha colto anzi, 
p>-opno in queste ultime ore, una palma ulteriore: 
quella assegnata all’allestimento londinese dall’Evening 
Standard, per Tom Courtenay (miglior attore nel ruolo 
che qui è di Orsini), e per l’autore. Cerchiamo di capire 
il successo della macchina squisitamente teatrale sulla 
quale Servo di scena si regge. 

La storia immediatamente visibile è la preparazione 
di una recita del Re Lear: siamo in periodo bellico; 
gli attori, in Inghilterra, si sono fatti più che mai gi¬ 
rovaghi. le compagnie son costruite d'accatto magari, 
se fortunate, attorno alla figura d’un mattatore, (^ui 
quest’ultimo si chiama Sir Ronald (Gianni Santuccio), 
costretto a recitare nonostante la morte lo aspetti al 
varco del suo ultimo spettacolo: accanto gli è il 
«dresser». factotum, suggeritore personale, amico s pa¬ 
rafulmini »,. di tradizione squisitamente inglese. 

B* Orrini, il « servo n Norman del titolo, a parlarci, 
alla vigilia di questo debutto romano: « Il pubblico 
— racconta Vattore — è affascinato dalla posizione 
da voyeur fn cui è costretto: ha di fronte lo spaccato 
dei camerini e assiste ad un rito, quello della prepa¬ 
razione alla recita, dal quale è solitamente escluso». 

— Qual è il momento del testo che finora ha rac¬ 
colto maggiori consensi? 

n. L’operazione del trucco compiuta da Santuccio, un 
Re Lear "strehleriano”, nel più assoluto silenzio. Un 
procedimento, alTocchio dello spettatore, ricco di ma¬ 
gìa ». 

— Cè un passo -nel quale Norman rivela la propria 
natura, al di là della professionale devozione al grande 
attore? 

« Sì. fi dresser è anzitutto un attore mancato, vis¬ 
suto dietro le quinte per tutta la vita, senza mai mo¬ 
strarsi in scena. Qui ha la sua occasione; ridottissima: 
un annuncio da dare. E prende, appunto, la prima pa¬ 
pera della sua carriera ». 

' Servo di scena, alla sua puntata romana, riceverà 
Vomaggio della presenza dcllautore: Harv:ood, infatti, 
drammaturgo proveniente dalle scene (è il suo. un 
teato autobiografico, essendo egli stesso stato dresser 
dell’attore sir Donald Woolfit): attualmente rappresen¬ 
tato contemporaneamente a Londra, Monaco e Berlino, 
sarà atVEliseo per la recita di sabato prossimo. 


m, s. p. 


Linea d’ascolto » del gruppo Ipadò alla Piramide 


Nelle discoteche 
ogni tanto si fa 

In margine a quella crisi del mondo contemporaneo, 
di cui tanto si discute, c’è il fermento di una cultura 
che da una parte celebra proprio queU'angusto stallo 
creativo. dall aUra. Invece, tenta freneticamente di tro¬ 
vare nelle pieghe della vita quotidiana giusto il supera¬ 
mento. ixxsitivo o negativo che sia, dei vuoto di modellL 
Cosi nasce la sfrenata corsa al consumo collettivo di ' 
miti, così nasce il mito stesso deireffìmero. del banale. 

E lutto ciò s; riversa nel teatro, nella drammatizzazione 
visiva di un mondo fatto di blande «particelle comuni ». 

« Ipadò V è il nome di un gruppo di Mantova, venuto 
;n questi eiomi alla Piramide, per presentare uno sp>et- 
tacolo che” segue questa complessa e convulsa linea sce¬ 
nica; e il titolo del lavoro è proprio Linea d'ascolto, quasi 
a precisare, .senza rischi di errata interpretazione, che 
si parla di avvenimenti da ascoltare, di frammenti che 
traggono forza dal loro stretto rapporto con la musica. 

Alla Piramide si sta come in una «discoteca conlem 
pwranea ». con luci colorate, ritmi duri e assenza di vuoti 
d: rumore. Sette ragazzi io un certo senso «drammatiz¬ 
zano » le abitudini di una cospicua parte di giovani delle 
ulTime generazioni, che trascorrono ore e ore in quei 
luoghi chiusi dove si balla, nversando nelle note caden 
zatissime tutto il bisogno d; comunicazione, di aggrega- 


succede di tutto, 
anche del teatro 

rione c di vitalità. Ne scaturisce uno spettacolo che chia¬ 
ramente punta molto sulla contemporaneità, sulla sen¬ 
sualità e sull'amplificazione di ogni minimo particolare. 

Della « contemporaneità » si è già detto all’inizio, la 
sensualità è quella die traspare a tutto tondo dalle nuove 
tendenze della musica da discoteca e dai conseguenti ri¬ 
scontri di ballo; la resa macroscopica dei particolari, 
invece, è la chiave di lettura che il gruppo ha applicato 
alla realtà in questione. Una realizzazione Interessante, 
insomma, poiché riesce a fornire quasi uno «spaccato» 
di queiratinosfera che affascina tanti giovani; solo che 
una prova, pnire cosi lineare e. tutto sommato, penetrante, 
si presta un po’ a troppe letture: lo spettatore, cioè, è li¬ 
bero di andare fino in fondo nello sviluppo deH’idea 
proposta, oppure può superficialmente fermarsi alla com¬ 
pletezza estetica della rappresentazione. 

Gli interpreti, comunque — Stefano Jori. Carla Villa- 
arossi. Emanuela Punto. Teny Villagrossi. Franco Bu¬ 
satta. Enrica Bodl e Tony Henriet —, mostrano una resi¬ 
stenza fìsica invidiabile e soprattutto fanno intendere di 
as.sere si dei frequentatori delle discoteche, ma anche 
degli acuti ricercatorl. 

n. fa- 
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CINEMA — E' li grande 
momento dei bambini, i nuo¬ 
vi divi deU'industria cine¬ 
matografica. 'Tra Grandi 
Cacciatori. Eugenil abban¬ 
donati e piccoli Kramer ne- 
vrotizzati, va segnahita una 
tnsoUta a meritevole inizia- 


tiva degli Infaticabili ani¬ 
matori del cineclub II La¬ 
birinto. 

Fino al sei febbraio nella 
solo di via Pompeo Magno 27 
è in programma una rasse¬ 
gna di film e documentari 
intitolata « Il mondo cultu¬ 
ral# del fanciullo riflesso 
nel cinam* ». Oggi seno pre¬ 
visti quattro filmati: La 
Iampa<ifi di Aladino di Lotte 
Reniger — filmato del *26 —, 
George Meliès di Claude 
Leroy, Mostra storica delle 
marionette della Biblioteca 
di Storia Moderna e Le ma- 
nonneitlste du Michel Par- 
bot. Tutte le proiezioni .sono 
alle 10,30 del mattino. Ve¬ 
nerdì mattina, a conclusio¬ 
ne della rassegna ol sarà un 


incontro dibattito sul tema 
Dimensione simbolica e di¬ 
mensione didattica nelle 
tecnologie spettacolari. Par¬ 
teciperanno studiosi di cine¬ 
ma, psicologi e critici cine¬ 
matografici. 

MUSICA — Al FoRntudio 

di via Saochl concerto cW 
gruppo Acustica Madioavalc 
una delle migliori formazio¬ 
ni di musica acustica italia¬ 
na. Da non perdere l’appun. 
lamento al Music Inn con 
il concerto unico di Martin 
Joseph un musicista davve¬ 
ro eccezionale che non ca¬ 
pita spesso poter ascoltare. 

TEATRO — Ultimi giorni 
per vedere Wlalapol# Wlalo- 


pol* il nuovo spettacof.o di 
Tadeusz Kantor, prodotto 
dal Teatro Regionale To¬ 
scano e invitato dai Teatro 
di Roma alla Limonaia di 
Villa Torìonia : dopo lo stre¬ 
pitoso successo di pubblico 
e critica ottenuto eco La 
classe morta Kantor è ve¬ 
nuto in Italia per prepara¬ 
re questo nuovo lavoro che 
a sua volta ha suscitato un 
vasto Interesse. Un appun¬ 
tamento da ncn perdere, 
dunque. VI consigliamo pe¬ 
rò di airirare a Villa Tor- 
lonia con un certo anticipo 
per trovare dei buoni posti. 

Al Fiatano, da segnalare 
Basilio • l'amico Metro una 
delle poche produzioni tea¬ 
trali desttnate ai ragazzi. 


Le mostre 
della 

settimana, 
ovvero 
quattro 
« curiosità » 


Hans Rlchter — Galleria 
« La Borgognona », via dal 
Corso 525; fino al 10 marzo; 
ore 10/13 e 17/20. 

In mezzo al groviglio e al 
disordine (consapevole) di 
Dada, il pittore e cineasta 
tedesco Hans Richter (1888- 
1976) riuscì a trovare. Intor¬ 
no al ’19. il filo del movi¬ 
mento. della dinamica e del 
contrappunto astratti della 
linea e del colore. E’ Il pit¬ 
tore che ha trasferito il riL 
mo interno deH’immagine 
pittorica nella sequenza del 
film con i « preludi » e i 
« ritmi ». Nel 1942 dlvenno 
direttore dell’Istituto di tec¬ 
niche filmiche di New York. 
La fondamentale esperienza 
dei film ha segnato ine n- 
fcndibilmente la produzione 
pittorica. In questa antolo¬ 
gia di opere dal 1916 al 1974 
si ripercorre la ricerca di 
Richter tra Dada c astratti¬ 
smo dinamico. 

Roland Barthes pittore 

— Museo dell’c Aurora di 
Guido Reni > al Palazzo Pal- 
laviclni • Rospigliosi. via 
XXIV Maggio 43: dai 3 feb¬ 
braio al 30 marzo. 

Barthes è morto da poco 
e sull'opera sua si terrà un 
convegno iotemazicnale in 
marzo a Roma Ora vengo¬ 
no fuori i suoi disegni. Al 
sesni della pittura Barthes 
si dedicò tra 11 1971 e il 1978 
cercando anche in essi quel 
segnali segreti della comu¬ 
nicazione che tanto lo inte¬ 
ressavano. n linguaggio del 
seeni dipìnti di Barthes si 
collega alla scrittura ckie.se 
e aire.sperlenza Informala 
tra Cy Twombley, Fautrier. 
Tobey e Pollock. Sono dise¬ 
gni pressocché inediti e co- j 
stitulscono una grossa cu¬ 
riosità più perché vengono 
dalla mano di Barthes che 
per la loro qualità pittorica: I 
sono la spia di una ricerca 
insaziabile e vanno guarda.- 
ti con attenzlcne. 

Arti Indo-clno-portoghesf 
dei lecoll XVI-XVIIi — Ap¬ 
partamento Cybo In Palaz¬ 
zo Venezia; dai 4 al 28 feb¬ 
braio. 

Preziosi e « ibridi » docu¬ 
menti dell’injpatto della cul¬ 
tura e dell’arte portoghesi 
con la cultura e l’arte delia 
Cina e dell’India colonizza¬ 
ta. Ventisette coperte rica¬ 
mate. avori, mobili istoriati, 
scolpiti e decorati che pro¬ 
vengono dal Museu Nacio- 
nal de Arte .Antiga di U- 
sbona dove sono gelosamen¬ 
te custodite e dalle colle- 
zicni dtì Palazzo Venezia. 
Attraverso una manualilà 
e<'>:elsa e raffinata avviene 
tma ccntinua metamorfosi, 
un dare e avere, che porta 
a realizzare oggetti di gran¬ 
de bellezza e per i quali, an¬ 
cora una volta, si ripropcne 
ii discorso suU'arte « colo¬ 
niale ». 

Tappeti a arazzi d'autor* 

— Galleria « Giulia », via 
Giulia 148; fino al 10 f*b« 
braio; ora 10/13 a 17/20. 

.K vedere questa bella mo¬ 
stra di arazri e tappeti mo- 
deini si pensa con malinco¬ 
nia al sogni di un design di 
massa fatti a! Bauhaus e al 
sovietico Vschutemas e si 
deve dire che i sogni si sono 
infranti: da una parte stan¬ 
no gli oggetti Rinascente « 
Upim e dalTaltra i tappeti 
e gli arazzi d'autore morbi¬ 
di. splendidi e carissimi. Si 
può scegliere tra .Arp. Ernst, 
Klee. Laurens. Mirò. Pica.«- 
so. Kokoschka e Balla, Do- 
razio. Nespolo. C’è da dire 
un gran bene delle mani 
che li hanno tessuti: senza 
quelle mani forme e colori 
mas sarebbero stat4 fissati. 


Protagcmlsta Floranzo Fio¬ 
rentini. Gli organizzatori 
consigliano lo spettacolo in 
particolare ai ragazzi dagli 
otto ai 14 anni. Alla Madda¬ 
lena è tornata Anna Piccio¬ 
ni con k) spettacolo Punto 
di luco. Per chi ha preven- 
rioni nei cenfrenti del tea¬ 
tro femminista è forse la 
buona occasione per un ri- 
pensamento. Lo spettacolo 
è infatti assai piacevole; 
una ririsitazicne dei perso¬ 
naggi femminili creati d.il 
più celebri autori, da Mo- 
llère e Pirandello a Cechov. 
al quali le autrici si .sono 
scoperte più affezionate di 
quanto e.sse stesse, proba- 
bilmenta. credevano. 
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Cinema e teatri 


n SEGNALIAMO 


TEATRO 


j • c MInnIe la candida» (Parloli) 

I • < Wietopole-Wielopole » (Limonala di 
I Villa Torlonia) 


CINEMA 


• «Supertotò» (Airone) 

• < Shining » (Ambassade, Etoite, Rou* 
ge et Noir) 

• I Amici miei > (Ausonia) 

• «Oltre II giardino» (Quirlnetta) 


• «L'enigma di Kaspar Hauser» (Ca- 
pranichetta) 

• « Biancaneve e l setta nani » (Gol¬ 
den, Induno, Triomphe) 

• «The Blues Brothers» (Majestlc) 

• « Kagemusha » (Radio City) 

• «Atlantic City USA» (Rivoli) 

• «Superman II» (Cucciolo) 

• « Personale Walsh > (L’Officina) 

• «Prima della rivoluziona» (Poli¬ 
tecnico) 

• «Personale Truffaut» (Sadoul) 

• « Berlinguer tl voglio bene » (Mon¬ 
taggio delle Attrazioni) 

• < Butch Cassidy » (Farnese) 

• « Frenzy » (Novocine) 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Venerdì alle 20,30 (fuori abb., ree. 27) 

« La buona ilgllola n di Niccolò Piccinni. Diret¬ 
tore d'orchestra Gianluici Gelmetti, regista Sylva- 
no Bussotti, scene e costumi di Tono Zanconaro, 
coreografo Giancarlo Vantaggio. Interpreti; E. Ra- 
veglia, R. Baldisseri, M. Rinaldi, E. Zilio, U. Be- 
nelii, E. Dara, A. Corbelii. Solisti e allievi delia 
scuola di ballo del Teatro. 

MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSICALI (Piazza San¬ 
ta Croce in Gerusalemme 9-a, tei. 757.59.36) 
Domani avrà inizio il primo ciclo dì attività delle 
< Lezioni e concerti > promosso dall’Assessorato 
alla Cultura del Comune di Roma e dal Teatro 
dell’Opera, in occasione del « Festival del Ba¬ 
rocco ». Alle 18 « Bernini a la musica » lezione 
con proiezioni, di Luisa Cervelli. I corsi sono gra¬ 
tuiti. Per informazioni rivolgersi ai numeri telefo¬ 
nici 474.25.95 - 757.59.36.- 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 
- Tel. 3601752) 

Alle 21 

Al Teatro Olimpico: Concerto dedicato a Haydn 
con la partecipazione del quartetto Accademico e 
del Baryton. Trio di Monaco. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. Dails 15 la vendita prosegue al 
botteghino del Teatro. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
delia Conciliazione - Tel. 6541044) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci- 
mia n. 1/b - Tel. 655.952) 

Domani alla 21,15 

Nella chiesa di 5. Andrea in Agone (Piazza Na¬ 
vone, ingresso Via 5, Maria dell’Anima n. 31); 
concerto del flautista Angelo Persichìlli e della 
clavicembalista Msr.olina De Robertis. Program¬ 
ma: tre sonate per flauto e clavicembalo di J. S. 
Bach. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c/o Teatro 
Olimpico - Piazza Gentile da Fabriano n. 17) 
Venerdì e sabato alfe 21 

L’Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea¬ 
tro Olimpico <c Opening Concerts II »: « Bridges 
parte prima, The Brooklyn ». Concerto di Alvin 
Curran e il gruppo Cantimpiazza. Ingresso unico 

L. 1000. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • Te¬ 
lefono 654.33.03) 

Domani alle 21,15 

Presso l'Auditorium dell’IILA (Piazza Marconi 
n. 26): concerto n. 130 (in abbonamento) del 
chitarrista Henri Rivas. Al pianoforte Hugo Ai- 
semberg. In programma musiche di Giuliani e 
Rodrigo. Bigliette.-ia ore 21 presso l’Auditorium. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 - Tel. 361.00.51) 

Riposo 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - Tel. 359.86.36) 
Alle 21,15 « Anteprima » 

« L’innesto » di Luigi Pirandello, con Patrizia Pa- 

• risi, Vittorio Duse. Francesco Madonna, Rita Ita¬ 
lia, Pippo Tuminelli, Franca Balletta. Regia di 
Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 75 • Tele¬ 
foni 6791439-678269) 

Alle 21.30 

« My fair MInnie » - di Castellaccl • Pingitore. 
Musiche di Grìbanoskì. Con Oreste Lionello, Min- 
nie MInoprio, Leo GuJIotta. Regia degli eutori. 
BELLI (Piazza 5. Apollonia n. 11 • Tel. 5894875) 
Alle 21,15 - 

«GII indifferenti a di A. Moravia e L.'Squarzina, 

• tratto dal romanzo omonimo di Alberto Moravia. 
Regia di Dino Lombardo, R. Santi. Con G. Bene¬ 
detto, R. Santi, P. Turco, B. Simon, R. Valletta. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Penitenzieri n. 11 - 
Tei. 845.26.74) 

Domani e domenica elle 17 

La Compagnia D’Origlia-Palmi rappresenta: « Mar- 
. sherita da Cortona », tre atti di E. Simene. Regia 
di A, Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255) 
Alle 21 

« L’impareggiabile monsleur Landrù » di Amen¬ 
dola e Corbucci. Con: Enrico Beruschi. Stella Car- 
nac'na. Reg'a di Eros Macchi. 

COLOiSEO fVia Capo d'Atrica, 5 - Tel. 736.255) 
Alfe 21,15 

« Il visconte dimezzato > da Italo Calvino. Libera 
riduzione teatrale di L. Alessandri, C. Calvi. Con: 
Pietro De Silva. Gaafano Mosca, Rosa Di Brigida, 
Gabriella Chiani, Gu'do Fiori. Regia di Lorenzo 
Alessandri. 

CENTRALE (Vis Gelse n 6 Tel 679 72 701 

Prossimamente. La Compagnia Silvio Spaccesi con 
Giusi Raspani Dandolo nella novità di G. Per¬ 
fetta: « Ciao fantasia ». Regia di Lino Procacci. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 475.85.98) ' 
Alle 20.45 

La Compagnia diretta da Aido e Carlo Giuffrè 
presenta: « Quando l’amore era mortai peccato » 
rielaborszione de < La tavernola abentorosa » di 
Pietro Trinchiera. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 lei 6565352) 
Alle 21,15 

'La Coop. Teatro Rigorista presenta: «Pinocchio 
In bicicletta » da Ccliodi. Testo e regia di Nivio 
Sanchini. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 Tel. 862948) 

Alle 21.15 

Il Gruppo Teatro = La Rotonda » presenta; « Ga¬ 
gà, sciantose, e... rose rossc-calò chantant ». Con 
C Tortora, G. Sabatino, G. Stella. 


ELIKO (Via Nazionale, 183 • Tel. 462114) 

Alle 20,30 < Prima > 

La'Comp. Teatro Eliseo Glarml Santucclo, Umber¬ 
to Orsini In: ■ Servo di scena > di R. Harwood 
con Marisa Belli. Regia di Gabriele Lavia. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 > Telefono 
465095) 

Domani alle 21,30 

La Compagnia di Prosa ' del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta: « Pesci banana » di Cristiano Censi con 
Alida Cappellini, Cristiano Censi, Isabella Del 
Bianco. Toni Garrani. Regia di (ìristiano Censi. 
(Ultima settimana). 

ETl-QUIRJNO (Via M Minghetfl, 1 - Tel. 6794585) 
Domani alle 21 c Prima » 

Il Teatro Popolare di Roma presenta ■ Il reviso¬ 
re » di Nicolai Gogol. Con: Franco Brancìaroli, 
Adriana Innocenti, Pietro Nutl, Giulio Pizzirani, 
Francesco -Vairano. Ragia di Maurizio Scaparro. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/a ■ Telefo¬ 
no 6543794) 

Alle 21 

Agena presenta Pupella Maggio e Geppy Gleì]e- 
ses in: « Il voto » di S. DI Giacomo e G. Co- 
gnetti. Regia dì Virginio Puecher. Musiche di Eu¬ 
genio Bennato e Carlo D’Angiò. (Ultimi cinque 
giorni). 

GIULIO CE/ARE (Viale Giulio Cesare n. 229 • Te¬ 
lefono 353.360) 

Alle 21 

« Les Ballets Trockadero » di Montecarlo. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Venerdì alle 21,15 

Isabella Biagini in « Stasera... Isaballa! », due 
tempi di Dino Verde. Con Tullio Solenghi. 
GOLDONI (Vicolo del Soldati) 

Alle 21,15 

La Compagnia « Il Pungiglione > presenta: « Un¬ 
dicesimo comandamento » di Giorgio Mattioli. Con 
Giorgio Mattioli e Patrizia Biuso. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 - Tel. 8380760) 
Alle 21.30 

La Cattiva Compagnia presenta; « Tutti buoni... 
tranne loro » di Fausto Costantini con Elio Cam¬ 
pomaggiore, Luca Falcona a Fausto Costantini, Re¬ 
gia dell’autore. Prenotazioni solo mattino 9-12 al 
n. 8380760. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 21,30 

« Punto di luce > con Anna Piccioni Canitano, 
Ève Slafner, Bruna Cealti, Rossana Mar.ozzo, Cri¬ 
stiana Pulcinelli. Regia di Anna Piccioni Ca- 
nitano. 

MONGIOVINO (Via Genocchi, angolo Via C Co¬ 
lombo • Tel. 513.94.05) 

Alle 17,30 

La Compagnia del Teatro d’Aite d! Roma pre¬ 
senta il mercoledì e giovedì « Recita per Garcia 
Lorca a New York e lamento per Ignacio ». li 
venerdì, sabato e domenica: « Nacque al mondo 
un Sole » (S. Francesco) e laude di Jacopone da 
Todi. Prenotazioni ed informazioni dalle 16. 
NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl 20 • Tel. 603523) 
Alle 20,45 

Direzione e programmazione del Gruppo Teatro Li¬ 
bero RV diretto da Giorgio De Lullo. 11 Pic¬ 
colo Teatro di Milano presenta: « Minale la can¬ 
dida » di Massimo Bontempell! Regia di Carlo 
Battistoni. (Ultimi cinque giorni). 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni 7 . telefono 
n. 5810342) 

Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la¬ 
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - Tal. 7372630 
6542770) 

Alle 20,45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante > in: « Il marito di mia moglie > di 
G. Cenzato & Checco Durante. Regìa dì L. Ducei. 
Con: A. Durante, E. Liberti, R. Merlino, L, Du¬ 
rante. P. Spinelli, G. Silvestri, P. Lanza. 
RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco a Ripa 18 - 
Tel. 589 26 97) 

Il 10 febbraio la Compagnia di Prosa Ripagrande 
presenterà H Teatro Italiano, ovvero « Prosa in 
Discoteca ». Regia di Mario Donatore. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede n. 50 - Tele¬ 
fono 679.47.53) . 

Alle 21 

« L’uomo che Incontrò sé stesso » di Lulgf Anto- 
h'elli. Con; D'. Mo'dugno, V. Senipoii e la parte- 
'clpaziòhe 'di EdiW Éenoglio,'MusictiB'di O; Mo- 

dugno.. . . , ■ 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 - 
Tel. 393.269) 

Alle 21,30 

« La zia di Carlo » con Carlo Croccolo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 Tei. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 

II Teatro di Roma presenta-•« John Gabriel Bork- 
man » di Henrik Ibsen, Regìa di Memè Periini. 
Con V. Congis, M. Foschi, M. Laszio, M. Merca- 
tali. I. Occhinì. - 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano de- Cacco 18 Tel 679 569) 
Alle 17 

Il Teatro di Roma presenta; « Basilio e l'amico 
metro » di Gianfranco Rimondi. Regia di Augusto 
Zucchl. Con; F. . Fiorentini e M. Pagano. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Ingresso via L Spaìianzani) 

Alle 21 (ultimi tre giorni) 

Il Teatro Cricot 2 dì Cracovia presenta: < Wiclo- 
pole-Wielopote » di T. Cantor. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 - Tel. 317.715) 
Alle 21,30. « Prima » 

L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: Victor 
Cavallo in: « Il Teatro e il suo triplo ». 

ABACO (Lgt. Melimi n. 33/a • Tei 360.47.05) 
Alle 15,30- 17 

Il G.S.T. diretto da Mario Ricci presenta: « Ipe- 
rione a Diotima * di Friedrich Holderlin Studi. 
COOPERATIVA DEI COCCI (Via Galvani - Testac¬ 
elo - Tel. 358.29.59 r 573.089) 

Venerdì alle 21 < Prima » 

« Il mare » di Dora e Pierluigi Manetti. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - Tel. 5421933) 

La Compania « Il Pierrof » diretta da Antonio 
Salerno presenta; « La presenza ignota » di Ar- 
chie Pavia. Regia di Anna Bruno (prove aperte). 
LA PIRAMIDE (Vìa G Be.nzoni. 51 - Tei 576162) 
Alle 21,15 


con Enrice Bodt, Franco Buiatta, Tony Henrìet, 
Emanuela Punto, Terry Vlllagrossi. (Ultimi cinque 
giorni). 

POLITECNICO (Via Tfepolo n. 13-a - Tel. 3607559) 
(Prove aperte): c lo, Patria e Famiglia» di Ame¬ 
deo Pago. 

SPAZiOZERO - TEATROCIRCO (Via Galvani • Ta- 
staccio • Tel. 573.089 654.21.41) 

Alle 16,30 (fino a venerdì) 

La Gaia Scienze presenta: « Turchese », spettacoli 
pomeridiani per le scuole in collaborazione con 
l'Assessorato provinciale alle P. I. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia- 
loia n. 6 - Tel. 360.51.11) 

Allo 21 

■ SanFa Teresa d’Avila e di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo la ore 16). 
TORDINONA (Viz degli Acquasparta n. 16 ■ Via 
Zanardelll Tel 654.58.90) 

(Assessorato alla Cultura dei Comune di Roma - 
ETI) 

Alle 21,30 

« Supcrticì infedeli • di /^giota Janigro con Aichi 
Nana in: « I fiori del male » di Baudelaire. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • Te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Allo 21,30 

Il Mimoteatromovimenfo presenta: « Mary e Lin¬ 
da Poppins » di Ida Bassignano. Regia di Flavio 
Andreini, con Lydia Biondi e Alessandro Dai Sasso. 
Sala B - Alle 21.30 

Il Collettivo teatrale « Majakowskii » pres. ■ Ana- 
tol » di A. Schnitzier. 

Sala C - Alle 21,30 

La Compagnia della Luna presenta « Volere vo¬ 
lare » dì e con Daniele Gara. 

PICCOLO DI ROMA (Via delta Scala - Trastevere • 
Tel. 589.51 7Ì) 

Lo spettacolo < I fiori del male » di Baudelaire, 
per la regia di Aiché Nana è spostato al Tor- 
dinona. 


Sperimentali 


CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo, 61 > 
Tel. 679.58.58) 

Alle 21 

« Candido » di Voltaire. Regia dì C Migliori « 
Stefania Porrino. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viale 

delie Belle Arti) 

Domani alle 19,30 

Per la rassegna « Arti Teatro paesaggio metropo¬ 
litano », spettacolo-intervento con il Falso Movi¬ 
mento; « Controllo Totale ». Ingresso libero. 
COOP. ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 • Tele- 

foni 5740080 -'5755668) 

- Sono aperte le Iscrizioni per le seguenN attività 
(solo adulti): ceramica, disegno e pittura, semi¬ 
nario suH'enimazione socio-culturale. 


Attività per ragazzi 


CRISOGONO (Via 5. Gallicano n. 8 - Piazza Sotì- 
nino - Tel. 637.10.97 - 589.18.77) 

Alle 17 

I Pupi Siciliani dei P.III Pasqualino presentano 
« Guerrin Meschino » (novità). Spettacoli per le 
scuole di mattina su prenotazione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 . Tel. 7551785 7822311) 

Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Via dell» Primavere n. 317 - 
Tel. 2776049 7314035) 

(Cooperativa di servizi culturali) 

' Alle 15 prove teatrali: « ...e per finire music» 
- maestro! », nuova produzione teatrale per ragazzi. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli 
co n 33 Tel 810 18.87) 

Domani elle 16,30 

. « Le avventure di Pinocchio » con le Marionette 
degli Accettella e la sorprese de) burattino Gustavo. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - Te¬ 
lefono 433718/483586) ' 

Aiie 22. Romano Mussolini trio, con Cario Lof¬ 
fredo. Canta Maria Kelly. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio n. 5 - Piazza San¬ 
ta Maria in Trastevere - Tel. 589.59.28) 

Alfe 22. E!y OHvera presenta: « Musica Brasilia¬ 


na », Rattaells presenta « Canti del terzo mondo », 
Dakar presenta; « Canzoni sudamericane ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 - Tei. 589.23.74) 
Alle 21,30 

La < Nuova formazione di acustica mcdioevale > 
in un programma di antiche ballate rinasciman- 
tali italiane ed europee. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 3 - Tel. 6544934) 

' Alle 21,30. Martin Joseph (piano). 

MURALES (Via del Fienaroli 30 - Tel. 5898844-5) 
Riposo 

MACIA (Piazza Trilussa 41 - Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: « Musica-rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello, 13/a - 
Tei. 483.424) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di musica, se¬ 
condo quadrimestre 1981. Orario segreterìa: dal 
lunedi al venerdì ore 16-20. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertani, 22 - 
Trastevere - Tel. 589.82.56) 

Alle 21 Remo de’ Roma canta il folklore romano. 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Txom- 
pia 54 - Montesacro - Tel. 817.97.11) L. 2000 
Alle 21 « Si ascolta musica dal vivo ». 
SARAVA’ . BAR NAVONA (P.zza Navona, 67 - 
Tel. 656.14.02) 

Dalle 21 alle 13 ■ Musica brasiliana dai vivo a 
registrata », ■ Specialità vere batide ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - Tel. 755.17.85 - 782.23.11) 
Domani Bile 20,30 

Per i giovedì musicali.del Grauco: c Canti giappo¬ 
nesi della montagna e del mare », con Tnmoko 
Okada (.nezzosoprano), Mario Berti « Franco 
Brigaglla (chitarre). Ingresso L. 2000. 

PIPER 80 (Via Tagtìamento, 9 - Tel. 844.15.61 - 
854.459) 

Domani alle 22,30 

Laser Rock presenta: Un party con gli amici di 
Frigidaire. 

• • • 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 
Fontane - EUR - Tel. 591.06.08) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serate. 

CIRCO MEORANO (Via C Colombo • T. 5136301) 
Spettacoli ore 16 e ore 21. Visita zoo con squali 
vivi dalla ore 10 in poi. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfala 130/a) 

Alle 21.30 

< Musical show > con I Ted’s Qan Trio Band a 
Angie Babol. Incontri culturali organizzati con il 
club a vari programmi settimanali. 

CABARET TOTO’ (Via Violller n. 65, Largo Bel- 
trameni - Tal. 432.356) 

Alle 21,30 

Marisa Solinas, Pino Carbone, Andrea Consorti 
in: « Via con.» vento », spettacolo musicale in 
due tempi. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo n. 33 • Te¬ 
lefono 589.55.40) 

Alle 21,15 

La Compagnia « li Graffio » presanta Grazia Scuc- 
cìmarra in: « Maschia », cabaret in due tempi di 
G. Scuccìmarra. Al piano Remo Lìcastro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • Tei. 581.0721 
580 09.89) 

Alle 22,30 

Landò Fiorini In: « L’inferno può attendere » di 

M. Amendola a B. Corbucci. Con O. Di Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/a - Tala¬ 
fono 737277) 

Alle 21,30 

Otello Belardì in: ■ Se permettete le... » di Be- 
lardi e Frabefti. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione 41 - 
Tel. 465.951) 

Tutti i mercoledì a I giovedì alle 22 Vito Dona¬ 
tone presenta ■ I frutta candida > in « Baffi a 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertani 6-7 - T. 5810462) 
Tutte le sere alla 22 musica iatino-americana a 
giamaicana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque 56 • Ta',. 581.70.16) 
Dalla 22,30 < Roger a Robert in concerto ». 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert, 1/c • Telefono 
654.04.64) 

Studio 1 - « Rassegna Punk a Rastalsri ». Alle 
18,30-20.30-22,30 « British Rock» (anteprima) 
dì W. Bufd, « Women in rock » dì W. Bu'd. 
Studio 2 - ■ Omaggio a Marguerite Duras ». Al¬ 
te 18,30-22,30 « La musica »| alla 20,30 ■ 1 cor¬ 
tometraggi ». 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 Tel 862930) 

Alle 17-19,30-22 «La storia del generala Custer » 
di Reoui Weish, con Anthony Qulnn a Arthur 
Kennedy (USA 1941). 

SADOUL (Via Garibaldi 2/a ■ Trastavara - Ta'a- 
fono 5816379) 

Alle 17-19-21-23 «Gli anni In tasca» di F. 
Truffaut - Sentinrentala 

CINECLUB POLITECNICO (Vta G.B. TiepOlo. 13/» 
Tel 360 75.59) 

/Ulc 19-23 « Prima detta rivotuziena » di Ber¬ 
nardo Bertolucci. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 Tel 366 28 37) 

Alle 17-19-21 «Rassegna: I film cettivl »; «Ber¬ 
linguer lì voglio bene », con R. Benigni - Satì¬ 
rico - VM 18 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via Cesare da Lot- 
tis n. 20) 

Alla 19 c Dibattito »; al!» 20-22 « Loa innnda- 
dos » di Birri. Ingresso L. 500. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 ■ 
Tel. 312.283) Prezzo L. 1000 Tessera quadri¬ 
mestrale L 1000 

Alle 17-18.50-20.40-22.30 « F.I.S.T. » con S. Stal¬ 
lone a R. Steiger. . - - 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archinteda. 71 • Tal#- 
fono 875567) |_ 2000 

■ Fata Morgana » (prima) 

(16,30-22.30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426.160) U 1500 
« Amici miei » con P. Noiret - Satirico - V.M 14 

AFRICA D'ESSAI (Via G»!la a Sidama. 18 - Tele¬ 
fono 838.07.18) 

■ Foga di mezzanotte » con B. Davis • Drammatico 
FARNESE D'ESSAI (P.zza Campo de* Fiori. 56 - 

Tel. 656.43.95) L. 1500 

■ Batch Cassidy ■ con P. Ntwman • Drammatico 
MIGNON (Vìa Viterbo. 11 - Tal. 869.493) L. 1500 

« Aganzia Riccardo FinzI praticamanta datectiva » 
con Riccardo Pozzetto - Satirico 
(16,30-22,30) 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Card. Merry del Val 14- 
Tal. 581.62.35) L. 1000 

« Frtnzy » con J. Finch - Giallo - VM 14 

RUBINO D’ESSAI (Via San Saba, n. 24 . Tele¬ 
fono 575.08.27) 

a Betty » con L. Olivier - Drammatico - VM 14 


Il Teatro « Ipedò » presenta « Linea d ascolto » 


TV 

private romane 


VIDEO UNO 

(canale S9) 

11.30 11 msrccìcdì dzl consuma¬ 
tore 

12,00 Firn: « L'arc'd'evoìo ». di 
L. Sa’ca. Con V. Gass.man 
14-18.3C Not z'ario 
14.45-20.15 C.nema e socieià 
15.20 Motc-Ì 
16.00 TV dai rag:::' 

18.00 Cammed'a a 'ìfa'.iana 

15.45 L’cuto par voi 

19.30 No:.zìa: o 

19.45 Stud o aperto 

20.30 r V.aud ». Te.efiìm 
21.00 Notiz'erìo 

21.15 Film; * Ancora e sempre» 
23,00 F.ìm: « Fu'ìa del V/est » 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canale 52) 

12.50 Popcorn. Mus.cala 

13.30 - Sìmen Tempiar ». Tele¬ 
film 

14.30 O K Cartoni 

15.00 * Salto rnartsie ». Te.e- 
f'm 

16,00 F fm- t Una sposa ir.scd- 
d'sfatta » 

17.30 O.K. Cartoni 
13.CO Popcorn 

19,09 * Ca.'ovane verso il V/est » 
Telefilm 

20.00 « L'ucmo di Atlantide ». 
Telefilm 

20.30 e Lou G-tsnt ». Te'efilm 

21.30 F irn: « 23 pass^ da', delit¬ 
to » di H. Hathaway. Con 
V, Johnson, V. Miles 

23.15 Fìln: « Le sch ava io ce 
l'ho e tu no » 

LA UOMO TV 

(canale 55) 

12.00 Film: « Furto alla Banca 
. d'lngh''ferra » 

'l3.30 « I Rook es ». Te'ef Im 
14.25-20 « Corno per giorno ». 
Telefilm 

14,50-19.40 Cartellone 
15.10 « Dove vai Bronson? ». 
16.00 Izcnborg. Cartoni 
16,25 II fantasma bizzarro. Car¬ 
toni 


t 16.50 II fantastico mondo di 
Paul. Cartoni 

17.15 Izenbo.'g. Cartoni 

17.40 I! fantìsmo bizzarro. Car¬ 
toni 

18.00 Dastardly. Carton: 

18,25 II fantastico mondo d: 
Pa-jf. Cartoni 

18.50 * I Roskìes ». Telefilm 
20,00 « Corno per g'orno ». 
Telefilm 

20.30 Fikn: « II ruo en-gelo cu¬ 
stode » 

22 10 * Joe Forrcst ». Teìefi.’m 
23,05 Fi.m; * La città che scol¬ 
ta » 

GBR 

(canale 33-47) 

14.CO Fi.m; » Basta con fa guer¬ 
ra » 

15.30 Cartoni animati 
16.00 Gundam. Oertonì 

16.30 Kum Kum. Carfani 
17.00 Telefilm 

17.30 Gundam. Cartoni 
18.00 Kum Kum. Cartoni 

18.30 « Or. Kildare ». Telefilm 
19.00 La grande occasione 

19.30 Telefilm 

20.00 La grande occasione 
21.45 Gioco 

22,00 Film; « Carambola » 

23.30 » N.Y.P D. ». Telefilm 
24.00 F irn 

1.30 Film 

QUINTA RETE 

(canale 4&€3-64) 

11.35 II mercoledì del consuma¬ 
tore 

12,00 « I ragazzi della porta ac¬ 
canto ». Telefilm 
12,25 ■ Star Trek ». Telefilm 

13.15 Morameo, Walt Disney. 
Cartoni ... 


13.40 « Oualìa casa r.ells prate¬ 
ria ». Telefilm 

14.30 Film: » Walter c i suoi 
cugini » 

16.00 Grand Prìx. Cartoni 

16.30 Dalle ore 16.30 alle 19: 
La storia di Charlotte, 
Gokò, Robin Hood e Er¬ 
cole l'Invincibile. Gokò, 
Carrdy Candy, Grand Prix. 
Cartoni 

19,25 « Ster TrSk ». Telefilm 

20.30 « Oueìla casa neìls prate¬ 
ria ». Tefefiim 

21.30 Film; « Matchkess » 

23,CO « La grande va'lata ». Tele¬ 
film 

24,00 « TIbaud. il cavaliere b'zn- 
co ». Telefilm 
0.30 Com'ea finale 
0,35 « Get Smart ». Telet'im 

RTI 

- (canal* 30-32) 

11.30 Film 

13.CO Ciao Ciao. Cartoni 

14,00 « Perry Mason ». Telefilm 

14.55 Documentario 

15,20 « Malù donna ». Scenegg. 

16,10 Film; «Solo endata » 

17.40 Bellestorie. Pinocchio 
18.05 Ciao Ciao. Cartoni 

18.45 « Libere come il vento». 
Sceneggiato 

19.40 Vivere il futuro. Oocum. 
20.CO Bellestorie. Pinocchio 

20.30 « Dottori agli antìpodi ». 
Tcleiilm 

21-1,15 Felix 

21.15 ■ Un uomo ch'amato Slot- 
rte a. Sceneggiato 

22.15 Film 

23.45 ■ Libera come il vento ». 
Sceneggiato 

0.45 * Sherlock Holmes ». Tele¬ 
film 
1,30 Film 


TELEREGIONE 

((canale 45) 

8.00 Film: « Gli allegri play¬ 
boy » 

9,30 Film; « Quel mafedetto 
giorno d’inverno » 

11.00 Documentario 

11.30 Musica per tutti. Mus'icafe 
12,00 Rassegna stampa 

12.30 Stelle, pianeti e company 
14.00 Giochiamo insieme 

14.30 Film: « Amore e guerra » 
16,00 La scuola è società 

16.30 L'ora del Campidoglio 
17.00 Film: « Smashing il racket 

del crìmine » 

•18,30 Mìcromanìa. Quiz 
19-24 Notiziario 

— Commento poiitìco 
19.30-0.30 II corriere culturale 
20.00 Giochiamo insieme 
1 20.30 Film: « La vecchia benda 

I colpisce anco,'» » 

■ 22,00 Occhio a! personaggio, 
l Quiz 

j 22.30 Film 

2,30 Fii.TJ: « Ouelle cìnqua dure 
pellacce » 

4,00 Film (R ore 17) 

! TELETEVERE 

i (canal* 34-57) 

8.45 Oroscopo 

9.00 Film: « Latitudine zero » 

■ 10,30 Film: « Un gangster venu¬ 
to da Brooklyn» 

12,00 Corso di bridge 
13.00 Cittadini e legge 

13,30 Magia della tana 
14,00 Notiziario 

14.30 Film: * La casa degli er¬ 
rori » 

j 16.00 Notiziario 

16,30 Motori no stop 

17,30 Film: « L'essassìno è co- 
stratto ed uccidere ancora > 
19,00 Roma nel tempo 
20.00 Notiziario 

20.30 Ipnosi in med.cina 
i 21.00 Andiamo ai cinema 
21,33 Teletcvere arte 
22,00 Nel mondo della musica 

22,30 Film: < Operazione Kappa. 

spaiate • vista » 

- 0,10 Notiziario 
1,00 Film: « Oalcks, fi futuro 
tra un milione di anni • 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22, T. 352.153) L 3500 
L’oca selvaggia colpisce ancora con R. Moora - Av¬ 
venturoso 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Tel. 7827193) L. 1.500 
Supertotò • Comico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Cesi.no 39 - t. 8380930) L. 2500 
Riposo 

ALFIERI (via Repettl. I Tal, 295803) • L. 1200 
Le depravate del piacere 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (via Montebello 101, 
tei. 4741570) L. 3000 

Le porno cameriera 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57 • Tel. 5408901) 

L. 3000 

Shining con J. Nlcholson - Horror • VM 14 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6. tal. 5816168) 

L. 2500 

Il cacciatore di taglie con 5. Me Queen - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22,30) 

ANIENE (Pzza Semotone, 18 - T. 890817) L. 2000 
^ Mia moglie è una strega con E. Giorgi • Sentiment. 
ANTARES (v.le Adriatico, 21 - T. 890947) L 2000 
L’aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Satirico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74, tei. 7594951) L. 1200 
Porno revolution 

ARISTON (via Cicerone, 19 - T. 3532301 L 3500 
Sorvegliate il vedovo con P. Noiret • Comico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
Laguna blu con B. Shieids • Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORI A (via O. da Pordenone, Tel. 5115105) 

L, 1500 

Dentro di ma 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745 • Tel. 7610536) 

L. 2000 

L’aereo più pazzo del mondo con R. Heys - Satirico 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata, 10 • Te¬ 
lefono 753,527) L. 1500 

Sesso profondo 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina, 52 • Tei. 347.592) L. 2000 
Rebus per un assassino con J. Mason • Giallo 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barbarmi, 25. t. 4751707) L. 3500 
Tha appiè («La mela >) con G. Kennedy - Mu¬ 
sicale 

(16-22,30) 

BELSITO (p.le M. d’Oro 44 • Tel. 340887) L 2000 
Il pap’occhio di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16-22,30) 

BLUE MOON (via dal 4 Cantoni 53. tei. 4743936) 

L. 4000 

Blue erofik climax 
(16-22,30) 

BOITO (Via Leoncavallo, 12-14 - Tel. 8310198) 

L. 1500 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (via Stamira, 7 - Tel. 426778) L. 3500 
Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2500 
Stardust memoriet con W. Allan • Drammatico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (p.zza Capranlea. 101 • T. 6792465) 

L. 3500 

Il bambino e II grande cacciatore con W. Holden- 
Drammatico 
[ (16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125 • tele¬ 
fono 6796957) L. 3500 

L’enigma di Kaspar HauMr di W. Herzog • Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 

L’aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Satirico 
COLA DI RIENZO (piazza Colt di Rienzo, .90, teip. 
-fono-350584) - L. 3500. 

■ IL bisbetico- domato con. A. Celentano.- Comico 
(16-22,30) • ; • 

DEL VASCELLO (p.zza R. PUÒ, 39 • tei. 588454) 

L. 2000 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Sentiment. 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestina. 23 • Tel. 295.606) 

L. 2000 

Squadra speciale 44 magnum con T. Donovan - 
Drammatico - VM 14 

DIANA (via Appia n. 427 - Tei. 780.146) U 1500 
Frankenstein junior con G. Wilder - Satirico 
\OUE ALLORI (via Cesilina. 506, tclet 273207) 

L. 1000 

I tre deH'operazIone drago con B. Lee - Aventuroso 
EDEN (p Cola di Rienzo 74. rei. 380188) L. 3500 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22,30) 

EMBAS5Y (via Sfoppenl, 7 - Tel. 870245) L. 3500 
Xanadu con G. Kelly e O. Newton-John -> Musicale 
I (16-22,30) 

I EMPIRE (via R. Margherita, 29 • telef. 857719) 

L. 3500 

L’isola con M. Calne • Drammatico 
(16-22.30) 

ETOILT (p.za In Lucina, 41 . T. 6797556) L. 3500 
Shining con i. Nlcholson • Horror - VM 14 
(15,30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 • T. 6991078) U 1500 
Porno revolution 

EURCINE (via Liszt 32. tal. 5910986) L. 3500 

II bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) 

I EUROPA (c. d’Italia 107, tei. 865736) L. 3500 

11 bambino e il grande cacciatore con W. Hol- 
den Drammetico 

I (16-22.30) 

I FIAMMA (via BissolatI 47, tei 47311001 L 3500 
La banchìera con R. Schneider - Dranmatico 
(15,30-22.30) 

FIAMMETTA (vie S. M. da Tolentino, 3, tele- 
I fono 4750464) L. 3500 

Ludwig con H. Berger - Drammatico • VM 14 ! 

(solo due spettacoli: 16-20,30) ! 

GARDEN (Viale Trastevera. 284 • Tel. 5S2.848) 

L 2500 

Il pap’occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946) L. 2500 
Riposo 

GIOIELLO (v. Nomentane, 43- t. 8641496) L. 3000 
La doltoresei ci sta col colonnelle con N. Cassini • 
(16-22,301 

GOLDEN (via Taranto. 36 - T. 7596602) U 3000 
B'uncaneve * i sette nani - D'Animazione 
(15.30-22) 

GREGORY (vie Gregorio VII. 180 • T«L 6380600) 

L 3000 

Il bambino e 11 grande cacciatore con W. Holden - 

Drammatico 

(16-22.30) 

HOLIDAY (Ugo B. Marcello, tei. 858326) U 3500 
Il vizietto II con U. Tognazzl • Comico 
(16-22.30) 

INDUNO (Via Girolamo Irtduno • Tal. 582.495) 

U 2500 

Biancaneve • I ectte nani • D’Animazione 
(15.30-22) 

KING (vìa Fogliano 37 • Tel. 8319541) U 3500 
Il bisbetico domate con A- Celentano • Comico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpaiocco. tei. 6093638) U 2500 
L’aereo più pazzo dei mondo con R. Hays - Satirico 
(16.15-22,30) 

MAESTOSO (via App'a Nuova 116. tei. 786086) 

U 3500 

Mi faccio fa barca con J. Doreill • Comico 
(16-22.30) 

MAIESTIC (via SS Apostoli. 20 - tei. 6794908) 

U 3500 

The Blues Brothers (I fratefn Blues) con J. 8e- 

lushi - Musicale 

(16.30-22,30) 

MERCURY (v P. Castello. 44 - tei. 6561767) 2000 
Le ragazze del pomo show 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C Cevombo n. 21. tata 
tana 6090243) U 2000 

R'poso 

METROPOLITAN (via del Corsoi 7. M. 67B9400) 

U SSOO 

MI faccio lo barca con I. Doreill • Comico 
(16-22.30) 

MODERNETTA (p.za ReoubbUo*. 44. teL 46028S) 

U 3500 

Le segrete esperienze di Luca e Nnny 

(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica, 44. t. 460285) U 3500 
Intersesso 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36. tei. 780271) U 3000 
L'oca selvaggia colpisce ancora con R. Moore • 
Avventuroso 
(16-22.30) 

N.I.R. fvta V Cenitelo- tal. 59822961 U 3000 
Il pap’occhki di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16,15-22,30) 

PARIS (vìa Magna Grecia n. 112 • Tel. 7596568) 

U 3000 

L’isola con M. Calne - Drammitlce 
(16-22.30) 

.PASQUINO (v.le del Piede. 19. telcf. 9803022) 

U 1500 

1941, allarma a Hollywood con J. Belushi - Av¬ 
venturoso 
(16-22,40) 


QUATTRO FONTANE (via 0- Fontana, 23. tele¬ 
fono 4743119) L. 3000 

Startust niemories con W. Alien - Drammatico 
(16,30-22,30) 

QUIRINALE (Via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
E io mi gioco la bambina con W. Matthau - 
Satirico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghatti, 4. tei. 6790012) 

L. 3500 

Oltre il giardino con P. Seiiers ■ Drammatico 
(15,30-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. tei. 464103) 

U 2000 

Kagemusha, l’ombra del guerriero di A. Kurosawa - 

Drammatico 

(16-22,30) 

REALE (p.za Sennino, 7. tei. 5810234) L. 3000 
L’isola con M. Calne - Drammatico 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113. tei. 864165) L. 2500 
Il pap'occhlo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 837.481) L. 3000 
Il cacciatore di taglie con S. Me Queen - Dram¬ 
matico • VM 14 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460883) L. 3500 
Atlantic City USA con B. Lancaster - Drammatico 
(16.30-22,30) 

ROUGE E NOIR (via Salaria 31, tei. 864305) 

L. 3000 

Shining con J. Nlcholson - Horror - VM 14 
(15,30-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179, telefono 7574549) 

L. 3500 

L’uomo del confine con C. Branson - A'wen- 

turoso 

(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei. 865023) L. 3000 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22,30) 

5UPERCINEMA (via Viminale, tal. 485498) L. 3500 

11 bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16-22,30) 

TIFFANY (via R Depretis, tei. 462390) L. 3500 
Porno erotte antology 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (d. Anniballano 8, tei. 8380003) 

U 2000 

Biancaneve c i sette nani - D’animazione 
(15,30-22) 

ULISSE (via Tiburtina 254, tei. 4337441) L. 1500 
Rocky II con 5. Stallone - Drammatico 
UNIVERSAL (via Bari 18, tei. 856030) L. 3000 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascìerua 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Vertano 5, tei. 8511951) U 2000 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 
VITTORIA (p.za S. M. Liberatrice, tei. 571357) 

U 2500 

L'uomo del confine con C. Bronson • Avven¬ 
turoso 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) L. 1.500 
Riposo 

ADAM (Via Casilina, Km. 18 - Tel. 6161808) 

Non pervenuto 

APOLLO (Via Cairoli, 98 - Tel. 7313300) L. 1.500 
Dillinger con W. Oates - Drammatico - VM 14 
ARIEL (Via dì Monteverde, 48 - Tel. 530521) 

L. 1.500 

Febbre erotica del piacere 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 • Telefono 
655453) L. 1.500 

Oggetti smarriti con B. Ganz - Dramm. - VM 14 
BRISTOL (Via Tuscolana, 950 - Tal. 7615424) 

L. 1.500 

Mia moglie à una strega con E. Giorgi - Sen¬ 
timentale 


BROADWAY (Via del Narcisi, 24 • Tel. 2815740) 

. : L. ìlaOO 

.11 vizio In bocca con A. Argo - Sexy - VM 18 
VM 18 ...... 

CLODIO (Via Riboty,'24 - tei. 3595657) - L. 2000 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 
DEI PICCOLI 
Riposo 


Squadra antifurto con T. Miltan - Comico - VM 14 
ESPERIA (Piazza Sonnino, 37 - Tel. 582884) 

L. 1.500 

L'aereo più pazzo del mondo co.n R. Hays - Satirico 
ESPERO (Via Nomentane Nuova. 11 - Tel. 893906) 

L. 1.500 

Squadra antìsclppo con T. Milian - Avventuroso - 
VM 14 

HARLEM (Via del Labaro, 64 - Tel. 6910844) 

U 900 

Riposo 

HOLLYWOOD (Via del Pignato, 108 - Telefono 
290851) L. 1.500 

Buone notizie con G. Glennini - Drammatico 
JOLLY (Via Lega Lombarda, 4 - Tel. 422098) 

L. 1.500 

Chiuso per restauro 

MADISON (Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) 

L. 1.500 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul aesso... 

con W. Alien - Comico 

MISSOURI (Via Bombelii. 24 - Tel. 5562344) 

U 1.500 

Riposo 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbìno. 23 - Tele¬ 
fono 5562350) L. 1.500 

Quella poraoerotica di mia moglie con V/. Mar- 
gol - Sexy - VM 18 

NUOVO (Via Ascianghi, 10 - Te». 588116) 

L. 1.200 

Agente 007, vivi e lascia morire con R. Moore - 
Avventuroso 

ODEON (Piazza della Repubblt'cs, 4 - Tei. 464760) 

U 1.000 

Bagnate di sesso 

PALLADIUM (Piazza B. Roi-nano, 11 - Teiefono 

5110203) L- 1.500 

Febbre nella pelle 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra, 12-13 - Tele¬ 
fono 6910136) L. 1.100 

Riposo 

RIALTO (Via IV Novembre, 155 - Tel. 6790763) 

L. 1.500 

Il piccione di Piazza San Marco con J. P. Be.'- 
mondo - Satirico 

SPLENDID (Via Pier dsìfo Vigne, 4 - Teiefono 

620205) U 1.500 

Quella sap&rporno di mia figlia 
TRIANON (Via Muz.-o Scevoia. 101 - Telefono 

7S0302) L. 1.000 

Tè per tra 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINELLI (p.Ta (1 Papa, teL 7313306) 
, l_ 1700 

Justina con R. Power - Drarrt.-nat co - V.M 18 • 
Rivista di spogl'are.lo 


VOLTURNO fra Vo:^J'^o 37. tei 471557) L, 1000 
Una donna particolare c Riv.sta d. spogl'zrciio 


Ostia 


CUCCIOLO (Vìa dei Paiìottini - Tei. 56( 

Supernvan II con C. Reeve - Fantssc'enza 
SUPERGA (Viale delia Marina, 44 - Tei 66Sf 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tei. 6440115) 
Supertotò - Comico 


Sale diocesane 

KURSAAL 

Manhattan con W. Alien - Sentimen’ale 
SUR 

Il iranda dittatore di C, Chaplin - Satirico 










/ 
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L'argentino sul calcio in Italia 

Bertoni: 
«Si concede 
poco allo 
spettacolo» 



Dalla redazione 

FIRENZE — Dopo la scoti 
fìtta subita nel derby per ma¬ 
no della Pistoiese, giocatori, 
allenatore (che era Carasi) 
e dirigenti della Fiorentina, 
onde evitare il peggio e per 
gettare acqua sul fuoco della 
contestazione, alimentata da 
300 -100 supertifosi, che si era¬ 
no radunati all’uscita del 
< Comunale ». lasciarono lo 
stadio da una porta di senù- 
zio, scortati dalla polizia. 

In quella manifestazione di 
protesta, seguita alla scon¬ 
fitta, alcuni esagitati lancia¬ 
rono degli oggetti contunden- 
ti infrangendo una vetrata. 
Misero andie sotto accusa 
l’allenatore Garosi e i diri¬ 
genti. chiamando in causa 
pure i giocatori senza distin¬ 
zione di sorta. Cosi anche 
chi in quella partita si era 
c-omportato bene e aveva 
c sputato > l’anima per evita¬ 
re la sconfitta e la conse¬ 
guente caduta in zona retro- 
cessione, finì per venire coin¬ 
volto. 

Ed è appunto proprio per 
evitare che si ripetano certi 
episodi, die Daniel Bertoni, 
l’attaccante argentino che da 
ieri è anche padre di una 
bella bambina, oltre ad es 
ser.si dichiarato contrario ai 
lunghi ritiri, in quanto — se¬ 
condo lui — < i giocatori do 
vTebbero sapersi comportare 
come dei seri professionisti ». 
mise sotto accnisa il tipo di 
calcio al quale si dà vita in 
Italia. 

.Abbiamo avuto ieri l'occa¬ 
sione di riprendere il discor¬ 
so con Bertoni, avendolo in¬ 
contrato alla clinica dove la 
moglie, signora Mabel, ha 
dato alla luce Yael Macare- 
na. Come è facile immagina¬ 
re l’argentino era al settimo 
cielo: la moglie aveva avuto 
un parto travagliato, ma per 
fortuna tutto era poi andato 
per il meglio. Ecco quindi 
spiegato un certo nen-osismo 
del « punterò » (come usano 
eh,amarlo i sostenitori via 
lai. affiorato nei giorni scor¬ 
si. Ieri, come abbiamo detto, 
sembrava un altro: disponi¬ 
bile e in \ena di chiacchie. 
rare. Cosi r>er noi e .stato fa¬ 
cile approfondire il discor¬ 
so. facendoci spiegare meslio 
i’ suo concetto a proposito 
del tino di calcio che lui pre 
ferisce. 

« Sei ror.S'T del "Muridial" 
— h? eso.’‘c;..-> — di Buenos 
Aires h - incontrato la nazio¬ 
nale italiana e mi sono reso 
conio che il livello de! vostro 
calcio era dei minilori. Al 
meno il 70 per cento degli 
uomni schieraci dal sinno'" 
Bearzot in quest-' tornec xm 
tetano essere paragonati ai 
ni'giwi in .senso assoluto. 
Cosi non appena i dirigenti 


della Fiorentina vennero in 
Spagna, dove giocavo, e mi 
chiesero se fos.si stato dispo 
.sto a venire alla Fiorentina 
accettai .senza batter ciglio: 
fra l'altro mio nonno è nato 
a Milano e dell’Italia mi ave- 
t\a sempre parlato con molta 
enfasi. Solo che una volta 
a contatto con la vostra real¬ 
tà mi sono reso conto che 
avevo preso un abbaglio: i 
giocatori bravi ci sono, ma 
qui si pratica un calcio trop 
po egoista, non si concede 
niente allo spettacolo >. 

In Argentina invece quale 


tipo di calcio si pratica? 

« Nel mio pae.se, dove ho 
segnato tanti gol. la prima 
cosa che un giocatore pensa 
è quella dt far divertire il 
pubblico, e cioè quelli che 
.sono in definitiva i nostri fi¬ 
nanziatori. Un attaccante ha 
maggiore spazio per mettere 
in mostra le sue qualità. E 
questo vale anche per i di¬ 
fensori. Ogni giocatore, in 
.Argentina, cerca sempre di 
costruire gioco, con questo 
non intendo dire che è più 
facile giocare. Dico solo che 
.si tratta di mentalità. Da noi 


una partita difficilmente fi¬ 
nisce a reti bianche. I risul¬ 
tati più normali .sono il 3 a 
2, il 4 a 3 e cosi via. L’im 
portante è che il pallone fi¬ 
nisca nel sacco. Solo co.sì il 
pubblico si diverte, si entu¬ 
siasma, lascia lo .stadio di¬ 
sposto a tornarci. Se si di¬ 
mentica questo elemento fon¬ 
damentale, il calcio non è più 
una cosa bella e divertente ». 

Però qui non siamo in Ar¬ 
gentina e se la squadra per¬ 
de viene messa alla gogna, 
gli facciamo notare. 

« E’ vero, lo sto co.statan- 
do di persona, ma resto del¬ 
l’avviso che se ad esempio 
la partita con la Juventus 
fosse finita per 4 a 3 anche 
a favore dei torinesi il pub¬ 
blico non solo si sarebbe di¬ 
vertito. ma avrebbe compre¬ 
so che tutti noi ci eravamo 
impegnati fino in fondo. Ad 
esempio ad Ascoli, dove ab 
biamo anche perso, anziché 
giocare in maniera diversa, 
cercare di imporre il nostro 
gioco, adottammo una tatti¬ 
ca rinunciataria ed io. che 
ero l’unica punta, feci la par¬ 
te del pellegrino. Contro la 
Juventus, invece, non .solo ho 
.sfiorato due volte il gol (e 
devo dare atto a Zoff di e.s- 
sere un gran portiere), non 
.solo ho dimostrato al pubbli¬ 
co che non sono un "broc¬ 
co”, ma mi sono anche di¬ 
vertito. E per un giocatore 
il divertimento è un fattore 
importante. Solo che in ge 
nerale un allenatore cerca 
sempre di adattare la squa¬ 
dra alle caratteristiche del 
l’avversario rinunciando in 
partenza ad imporre la .sua 
personalità e quella dei suoi 
giocatori. Se anche in Italia 
.si vuole cambiare binario, 
se si vuole evitare una emor¬ 
ragia del pubblico bisognerà 
cambiare, bisognerà essere 
più spregiudicati. So che gli 
interessi sono fanti, ma cre¬ 
do che agli spettatori prema 
di più vedere una bella par¬ 
tita. una gara dove spesso si 
realizzano dei gol ». 

Crediamo che il discor.so 
di Bertoni sia stato chiaro, 
anzi chiarissimo. Come non 
essere d’accordo con lui? Da 
quanto è che noi battiamo 
.sul tasto di un calcio diver- 
.so. svincolato da tatticismi 
deleteri Ma è altrettanto ve¬ 
ro che il discorso investe an¬ 
che il ruolo degli allenatori, 
oggi spesso condannati a fa¬ 
re da capro espiatorio di si¬ 
tuazioni che altri hanno crea¬ 
to. Sciogliere onesto nodo ci 
.sembra determinante. 

le. 

NELLA FOTO In alto: BER¬ 
TONI con in braccio la fi- 
glioleffa a con accanto la 
moglia 
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Slalom gigante e speciale: Stenmark vittorioso a Schladming, la Hess a Zwiesel 


Daniela Zini (2") imita Ingo 
e recupera tredici posiiioni 


L'azzurra imbattibile nella seconda manche - Settima Wanda Bieier • Solo decima la Nadig • Noeckler quinto nella gara maschile 


Dal nostro inviato 

ZWIESEL — « Se ho qualco¬ 
sa da rimproverarmi? i>i, la 
prima “manche" ». E infatti 
Daniela Zini ha fatto una se¬ 
conda discesa die sembrava 
Stenmark, risalendo dai 
quattodlcesimo al secondo 
posto in classifica. Se nella 
prima discasa avesse sciato 
senz;i paura, asando di più. 
accettando i risclil die ha 
accettato nella seconda forse 
le sarebbe riuscito di scon¬ 
figgere ia contadmella svizze¬ 
ra Erika Hess. 

Ma i «se» non fanno le 
classifiche. Semmai servono 
a dimostrare alcune cose. 
Dopo la prima « manche », 
.settima Wanda Bieler. quat¬ 
tordicesima Daniela, dicias¬ 
settesima Piera Macchi, ven¬ 
tesima Lorena Frigo e lenta- | 
nissime Maria Ro.sa Quario e I 
Claudia Giordani — il diret- | 
tore agonistico della squadra, 
Daniele Cìmini. criticava du- I 
ramente la pista considerata 
poco -selettiva, troppo facile e 
piatta come .se si trattasse di 
disputarci una gara di fondo. 
La critica era corretta, ma 
sapeva di alibi. Perchè era 
andata bene la Hess, piettora- 


le otto, ed era andata male i 
la Zini, ijettorale undici? 

La seconda discesa ha re¬ 
golarmente dimostrato che le 
nostre se vogliono, e cioè se 
SI convincono che si può an¬ 
dar bene dovunque, sanno 
sciar anche sui tracciati piat¬ 
ti. La classifica della manche 
vede infatti Daniela al primo 
posto. Maria Rosa al quinto 
e Wanda al settimo. Il prò- ! 
blema quindi esiste ed è un | 
' problema psicologico. i 

j I tecnici — e Cimlni lo ha 
j amme.s.so -— si preoccuixino 
j soprattutto dei pendìi ripidi e 
, difficili convinti che sia ne¬ 
cessario affinare la tecnica. Il 
risultato è che appena le ra¬ 
gazze sì trovano davanti un 
tracciato come quello di ieri 
subito .sì convincono di non j 
.saperci andare. E chi si adat- | 
ta meno di tutti a questi | 
tracciati è Claudia Giordani. i 
trentacinquesima e demora- | 
lizzati.ssima dopo la prima i 
discesa- j 

Wanda Bieler. settima, era j 
.soddi.sfotta di sè. « Avevo la i 
psicosi di non riuscire a re¬ 
stare in piedi tra i pali stret- ; 
ti. oggi ho dimostrnfn n me > 
stessa che posso andare bene ' 


su qualsiasi tracciato ». Wan¬ 
da in effetti è stata l'unica 
delle nostre ad attaccare in 
entrambe le discese. Piera 
Macchi ha confessato di es¬ 
sere stanca. « Noìi sono riu¬ 
scita a recuperare le fatiche 
del lungo viaggio e del duro 
lavoro. Andrà meglio a Mari- 
bor ». 

Giova ricordare che Erika 
Hess ha vinto ieri il quarto 
slalom con-secutivo. la tan- 
ciullina si sta rendendo conto 
die può vincere la coppa del 
mondo e ci dà dentro .senza 
risparmio. La sua avversaria 
e connazionale Maria Teresa 
Nadig, che è tutto meno che 
una slalomista, ha corso con 
splendido coraggio. Il pendio 
la favoriva e così cì si è get 
tata spingendo con furia. Ha 
.scavato la pista e ha fatto un 
decimo preziosissimo posto. 

La diciottenne cecoslovacca 
Olga Charvatova ha mancato 
il podio per un centesimo di 
secondo. Dopo la prima di- 
sce.sa era in testa davanti al¬ 
la Hess. Nella .seconda è sta¬ 
ta tradita daH'emozione. La 
para è .stata tormentata dal 
vento- dono dieci minuti del¬ 
la seconda discesa ha pure 


cominciato a nevicare, non | 
con fiocchi larghi e morbidi { 
ma con cristalli piccoli e j 
ghiacciati. 

Oggi .slalom gigante: Danie¬ 
la e Wanda sorridono. 

Remo Musumecì 

CLASSIFICA DELLO SLALOM 
1) Hess (Sv) I’34”12; 2) Zini 
(II) i'34"64j 3) Cooper (Usa) 
r34"74; 4) Charvatova (Cec) 

r34"75: S) Epple (RII) 1*34"92; 

6) WenzeI (Lie) 1’35"03: 7) Bie¬ 
ler (II) l’35”12: 8) Peien (Fr) 
r35”17; 9) Walliser (Sv) . 

T35"35: 10) Nadig (Svi) | 

1*35"38: 18) Quario I’36’*12: . 

23) Frigo r36”83,- 24) Macchi j 
1’37”03: 34) Fasoli V38"31: 

37) Bonlini 1’39'*2S: 39) Mareia- 
ni 1'39"37; ritirate: Claudia Gior¬ 
dani e Wilma Valla: classilicate 52 | 
atlete su 100 partenti. I 

COPPA DEL MONDO j 

1) Nadig (Sv) punti 244; 2) I 
Hess (Sv) 187: 3) Peien (Fr) i 

149: 4) Kinshofer (RII) 145; , 

S) a pari merito Serrai (Fr) e 
WenzeI (Lie) 136: 7) Hepple 

(RII) 125: 8) Cooper (Usa) 122; 
9) Zini (It) 119: 10) Nelson j 

117; 15) Giordani 61; 20) Qua- i 
rio 51: 22) Bieler 45: 24) Macchi | 
41; 54) Frigo 6; 58) Magoni 5; | 
63) Marciandi ed Bonfini punti 3. i 


SCHLADMING (Austria) - 
Ancora una volta Ingema 
Stenmark ha dettato legg 
nello slalom gigante. Ieri 
Schladming l’asso svedese ! 
era concesso una prima mai 
die « tranquilla » — si f 
per dire, era secondo dietr 
allo svizzero Jean-Luc Fo 
nier — dando poi dimostri 
zione delle sue capacità co 
una seconda di.scesa e-stremi 
mente fluida che gli perme 
teva anche di non curarsi c 
un errore nella parte m. 
d:a del tracciato Buo.ia 1 
prova delfazzurro Brun 
Noeckler. che aveva sperai 
fino aH’ultimo di poter .s 
lire sul podio. Bruno infat 
nella prima disce.sa era pia 
zato al terzo posto, ma nell 
seconda è stato scavaica! 
dall’au.stnaco Hans Enn 
dallo svizzero Fournier. 

CLASSIFICA GIGANTE 

1) stenmark (Sve) 2'S4'’8 
2) Enn (Aut) 2’35"71: 3) Foi 
nier (Svi) 2’35"82: 4) Nockl 
(Ita) 2’35"86: 5) Luethy (Sv 
2’35"96: 6) Mahre (Ua 

2’36'*02: 7) Jirov (Urss) 2’36”7 
8) Orlainsky (Aut) 2’37"11; ! 
Haisnes (Nor) 2’37”53( 10) Sti 
(Jug) 2’37”92. 


Dal nostro inviato 

ZWIESEL — « Arriviamo in 
quattro tra le prime nove e 
sui giornali italiani si legge 
di deludente prestazione deiie 
italiane. Bruno Noeckler si 
piazza quinto in un ‘'gigante” 
e gli date im titolo di mezza 
pagina ». Non si può dire che 
le ragazze della « valanga ro¬ 
sa » siano arrabbiate. Ma si 
può certamente affermare 
che il modo come la stampa 
italiana valuti le loro presta¬ 
zioni le amareggi. Eppure ot¬ 
to azzurre hanno conquistato 
punti in Coppa del inondo, 
rappresentano un collettivo 
affiatato, e non è stato di¬ 
sputato uno slalom speciale 
senza che una di loro si sia 
piazzata tra le prime cinque. 
Daniela Zini è salita quattro 
volte sul podio. Claudia 
Giordani e Maria Rosa Qua¬ 
rto lo hanno scalato una vol¬ 
ta ciascuna. Piera Macchi lo 
ha sfiorato. Ancora l’anno 
scorso lo slalom gigante 
rappresentava un problema 
tecnico. Oggi le ragazz.e ten¬ 
gono testa alle migliori del 
mondo. 


«Siamo sempre tra le migliori 
ma la stampa ci sottovaluta» 


, Tutto vero e sacrosanto. 
I Maria Rosa quest’anno è tor- 
I nata a ottenere grandi risul- 
I tati dopo avere vissuto ama- 
[ re traversie sentimentali; tut¬ 
ti a darle addossa quasi che- 
; le fosse negato di avere una 
' sua personalissima e inviola- 
'■ bile vita privata. Dice: « Ave- 
' vo del problemi perché dove- 
I vo far piazzamenti per resta- 
: re nel primo gruppo. Adesso 
' dì questi problemi non ne ho 
• p’ù. Logico che corra per 
! vincere e se si vuol vincere 
^ bisogna rischiare ». 

I Maria Rosa sta sciando be- 
; nissimo: ne è convinta lei e 
j ne è convinto Stefano Dal- 
1 masso, l’ottimo allenatore 
che la segue e la prepara. 
L'ottica ■ dei tecnici è natu¬ 
ralmente • un'ottica di tipo 
collettivo: vorrebbero il suc¬ 


cesso di una qualsiasi delle 
cinque migliori e più esperte 
a vantaggio del morale di 
tutte. L’ottica delle ragazze, 
in uno sport tipicamente in¬ 
dividuale. è naturalmente di 

• tipo individuale; vogliono far 

• bene, vogliono vincere. Ciau- 
I dia Giordani è tranquilla. 
1 « La squadra è bella, unita, 
I forte. Le ragazzine si sono 
I inserite perfettamente. Io va- 
' do benissimo nella prima 
1 discesa e peggioro nella se- 
I conda. Non «i tratta di un 
. problema tecnico, non si 
i tratta nemmeno di un pro- 
I blema Se saF>e.ssi perché va 

a finire cosi mi sarei certa¬ 
mente già arrampicata sul 
gradino più alto del podio », 
Le fa eco Wanda Bieler. 
che. al contrario di Claudia, 
migliora nella seconda 


« manche ». Wanda è molto 
soddisfatta dei progressi ot¬ 
tenuti in « gigante » ed è in¬ 
soddisfatta dei risultati in 
slalom speciale. Ricordo la 
I piccola atleta a Innsbruck. 

1 Giochi Olimpici del '76. Se ne 
j stava solitaria in fondo alla 
I pista a guardare con occhi 
I tristi le colleghe che .scende- 
I vano. Si chiedeva pierché lei 
non fosse nessuno mentre 
! ragazzine della sua età si 
I battevano con le migliori. Al- 
1 Iota alla federazione italiana 
j lo sci delle ragazze non inte- 
j ressava. Oggi che invece lo 
' segue, con tecnici e mezzi, le 
cose sono cambiate. E la 
piccola Wanda non se ne sta 
più solitaria a domandarsi 
perché le altre son brave e 
lei noi. Oggi lei è brava come 
le altre. 


Daniela Zini ha un vlset 
sottile e sorridente. Si è ab 
tuata a migliorare nella s 
ronda discesa il respon 
della prima. « Si — ammet 
— forse non abbiamo anco 
trovato un condizione di 
quilibrio. Forse dovremr 
rischiare di più. Forse d 
vremmo toglierci dì dosso 
I paura che non siamo cap? 
I di vincere ». Ma l’autocriti 
I non significa che siano me 
I brave delie altre. Signifi 
I semplTcmente aver rapi 
; che c’è un problema e c 
J fortunatamente non è ' 

, problema tecnico. Sono i 
gazze serene. Le angu.stia 
I ma nemmeno tanto — c 
per la stamoa italiana vi si 
no figli e figliastri, anzi 
gliastre. Ma vanno avanti t 
la loro strada, lavorando d 
ro giorno dopo giorno- 
Claudia Giordani al termi 
, della stagione penserà a fa 
una vita fuori del mon 
bianco. Ma ci sono già prò 
te ragazzine in gamba j 
che disposte a lavorare j 
raccoglierne l'eredità. . 

i r. r 


Ieri la decisione irrevocabile del direttore sportivo e dell'allenatore 

Ulivieri e Ramaccionì sì dimettono 
Il Perugia piomba in piena crisi 

Il ds, saputo che il tecnico non riscuoteva più la fiducia del direttivo, ha rotto 
con la società; subito dopo lo ha seguito Tallenatore - E’ subentrato Molinari 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Silvano Ramac- 
cioni e Renzo Ulivien si so¬ 
no dimessi dai rispettivi in¬ 
carichi di direttore sptortivo 
e di allenatore del Perugia. 
La crisi del Perugia è quin¬ 
di esplosa ieri in tutta la 
sua virulenza. Mette conto di 
passare alla cronaca di que¬ 
sta giornata, che si può de¬ 
finire la più drammatica nel¬ 
la storia del Perugia. Silva¬ 
no Ramaccionì. quarantenne 
ds. si è presentato ieri mat¬ 
tina in sede, e ha rassegna¬ 
to le propne dimissioni. Il 
presidente D'Attona. scosso 
dalla decisione, ha chiama¬ 
to attorno a sé i suoi colla¬ 
boratori Ma Ramaccionì è 
rimasto infles-sibile; « Le di- 
m:.s.sioni sono irrevocabili ». 
I! direttivo della società non 
ha perciò potuto far altro 
che prenderne atto, pur aven¬ 
dole respinte. Poi. verso le 
12.30. è giunto :n sede Renzo 
Ulivieri e. appreso delia de¬ 
cisione del direttore sportivo, 
.si è d:me.5.so anche lui Sta¬ 
volta però il passo del tec- 
n;co veniva accettato, .senza 
batter ciglio, dalla società. 


Come si può vedere, è una 
cronaca scarna per due even¬ 
ti drammatici sia per la cit¬ 
tà che per la squadra. Ra- 
maccioni ha cosi motivato 
la sua decisione: «Non ac¬ 
cetto questa logica del cal¬ 
cio in cui è sempre un sin¬ 
golo a pagare. Le responsa¬ 
bilità ci sono in questa si¬ 
tuazione che si è maturata, 
sono dt tutti e quindi anche 
mie che sono stato l’autore 
delle scelte tecniche ». 

Ecco quelle di UUvneii: 
fi Le mìe dimissioni a questo 
punto, appresa la notizia del¬ 
la decisione di Ramaccionì, 
erano scontate. Questo per¬ 
ché con Ramaccioni c’è sta¬ 
to un rapporto che è andato 
al di là del semplice dialo¬ 
go tra tecnico e direttore 
sportivo. Il nostro rapporto 
si è protratto finora ed era 
basato soprattutto suU’amt- 
cizia, sulla stima e sulla leal¬ 
tà. Per me è stato in que.sti 
mesi 'tempre un appoggio de¬ 
terminante anche nei mo¬ 
menti più difficili- Per que- 
ttfo una mia permanenza a 
Perugia non avrehhe avuto 
a questo punto alcun senso n. 


«E' senz’altro la più triste j 
giornata della mia camera j 
da presidente — esordisce 
D'Attoma —. Mi dispiace per 
Ramaccioni che è stato mes¬ 
so nella condizione di dimet¬ 
tersi dai tanti attacchi cui 
la società è stata sottoposta ! 
in questi ultimi tempi. Spero 
che ritorni sulla sua decisio¬ 
ne Il Perugia deve tanto a 
lui ». Ed Ulivieri? « Ha mo¬ 
strato ancora una volta la 1 
sua coerenza — prosegue 
D’.Attoma —. Mancandogli 
Ramaccioni al fianco eviden¬ 
temente non se Tè sentita di 
proseguire. Lo ringraziamo 
per la sua professionalità e 
la serietà che ha mesao nel 
suo lavoro, in questi mesi 
che è stato con noi ». Que¬ 
ste le dichiarazioni ufficiali. 
Vediamo ora cosa circola di 
ufficioso. Lunedì, dopo la 
sconfitta di Torino, c'era sta¬ 
to un « summit » tra Ulivie- 
n. D'.Attoma e Ramaccioni. 
j Niente però la-sciava presa- 
j gire che sarebbe esplosa la 
{ crisi. Infatti, al termine di 
i quella riunione le cose resta- 
* rono invariate. In pratica, 
i nonostante le vivaci polemi¬ 


che dei tifosi che con scrit¬ 
te sui muri della città evi¬ 
denziavano ancor di più l'av¬ 
versione al tecnico. Ulivie- 
ri veniva confermato. Lo stes¬ 
so D'Attoma dichiarava che 
non era il caso di « gingillar¬ 
si » chiedendo la testa del 
tecnico, quando occorreva in¬ 
vece l’unità di tutto l'ambien¬ 
te per salvare il Perugia. 
Ramaccioni si dimostrava 
della stessa idea. 

Poi in serata. i»re che il 
direttivo della società si sia 
sentito telefonicamente deci¬ 
dendo di esonerare il tecni¬ 
co. Ovviamente veniva mes¬ 
so a conoscenza della deci¬ 
sione anche Ramaccioni. ed 
è stata questa la molla che 
ha fatto cambiare repentina¬ 
mente rotta al direttore spor¬ 
tivo. spingendolo alle dimis¬ 
sioni. Ufficiosità confermata 
tra l’altro dalla diversa in¬ 
terpretazione data alle di¬ 
missioni della società: quel¬ 
le di Ramaccioni respinte, 
quelle di Ulivieri accettate. 
Ora la situazione appare dav¬ 
vero grave La squadra, in 
vista del delicato scontro di 
domenica prossima con la 



ULIVIERI ritratto mentre dirìge un allenamento 


Fiorentina, è stata affidata 
al tecnico In seconda Giam¬ 
piero Molinari. 43enne avvo¬ 
cato, già « secondo » per sei 
anni aH'epoca di Castagner. 
Non è escluso però che la 
società in un prossimo futuro 
cerchi anche qualche soluzio¬ 
ne esterna. Sì era parlato, in 
questi giorni, di Gianni In- 
vemizzi presente sugli spal¬ 
ti del « Comunale » di Torino. 

Ulivien. nel momento del 
ì suo distacco da una città che 
I per nulla lo ha apprezzato. 
I riesamina i motivi che han- 
I no portato a questa giornata 
1 « Il Perugia era una squa¬ 


dra — esordisce — nata per 
fare 30 puntL Afa poi tante 
circostanze avverse ci han¬ 
no portato a fare solo 12 
punti in 15 partite. Infortu¬ 
ni. la sfortuna, la mancan¬ 
za di un attaccante da set¬ 
te-otto goal, questi i motivi 
che hanno esasperato la si¬ 
tuazione. E forse la piazza 
perugina non era abituata a 
soffrire in questo campionato 
che fin dalla partenza era 
in ripida salita, avendo 5 pun¬ 
ti di penalizzazione per lo 
scandalo delle scommesse». 

Stefano Dottori 


All'Arena Garibaldi di Pisa (ore 14.30) 

Valcareggi prova oggi 
le rappresentative di B 


PISA — Con la partita fra \ 
runder 21 e la Under 23 in 
programma oggi (inizio ore 
14 301 all’Arena Garibaldi di 
Pisa, il C T. Ferruccio Val 
caregg; inizia a dare corpo 
alie due rappresentative della 
ser.p B. che nei prossimi me¬ 
si incontreranno rispettiva¬ 
mente la Romania (a Ferra¬ 
ra in aprile) e la Spagna a 
Malaga «maggio). Quella di 
oggi è una vero e propria 
ra.s.segna, una passerella del 
calcio cadetto; aH’appunta- 
mento mancano .solo l gio¬ 
catori che inlere.ssano Accon¬ 
cia per la «Juniorcs» (vedi 
Monelli. Mileli. Baltistini) e 
la « Under 21 » (vedi Barasi. 
Boni. Alblcro. Bruni, Guer- 
rlni), * 


Tutti 1 migliori della sene 
B saranno in campo ed è ap¬ 
punto psrchè si tratta di un 
avvenimento particolare, mol¬ 
to atteso, che oggi ad assi¬ 
stere all’incontro ci sarà Aze¬ 
lio Vicini che non solo è in¬ 
teressato alla « Under 21 » 
ma che rappresenta anche 
Enzo Bearzot. A que.sta par¬ 
tita .saranno presenti anche 
numerosi tecnici e osserva¬ 
tori. 

Nel primo tempo la Under 
21 si schiererà cosi: Vettore; 
j Minoia, Filisettl; Nela. P(x:he- 
I sci, Perrone; Bartohnl, Cuo- | 
ghl, Bone.sso. Cassano, Sere- j 
na. La Under 23; Piagnerelll; i 
RoìlsI. Conca; Osale, Garu- | 
j ti. Sa.sso; Greco. Chierico. ; 
1 RU.S.SO, Plraccini, Montesano, i 


Il Gran Premio del Sndafrica non sarà comunque valido per il « mondiale n 

Sabato a Kyalamì ritorna la « Formula 1 » 

Saranno in gara anche gli italiani Stohr, De Cesaris, Patrese e De Angelis 


MILANO — Sabato una ven¬ 
tina di bolidi di formula uno 
scenderanno sul circuito di 
Kyalamì (4.103 metri) per 
corre il gran premio del Su¬ 
dafrica. non ritenuto valido 
per il campionato mondiale 
Le vetture, infatti, avranno le 
« minigonne ». Is appendici 
laterali bandite dai regola¬ 
menti della PISA, l’organiz¬ 
zazione che detiene il piotere 
sportivo automobilistico. La 
gara è stata snobbata dalle 
scuderie « legalitarie » (Fer¬ 
rari. Renault. Alfa. 0.sel]a e 
Talbot-Ulgier) e quindi in 
pista mancheranno i piloti le¬ 
gati a questi team, come VII- 
Icneuve, Pironi, Andretti, 
Giacomelli. Jaboullle. Lafltte 
Sul circuito di Kyalamì 
potremo quindi vedere (la Tv 
trasmetterà l’intero gran 


premio sul pnmo canale alle ; 
ore 14) le seguenti marche: 
Williams, Lotus. Mclaren, 
TVrrel, Pittipaldi, Arrows. 
March. Theodore, Ensigne c 
Ats. Come si può notare sono 
tutte squadre legate al « pa¬ 
drino» Inglese Bemle Eccle- 
stone. uno dei principali pro¬ 
tagonisti della guerra che si 
sta trascinando da mesi in i 
formula uno. 

■ Una manifestazlOTie. co¬ 
munque. priva di Interesse 
sportivo. Queste le principali 
novità: su .sei italiani che 
corrono In P1, quattro ga- j 
reggeranno In Sudafrica, e ; 
.sono; Andrea De Cesaris. 11 > 
più giovane dei nostri rap i 
pre.sentanti. che salirà su una j 
Mclaren (U .suo secondo è \ 
Watson), Elio De AngelLs. un i 
romano di 23 anni, per la i 


prima volta alfiere della Lo¬ 
tus. Riccardo Pairese, cam¬ 
pione italiano assoluto nel- 
rso. alla sua quarta stagione 
con la Arrows, il suo com¬ 
pagno di quadra. U debut¬ 
tante Sigfried Stohr nato a 
Rimini 28 anni fa. 

Tra le vetture c’è da segna¬ 
lare il rientro delle marche 
assenti dai circuiti dal 1977 
(piloti Daly e Salazan e li 
debutto di una Brabham con 
motore BMW quattro cilindn 
turbo. Il binomio più atteso 
di questo gran premio « pira 
ta » è quello composto dal 
campione del mondo Alan 
Jones c dalla Williams. Infine 
ai nastri di partenza i primi 
tre piloti cla-ssif leali nel 
mondiale scorso; oltre a Jo¬ 
nes. li brasiliano Plquet c 
) argentino Rcutemann. 


La Ferrarelle 
vince in Korac; 
ora può arrivare 
in semifinale 

( BRUXELLES — Bell» ìmpr**» det* 
ì la Farrareltc «ha ha vinto rincon* 
! tro di Ceppa Korac eh# la eppo> 
! nava alla aooadra balta dell’Andoi^ 
lacht con il ponlatflo di 72-71 
I (42*42). Ade«»e par i reatini vi 
I tono ottima probabilìti di accede¬ 
rà alla tamifinali: per impedirgna- 
> lo occorrerebbe che la Staila Ret- 
j ta vincetta in cata con larthittl- 
I mo martino tutU iaratliani dal- 
l'Happeal nairincentro di domani. 
I Malia partita di Coppa dalla 
1 Coppa la Spuibb (tlh putlillcata 
par la aamitlnali) ha (acllmtnta 
tconlitte a Cantù il Zhalthiria par 
) 94-59 (41-30). 


A Cogne do domani campionati italiani di fonde 


In cinquecento portano 
In neve fin giù ni paese 

Questa sera l'inaugurazione - La manifestazione si chiuderà marted] 
Poi gli azzurri gareggeranno in URSS per la seconda fase dei mondiali 


Nostro servizio 

COGNE —‘ La Coppa del 
mondo di fondo è andata in 
vacanza per alcune settima¬ 
ne per consentire lo svolgi¬ 
mento dei Campionati nazio- 
nalL Sono state finora di¬ 
sputate cinque prove (quat¬ 
tro 15 chilometri e una 30 
chilometri), e siamo appena 
a metà strada e si ripren¬ 
derà a metà febbraio a Kav- 
golovo in Unione Sovietica. 
Fino ad ora solo 44 atleti si 
sono inseriti nelle prime ven¬ 
ti posizioni che permettono 
di ottenere punti, con la Nor¬ 
vegia in corsa con nove atle¬ 
ti. seguita dai sovietici con 
un uomo in meno e da fin¬ 
landesi e svedesi con due 
pedine in meno dei nordici 
allenati da Lundemoi solo 
tre di loro (il finlandese Kir- 
vesniemi, il sovietico Bur- 
lakov e il norvegese Aimli) 
hanno ottenuto punti in tut¬ 
te le prove, dove si sono ve¬ 
rificati cinque successi di¬ 
versi (Beliaev a Davos. Za- 
vyalov a Ramsau, Kirvesnie- 
mi a Castelrotto, Braa a Ve- 
lingrad e Aunli a La Bresse). 

La situazione è ancora 
molto fluida con in testa 
due nordici (il finlandese 
Kirvesnlemi 87 punti e U 
norvegese Aunli con 79) a 
contenere gli attacchi dello 
squadrone sovietico che 
segue con Zavyalov (74 pun¬ 
ti). Burlakov (69) e Be- 
laiev (59); al sesto posto il 
giovane svedese Eriksonn 
(54). al settimo il finlande¬ 
se Harkonen (45). mentre a 
41 punti sono appaiati tre 
norvegesi (Mikkesplass. Braa 
e Lindvall). un sovietico 
(Tschalko) e uno svedese 
(Kohlberg). 

Tra l fondisti dell'Occiden¬ 
te alle spalle deU'intramon- 
tabile francese Pierrat trovia¬ 
mo Giorgio Vanzetta (venti¬ 
seiesimo con 16 punti), e Ca- 
pitanio. trentotteslmo. La 
nostra squadra — dopo es¬ 
sere stata affidata alle cure 
di Vllyo Sadeharlo — ha al¬ 
ternato prove deludenti a 
grandi giornate come a Ve- 
lingrad (quinto Vanzetta e 
ottavo De Zolt a pochi se¬ 
condi dal succe.sso) e all'in- 
ternazionale di Brusson (con 
il succe-sso di De Zolt sui 
nordici). 

Una cosa è certa; 11 fondo 
italiano ha fatto gros.si pas¬ 
si avanti ed ora vedremo ben 
presto se la « rigida » cura 
finlandese produrrà 1 suol 
frutti dopo un lavoro a lungo 


termine, come predica 11 neo- 
allenatore. Sulle nevi di 
Cogne — al piedi del Gran 
Paradiso — la pattuglia az¬ 
zurra misurerà la sua condi¬ 
zione in vista delle grandi 
avventure al nord, nelle terre 
dei maestri dello sci nordico. 
In occasione dei campionati 
assoluti si potranno dare an¬ 
che le prime valutazioni sul¬ 
la squadra femminile che da 
quest’anno è stata sostenuta 
— come era giusto — dalla 
Federazione. Fino a poche 
settimane fa questi Campio¬ 
nati italiani sono rimasti 
in forse, tuttora sull'incante¬ 
vole prato di Sant’Orso la 
neve manca ancora ma la 
passione e Timportanza che 
attribuiscono al fondo gli 
abitanti di Cogne ha risolto 
tutto, n sindaco del pae.se 
ha radunato in piazza la 
popolazione per far scattare 
il piano d'emergenza ed oltre 
500 abitanti del paese (dai 


ROMA — Dopio le due assise 
nazionali del '76 (a Ferrara) e 
del *78 (a Roma), l'Arci-Pesca 
SI appresta a tenere nella ca¬ 
pitale il 7 e 18 dì questo 
mese il suo II congresso. Sa¬ 
ranno a Roma 200 delegati 
provenienti d« tutte le Re¬ 
gioni italiane. 

Oltre al rinnovo delle cari¬ 
che, per l’associazione si 
pong<mo tutta ima serie di 
compiti di gr^de rilievo in¬ 
torno al quali saranno chia¬ 
mati a pronunciarsi i con¬ 
gressisti (in rappresentanza 
di 18.000 iscritti). In primo 
luogo — ed è questa una bat¬ 
taglia culturale e politica 
centrale nella vita dell’Ar- 
ci-Pe.sca uno sforzo di eia 
borazione e di proposta su 
tutte le tematiche relative al¬ 
la salvaguardia della fauna 
ittica e più In generale del¬ 
l’ambiente acquatico A que- 
.«to proposito appare urgente 
apjjortare modifiche alla leg- 
! ge Merli (quella che regola- 


1 giovani al pensionati) si . 

no offerti volontari per 
I tere settimane per trasp 
j tare la neve dalle alte cìi 
{ in paese e battere con 
proprie braccia i vari ane 
di gara della pista. 

Le gare inizieranno don 
ni con la 10 chilometri, j 
proseguire venerdì con la 
chilometri femminile; sab* 
si contenderanno il tib 
italiano gli uomini della 
chilometri e domenica 
donne nella 5 chilometri u 
tamente alla staffetta n 
schile 4 X10. A Cogne 
chiuderanno 1 battenti m 
tedi con la 50 chilometri 
la 10 chilometri femminl 
Quindi partirà la spedii 
ne azzurra per ITJRSS de 
riprenderà a ritmo inter 
con la seconda fase la Cop 
del mondo. 


menta Io sconco nelle ac( 
di fiumi e laghi) che man 
ne indici ancora troppo t 
nguardo ad alcune sosta 
assai dannose alla fauna 
esempio il mercurio). 

C'è poi il problema » 
tante del rapporto fra pe 
sportiva e piesca professio 
le in mare. E’ una questi* 
che forti pio’emìche sus« 
in passato e sulla quale 
fermo restando ]’esc]usi< 
di alcuni strumenti per 
della pcd^ fa solo un hol 
— ra.sS(>ciaziane ha una s< 
di proposte da elaborar* 
precisare, inoltre ci si j 
pone di rafforzare Tatth 
sportiva e prenderà il 
l'r.dività per sub. con la 
sti’^uzione di una specìi 
I,€ga di specialità. 

Il congresso .si svolgerà 
locali dell’hotel Massi 
D'Azeglio (Via Cavour) e .s 
aperto al mattino di sah 
da una relazione del eoo 
natore nazionale dell' 
ci Pesca Filippo De Frano* 


Cesarino Ceri 

:A Roma (7-8 febbraio) il II Congresi 

i-- 

j 

I Proposte Arci-Pesci 
iper sport e ambient 
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Un quadro allarmante della situazione dai discorsi dei due dirigenti del Poap 

Duro attacco di Kania a Solidarnosc 
Olszowski: minacce all'ordine statale 

Gli interventi alla commissione di preparazione del IX Congresso straordinario del partito - Il nuovo sindacato «verso 
la strada di un partito politico di opposizione» - Ribadita la linea del negoziato - Prima stesura del progetto di tesi 


Allarmato Intervento del vescovo Rivera y Damas 

In Salvador la Chiesa 
si schiera contro 
le ingerenze straniere 

Sempre più aggressiva la pressione USA - Scorribande di ex-somo¬ 
zisti in Nicaragua - Grande manifestazione popolare a Managua 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — La riunione del¬ 
la Commissione di prepara¬ 
zione del IX Congresso straor¬ 
dinario del POUF svoltasi lu¬ 
nedì è stata anche l’occasio¬ 
ne per un esame ad alto li¬ 
vello della situazione politica 
e sociale del paese. Il qua¬ 
dro che ne risulta dai discor¬ 
si del primo segretario Sta- 
nislaw Kania e di Stofan Ol¬ 
szowski, membro dell’Ufficio 
politico e segretario del CC. 
è allarmante. Kania in par¬ 
ticolare ha accusato Solidar¬ 
nosc di allontanarsi dalle nor¬ 
me dello -statuto che si è data 
e « alcuni dirigenti e consi¬ 
glieri » del nuovo sindacato 
di indirizzarlo « verso la stra¬ 
da di un partito politico di 
opposizione », provocando nello 
stesso tempo una situazione 
« di anarchia e di sdoppia¬ 
mento del potere »». Dal can¬ 
to suo. Olszowski, riferendasi 
agli ultimi scioperi, ha af¬ 
fermato che in certi casi so¬ 
no stati proclamati « perfino 
per delie cause che non han¬ 
no niente in comune con V 
attività sindacale ». 

La severità di queste criti¬ 
che. che sotto taluni aspetti 
richiamano alla mente certi 
giudizi che circolano nei pae¬ 
si socialisti vicini, ha colto 
dì sorpresa. Certo, le ultime 
due settimane non erano sta¬ 
te prive di tensioni e di con¬ 
traddizioni, ma la conclusio¬ 
ne dell’accordo governo-sinda¬ 
cati nella notte tra venerdì 
G sabato aveva lasciato spe¬ 
rare in un nuovo periodo di 
calma e di moderazione. Non 
a caso Tintesa era stata giu¬ 
dicata lunedì soddisfacente 
dalla stampa. Sia Kania che 
Olszowski comunque hanno ri¬ 
badito la validità della linea 
del negoziato e dell’accordo 
per risolvere i problemi con¬ 
troversi. 

Il discorso di chiusura di 
Kania è stato diffuso ieri mat¬ 
tina dalla '•Tdio. ouello di 
Olszowski già lunedì sera e 


B presidente 
del Ciad: 
Non ci siamo 
unificati 
con la Libia 

Nostro servizio 

TRIPOLI — al libici entra¬ 
rono in Ciad per nostra ri¬ 
chiesta in base a un accordo 
stipulato nel giugno scorso 
con me, che ero e sono il le¬ 
gittimo capo del governo del 
Ciad, Il presidente del Ciad 
Goukouni Oueddel, che ab¬ 
biamo incontrato nel « Pa¬ 
lazzo degli ospiti » alla peri¬ 
feria di Tripoli, pare stupito 
per la campagna internazio¬ 
nale contro suo « fratello » 
Gheddafi, accusato di ambi¬ 
zioni espansioniste sul suo 
Paese. 

il Grazie all'aiuto dì Ghed- 
daft — dice — si pose fine 
a una guerra civile che mor¬ 
tificava il Paese, causando 
mille vittime negli ultimi no¬ 
ve mesi n a Una guerra civile 
orchestrata dalla Francia che 
come una potenza coloniali¬ 
sta desiderava mantenere z 
suoi interessi economici nel 
nostro paese.,, grazie all’aiu¬ 
to della Libia, l’Africa ha di¬ 
mostrato per la prima volta 
di saper risolvere i suoi pro¬ 
blemi tra africani-a. 

Come considera Goukotmi i 
risultati della conferenza di 
Lomé che hanno condannato 
Tintervento della Libia? Ri 
sponde categorico: « Molti 
paesi partecipanti non sono 
liberi, fino a quando stanno 
al soldo della Francia ». Però 
la unificazione tra i due Pae¬ 
si preoccupa molto non solo 
gli africani, ma anche l’Eu- 
roi>a_ 

Non è prevista — rispon¬ 
de Oueddei — nessuno, unifi¬ 
cazione. E’ un enorme equivo¬ 
co. Noi abbiamo scritto solo 
una dichiarazione ài intenzia 
ni. Una evenutale unione po 
litica potrà risultare solo dal¬ 
la libera volontà dei due po¬ 
poli attraverso un referen¬ 
dum. Prima dobbiamo rior¬ 
ganizzare il paese. In quanto 
alle preoccupazioni europee, 
desidererei sapere perchè noi 
africani non possiamo esse¬ 
re liberi di scegliere le no¬ 
stre alleanze. Per caso abbia¬ 
mo chiesto qualche volta agli 
europei che non si uniscano 
tra di toro, che non costituis¬ 
sero ad esempio zi Parlamen¬ 
to europeo? ». 

Come è la situazione nel 
Pac-e? « Tranquilla. Teniamo 
sotto controllo tutte le fron¬ 
tiere, soprattutto con il Su¬ 
dan ». Con questa ultima pre- 
ci.sa7.’.one Oueddei intende ri¬ 
spondere al presidente egizia¬ 
no Sadat che l’altro giorno 
Ila detto che non avrebbe 
mal permesso alla Libia di 
aggredire — attraverso il 
Ciad — il Sudan. Intende pe- 
rò anche avvertire il presi¬ 
dente del Sudan Nlmeirl che 
non apiXJggi le azioni di guer¬ 
riglia d) Ui-ssene Habre. 

Dina Nascettì 

delllPS 


Ieri è stato pubblicato dai quo¬ 
tidiani. E’ necessario, ha det¬ 
to in sostanza il primo segre¬ 
tario del PGUP, valutare con 
oggettività le forze sociali e 
i pericoli esistenti. .Abbiamo 
a che fare con l’anarchia e 
con tentativi di trasformare 
un’organizzazione che si è 
dichiarata sindacale in un’or¬ 
ganizzazione di carattere po¬ 
litico. Kania ha ribadito « la 
buona volontà del partito » 
nei ' confronti di Solidarnosc, 
affermando che « la pazienza 
non ci deve venire meno nei 
nostri contatti », ma. ha ag¬ 
giunto. « è necessario sma¬ 
scherare e denunciare in mo¬ 
do deciso i nostri avversari, 
non soltanto Quelli che espon¬ 
gono all'estero le loro opi¬ 
nioni. ma altresì coloro che 
svolgono la loro attività nel¬ 
le aziende e lì abbiamo mi- 
morosi gruppi di questo ge¬ 
nere ». 

Il primo segretario ha af¬ 
frontato il problema della po¬ 
sizione in cui v’engono a tro¬ 
varsi i membri del partito 
che, avendo aderito a Soli¬ 
darnosc, partecipano anche 
a scioperi politici « che mi¬ 
nacciano gli interessi del so¬ 
cialismo » e si è chiesto se 
in questo caso non debba ope¬ 
rare la disciplina di partito. 
Sempre a proposito dei mem¬ 
bri del partito, e facendo ri¬ 
ferimento a quelli che « non 
comprendono la natura dei 
cambiamenti, di ciò che av¬ 
viene, che Ut situazione è nuo¬ 
va e che è necessario ope¬ 
rare diversamente », Kania 
ha definito ingiusto e infon¬ 
dato porre sullo stesso pia¬ 
no € gli avversari che attac¬ 
cano il socialismo e coloro 
che non comprendono il ca¬ 
rattere della nostra situa¬ 
zione ». 

Parlando infine del proble¬ 
ma di un sindacato Solidar¬ 
nosc per i coltivatori dùcetti, 
il leader del PGUP ha con¬ 
fermato l’opposizione alla sua 
registrazione e ha dichiarato 
che l'intera questione è le¬ 
gata alla domanda c se la 
campagna deve essere il ter¬ 
reno di cooperazione del po¬ 
tere popolare con i contadini 
o se deve divenire la piat¬ 
taforma di una lotta politica 
contro lo stesso potere po¬ 
polare ». Egli ha ribadito che 
la rinascita dell’autogestione 
nei villaggi è la via che mi¬ 
gliorerà la situazione dei con¬ 
tadini e allo stesso tempo 
farà crescere la produzione 
agricola. 

Nel corso della seduta di 
lunedi. Stefan Olszowski. in 
quanto segretario della Com¬ 
missione, ha presentato la 
prima stesura del nrosetto 
delle « tesi > per il IX Congres¬ 
so. 

Olszowski ha precisato che 
talune parli delle « tesi » ver¬ 
ranno rielaborate, nella ste¬ 
sura definitiva, sulla base 
dello sviluppo degli avveni¬ 
menti e di « analisi più am¬ 
pie ed elaborate ». Questo pri- 
I mo progetto ha preso in con¬ 
siderazione le intenzioni del¬ 
la maggioranza delle propo¬ 
ste pervenute alla Commis¬ 
sione di preparazione del 
Congresso, ma non quelle 
giudicate < inaccettabili ». I- 
naccettabili. egli ha aggiunto, 
erano per esemnio le nropo- 
ste che volevano modificare 
rorientamento ideologico del 
PGUP o che volevano anda¬ 
re contro le sue tradizioni. 
Ugualmente, ha detto il re¬ 
latore. non è stata accettata 
la proposta che il par¬ 
tito rinunci a controllare di- 
rett.^mente la nroduzione c la 
gestione, perché dò sarebbe 
contrario al molo guida del 
partito e allo stesso temno 
significherebi^ l’abbandono di 
un « fronte dove ottanimente 
è in corca il confronto ». 

Olszowski h.a infine sotto¬ 
lineato la necessità t di fare 
una netta distinzione ira la 
natura della protesta operaia 
deire.cfate scor.'ia e i feno¬ 
meni di anarchìa e di dictru- 
zinae che mirnrr-inrja l'nrdme 
dello Stato che ctnnnn cri- 
lurypa'^doci in quecto perio¬ 
do » Egli h.a anr’i'' oarlato 
di fenomo'’! » c ne- 

gafiri » nello stesso piT-iìto 
e in particolare del < di.co- 
rientnmento che regna in cer¬ 
te ornanizzazinni ». 

Sul piano della cronaca, da 
segnalare che proseguono tra 
delegazioni di governo e So¬ 
lidarnosc le trattative a Biel- 
sko Biala. a Jelenia Gora e 
a Rze.szow. Nella prima lo¬ 
calità, dove si è recato an¬ 
che Lech Walesa, lo sciope¬ 
ro generale, contrariamente 
alle prime informazioni, non 
è stato sosneso e nella se¬ 
conda località dovTcbbe ri¬ 
prendere stamane. .A Bielsko 
Biala e a Jelenia Gora mo¬ 
tivi princìoali della protesta 
.sono le richiesto di sostitu¬ 
zione di alcuni osno^enti po¬ 
litici e .statali; a Rzeszow 
il negoziato è sulle rivendi¬ 
cazioni dei coltivatori diretti. 

Romolo Caccavaie 


Per le presidenziali di aprile 

Anche Chirac 
scende in campo 
contro Giscard 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Uonipcntlo una lunga (quan¬ 
to artificiosa) suspense, Jacques Chi¬ 
rac, leader del partito gollista c sin¬ 
daco di Parigi, ha annunciato ieri la 
sua candidatura alla presidenza della 
Repubblica, a quattro giorni dal con¬ 
gresso del suo partito clic dovrà desi¬ 
gnare ufficialmente il candidato del 
RPR. 

Dopo Michel Dehré e la ex-eminenza 
grigia di Pompidou, Marie France lia- 
raud, Chirac sarà il terzo uomo della 
a famiglia gollista » a contendere a 
Giscard d’Estaing la poltrona deirEIi- 
seo dalle file stesse della maggioranza. 
Una maggioranza divisa e lacerata, che 
si avvicina alla scadenza elettorale del 
26 aprile prossimo nella più completa 
confusione. 

Chirac si lajicia nella mischia con 
il tipico linguaggio altisonante del gol¬ 
lismo, usando termini severi per con¬ 
dannare la politica attuale del potere 
(che comunque ha sorretto fino all’ 
ultimo) e per dire che se la Francia 
a si indebolisce », a t ncilla », se la 
a stanchezza e il dubbio si insinuano » 
(in breve, « se un processo di degrado 
è oggi in stato avanzato è tutta 
colpa del suo nuovo avversario Giscard 
d’Estaing: ma, «a condizione di volerei* 
(questo il leit-motiv del neo-candidato) 
sarà lui, Chirac, il nuovo « salvatore 
della Patria ». 

Questa uscita non sorprende: era 
nella logica delle cose e del compor¬ 
tamento politico di Chirac fin dalla 
sua rottura con Giscard del 1976, quan¬ 
do il presidente della Repubblica, che 
egli aveva aiutato a salire all’Eliseo, 
io aveva liquidato mettendo al suo 
posto Barre e aprendo cosi la crisi 
che da allora dilania la n famiclia gol¬ 
lista », nn gruppo politico che egli 
invano ha tentato in tutti questi anni. 


con la fondazione del RPR, di rimet¬ 
tere in piedi facendo leva sul nazio¬ 
nalismo esasperato e l'anticomunismo 
viscerale. 

Sulla sua strada, e nel suo stesso 
versante, Chirac trova oggi luttavin, 
come dicevamo, i’cx-primo ministro di 
De Canile, Michel Delire, che, facendo 
uso della stessa retorica, gli contesta 
la legittimità di rappresentare i golli¬ 
sti, addossandogli fin d’ora la respon¬ 
sabilità di dividerli, cercando di sbar¬ 
rargli il passo, e di condannarli ad 
una quasi certa sconfitta. Ma ormai 
i giochi sono fatti e siamo quindi ad 
nn tornante della campagna presiden¬ 
ziale francese. A considerare non sol¬ 
tanto le divergenze, ma anche le accese 
polemiche che dividono sia la mag¬ 
gioranza di destra, che l’opposizione di 
sinistra, la Francia non sembra più 
divisa soltanto in due grandi blocchi 
— la famosa bipolarità del sistema — 
ma in quattro fazioni non conciliabili. 

Eppure la dinamica della campagna 
elettorale fin da queste prime aspre 
battute riconduce quasi quotidianamen¬ 
te alle condizioni classiche del diicHo 
tra potere e opposizione. Ira sinistra 
e destra. Anche se la presenza di due 
destre e due sinistre, nessuna delle 
quali sembra essere in grado di im¬ 
porre la propria linea alia « sorella¬ 
nemica », ha notevolmente deteriorato 
la vita politica francese, facendo emer¬ 
gere tra l’altro fenomeni come quello 
della candidatura del comico Colouche 
che sembra a divertire » con il suo 
qualunquismo una fascia non indiffe¬ 
rente di elettorato (si è parlato del 
ó-lC^) disposta secondo gli uiiimi son¬ 
daggi a votarlo in segno di un rigetto 
della « politica » e di una « scelta im¬ 
possibile e inesistente », 

A conti fatti, tuttavia, è difficile 
contestare le previsioni generali, che 



danno per scontato ormai il confronto 
al secondo turno tra il socialista Mit¬ 
terrand e il presidente uscente Giscard 
d’Eslaing, il quale — si dice oggi — 
ntlenilerà riiltimu minuto per porre uf¬ 
ficialmente la sua candidatura, cercan¬ 
do dì sfruttare fino all'ultimo momen¬ 
to la sua vantaggiosa posizione di pre¬ 
sidente in carica. 

Negli ultimi giorni il dibattito aperto 
dai comunisti sulla a necessaria » par¬ 
tecipazione di loro ministri a un go¬ 
verno di sinistra, è stato generalmente 
interpretalo come il riconoscimento del¬ 
la possibilità per .Mitterrand di battere 
Giscard. E’ per lo meno cosi che ve¬ 
dono questa richiesta sia il nuovo se¬ 
gretario del PS, LioncI Jospìn, che 
il candidato socialista. Francois Mit¬ 
terrand, nelle loro più recenti dichia¬ 
razioni. 

Ma non è solo di questo che si 
tratta, poiché, con l’avvicinarsi della 
scadenza elettorale, diviene sempre più 
imivellente .sapere su quali basi la sini¬ 
stra potrà ritrovare mi minimo di unità 
per rercare iH battere Giscard. I socia¬ 
listi non hanno prc«o alcuna posizione 
sulla richiesta comunista, sostenendo 
che essa è per ora a inattuale », a Se 
vìncerò — ha detto ieri Mitterrand 
— scioglierò le Camere e solo sulla 
base del risultato di nuove elezioni 
legislative si deciderà la > formazione 
del governo ». E poiché la mia vitto¬ 
ria — continua Mitterrand — presume 
che si formi una maggioranza popolare 
attorno a quel procramma. sarà sulla 
base di quel programma che si dovrà 
discutere della formazione di un go¬ 
verno. In altre parole, il leader socia¬ 
lista non ritiene opportuno impegnaci 
adesso sulla richiesta comunista. 

Franco Fabiani 

NELL.A FOTO: Jacques Chirac 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Monsignor Artu¬ 
ro Rivera y Damas, che ha 
sostituito nella carica dì ve¬ 
scovo di San Salvador l’as¬ 
sassinato monsignor Arnulfo 
Romero, ha annunciato du¬ 
rante la omelia domenicale 
pronunciata nella cattedra¬ 
le, che la Chiesa del Sal¬ 
vador sta preparando un do¬ 
cumento nel quale esporrà il 
suo parere circa l’aiuto che 
gli Stati Uniti stanno pre¬ 
stando alla giunta milita¬ 
re-democristiana. Nella stessa 
omelia monsignor Rivera Y 
Damas ha condannato seve¬ 
ramente ogni ingerenza stra¬ 
niera negli affari interni del 
Salvador. 

L’alto prelato ha poi chie¬ 
sto alla giunta di governo di 
lasciare in libertà i gioinali- 
sti Vida Cuadra Hernandez e 
Francisco Ramirez Avelar se¬ 
questrati dopo che le forze 
militari perquisirono lo scor¬ 
so 15 gennaio la sede della 
« Agenzia periodistica inde- 
pendiente*. Infine monsignor 
Rivera y Damas ha difeso il 
lavoro che svolgono in Sal¬ 
vador ' alcune organizzazioni 
cattoliche, che sono state du¬ 
ramente attaccate in queste 
settimane dalle forze dì go¬ 
verno e che hanno avuto an¬ 
che numerosi dei propri diri¬ 
genti assassinati. L’ultimo ca- 
' so. citato esplicitamente 
dall’alto prelato, è stato 
quello delle quattro suore 
statunitensi torturate, violen¬ 
tate e assassinate dalle forze 
dì destra lo scorso dicembre. 
Allora gli Stati Uniti annun¬ 
ciarono una inchiesta e la 
sospensione degli aiuti mili¬ 
tari alla giunta, ma l’indigna¬ 
zione durò poco. l’inchiesta 
venne rapidamente insabbiata 
e gli aiuti in armi e in con¬ 
siglieri militari sono quasi 
subito ripresi ad un ritmo 
veramente impressionante. 

Ma l’ingerenza statunitense 
non sì limita al Salvador. Il 
Paese che in questo momento 
sembra essere l’obiettivo del 
governo Reagan è il Nicara¬ 
gua, sottoposto ad attacchi e- 
conomici e militari violenti 


Lettera 
aperta 
della FLM 
al ministro 
degli esteri 

ROMA — Una lettera aperta 
sui fatti del Salvador è stata 
inviata ai ministro degli este¬ 
ri Colombo dalla Federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccani¬ 
ci. Nel documento — che rac¬ 
coglie moltissime firme di sin¬ 
dacalisti, inteiiettuaii, giorna- 
iisti — si chiede tra i'aitro 
ii richiamo deli’ambasciatore 
a San Saivador, Righetti, per 
le gravi affermazioni recen¬ 
temente rese dal rappresen¬ 
tante diplomatico italiano in 
merito ai conflitto che in¬ 
sanguina quel paese. I firma¬ 
tari della lettera invitano il 
governo italiano a dissociarsi 
da ogni appoggio alla giun¬ 
ta di Quarte e a fare tutto il 
possibile per impedire che ad 
essa giungano aiuti esterni, 
quali quelli degli USA. Si 
chiede infine che venga fa¬ 
vorita In ogni modo la ricer¬ 
ca di soluzioni politiche che 
mettano fine al massacro. 


in questo periodo. Il nuovo 
governo statunitense ha so¬ 
speso un prestito di 15 mi¬ 
lioni di dollari faticosamente 
concordato con Carter e 
sembra aver dato via libera 
agli attacchi degli ex soldati 
del dittatore Somoza che dai 
loro accampamenti nell’Hon- 
duras hanno moltiplicato in 
queste settimane i loro raid 
in Nicaragua, uccidendo e 
distruggendo. 

Per rispondere a questi at¬ 
tacchi il Fronte sandinista ha 
organizzato domenica una 
grande manifestazione di mas¬ 
sa a Managua per dare il via 
alla costituzione di milizie po¬ 
polari ih ogni 'parte' del, paèse, 
Durante la manifestazione ha 
parlato in tono insieme fer¬ 
mo e allarmato il ministro 
della difesa e membro della 
direzione del FSLN Humber- 
to Ortega. Tra l’altro Ortega 


ha detto che « i maggiori pe¬ 
ricoli per la rivoluzione sono 
nella controrivoluzione inter¬ 
na ed esterna, nei circoli più 
reazionari dell’area e spe¬ 
cialmente nei settori avven¬ 
turieri. guerrafondai, nemici 
delia pace che hanno un’in¬ 
fluenza reale nel nuovo go¬ 
verno degli Stati Un'ti>. A 
proposito degli USA, il 
membro della direzione san¬ 
dinista ha detto che « il go¬ 
verno nicaraguense desidera 
avere una relazione matura 
con il governo degli Stati U- 
nitì, così come con i governi 
di tutto il mondo. Però que¬ 
sto non significa che vende¬ 
remo la nostra patria per a- 
vere relazioni come vogliono 
i circoli più reazionari del¬ 
l'imperialismo ». 

Ortega ha poi affermato 
che vi sono settori reazionari 
interni che vedono nell'inter¬ 
vento degli Stati Uniti o co¬ 
munque di paesi stranieri 
l’unico modo per ritornare al 
potere e perciò spingono in 
questa direzione. Prova di ciò 
sono le aggressioni che par¬ 
tono dalla zona di frontiera 
deU'Honduras. In poche set¬ 
timane questi attacchi sono 
stati 26 ed hanno causato la 
morte di TI persone. Il grav'e 
è. ha detto Ortega. « che 
quando Vesercìto nicaraguen¬ 
se .stava ' inseguendo una 
banda di ex somozisti che a- 
veva teso un agguato alle 
forze regolari, una pattuglia 
dell’esercito honùuregno ha 
coperto la ritirata agli attac¬ 
canti e ha persino sparato 
contro le nostre truppe*. 

Infine le notizie militari 
dal Centroamerica. In Salva 
dor una centrale elettrica è 
stata fatta saltare dalle forze 
della resistenza e la capitale 
San Salvador con alcuni co¬ 
muni della cintura è rimasta 
senza elettricità per im paio 
d’ore. In Guatemala la città 
universitaria, che due giorni 
fa era stata presa d’assalto 
dalla polizìa che aveva causa¬ 
to nove morti, è stata ieri in 
buona parte incendiata da 
sconosciuti. 

Giorgio Oldrini 


Una donna alla testa 
del governo norvegese 

E’ la socialdemocratica Brandtland - Dibattito politico per le elezioni di set¬ 
tembre dominato dalla proposta per la zona denuclearizzata nel Nord Europa 


OSLO — La signora Grò Hartem Brundtiand, 41 anni, è 
stata incaricata dal re Olav V di formare il nuovo go¬ 
verno norvegese, pochi giorni dopo le dimissioni di Odvar 
Nórdii dalla carica di primo ministro. La Brundtiand, vice¬ 
presidente del partito laburista norvegese, è medico ed 
è stata ministro dell’ambiente. E’ figlia di Gudmund 
Hartem, ex ministro della difesa. Sarà la prima donna- 
premier in Norvegia e la terza fra i primi ministri di 
sesso femminile attualmente in carica, con la britannica 
Margaret Thatcher e l’indiana Indirà Gandhi. 


La nomina della signora 
Brundtiand non ha attenuato 
le polemiche in seno al par¬ 
tito socialdemocratico che 
hanno portato alle dimissio¬ 
ni di Nordii, il quale pare 
del resto fermamente deciso 
a dar battaglia al prossi¬ 
mo congresso del partito in 
aprile, e a presentarsi can¬ 
didato alle elezwnt generali 
il 14 settembre. 

La battaglia, sia per U 
congresso sia per la consul¬ 
tazione elettorale, si profila 
assai dura. Nel partito or¬ 
dii dovrà affrontare le cor¬ 
renti capeggiate dal presi¬ 
dente Reiulf Steen che da 
tempo operavano per un 
suo aUontanamenio dalle 
principali responsahdità di 
governo; e dorrà affronta¬ 
re anche chi lo considera 
troppo filo-atlantico, e quin¬ 
di inadatto a realizzare quel 
piano per una c zona nordi¬ 
ca denuclearizzata » che \ta 
prendendo forza fra i mih 
tanti, in rasfi settori dell' 
opinione pubblica. 

Poi il partito e l’intera si¬ 
nistra dovranno affrontare 
l’urto con l'agguerrito schie¬ 
ramento d'opposizione mo¬ 
derato-conservatore che, fa¬ 
cendo leva sui primi preoc¬ 
cupanti sintomi di crisi eco¬ 


nomica. conta di rovesciare 
a settembre i rapporti di 
forza in parlamento. Tutti i 
sondaggi che a Oslo si com¬ 
piono mensilmente con rego¬ 
larità prevedono un succes¬ 
so dello schieramento mode¬ 
rato alle prossime elezioni. 
Attualmente il governo la¬ 
burista è appoggiato allo 
Storting da un solo voto di 
maggioranza: 76 seggi — 
dei quali 74 laburisti e 2 so¬ 
cialisti dì sinistra — contro 
i 73 dello schieramento bor¬ 
ghese, composto da conser¬ 
vatori (42), centristi (12) e 
popolari-cristìani (21). Alle 
elezioni amministrative del 
1379 sì ebbe una consisten¬ 
te avanzata delle formazio¬ 
ni di opposizione. 

Qual è d quadro generale, 
e quali le crìtiche che all’ 
inferno del partito vengono 
mosse a Nòrdli? Intanto c’è 
da dire che la scoperta e lo 
sfruttamento del petrolio nel 
Mare del Nord non ha mes- 
.so la Norvegia completa¬ 
mente al riparo dalla crisi 
economica: e inoltre le fre¬ 
quenti sciagure e i danni 
ecoìoaivì — specie al .set¬ 
tore della pesca e all’agri¬ 
coltura — hanno alimentato 
un clima di delusione e di 
sfiducia. 


Da parte moderata si so¬ 
stiene che le difficoltà eco¬ 
nomiche hanno come causa 
principale il costo del lavoro. 

In effetti U sorgere re¬ 
pentino e impetuoso dell’in 
diistria petrolifera, ha dato 
luogo a impatti violenti sul 
mercato della mano d’ope¬ 
ra; si è messa in moto an¬ 
che qui la spirale salan- 
prezzi. determinando un’in¬ 
flazione del 13 per cento, 
considerata eccezionale. Per 
ora non vi sono minacce all’ 
occupazione, ma si comincia 
anche qui a mormorare, co¬ 
me in Svezia, che vi sono 
ormai più lavoratori che la¬ 
voro. Altro motivo di mal¬ 
contento assai diffuso è 
quello della pressione fisca¬ 
le, che grava sui lavoratori 
a reddito fisso in modo spie- 
loto. n congresso di aprile 
dovrà affrontare quindi il 
problema dei problemi che è 
anche qtà la crisi dei mo¬ 
dello; e in realtà z-osa e- 
sprimono quei socialdemocra¬ 
tici che insistono sulla esi¬ 
genza di sviluppare la * de¬ 
mocrazia economica * — so¬ 
prattutto vegli ambienti del 
potente sindacato * LO » — 
se non l’esigenza di ricerca¬ 
re rie diverse e nuove? 

Per tutte una gamma di 
problemi riguardanti la vita 
interna. Nórdli è accusato 
di debolezza nei confronti 
dell'opposizione. Egli è sta¬ 
to duramente attaccato tan¬ 
to dall’ala capeggiata dal 
presidente del partito, quan¬ 
to da una nuova corrente, 
quella dei « giovani leoni ». 
Lo si accusa di essere slato 


il principale artefice dell’ac¬ 
cordo concluso con gli Stati 
Uniti in dicembre, in base 
al quale viene costituito in 
Norveg’ia, seicento chUome- 
irt a sud-ovest dal confine 
con l’URSS. un deposito di 
materiale bellico americano 
pronto per equipaggiare al¬ 
cune divisioni di c marmes » 
in caso di crisi presso il bor¬ 
do settentrionale della Nato. 
E in ogni caso Nórdli è con¬ 
siderato un fautore troppo 
tiepido di quella proposta 
ver la creazione di una < zo¬ 
na nordica denuclearizzata » 
che i laburisti hanno in.se- 
rilo nel programma eletto¬ 
rale. 

Il progetto godrebbe di .se¬ 
ria considerazione da parte 
dei sovietici, che non sono 
mai stati troppo aspri nella 
polemica verso Oslo sulle 
questioni atlantiche neppure 
quando nella primavera scor¬ 
sa vi si svolsero imporianiì 
manovre, cui parteciparono 
anche cdpìni Haliani. Esso 
riguarda Norvegia. Svezia. 
Finlandia e Danimarca, os¬ 
sia tutti i paesi aderenti al 
Consiglio Nordico, con eszUi- 
.sione deU’Islanda. vcìendasi 
evitare t una provocazione » 
nei confronti degli USA che 
VI mantengono la gro’t.sa ba¬ 
se aeronavale di Keflavik, 

.41 progetto di zona denu¬ 
clearizzata, che da anni è 
una bandiera del presidente 
finlandese Kekkonen. guar¬ 
dano con speranza forze de- 
mocrat’iche norvegesi, e de¬ 
gli altri paesi scandinavi. 

Angelo Matacchiera 


Bernadette Devlin fra qualche giorno a casa 


BELFAST — Bernadette Dev¬ 
lin è fuori pericolo. La gio¬ 
vane deputata cattolica ir¬ 
landese, che alla fine degli 
anni 60 assurse a simbolo 
della lotta dei lavoratori cat¬ 
tolici del suo paese, era stata 


oggetto di un infame atten¬ 
tato il 16 gennaio scorso. In¬ 
sieme al marito. Michael 
McAliskey. L’uomo ha lascia¬ 
to ieri l’ospedale, mentre per 
Bernadette Devlin la degen¬ 
za dovrà durare ancora per 


im poco. Ma i medici affer¬ 
mano che la sua salute, per 
la quale si era disperato fino 
a poco fa. è In costante mi¬ 
glioramento. ' 

Ieri intanto a Belfast un 
nuovo attentato è stato com¬ 


piuto contro un palazzo di 
uffici in cui ha sede anche 
l’ente radiotelevisivo britan¬ 
nico. Una bomba, fatta esplo¬ 
dere nell’edificio, ha causato 
molti danni ma fortunata¬ 
mente nessuna vittima. 


C'è il petrolio dietro 
i «Mirage^ per l'Irak 

Durissima reazione di Teheran, mentre Baghdad pro¬ 
mette gratitudine - Parigi non vuole «perdere credibilità» 


KUWAIT — D € giallo* degli aviogetti da cxMnbattimento 
Mirage, consegnati dalla Francia all’Irak proprio in un mo¬ 
mento in cui sia Baghdad che Teheran parlano di nuovi 
furiosi scontri sul fronte del Kuzistan con centinaia di morti, 
appare destinato ad avere contraccolpi politici dagli sviluppi 
forse imprevedibili, sia per quel che riguarda i rapporti di 
Parigi con l’Iran e con altri Paesi del Medio Oriente sia per 
quel che concerne il contesto « regionale » nel suo insieme. 
Teheran, che già sabato (mentre i Mirage erano in volo da 
Parigi verso Cipro) aveva rotto le relazioni con la Giordania 
e con il Marocco c a causa del loro appoggio àU’Irak », lunedì 
ha dichiarato che < il popolo iraniano non dimenticherà mai * 
l’atto compiuto dal governo francese con la consegna dei 
Mirage; e ieri ha rincarato la dose accusando l”-abia Sau¬ 
dita e gli Emirati del Golfo (Kuwait, Emirati Uniti. Bahrain 
e Qatar) di aver concluso fin dal settembre scorso un c patto 
segreto» con Baghdad per appoggiare la sua aggressione mi¬ 
litare contro l’Iran. 

Ieri per la prima volta fl go^’emo irakeno ha ufficialmente 
ammesso di aver ricexiito i Mirage. Era in realtà il segreto 
di Puldnella. malgrado U velo di mistero con cui fl volo della 
squadriglia era stato circondato e le smentite e controsmen¬ 
tite che erano state diffuse a Nìcosia. In un primo tempo, 
infatti, si era cercato di accreditare la tesi che gli aerei 
fossero destinati alla Giordania (cioè ad un attivo alleato del- 
rirak) poi era venuta la conferma ufficiosa che la vera desti¬ 
nazione era Baghdad. 

Ora, comunque fl governo irakeno è uscito allo scoperto. 
Un comunicato del minist^X) degli esteri, diffuso dall’agenzia 
ufficiale IN.A, dà infatti notizia deU’awenuta consegna, par¬ 
lando di * inìzio di applicazione* del contratto ccxjcluso fra 
Parigi e Baghdad nel 1977 (quando però Flrak non era in 
guerra centro l’Iran, allora ancora governato dallo scià). 

< L’Irak — si legge nel ctwnunicato — non dimenticherà questa 
opportuna decisione del governo francese e ne terrà conto 
nelle prossime relazioni bilaterali ». Dichiarazione particolar¬ 
mente significativa se si considera che l'Irak è il secondo 
fornitore dì petrolio della Francia. 

PrcHMio questo dato aiuta a comprendere le ragioni (peral¬ 
tro non solo economiche) della c scelto » compiuta da Parigi 
con rinvio dei Mirage, scelta che fonti ufficiali (trinceratesi 
però dietro l’anonimato) hanno cercato ieri maldestramente 
d: attenuare dichiarando che < nulla si oppone * alla consegna 
all'Iran di tre motovedette lanciamissili, anch’esse ordinate 
al tempo dello scià. Ma fl costruttore dei Mirage, l'industriale 
Dassault, ha detto che « non si possono consegnare apparecchi 
da guerra a entrambe le parti* e la stampa parigina ha cer¬ 
cato di nascondere il suo imbarazzo dietro l’affermazione che 
Parigi non poteva c perdere di credibilità » non adempiendo 
il contratto, tanto più che accordi per fOTnitufe di armi sono 
stati conclusi anche con altri Paesi arabi della regione, a 
cominciare dall’Arabia saudita. cl/RSS e USA — ha scritto 
il quotidiano economico Lcs Echos — possono permettersi 
certi lussi (di sospendere forniture già decise), perché con¬ 
trollano il 75 per cento del commercio mondiale delle armi *. 
La Francia non può permetterseli ma non può evidentemente 
proclamare al tempo stesso la sua < neutralità > nel conflitto. 


B 30 giugno 
le elezioni 
anticipate 
in Israele 

TEL .A\TV — La spedale 
commissione parlamentare 
incaricata di studicire la 
data delle elezioni politi¬ 
che anticipate in Israele 
ha deciso per fl 30 giugno, 
vale a dire appena una set¬ 
timana prima della data 
del 7 luglio originariamen¬ 
te indicata dal premier 
Menahem Begin e conte¬ 
stata dall’ooposìzione labu¬ 
rista. La decisione defini¬ 
tiva verrà presa dalla 
Knesseth (parlamento) in 
seduta plenaria, ma è 
scontato che verrà con¬ 
fermata la scella della 
commissione. 

Come si sa, lo sciogli¬ 
mento anticipato della 
Knesseth è stato provoca¬ 
to dal venir meno della 
maggioranza che sostiene 
il governo Begin, dopo la 
uscita dalla coalizione dei 
tre ministri del partito na¬ 
zionale religioso. .Al di là 
comunque del motivo im¬ 
mediato delle dimissioni 
(vale a dire il dissenso su¬ 
gli aumenti salariali da 
concedere ai 58 mila inse¬ 
gnanti in agitazione) la 
perdita della maggioranza 
denota il logoramento ir¬ 
rimediabile del consenso 
intorno al governo Begin. 
il quale ha si ottenuto dei 
successi diplomatici signi¬ 
ficativi. con la conclusio¬ 
ne del trattato di pace con 
l’Egitto, ma non è stato 
capace di porre rimedio al¬ 
la situazione economica di¬ 
sastrosa. Basti considera¬ 
re che nel 1930 il tasso di 
inflazione ha raggiunto il 
132 per cento, con la più 
grossa fetta del bilancio 
statale assorbita — come 
sempre negli ultimi 30 an¬ 
ni — dalle spese mìL'tari. 
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Ma Forlanì alimenta il polverone 


v%omma. alla prosecuzione del¬ 
le più smaccate manovre ad 
uso e consumo interno. 

Ma Forlaiii ha voluto anda¬ 
re anche oltre. Dopo aver ri¬ 
battuto in modo piccato alle 
critiche (anche dello stesso 
Fanfani) per la scarsa sensi¬ 
bilità dimostrata nella vicen¬ 
da sino a provocare la prote¬ 
sta sovietica, ha sviluppato 
una requisitoria contro il ruo¬ 
lo giocato dairURSS sulla sce¬ 
na mondiale in questi anni. 

Saltando dairAmcrica Ianti¬ 
na al Corno d’Africa, mi¬ 
schiando la lotta di liberazio¬ 
ne del Nicaragua e del Sal¬ 
vador con la guerra tra Iran 
e Iraq, confondetido le < mi¬ 
nacce» alla Polonia con le vi¬ 
cende indocinesi, Forlani ha 
in pratica sottoscritto le in¬ 
terpretazioni di Hatg suH'ag- 
gravamento della situazione 
internazionale, giungendo a so¬ 
stenere che si è « al limite 
della sopravvivenza » della 
linea della distensione inter¬ 
nazionale. 

La responsabilità, secondo 
Forlani, sarebbe esclusivamen¬ 
te nella politica « egemonica 
ed espansiva » dcìrUR.SS, che 
ha < alterato gh equilibri > e 
compromesso i rapporti est- 
ove.st. Da qui la previsione 
che l’Europa possa « perdere 
ogni capacità di controllo e di 
presenza costruttiva ». Di 
fronte a un tale rischio non 
resta che la presenza « oggi 
più che mai nella alleanza a- 
tlantica». In coerenza con ta¬ 
le visione, Forlani ha omesso 
qualsiasi riferimento ad una 
azione itaUana e europea per 
la distensione. 

Le dichiarazioni dì Forlani 
hanno permesso agii esponenti 
del quadripartito di gettare 
un velo sulle evidenti divisio¬ 
ni dei giorni scorsi. Il capo¬ 
gruppo de Gerardo Bianco 
ha seguito passo pas.so le 
tracce del presidente del Con¬ 
siglio. da un lato sottolinean¬ 
do l’assenza di prove sugli 
ipotetici legami statuali del 
terrori.smo italiano, e dall’al- 
tro enfatizzando l’oltranzi- 
.smo atlantico. Ecco dunque 
la « denuncia » del blocco so¬ 
vietico come responsabile di 
attizzare focolai di guerra; e 
.soprattutto l'interpretazione 
della distensione come « car¬ 
ta » utile airURSS per espan¬ 
dere la propria influenza. 
Non è forse vero — si è chie¬ 
sto Bianco — die Breznev ha 
sostenuto che la distensione 
non può abolire o alterare le 
leggi delia lotta di classe? 

Con lo stesso entusiasmo 
Il socialdemocratico Alessan¬ 
dro Reggiani ha svelato i ve¬ 
ri fini del polverone del suo 


partito dicendo che la « fer¬ 
ma e incquivoca > professio¬ 
ne pro-Rcagan di Forlani 
rende del tutto superata la 
necessità di prove concrete 
sui legami internazionali del 
terrorismo italiano. Anche la 
polemica con Rognoni sem¬ 
bra dimenticata, avendo il 
PSDI ottenuto ben altro. 

Il socialista Claudio Mar¬ 
telli ha tranquillamente so¬ 
stenuto che « non si può ri¬ 
mettere la valutazione sui 
collegamenti internazionali del 
terrorismo soltanto alla, di¬ 
sponibilità di ri.scontri obiet- 
ti\n. quasi si tratta.sse di nor¬ 
mali vicende giudiziarie ». 
Piuttosto, bisognerebbe ri¬ 
correre al metodo della < in¬ 
duzione logica » controllata 
sia pure da « pochi ma con- 
vor senti » elementi disponi¬ 
bili. .Alla ricerca di qualcu¬ 
no dì qiie.sti elementi. Mar¬ 
telli ha riscoperto Gian Gia¬ 
como Feltrinelli, i viaggi a 
Prasa di qualche amico dell’ 
editore morto a Secrate. le 
« amarezze ■» di qualche e'Jiile 
cecoslovacco, per ricav.'’rne 
un elogio al min-stro della 
Difesa Lagorio e aVa sua teo¬ 
ria della c vero.stm'flianza >. 
Sul terreno della polìtica este 
ra. Martelli, alla ricerca di 
alibi, ha addirittura tentato 
di sostenere che anche il 
cancelliere socialdemocratico 
tedesco Schmid! sareblx' en- 
tni^asta della nuova politica 
ItSA. 

Dal PST ò però venuta una 
voce di dissenso. E’ stata 
nnella di Franco Ba.ssanini. 
della sinì.stra lombardiana. 
che ha espre.sso « perplessi¬ 
tà » sugli indirizzi in politica 
estera del governo: «Sembra¬ 
no allontanarsi — ha detto 
— dalla linea di iniziativa 
euroj>ea per la disten.sione e 
la pace nel quadro della fe¬ 
deltà alle alleanze, che pu¬ 
re era sostenuta nel program¬ 
ma del governo Forlani ». 
Bassanini ha anche lamenta¬ 
to che il presidente del Con¬ 
siglio non abbia risposto alle 
sue richieste di instaurare 
anche in Italia la prassi di 
consultazioni e concertazioni 
tra governo ed opposizione 
costituzionale sulle questioni 
di politica estera, e di garan¬ 
tire più rigorosamente l’uni¬ 
tà e la collegialità dell’azio¬ 
ne di governo. Qui è apparsa 
tra.sparente la polemica con 
ratteggiamento di Lagorio. 

Dal canto loro, i repubbli¬ 
cani (intervento del capogrup¬ 
po Oscar Mammi) si sono det¬ 
ti soddisfatti per rafferma- 
zione di Forlani secondo cui 
il governo, su un tema cosi 
delicato come i collegamenti 
del terrorismo, deve fare sem¬ 


pre e solo riferimento a dati 
concreti e precisi, e non < ad 
indizi, sospetti o deduzioni 
politiche ». Mammi ha anche 
ripreso le . dichiarazioni di 
Forlani in tema di politica 
estera, ma per sostenere la 
necessità (assente nel discor¬ 
so del presidente del Consi¬ 
glio) che Italia ed Europa 
contribuiscano attivamente 
« alla ripresa di un processo 
dì disten.sione tra le due 
grandi potraize, rispetto al 
quale non esistono se non al¬ 
ternative drammatiche ». 

Insoddisfatto il segretario 
liberale Valerio Zanone alme¬ 
no per il tentativo di media¬ 
zione dì Forlani tra i mini¬ 
stri della Difesa e dell’Inter¬ 
no, risoltosi in una < rispo¬ 
sta molto, anzi troppo cau¬ 
ta ». Zanone ha però apprez¬ 
zato le posizioni di Forlani In 
politica estera. 

Ix; dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiglio hanno in¬ 
vece soddisfatto i radicali, 
che in queste settimane ave¬ 
vano fatto da supporto alla 
canea anticomunista. « Ri-'^X)- 
sta dignitosa ». ha dotto in¬ 
fatti Roberto Cicciomessere. 

Proprio su que.ste posizio¬ 
ni si è aprpuntato invece l’in¬ 
tervento assai critico del se¬ 
gretario del PdUP Lucio Ma¬ 
gri. per il quale, se Forlani 
non ha portato alcun elemen¬ 
to di fatto sui collegamenti 
statuali del terrorismo italia¬ 
no. ciò basta a mostrare 
quanto sia stata incauta la di¬ 
chiarazione di Pertini e « cial¬ 
tronesca > la campagna .che 
vi hanno costruito sopra al¬ 
cune forze « smaniose di sot¬ 
trarre alla DC il primato del¬ 
l’atlantismo ». 

Questa campagna è per Ma¬ 
gri non solo priva del sui>- 
porto di qualsiasi prova, ma 
anche politicamente insensa¬ 
ta. « giacché — ha detto — 
tutto si può denunciare della 
politica estera sovietica, ma 
non certo il fatto di puntare 
a scalzare i regimi attuali 
dell’Europa Occidentale». Que¬ 
sta è 4 un’analisi rozza » — 
ha aggiunto — che mostra, 
al di là di meschina propa¬ 
ganda. « una tendenza dell’ 

attuale maggioranza a schie¬ 
rarsi con la nuova politica 

di Reagan senza neppure ca¬ 
pire ciie, allo stato attuale 
della loro crisi economica e 
politica, uno scontro frontale 
tra campo americano e cam¬ 
po sovietico sarebbe destina¬ 
to a portarci rapidamente ol¬ 
tre i confini delia pura guer¬ 
ra fredda ». « E’ owio <'he 
una simile scelta — è stata 
la chiosa finale di Lucio Ma¬ 
gri porta il PSI a cam¬ 
biare natura ». 


di Stalo americano per far va¬ 
lere non le nostre ragioni sol¬ 
tanto ma la nostra ronroziune 
ilei rapporti iiUernazIonali? 
Onesto è il prolilcina c da 
esso dipende anche la conce¬ 
zione delle nostre alleanze. 
.Noi non crediamo — lia pre¬ 
cisalo Di Giulio — alla so¬ 
pravvivenza di alleanze in cni 
lina pacte dei cunlracnli si 
confrontino con animo servi¬ 
le. Un’alleanza può vivere sol¬ 
tanto se ciascuno dei' suoi 
membri fa valere le sue posi¬ 
zioni, le proprie ragioni, le 


proprie convinzioni, e le con¬ 
fronta con quelle degli altri. 

Non diciamo allora che il 
presidente del Consiglio ab¬ 
bia enuncialo ora una politi¬ 
ca diversa da quella clip ri 
aveva ripetuto in altre occa¬ 
sioni; diciamo tuttavia die vi 
è siala nelle sue dichiarazioni 
■ma singolare e prcorciipaiitc 
omissione .die nel .moniento 
attuale autorizza c a|)rc la 
strada a tutte le interpreta¬ 
zioni e deformazioni della no¬ 
stra politica estera. E poldic 
non può sfuggire a nessuno. 


t mcn che mai alt'on. Forla¬ 
ni, che in questo momento vi 
è chi cerca di spostare l’asse 
della nostra polìtica estera, ta¬ 
cere in questo momento signi¬ 
fica non contrastare una ten¬ 
denza ili questo tipo. Kd è 
questione di so.stanza die ali¬ 
menta non solo l’insoddìsfa- 
zione |)cr la risposta alle in¬ 
terpellanze e interrogazioni 
coimmisle — ha concluso il 
coinpagnu Di Giulio — ma le 
preoccupazioni per il ruolo 
stesso dciritalia sulla scena 
mondiale. 


La stretta non protegge la lira 


rebbe in dubbio solo la data 
in cui verrà deciso. E’ molto 
probabile die avvenga in co¬ 
da al consiglio dei ministri di 
venerdì. I petrolieri hanno già 
avanzato le loro richieste; 29 
lire al litro per la benzina, 
33 lire per il gasolio e 40 lire 
al chilo per gli altri prodotti 
amministrali. La commissione 
tecnica del CIP starebbe va¬ 
lutando la possibilità di porta¬ 
re la super a 870 lire. Secon¬ 
do altri, invece, sarebbe pos¬ 
sibile non toccare la benzina, 
ma aumentare gli altri pro¬ 
dotti. 

E’ forse di fronte a questo 
quadro sempre più allarman¬ 
te. che Àella maggioranza e 
nel goverho si sono riaccese 
le polemiche. « Nessuno ci ha 
informato » ha detto ieri Cra.xi 
ai giornalisti. « Dovremo fare 
una riflessione nel prossimo 
veriice della maggioranza: 
certo il PSI non appoggerà 
una politica che porti alla di- 
minuzione dei posti di lavoro ». 
Ma non tutti i ministri socia- 

StniiutatKi ctniviiivi. lyc 

chelis ha detto che tra la 
stretta e gli investimenti nel¬ 
le partecipazioni statali non 
c’è contraddizione. Reviglio 
ha dichiarato che lui era sta¬ 
to informato da Andreatta e 
che. comunque, era necessa¬ 
rio « mettere un corsetto » al¬ 
la domanda interna. Più po¬ 
lemico. invece. Manca, per il 
quale l’ipotesi di una crescita 
del prodotto nazionale dell’l.S 


per cento « è sottodimensiona¬ 
ta rispetto alle ipotesi di cre¬ 
scita su cui si basa il piano 
a medio termine. E’ urgente 
definire una linea complessiva 
del governo su queste scelte 
fondamentali ». Per quanto ri¬ 
guarda la difesa della lira. 
Manca raccomanda una inizia- 
tiv'a in sede CEE o una co¬ 
mune dei paesi europei nei 
confronti degli Stati Uniti; e 
inoltre un nuovo rapporto ver¬ 
so i paesi produttori per spo¬ 
stare i petrodollari da impie¬ 
ghi speculativi in investimenti 
produttivi. 

I socialdemocratici, dal can- 
i to loro, lianno insistito per un 
v’ortice della maggioranza 
(Forlani ha detto che si ter¬ 
rà entro la settimana, giove 
di o al massimo venerdì). Pie¬ 
tro Longo ha polemizzato a- 
! pertamente. dicendo che « è 
I nocivo il metodo ài mettere 
j tutti davanti ai fatto compiu- 
j fo» e si è rivolto anche alla 
Banca d’Italia, pur non con- 
; testando « la responsabilità 
delie scelte che le competo¬ 
no », ha sottolineato che « tal¬ 
volta queste vengono assunte 
per carenza o lentezza di de¬ 
cisioni tempestive, di ordine 
generale, di competenza del 
governo o del Parlamento >. 
Ci troveremmo, insomma, in 
una situazione dì supplenza 
poh'tica dell’istituto di emissio¬ 
ne. nei confronti deU’esecuti- 
vo. Anche il ministro social¬ 
democratico Di Giesi ha pro¬ 


testato perché « i mtnt.viri 
non possono apprendere dalla 
stampa decisioni vitali per H 
futuro del paese» Neppure 
Spadolini era stato informato; 
per questo ha insistito sulla 
« urgenza assoluta di un chia¬ 
rimento tra i quattro partiti 
della maggioranza ». 

Insomma. le polemiche non 
sono desUUfite a finire. E pro¬ 
seguono le prese di posizione 
e le dichiarazioni di organiz¬ 
zazioni sociali (anche la Con- 
fapi ha chiesto un incontro 
ad Andreatta) e dei sindacati. 
Marianetti, tra l’altro, ha sot¬ 
tolineato che le misure vara¬ 
te dal governo < cambiano le 
carte in tavola a tutti, dal sin¬ 
dacato alle forze che parteci- 
1 pano al governo ». 

In serata 
incontro a 4 

ROMA — Forlani si è Incon¬ 
trato in serata con Piccoli, 
Craxi e Spadolini. Si sareb- 
j be discusso del dibattito sul 
I terrorismo, sul fermo dì po¬ 
lizia e sui provvedimenti del 
ministro del Tesoro Andreat¬ 
ta. Spadolini ha dichiarato 
ai giornalisti che sul decre¬ 
to del fejmo di polizia ver¬ 
rebbe presentata una mo¬ 
zione di fiducia per superare 
l’ostruzionismo del radicali. 
Venerdì il Consiglio dei mi¬ 
nistri si occuperebbe di pro¬ 
blemi economici. Il vertice 
s: svolgerebbe nella prossima 
settimana. 


Reagan cambia toni con l’Urss 


lo stabilirsi in loco di iitt nu¬ 
mero sufficiente di americani 
da sapere e da far sapere ai 
sovietici che se essi facessero 
una mossa avventata rischie¬ 
rebbero un scontro con gli 
.Stati Uniti. Ma questa idea 

— ha precisato subito dopo 

— si basa sul presuppo.sto 
fondato che VURSS non è di¬ 
sposta ad addossarsi la re¬ 
sponsabilità di uno scontro 
che potrebbe trasformarà 
nella terza guerra mondiale. 
Secondo Reagan i sovietici 
preferirebbero poter conti¬ 
nuare ad ottenere vantaggi 
senza conflitti. Una presenza 
americana nella zona equiva¬ 
le a far capire a Mosca che 
ciò corrisponde all'interesse 
nazionale degli Stati Uniti 
sicché i russi possano inclu¬ 
dere questo fattore nei loro 
calcoli. 

Una chiacchierata di que- 
.sto tipo, fatta per di più 
con alcuni giornalisti, i quali 
durante la campagna eletto¬ 
rale avevano ironizzato sul¬ 
la grossolanità e sulla incom¬ 
petenza di Reagan negli af¬ 
fari internazionali, consente 
al nuovo presidente di pre¬ 
sentarsi attraverso i mass 
media come uno statista ca¬ 
pace di equilibrare il bisogno 
di ostentare la forza, pro¬ 
pria dell'America odierna, con 
la prudenza e il senso di re¬ 
sponsabilità necessari per evi¬ 
tare la catastrofe nucleare. 
La conversazione infatti è sa¬ 
pientemente bilanciata: le af¬ 
fermazioni dalle quali traspa¬ 
re una nuova tendenza al¬ 
l'espansionismo militare so¬ 
no combinate con quelle mi¬ 
ranti ad enunciare uno. nuo¬ 
va fase di trattative per la 
limitazione del potenziale mi¬ 
litare. Il gonfiamento dei mu¬ 
scoli gli attira i consensi dei 
frustrati e dei conservatori. 
Con la buona disposizione a 
negoziare coi souietici, smon¬ 
ta invece te accuse di chi ha 
cercato di presentarlo come 
un guerrafondaio. 

I/agenda presidenziale man¬ 
teneva anche ieri al posto di 


onore i colloqui con il presi¬ 
dente sud coreano Chun Doa 
Whan. Si tratta dì un incontro 
che sembra fatto apposta per 
dare all'opinione pubblica 
americana e internazionale la 
conferma che mentre Carter 
si occupava dei diritti umani. 
Reagan bada agli interessi 
strategici degli Stati Uniti, a 
prescindere dal carattere au¬ 
toritario dei regimi che li 
favoriscono. E senza alcuno 
scrupolo, .se è vera che su ri¬ 
chiesta della Casa Bianca il 
Congresso ha deciso di ritar¬ 
dare la pubblicazione di un 
rapporto sui diritti umani per 
evitare di mettere in imba¬ 
razzo l’ospite coreano di Rea¬ 
gan con le affermazioni criti¬ 


che che quel documento con¬ 
tiene a proposito del regime 
esistente a Seul. 

Ieri si è presentata per la 
prima volta alla stampa, con 
una prestazione piuttosto im¬ 
pacciata, il nuovo ministro 
della difesa Weinherger. Due 
le affermazioni rilevanti del¬ 
la sua uscita in pubblico: pri¬ 
mo, l'amministrazione Reagan 
sta riesaminando la decisione 
di installare in Europa occi¬ 
dentale la famosa bomba al 
neutrone, quell’nrdigno che 
uccide gli esseri viventi senza 
far danno alle cose: secondo, 

' gli USA invierebbero truppe 
in Israele se il governo israe¬ 
liano le richiedesse e acco¬ 
glierebbero analoghe richieste 
di qualsiasi altro governo. 


Nuove repliche 
sovietiche alle 
accuse americane 

MOSCA — Con una serie di 
servizi della TASS. dei gior¬ 
nali e della televisione l’Unio- 
ne Sovietica è ieri ritornata 
sulle accuse di terrorismo 
pronunciate dal generale 
Haig e dal presidente Rea¬ 
gan. Gli organi di stampa 
sovietici ritorcono, ancora 
una volta, e in termini di 
indubbia durezza, tali accuse 
sugli Stati Uniti. In partico¬ 
lare la TASS, in un servizio 
da New York, afferma che 
gli USA si servono « ampia¬ 
mente di servizi terroristici 
intemazionali, sicari prezzo¬ 
lati ed esperti in operazioni 
punitive » per « perseguire la 
loro polìtlcs. iTupcriolisticfi. » 
e di organizzare vere e pro¬ 
prie « scuole di assassini » in 
cui si «addestrano sabotato¬ 
ri e tagliagole professionisti ». 

La televisione, da piarte 
sua. ha fra l’altro affermato: 
«Hanno voluto scagliarci un 
sasso, ma hanno invece sca¬ 
gliato un boomerang. Sa¬ 
rebbe consigliabile per t pro¬ 
pagandisti americani, non 
usare quella parola (terrori¬ 
smo. ndr) in casa loro ». 


E' morto a Parigi 
il compagno 
Mariano Cecere 

Si è .spento improvvisamente 
I a Parigi, dove era andato a 
! curarsi per una grave malat- 
■ tia. il compagno Mariano Ce¬ 
cero, noto e stimato avvoca¬ 
to. consigliere nazionale della 
F'ES.API, collaboratore per lun¬ 
ghi anni della relazione na¬ 
poletana deirUnifò. Aveva 61 
armi. 

•Ai parenti del compagno 
scompar.so. alla moglie e ai 
due figli, giungano le condo¬ 
glianze del nostro giornale, e 
di tutti quanti lo conobbero. 


Nell'impoislbìlilà di farlo alngotar- 
mente Sergio Segre esprime li euo 
commosso ringraziamento ■ tutti 

coloro — autorità, amtet. cono¬ 
scenti, compagni — che gli tono 

stati vicini e hanno dato m 

INGE 

un coti affettuoso saluto. 

Un grazie particolare al Presidente 
delle Repubblica al Presidente dalle 
Camera dei deputati, al Segretario 
generale del PCI. a Bruna Longo. 
Un sentimento di profonda ricono¬ 
scenza al professor Enzo Di Gia¬ 

como. che per vent'anni l’ha curata 
con sensibile grande amicizia. 
Roma, 4 febbraio 1981 


£ intanto le Br se la ridono 


rapporto speciale con la 
nuova amministrazioni- a- 
mericana me lo gestisco 
io; sarò io. non tu, a met 
tere da parte — se mi con 
verrà — europeismo e 
apertura all'Est e al Sud. 
Bel risultato, compagno 
Martelli! 

Dunque, un’operazione 
politica è ben venuta in 
primo piano ieri a Mon¬ 
tecitorio ma non ha iiul 
la a che vedere con la 
lotta al terrorismo. Al 
contrario, il terrorismo ne 
esce ingigantito e in qual¬ 
che modo nobilitato nel 
momento in cui quel pu¬ 
gno di avventurieri e di 
assassini viene confuso 
con i conflitti, le tensioni 
e le strategie internazio¬ 
nali: e così diventa un 
pretesto da sfruttare più 
che un nemico da com¬ 
battere concretamente. 

Ma non si tratta solo 
di questo. Alla gente è 
venuto il preoccupante 


messaggio di una rimessa 
ili discussione della stra¬ 
tegia della distensione, su 
cui il paese si era a lun¬ 
go trovato unito. Una stra¬ 
tegia difficile — lo sap¬ 
piamo —, e difficile per 
colpa non solo degli Sta¬ 
ti Uniti, ma c'ac resta la 
sola via psrccrribiie per 
un paese come l’Italia. 
Sarebbe molto grave se 
essa venisse sostituita dal 
calcolo meschino di grup¬ 
pi dirigenti, indegni di 
questo nome, intenti a 
giuocare le loro trabal¬ 
lanti fortune sul filo del 
rasoio delle tsn.^ioni tra 
V blocchi e tra le due 
maggiori potenz-''. Ma poi 
sono cosi sicuri che la 
linea effettiva della pre- 
si-dejiza Reagan sarà quel¬ 
la che essi pensano; non 
rischieranno di essere 
smentiti come capita a 
certi subalterni affetti da 
eccesso di zelo? Già ri¬ 
sulta, per esempio, che il 


1 ■ f 


Dipartimento di Stato si 
è mostrato irritato per V 
interpretazione data in 
Italia alle sue dichiara¬ 
zioni sul terrorismo, pre¬ 
cisando che non ha inteso 
riferirsi al fenomeno ita¬ 
liano e europeo ma ai j 
movimenti politici che 
VURSS sostiene in Medio 
Oriente, in Africa e in 
America Latina. 

Proprio per questo, men 
tre alziamo un allarme 
per gli orientamenti che 
sembrano prevalere nel 
governo italiano, conside 
riamo opportuno attende¬ 
re la verifica dei fatti e 
non precipitare un giudi¬ 
zio sulle prospettive ge¬ 
nerali. Certo, stando al 
dibattito di ieri, non c’è 
da stare tranquilli. Si è 
partiti da un pretesto e 
si è giunti ad aprire un 
problema nuovo, grave, 
dai contorni ancora 'in¬ 
certi ma molto preoccu¬ 
panti. 




Di Giulio: scomparsi gli impegni 


verno che porrebbe ovviamen¬ 
te in cau^a la stessa e5Ì«lrnza 
rlcl ministero Forlani. K rFal- 
tra parie as-oliilamente inac¬ 
cettabile sarebbe die il gover¬ 
no. in presenza di arrenale 
interferenze «iraniere. non 
reaaissc nel modo più deciso: 
sarebbe iin arrenare una con¬ 
cezione limitata della nostra 
fnsranìtà nazionale. 

E’ questa la spiep-izione? ?i 
dnhìta della ieall.ì democrali- 
ra del covemo e del mini¬ 
stro della Difesa Lazorio che 
è il rcipon-abile primo dei 
servizi di sicurezza? () qiie- 
«ta canipazna mira ad iin in¬ 
teresse di parte, mira cioè ad 
a;zitare un polverone die sor- 
rebbe avere due punte pole¬ 
miche. contro ì comuni-li e 
contro la DC? Se co-ì fo--e. 
saremmo di fronte ad una 
crisi esirem.imenle crave. 
Quando infatti, in una matc- 
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ria imporlanle e dclicala co¬ 
me questa, interessi di parte 
n di partilo prendono il so¬ 
pravvento suiriniercssc gene¬ 
rale della nazione, allora le 
parti si Irasfomi.mo in fa¬ 
zioni: e sulle faz.ioni non vì¬ 
vono zìi Stati ne la democra¬ 
zia. 1.3 lunga storia del nostro 
paese è ricca di casi in cni 
le parti si sono trasformale in 
fazioni, ma anche di grandi 
tragedie sloridie che lianno 
accompagnato questo proces¬ 
so. Da qui la richiesta fatta 
da Di Giulio a quanti avreb¬ 
bero poi replicalo per il PSI 
e il PSDI di chiarire che que¬ 
sti dubbi non corrispondono 
a verità, e di farlo — ha ag¬ 
giunto — con argomenti che 
sjMCgbino la vera ragione del¬ 
le molteplici iniziative die in 
questo campo sono sl.vic as¬ 
sunte. 

Ma rin«oddisfazionc profon¬ 
da dei comunisti per le di¬ 
chiarazioni di Forlanì si nu¬ 
tre anche di una seconda ra¬ 
gione: il contesto intemazio¬ 
nale in cui il presidente del 
Consiglio ha voluto collocare 
quest'analisi ondivaga del re¬ 
troterra del terrorismo italia¬ 
no. Di fronte all'acuirsi delle 
tensioni nel mondo, quale de¬ 
ve essere la politica dcH'Ila- 
lia? Forlanì aveva espresso, 
da ministro degli Esteri e an¬ 
che nelle dichiarazioni prò- 
grammatiche del suo gover¬ 
no, iin'idea mollo lìmpida sul¬ 
la quale i comunisti concor¬ 
davano: in un mondo pieno 
di cosi pericolose tensioni, es¬ 


te nostra, alla distensione e 
ad un riavvicinanienlo Ira le 
due superpotenze. Di Giulio 
ha rìconlalo anzi come, a que¬ 
sto proposito. Forlani avesse 
usato proprio alla Camera pa¬ 
role piene di drammatica ten¬ 
sione snl fatto che. ove que¬ 
sto non fosse accaduto c non 
accadesse. la silnazionc mon¬ 
diale sarebbe diventala e di¬ 
verrebbe incontrollabile, e di¬ 
venterebbero reali i ri»rhi 
non solo di conflilli locali m.v 
persino di un conflillo mon¬ 
diale. di un'ecatombe nu¬ 
cleare. --- 

Onorevole Forlanì — gli ha 
chiesto allora Di Giulio —. 
dov'è finito ora questo suo 
pensiero? Certo, nel frattem¬ 
po sono intervennti dei falli 
nuovi: le dichiarazioni del 
nuovo presidente degli Stati 
Uniti e del sno segretario dì 
Stato; ed è anche vero che vi 
sono stali in Italia aicnni no¬ 
mini politici, dotali evidente¬ 
mente di nn temperamento 
assai emotivo ed avvezzi ad 
affrontare in modo assai em¬ 
pirico le questioni di polìtica 
estera, ì quali si sono imme¬ 
diatamente gettati a cavalca¬ 
re la tigre delle parole di 
Reagan e di llaig. 

Di fronte a queste cose, og¬ 
gi, Forlani non ha ripelulo 
qual è il nostro indirizzo po- 
liliro, quale sia la voce dell' 
Italia nel sistema delle sue 
alleanze: è quella del segre¬ 
tario di Stalo USA pro-lem- 
pore; o è ima politica in mi 
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Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 

Faperitivo a base di carciofo. 


BEVUTO LISCIO E 
UN OTTIMO AMARO 
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